, PO: 
|455/22 
ELIO] 
issim0. — 
le con. 
3 stan 
rmadi” 
tina—. 
1455/22. 
Libera, 
Parco. 
le salo: 
cucini: 
1455/22 


gg giorni 
netan0! 
ggio. 
1369/2 
ns 
urismi 
Jiatut! 
mozioni 
mode, 
curati 
plendidi 
a strad' 
d il male 


tamenti 
conforts. 
a bass” 
00, albi 
E 2200 
appar: 
LO vich 
uone vi 
1100/28 
a Greto 
o 0 ago. 
servizio. 
4.159) 
itagna. i 
gno C4 
> compl. 
mo. fori. 
are 0485 


Trieste (31122) 


Via S. Pellico 8 


Telefono 71861 (dieci linee in selezione passante) 


Pubblicità: Società Pubblicità Editoriale, p. Unità d'Italia U 


pe x 


IL 


i int RR en ar RL 


Venerdì, 6 luglio 1984 


Anno 103 
N. 156 


(Sped. abb. postale - Gruppo 1/70) 


Lire 600 
Fondazione 1881 


Il giornale si riserva di rifiutare qualsiasi inserzione — ABBON 
INSERZIONI: Società Pubblicità Editoriale; telefoni 65065/677, 


INTI: CC Postale 115398: ITALIA con preselezione e consegna decentrata posta: annuo L. 110.000, sem. 65.000, trim. 38.500 (con Piccolo del lun, L. 134.000, 75.000. 45.000) — ESTERO annuo L. 264.000. sem. 135.000. trim. 69.500 tcon Piccolo del lun. L..307.000. 157.000. 81 0001 - Copie arretrate L. 1000 
&prezzi mod.: Commerciali L. 110.000 (festivi posiz. e data prestabilita L. 132.000) - Redaz. L. 120.000 (Festivi L. 144.000) — Pubbl. istituz. L. 155.000 (Festivi L. 186.000) — Finanziari e legali 4000 al mm. alt. (Festivi L. 4800) — Necrologie L. 2100-4200 p. p. (Partecipazioni L. 2750-5500 p. p.) 


| ni Î 
SUPERATO LO «SCOGLIO. MORO» RESTA IN BALLO IL CASO P2 


NUOVA IMPOSTAZIONE EMERSA DALLA TRATTATIVA CON LA DELEGAZIONE GIULIANA 


E se Longo alla fin fine E adesso l’Iri riscopre il mare 


decidesse di dimettersi? Per il Lloyd futuro più sereno 


In un’intervista un primo «segnale» - Il Psi non si sente sconfitto e non cambia linea 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Superato lo sco- 
glio rappresentato dalla di- 
scussione parlamentare sulle 
conelusioni della commissio- 
ne Moro, l’altro grosso ostaco- 
lo per il governo resta il caso 
Longo. Sul ministro socialde- 
mocratico si rinnovano le ri- 
Chieste perché lasci di sua 
Volontà il governo. 

Craxi e Forlani hanno offer- 

al segretario socialdemo- 
Cratico una onorevole occa- 
Slone per, abbandonare. An- 
che nel Psdi si rinnovano le 
Spinte perché Longo, nell’in- 
eresse suo personale e nel- 
l'interesse del partito, lasci 
l’incarico ministeriale. 

Si attende dunque una deci- 
‘Sione del leader socialdemo- 
Cratico e forse un-primo se- 
Bhale è. una sua intervista a 
«Il Giornale» di Montanelli, 
Nella quale Longo preannun- 
Cerebbe il proposito di lascia- 
Teil governo nei prossimi gior- 
Ni, e cioé al termine dei lavori 
della commissione P2. 

Il vicesegretario Vizzini, in- 
tanto,continua a ripetere che 
Non può essere accettato il 

‘itativo di criminalizzazione 
Verso il segretario socialde- 
Mocratico. Ma per la stessa 
Tagione sono in molti a pensa- 

che il segretario socialde- 
Mocratico potrebbe difender- 
Si meglio lasciando il proprio 
Posto al governo. Se non ci 
10 però eventi clamoro- 

SÌ, l'attesa per una decisione è. 

tinata a prolungarsi fino al 

15 luglio, quando cioé si riuni- 

Tà la direzione del Psdi. 

Se il governo riuscirà a 
Superare questa difficoltà, il 
Timpasto dovrebbe essere li- 
itato al ministero del bilan- 
Cio in quanto sia democristia- 
Ni che socialisti non sembra 
abbiano voglia di modificare 
le proprie delegazioni. Se sarà 
così Ja verifica potrà avvenire 
Sui ‘temi di politica econo- 

Amica. È 

1 tempi della verifica saran: 
No comunque molto stretti, si 
inizierà 111 luglio e tutto 
dovrebbe concludersi nel giro 
(di una settimana. Perciò, a 
Parte le discussioni di Longo, 
‘Dregiudiziali per la conclusio- 
me del ‘confronto, la verifica 
Sarà. effettuata secondo la 
Procedura interna dei rappor- 
{ti tra il presidente del Consi- 

‘o ed.i segretari dei partiti 

lella maggioranza. 

In questo modo non ci sa- 
Tanno nemmeno gesti formali 
Qi dimissioni da parte del pre- 
Sidente del Consiglio, semmai 

Probabile un dibattito par- 
lamentare. sulle conclusioni, 
lla esito sarebbe natural 
Mente scontato. Il Psi ha 
Chiarito ieri Craxi, interve- 
lendo all'assemblea naziona- 

dei socialisti, sono favore- 

Voli al rilancio dell'alleanza a 

que pur avvertendo che 

Non intende limitazioni al suo 

olo: «Non accetterò — ha 
detto Craxi — di essere messo 
Con 2 spalle al muro.e sotto 

a». 

Il riferimento è chiaramente 
Tivolto al segretario de De 
Mita, che dopo le europee ha 

‘Proposto nuovi equilibri nella 
maggioranza. 

Il presidente del Consiglio 
‘ha confermato che la scenda 
P2 non può avere riflessi sul- 
l’attività del governo, e rife 
Tendosi ‘alla vicenda Longo, 
ha affermato che «ognuno de- 
Ve essere posto nelle condizio- 
hi di difendere i suoi diritti.e 
la sua dignità nella massima 

ibertà, senza che questo com- 
Dorti interferenze sull'attività 
di governo e tenendo presenti 


| Soprattutto gli interessi gene- 


del paese». 
Rispondendo anche alle ac- 
puse che gli erano venute dal- 
assemblea della sinistra so- 
Clalista, Craxi ha contestato 
Che il 17 giugno il Psi abbia 
Subito una sconfitta e anche 
T questo ha annunciato che 
Partito non.muterà la pro- 
Dria linea. È 
ovAgli elettori — ha detto 
Taxi — non possiamo pro- 
Qiettere ‘una cosa e il giorno 
‘Opo farne un’altra. Non pos- 
Amo e non faremo un discor- 
3 diverso. In omaggio alla 
l'abilità non possiamo aprire 
è la crisi su niente, crisi tatti- 
he da quarta repubblica 
ancese, Altri le facciano. Ma 
*Ssendo all'inizio della legisla- 
dura non possiamo metterci a 
‘Ate i giocolieri della politica». 
h petto questo, però, Craxi 
di Messo'in guardia gli alleati 
to governo, i socialisti non 
llereranno atteggiamenti di 
Qstilità da parte degli alleati 
D: Boverno. Ieri Craxi'in pre- 
irazione della verifica si è 
tontrato brevemente con 
perbO: probabilmente anche 
di T sollecitare il ministro so- 
st democratico e favorire la 
cc bilità del pentapattito. I 
‘emunisti, intanto, nel corso 
lavori della direzione han- 
0 chiesto le dimissioni del 
Roverno, 
" Giuseppe Sanzotta 


Moro: uno stratagemma salva 


la risoluzione di maggioranza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Non ci sono né 
vinti né vincitori. La conclu- 
sione del dibattito sul caso 
Moro è stata caratterizzata da 
‘un accordo quasi unanime, su, 
diverse risoluzioni che pro- 
prio per evitare lacerazioni so- 
no state spogliate da eventua- 
li accenni polemici. Fallito il 
tentativo da parte dei cinque 
partiti della coalizione di arri- 
vare a una risoluzione comu- 
ne, democristiani, repubblica-. 
ni e socialdemocratici hanno 
presentato una propria risolu- 
zione. 

Questa risoluzione, votata 
nei diversi punti, ha ricevuto 
la maggioranza ora grazie al- 
l’apporto dei comunisti (stra- 
tegia della fermezza), ora gra- 
zie a quello socialisti su altri 
punti. I socialisti, che non 
hanno fatto cenno alla strate- 
gia della trattativa, hanno vi- 
sto approvata la propria mo- 
zione; stessa la sorte di quella 
liberale. Sono stati respinti 
invece i documenti presentati 


dai comunisti, dall’Msi e dai 
radicali. 

Così in pratica attraverso 
diverse maggioranze con ben 
15 votazioni, i documenti han- 
no ricevuto l'approvazione 
del. Parlamento, senza però 
sciogliere alcuni nodi che ini- 
zialmente era intenzione. di 
tutti affrontare. La soluzione 
adottata, se ha evitato gravi 
lacerazioni nel pentapartito, 
ha lasciato perplessi non po- 
chi osservatori politici e an- 
che tra esponenti della mag- 
gioranza non mancano prese 
di posizione negative. 

Spadolini, per esempio, sul 
proprio giornale ha ribadito la 


Le pagine 
rievocative: 


‘OGGI 
l’elezione 
di Pertini 


NELLE PAG INTERNE 


Arrestati a Mosca 


due 


diplomatici Usa 


Due diplomatici statunitensi sono stati arrestati 
mercoledì a Mosca dagli agenti del Kgb. Il «Los 
Angeles Times» suggerisce che i due, esperti in 
diritti civili, stavano indagando sul mistero Saka- 
rov. Arrestati «nel corso di un incontro con un 
cittadino sovietico», ovverossia con un dissidente 
che.si occupa del «Fondo Solgenitsin», i due: sono 
stati trattenuti per due ore e interrogati con l'accusa 
di aver svolto «attività incompatibili icon il loro 
stato diplomatico», un eufemismo che nel linguaggio 
della diplomazia significa aver svolto attività di 


‘spionaggio. 


L’ambasciata degli Stati Uniti a Mosca ha respin- 
to formalmente le accuse. Reagan, appena appresa la 
notizia, ha espresso «grande irritazione». Reagan 
non ha voluto fare altri commenti, soltato ha voluto 
ammonire il candidato alla nomination democratica 
Jesse Jackson a non immischiarsi ‘nella vicenda 


Sakarov. 


Apagina 17. 


L’osanna di Napoli 
al «divino» Maradona 


Come già avvenne quando il Napoli acquistò 


Omar Sivori dalla Juventus, la città partenopea è: 


esplosa in un delirio di entusiasmo per l’arrivo del 
«pibe de oro», Diego Armando Maradona, il venti- 

Ù treenne argentino che la squadra napoletana è riu- 
scita a catturare dopo una lunga e tormentata 
trattativa con il Barcellona. Maradona non è giunto 
dal cielo, come giorni fa era stato annunciato, ma è 
semplicemente uscito dagli spogliatoi dove aveva 
prima tenuto una conferenza stampa. Questo non ha 
però minimamente attenuato i festeggiamenti della 
folla che ha inneggiato a lui. 

Dieghito si era preparato un lungo discorso ma 
in realtà ha parlato assai poco, in compenso ha fatto 
tre giri del campo su una jeep bianca. Alla conferen- 
za stampa, un «incidente», quando gli è stata fatta 


una domanda sulla camorra. 


Nello Sport 


validità della strategia della 
fermezza. sottolineando che 
«nessun compromesso verba- 
listico e nessuna equidistanza 
semantica a Montecitorio» 
‘può mettere in dubbio la vali- 
dità della strategia. 

Polemico anche il capo- 
gruppo socialista Formica. 
«Tra democristiani e comuni- 
sti — ha detto Formica — si è 
svolto sotto banco una tratta- 
tiva per un revival degli anti- 
chi amori, con la conseguenza 
che le posizioni democristia- 
na e comunista sono apparse 
confuse; mentre le soluzioni 
socialiste e liberali sono state 
approvate con largo consen- 
so. Ciò significa che erano le 
più ragionevoli, Chi ha gioca- 
to all'isolamento dei socialisti 
sarà rimasto fortemente 
deluso». 

Il dibattito ieri è stato con- 
cluso con un intervento del 
ministro. degli Interni. Scal- 
faro. 

Molto atteso l'intervento 
del vicesegretario Martelli. 
Ma, come era nelle previsioni, 
Yesponente socialista si è ben 
guardato dall’accentuare la 
polemica con la De, nonostan- 
te il mancato accordo per una 
‘mozione comune. Martelli ha 
cercato di sminuire le distan- 


ze tra il Psi e le altre forze 


della maggioranza, 

Il punto più esasperato del- 
la polemica, ha sostenuto 
Martelli, fu toccato con V’ac- 
cusa reciproca «di avere, coni 
rispettivi comportamenti, 
provocato o ‘accelerato l’as- 
sassinio di Aldo Moro da par- 
te delle Brigate rosse, Toglie- 
re, il peso di questa colpa alle 
Br e scambiarcela contro vi- 
cendevolmente fu' segno che 
l'intolleranza, poté. declinare 
nella demenza politica». 

Prima di Martelli è interve- 
nuto il repubblicano Batta- 
glia ‘che ha difeso. la linea 
della fermezza assunta dalla 
maggior parte delle forze poli- 
tiche nei. giorni del sequestro 
Moro. «Ogni cedimento — ha 
detto Battaglia — sarebbe 
stato sinonimo di capitolazio- 
ne. dello Stato. Si decise di 
non trattare non solo per mo- 
tivi di principio, ma anche 
perché una trattativa con gli 
assassini avrebbe spianato le 
deboli difese della nostra de- 
‘mocrazia». 

I capogruppo democristia- 
no Rognoni ha sostenuto la 
tesì che alla base della scon- 
fitta del terrorismo'c’è anche 
l'atteggiamento di fermezza 
assunto durante il rapimento 
dell’on. Moro. Anche Rognoni 
non ha. voluto polemizzare 
con i socialisti, pur avverten- 
do: «Ciò che distingue vera- 
mente la posizione del Psi è la 
critica alla linea della fermez- 
za, come ad una linea astrat- 
ta, di ossequio formale ad uno 
Stato lontano dalla vita della 
gente, e qui ho presente più la 
relazione di Martelli membro 
della commissione che il suo 
discorso», 


G.S. 


QUERELA AI GIORNALI 


Caso Palermo: 


Craxi chiede 


500 milioni 
di danni 


ROMA — Prima di lasciare 
la sala dove si stanno conclu- 
dendo i lavori dell’assemblea 
nazionale socialista, l’on. 
Craxi ha scambiato alcune 
‘battute con i giornalisti a 
proposito dell’inchiesta del 
giudice Palermo. «Se ne occu- 
pano gli avvocati — ha detto 
Craxi — io sono assolutamen- 


‘ te tranquillo. Non me ne sto 


occupando direttamente, ma 
‘posso assicurarvi che non c'è 
niente». È 

‘La ritiene una persecuzione 
‘personale? 

Craxi: «Mi sembrerebbe di 
sì, ma questo, ripeto, è, un 
‘problema degli avvocati. Mi 
stanno anche preparando un 
elenco dei giornali che hanno 
utilizzato queste notizie in 
modo distorto e prenderanno 
tutti la querela. Chiederemo i 
danni: 500 milioni di danni. 
Le cause le ho sempre vinte, 

«Ho vinto tante cause e 
spesso ho ‘pregato la stampa 
di non dare risalto alla cosa. 
Non posso tollerare più que- 
sti attacchi. Un giornale è 
‘arrivato a pubblicare anche 
la foto di mia figlia sotto un 
titolo che si riferisce alla vi- 


‘cenda. Ma io non posso per- 


mettere che venga coinvolta 
mia figlia». 


Secondo. l'istituto è ormai improbabile una fusione delle tre società. di navigazione 


DAL NOSTRO INVIATO 
ROMA — È sostanzialmen- 
te positivo, sia. pure con le 
debite riserve e cautele, il giu- 
dizio. formulato a caldo da 
tutti i componenti della dele- 
gazione giuliana sui risultati 
dell’incontro con il presidente 
dell’Iri prof. Romano Prodi 
che ha concluso l’altra sera a 
Roma la prima fase del con- 
fronto. sui piani di riassetto 
delle - aziende pubbliche di 
Trieste e dell’Isontino. 


Se nella precedente serie di 
incontri l'illustrazione delle 
rispettive posizioni aveva fat- 
to registrare un sensibile di- 
vario fra le due parti, alla fine 
le distanze — rilevano sia i 
politici che i sindacalisti — si 
sono in molti punti colmate. E 
l'intesa è chela trattativa 
resti aperta — di qui la caute- 
la dei primi commenti — per 
quanto riguarda l'attuazione 
pratica dei singoli impegni. 

Particolare rilievo assumo- 
no; a giudizio della delegazio- 
ne, gli affidamenti ricevuti per 
il settore della marineria e 
specialmente per il futuro del 
Lloyd Triestino, e quelli per le 
nuove iniziative finalizzate a 
temperare la diminuzione dei 
posti di lavoro che ineluttabil- 
mente seguirà al riassetto del- 


le varie industrie. Ma è 
comunque importante che lo 
stesso riassetto punti a un 
risanamento economico e per- 
ciò a uno sviluppo delle azien- 
de interessate, altrimenti vo- 
tate a una lenta estinzione. 
Se Trieste resta confermata 
quale sede della nuova Fin- 
cantieri, che è frutto della 
fusione delle otto società can- 
tieristiche pubbliche naziona- 
li, non è detto che lo sposta- 
mento da Roma a Genova 
della nuova Finmare sia ne- 
cessariamente collegato con 


una fusione in un'unica socie- 
tà operativa del Lloyd Triesti- 
no, dell’Italia e dell’Adriatica. 
In questo senso i dirigenti 
dell’Iri — in particolare il diri- 
gente dell’ufficio relazioni in- 
dustriali, Tedeschi, e il dott. 
Micheli della presidenza del: 
l’Iri — sono stati molto espli- 
citi: il piano di riassetto socie- 
tario della Finmare è stato 
rispedito dall’Iri al mittente. 

Lo stesso amministratore 
delegato della Finmare, Pao- 
licchi, e l'ing. Rosina, nuovo. 
consigliere delegato in pecto- 


«Questa è gente seri» 


ROMA — Dopo l’incontro 
sull’assetto delle partecipa- 
zioni statali a Trieste e nell’I- 
sontino, dalla sede di via Ve- 
neto'della presidenza dell’Irii 
Tappresentanti della delega- 
zione giuliana si sono precipi- 
tati l’altra sera chi alla stazio- 
ne e chi all’aeroporto. Quelli 
che hanno raggiunto Fiumici- 
no si sono reincontrati con 
Romano Prodi, che fino a po- 
chi minuti prima aveva. con 
essi discusso di navi, di ghisa 
e di software e ora volava a 
Venezia. Indicandoli ai pro- 


prio collaboratori, il presiden- 
te dell’Iri ha esclamato: «Que- 
sta è gente seria, siamo stati 
tutto il giorno insieme a di- 
scutere, a confrontarci, a 
scambiarci dati e proposte, a 
scontrarci civilmente. E pen- 
sare che il giorno prima dai 
genovesi non ci sono stati che 
attacchi, improperi e addirit- 
tura: insulti \al punto che a 
fatica ho resistito alla tenta- 
zione di piantarli là». Nuove 
strette di mano, coni giuliani, 
e arrivederci a presto. 


re, si sono dichiarati convinti 
dell'opportunità di rimettere 
allo studio tale piano. 

Sarebbe già stato valutato 
come irrisorio, infatti, il van- 
taggio economico di una fu- 
sione delle tre società di navi- 
gazione. E a conferma di tale 
ripensamento i dirigenti del- 
l’Iri hanno comunicato alla 
delegazione giuliana che al 
vertice delle tre società — 
attualmente guidate da un 
unico amministratore delega- 
to — verranno prossimamen- 
te nominati altrettanti ammi- 
nistratori delegati distinti. 

La linea che si va delinean- 
do — d'accordo il vertice del- 
l’Iri e anche quello della Fin- 
mare — è dunque quella della 
salvaguardia della piena au- 
‘tonomia gestionale delle so- 
cietà di navigazione, Lloyd 
Triestino compreso. Entro un 
mese dovrebbe completarsi 
l'elezione di Genova a sede 
della nuova Finmare, ma nes- 
sun atto aziendale potrà 
intervenire — secondo la pre- 
cisa assicurazione dell’Iri — 
finché non sarà varato il nuo- 
vo piano che è stato riaffidato 
alla Finmare e la cui imposta- 
zione appare già ben deli- 
neata. 

Ed anche il trasferimento a 
‘La Spezia delle linee triestine 


SINGOLARE «COLPO» ALLA BANCA DEL FRIULI DI CORDOVADO 


Sotto il cappello da rapinatrice 
si cela la moglie del primario 


Dopo aver preso i soldi, scappa sulla sua «Dyane» rossa - Ma la beccano subito 


MONFALCONE Cosa 
spinge la inoglit dì une-prima- 
rio a rapinare una banca? Se 
losta chiedendo la:gente di 
Monfalcone, dopo il clamoro- 
so episodio che ha avuto per 
protagonista ieri mattina a 
Cordovado, vicino è Pordeno- 
ne, Maria Antonietta Balin 
Ferrari, 44 anni, quattro figli, 
sposata con il primario fisia- 
tra dell'ospedale di Gorizia 
Vittorino Marzaroli, un medi- 
co assai noto in città. 

In jeans, scarpe da tennis e 
giubbetto di pelle, con îl volto 
seminascosto da occhialoni e 
da un cappello da pescatore, 
la donna si è presentata tutta 
sola nella filiale dellà Banca 
del Friuli e ha consegnato al 
cassiere un biglietto in cui 
c’era scritto che era stato col-, 
locato esplosivo nell'edificio. 
Si è fatta consegnare sette 
milioni e mezzo în contanti ed 
è fuggita con la propria Dya- 
ne rossa. 

Una rapina maldestra, alla 
«piglia i soldî e scappa», tan- 
l'è che la Dyane non ha fatto 
in.tempo ad arrivare a Mon- 
falcone. Una pattuglia della 
polizia l’ha fermata vicino al 
casello dì Redipuglia. 

Alla signora, trovata con i 
soldi addosso, non è rimasto 
altro da fare che ammettere 
tutto. Ma perché una rapina? 
Non certo per ragioni econo- 


a 
Maria Antonietta 
Balin Ferrari 


miche; i Marzaroli sono bene- 
stanti, come pure la famiglia 
della donna. L’unica spiega- 
zione resta quella di un acces- 
so di squilibrio, anche se il 
dott. Oreste Teti, dirigente 
della squadra mobile di Por- 
denone, ha dichiarato insera- 
ta dopo l’interrogatorio: 
«Non ci troviamo certo, dî 
fronte a una pazza». 

Sono le 11.05 quando Maria 
Antonietta Balin Ferrari sì 
presenta nella filiale della 
Banca del Friuli di Cordova- 
do (quattro rapine in quattro 
anni). Attende il suo turno 


camminando avanti‘e indie- 
tro, senza accorgersi dè essere 


.| ripresa dalle telecamere a cir- 


cuito chiuso. Arriva allo spor- 
tello. Il cassiere Silvestro Set- 
te, 26 anni, di Toglio Veneto, 
selatrova di fronte. «Aveva il 
volto nascosto dagli occhiali e 
dal cappello — afferma — e 
non l’ho vista bene in faccia; 
mi ha consegnato un biglietto 
battuto a macchina». 

Ecco il testo (i verbì sono 
coniugati al plurale ma la 
donna ha agito da sola): «Ab- 
biamo messo dell’esplosivo în 
questa banca. Metti tutto il 
contante che hai nella borsa 
che ti do. Faì finta di niente, 
non fare scherzi: Dà l'allarme 
solo 15 minuti dopo che siamo 
andati via e non vi succederà 
niente. 

La donna non parla, nem- 
meno quando Sette le fa nota- 
Te: «Ma qui ho soltanto pochi 
soldi!». Il cassiere riempie la 
borsa, a ‘tracolla; con sette 
milioni e 400 mila lire în bi- 
gliettì di taglio diverso. 

Maria Antonietta Balin Fer- 


rari la ritira e se ne va con 


calma. Esce dall'edificio, get- 
ta a terra il mozzicone di siga- 
retta, lo spegne con il piede e 
si allontana. Nella banca 
scoppia il trambusto. Alcuni 
clienti seguono la donna e la 
vedono salire su una Dyane 


rossa; targata. Go 74412. Il 
numero di targa viene segna- 
lato aì carabinieri e alla poli- 
zia che in pochi attimi risalgo- 
no al proprietario, il dottor 
‘Marzaroli, appunto. 

Il primo sospetto è che l’au- 
to sia rubata, ma non c’è qua- 
si il tempo di una verifica. A 
poco più di un'ora dalla rapi- 
na, la signora Marzaroli viene 
fermata dalla polizia di Mon- 
falcone ad alcune centinaia 
di metri dal casello di Redipu- 
glia. Durante il tragitto si è 
cambiata d’abiti. La pattuglia 
agisce con cautela: c'è sem- 
pre il rischio dell’esplosivo ci- 
tato nel biglietto. Ma è una 
precauzione inutile, nella 
Dyane non c'è nulla. 

La, donna è condotta al 
commissariato di Monfalcone 
e perquisita. Nelle tasche dei 
jeans e della camicia ha tutta 
la somma rubata a Cordova- 
do. Non tenta di giustificarsi, 
-ammette tutto con calma e 
lucidità. «E un caso più pieto- 
so che altro», dichiara il re- 
sponsabile del commissariato 
dott. Nicola Zito. Alle 15.51, a 
bordo diuna Giulia con targa 
civile, Maria Antonietta Balin 
Ferrari viene trasferita a Por- 
denone dove è interrogata 
prima dal dott. Oreste Teti e 
poi dal procuratore della Re- 
pubblica, Mario Schiavotti. 

Fabio Malacrea 


per l'Africa Orientale resta so- 
speso in quanto legato al qua- 
dro del riassetto generale del- 
la Finmare. Assieme al piano 
è perciò da ripensare anche 
l’accordo con la società Messi- 
na, hanno dichiarato Paolic- 
chi e Rosina. 

Anzi — resi attenti dalla 
delegazione giuliana sulle 
gravi ripercussioni negative 
che lo spostamento delle linee 
per l’Africa Orientale compor- 
terebbe per lo scalo triestino 
specialmente per i traffici di 
rame e di caffè — i responsabi- 
li del settore hanno essi stessi 
proposto che in sede Finmare 
abbia luogo una riunione tec- 
nica con la presidenza del por- 
to, con gli spedizionieri e gli 
operatori locali per un appro- 
fondito esame delle prospetti- 
ve d’incremento dei traffici di 
queste linee al fine di un loro 
mantenimento — valutati co- 
Sti e ricavi — a Trieste. 

Ma anche se dovesse rive- 
larsi economicamente più 
produttivo il trasferimento 
della linea sul versante ligure, 
in ogni caso una nave conti- 
nuerebbe a far capo a Trieste, 
non essendo pensabile — han- 
no convenuto i dirigenti della 
Finmare — che vengano mes- 
si in discussione alcuni stru- 
menti di collaudata efficacia 
economica quali il deposito e 
la. borsa commerciale del 
caffè. 

Di particolare interesse an- 
che la nuova politica marina- 
ra che il dott. Rosina, prossi- 
mo amministratore delegato 
della Finmare, ha voluto anti- 
cipare alla delegazione giulia- 
na anche per tranquillizzarla 
in tema di commesse navali, 
come quelle di cui ha assoluta 
‘urgenza il cantiere di Monfal- 
cone. 

È ‘chiaro — ha detto in 
sostanza — che il settore de- 
V'essere risanato, che l’arma- 
mento pubblico deve diventa- 
Te competitivo; ma è altret- 
tanto noto che con l’arma- 
mento pubblico e privato tra- 
sportiamo solo il 22 per cento 
di tutto l’import-export nazio- 
nale via mare, e che il deficit 
della bilancia dei noli è ormai 
di 1800 miliardi annui. 

Perciò la flotta italiana va 
risanata ma per essere rilan- 
ciata. È impensabile che si 
debbano perdere soldi perché 
‘cediamo il campo alle altre 
bandiere. Per cui mettere a 
posto la Finmare — ha dichia- 
rato Rosina — non significa 
smantellarla ma anzi puntare 
al potenziamento e al rilancio 
della bandiera italiana. 

'Un proposito che la delega- 
zione giuliana ha giudicato 
pienamente in linea con l’an- 
nuncio del sottosegretario al- 
la presidenza del-consiglio di 
un rapido varo di quelle mag- 
giori agevolazioni per l’arma- 
mento privato che dovrebbe 
sbloccare una serie di com- 
messe — in particolare nel 
settore delle unità carbonifere 
— per le quali l’Iri si è già 
attivato e che interessano. il 
cantiere di Monfalcone. 

Giorgio Pison 
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L'INCHIESTA ESAMINA ANCHE IL CASO CIRILLO. © 


Flaminio Piccoli coinvolto 
in una storia di mafia? 


ROMA — Il nome del presi- 
dente nazionale della Demo- 
crazia cristiana Flaminio Pic- 
coli rischia di restare coinvol- 
to HE pEr nCicata da mesi 
condotta a Roma dal giudice 
istruttore Francesco Misigni 
su un’organizzazione di stam- 
po mafioso, che ha già portato 
in carcere diverse persone? 
L’interrogativo si è proposto 
ieri quando si è saputo che la 
posizione del parlamentare di 
Trento è attualmente all’esa- 
me del sostituto procuratore 
della Repubblica Domenico 
Sica, il quale è stato invitato 
dal collega Misiani ad espri- 
mere il proprio parere sull’op- 
portunità o meno di chiedere 
per Ficcoi l'autorizzazione a 

rocedere. 

È La notizia, anticipata dal 
settimanale «L'Espresso», ha 
trovato una conferma negli 
ambienti giudiziari della capi- 
tale ed è rimbalzata nel mon- 
do politico, suscitando note. 
vole scalpore. 

Ma al di là delle polemiche, 
è dovere del cronista registra- 
Te quanto avviene a Palazzo 
di Giustizia, dove da tempo è 
condotta una complessa in- 
‘chiesta. 

Si parte da Roberto Calvi, il 
banchiere morto in circostan- 


‘ze misteriose a Londra, per 
passare al rapimento dell’as- 


sessore. democristiano della. 


‘Regione Campania Ciro Ciril- 
lo; sequestrato dalle Brigate 
Tosse e liberato dopo il paga- 
mento di un grosso riscatto. 


| Nell’inchiesta s'inserisce poi il 


nome del faccendiere France- 
sco Pazienza, da tempo resi- 
dente negli Stati Uniti e colpi- 
to da vari mandati di cattura. 

Quanto. alla posizione di 
Piccoli, sempre secondo alcu- 
ne testimonianze, il parla- 
mentare avrebbe avuto lega- 
mi con Pazienza. Già interro- 
gato come testimone, il presi- 
dente della Dc ammise di aver 
incontrato il faccendiere nel 
1980 durante un suo viaggio a 
New York, però negò di aver 
avuto affari in comune con 
lui, Ma'il sospetto che ci sia 
stato. qualcosa di più di un 
incontro occasionale sussiste- 
rebbe e, nel caso in cui la 
magistratura decidesse di 
Chiedere l’autorizzazione a 
procedere, il reato ipotizzabi- 
le sarebbe quello di associa- 
zione per delinquere di stam- 
po mafioso. 

In una dichiarazione rila- 
sciata ai giornalisti l'on. Pic- 
coli ha dichiarato che mentre 


presiedeva il convegno della 
De sugli enti locali gli è giunta 
notizia che «L'Espresso» ha 
diramato «in forma perento- 
ria e durissima l’anticipazione 
di una richiesta del giudice 
istruttore di Roma al pubbli- 


co ministero perché promuo- 


va un'azione presso la Came- 
ra dei deputati per ottenere 
l'autorizzazione a procedere 
nei miei confronti per il reato 
di associazione mafiosa. 
«L'iniziativa — aggiunge 
Piccoli — si riferisce a fatti per 
i quali ero già stato interroga- 
to dal pubblico ministero nel 
corso di un'inchiesta riguar- 
dante l’aggiudicazione di ap- 
palto ad Avellino; ed a pre- 
sunti collegamenti della Dc e 
miei con ambienti della ca- 
‘morra per la liberazione di 
Cirillo. Diversi settimanali ed 
anche quotidiani pubblicaro- 
no, a suo tempo, gli atti istrut- 
tori, insieme alle mie dichia- 
razioni di completa estraneità 
ai fatti indicati. Non promossi 
allora nessuna azione per la 
violazione del segreto istrut- 
torio, sapendomi totalmente 
innocente e ritenendo le accu- 
se talmente infondate da ri- 
sultare false per se stesse». 
Sergio Geraldini 


VIENE COSÌ RINVIATO PER ORA QUALSIASI DISCORSO DI RIFORMA 


Equo canone: il Senato vota il blocco 


tra non 


poche polemiche e spaccature 


ROMA — Blocco delle indi- 
cizzazioni Istat sui fitti per il 
1984 e proroga fino alla fine 
dell'anno dei contratti per 
tutti gli immobili adibiti ad 
uso. diverso da abitazione. Il 
Senato; tra non pochi contra- 
sti e polemiche e con una 
spaccatura che ha visto i libe- 
rali schierarsi e votare contro 
la maggioranza di cui fanno 
parte, mentre i comunisti fino 
all’ultimo hanno tentato di 
rendere più. estensivo il prov- 
vedimento e le agevolazioni in 
esso contenute, ha dunque 
deciso di rinviare qualsiasi di- 
scorso di riforma dell’equo ca- 
none, 

Il Senato dunque si è limita- 
to a votare un provvedimento 
stralcio, malgrado le indica- 
zioni di massima emerse in 
questi giorni alla commissio- 
ne lavori pubblici e giustizia, 


dove una maggioranza com- 


posta da una parte della De, 
dai liberali, dai socialdemo- 
cratici e dai missini aveva 
sollecitato l'approvazione di 
emendamenti che permettes- 
sero il recupero dei contenuti 
più importanti del disegno di 
legge presentato dal ministro 
Nicolazzi, 

Ma la manovra in favore di 


una miniriforma dove trovas- 
‘sero spazio anche gli aumenti 
dei fitti ed i patti in deroga 
non è passata. Decisivo, al 
riguardo, l’atteggiamento del- 
la Dc, dopo che mercoledì le 
votazioni alla commissione 
lavori pubblici e giustizia ave- 
vano visto un «riavvicina- 
mento» tra Pci e Psi. 

Nel corso del direttivo del 
gruppo .De (al quale ha parte- 
cipato anche il responsabile 
economico di piazza del Gesù, 
‘Rubbi) il neopresidente Man- 
cino ha convinto anche i più 
recalcitranti, come Padulal e 
Degola, che in Senato la Dc 
non poteva prendere su una 
materia così delicata come 
lequo canone «posizioni au- 
tonome» rispetto alle scelte 
fatte dalla maggioranza. 

Ma se il «ripensamento» è 
stato disciplinatamente. ac- 
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Nuovi disagi . 


‘in vista 
per i trasporti 


colto dalla Dc, iliberali hanno 
preferito tener duro mante- 
nendo fede all'impegno preso 
ieri dai gruppi parlamentari 
di votare contro il blocco, li- 
mitandosi ad un’astensione 
per quanto riguardava la pro- 
roga per i contratti dei com- 
mercianti degli albergatori e 
degli artigiani. 

Sono stati. poi bocciati a 
scrutinio segreto tre emenda- 
menti presentati dal Partito 
comunista, che prevedevano 
la sospensione di sfratti e. di- 
sdette, incentivazioni per i 
piccoli proprietari e il rinnovo 
per un anno dei contratti per 
artigiani e commercianti. 

Il ministro dei lavori pubbli- 
ci Nicolazzi si è detto contra-' 


‘ rio alla proroga di un anno 


richiesta dal Pci. 

Il ministro ha aggiunto che 
di tutti questi problemi si po- 
trà comunque parlare in com- 
missione nell’ambito del di- 
battito sul «pacchetto casa». 
Il sen; Libertini, conversando 
con i giornalisti, ha comun- 
que fatto presente di ritenere 
il varo del blocco dell’equo 
canone «una vittoria del Pci: 
senza di noi, infatti, non si 
sarebbe mai arrivati in aula». 

Fuori Palazzo Madama una 


piccola folla di cittadini ha 
inscenato una dimostrazione, 
chiedendo il blocco degli 
sfratti. 

Il socialista Roberto Spano, 
presidente della commissione 
lavori pubblici, ha definito il 
blocco dell’equo canone «una 
risposta d'emergenza che va 
nella direzione antinflazioni- 
Stica della manovra governa- 
tiva, e che onora un impegno 
preso con il sindacato». Egli 
ha poi aggiunto di condivide- 


re gli obiettivi della minirifor- © 


ma del settore abitativo, in 
direzione di una parziale libe- 
ralizzazione, «ma va verificata 
la compatibilità degli effetti 
sulla manovra economica». 


Cosa «succede ora con il ‘ 


«blocco»? Ad agosto (Camera 
permettendo) l'aumento dei 
fitti non ci sarà, mentre per il 
1985 non è previsto il ricalcolo 
di questi aumenti. In altre 
parole con l’attuale provvedi- 
mento non viene congelata 
una parte di fitto, ma viene 
più semplicemente cancellata 
‘una lievitazione che così verrà 
a bilanciare il taglio dei punti 
discala mobile fatti dal gover- 
no con il decreto sul costo del 
lavoro. DA 

a Enzo Cirillo 
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IL CONVEGNO NAZIONALE DEI «QUADRI» DEL PARTITO 


De Mita: Dalle «europee» 
nuovo slancio per la Dc 


«Dobbiamo partire dalla nostra presenza nei grandi centri urbani» 


ROMA — La Dc è unanime- 
mente convinta che nei pros- 
simi anni si deciderà quale 
sarà la forza emergente della 
De. In questo quadro, le ele- 
zioni amministrative dell’85 
assumono per la De un signifi- 
cato di grande rilevanza poli- 
tica. È per questo che, a un 
anno di distanza dalla tornata 
elettorale, la De ha comincia- 
to a prepararsi convocando a 
Roma, nella sede di piazza 
Sturzo, tutti i quadri dirigenti 
periferici del partito, segretari 
regionali, provinciali, capi- 
gruppo consiliari, presidenti 
di regione e di provincia. 

Il convegno, organizzato dal 
Dipartimento autonomie lo- 
cali del partito, si è svolto alla. 
presenza del presidente del 
partito Piccoli, del segretario 
De Mita e del segretario 
Scotti. © 

Piccoli, aprendo i lavori, ha 
sottolineato che è proprio per 
le ragioni suddette che la Dc 
«dovrà andare all’appunta- 
‘mento con una grande mobili- 
tazione della base unita intor- 
no a un disegno strategico». 

Sia dalla relazione introdut- 
tiva del responsabile del Di- 
partimento, on. Sabatini, sia 
dai numerosi interventi, è 
emersa con chiarezza la vo- 
lontà della Dc di riconquista- 
re i consensi perduti nelle am- 
‘ministrazioni locali. Ciò a par- 
tire da oggi, dalla stessa 
preannunciata verifica di go- 
verno, nella quale la Dc porrà 
con fermezza la «questione 
delle giunte locali». 

Il segretario del partito, De 
Mita, ha concluso il dibattito 
della mattinata, dicendosi 
d’accordo con le impostazioni 
del responsabile del diparti- 
mento enti locali, on. Sabatini 
e sottolineando, ancora una 
volta, come «i risultati eletto- 
rali del 17 giugno abbiano ma- 
nifestato per il partito una 
positiva inversione di tenden- 
za. 
«Le linee di azione della Dc 
— ha detto De Mita — per 
riaffermare il proprio ruolo 
nella società italiana devono 
partire dalla presenza del par- 
tito nelle realtà locali, a parti- 
re dai grandi centri urbani, Il 
primo obiettivo è culturale e 
politico insieme. Dobbiamo 
sforzarci di recuperare le ra- 
gioni dell’autonomismo». 

De Mita ha definito «un fal- 
so problema disquisire su 
“partito popolare o partito 
d'opinione”: La Dc deve resta- 
re una grande forza popolare, 
attrezzata in modo moderno 
ed efficace a rispondere alle 
domande di cambiamento po- 
ste da un paese profondamen- 
te trasformato. Il secondo 
obiettivo è quello di indicare 
‘una proposta organica per il 
governo delle autonomie an- 
che attraverso l’utilizzo effica- 
ce dei meccanismi della spesa 
pubblica». 

In terzo luogo, De Mita ha 
indicato , nella preparazione 
del partito alle prossime ele- 
zioni un passaggio importan- 
tissimo: «Una preparazione 
che deve iniziare subito per 
portare, al massimo entro la 
fine dell’anno, alla scelta dei 
candidati. Le strutture devo- 
no impegnarsi nella ricerca 
del consenso su fatti e scelte 
concrete e non alla ricerca di 
semplici voti di preferenza». 


Elogio della rivista gesuita 
al comunismo di Berlinguer 


ROMA — Lo sforzo dell’on. Berlinguer di dar vita «a un 
comunismo diverso veramente democratico» fu, peri gesuiti di 
Civiltà cattolica «sincero» tanto da rendere diverso il partito da 
quello che era con Togliatti e Longo. 

Nel soffermarsi sulle linee essenziali ‘della sua segreteria, 
Veditoriale sottolinea che Berlinguer aveva scelto «la via 
democratica al potere attraverso la conquista del consenso 
della società civile come strada per la conquista del potere 
politico, in un sistema pluripartitico e di libero confronto delle 
idee e delle forze politiche» e aggiunge: «È stato merito dell’on. 
‘Berlinguer aver approfondito anche teoricamente questa linea 
e'‘aver fatto della via italiana al socialismo la via europea, 
dando vita insieme con Marchais, segretario del Pcf e con 
Carrillo, segretario del Pce, al cosiddetto eurocomunismo». 

Il «compromesso storico», è stato, comunque, «la scelta 
politica più impegnativa dell’on. Berlinguer, ma ha trovato nel 
Pci, sia alla base, in cui era molto forte l’avversione alla Dc, sia 
nel gruppo dirigente, una vivace resistenza, cosicché nel 1980 
ha dovuto essere abbandonato». 


Riunione a San Macuto 


«Quasi tutti» 
i documenti 
sulla P2 
verranno 
pubblicati 


ROMA — Riunione veloce 
per l’ufficio di presidenza 
della commissione P2. Le de- 
cisioni, per quanto riguarda 
il materiale da pubblicare in 
allegare alla relazione; sono 
slittate a martedì prossimo. 


Il criterio principale su cui 
sì è orientato l’ufficio di pre- 
sidenza è quello di destinare 
alla pubblicazione «quasi 
tutto»: cominciando — ha di- 
chiarato l’on. Aldo Rizzo, del- 
la sinistra indipendente — 
dal materiale sequestrato a 
Castiglion Fibocchi, per pas- 
sare alle posizioni individua- 
li degli iscritti alla P2, ai 
documenti che sono citati 
nella relazione Anselmi, a 
tutto il dibattito svoltosi su 
quest’ultimo documento. 

La pubblicazione degli al- 
legati non avverrà tutta 
insieme ma, come è avvenuto 
per altre inchieste parlamen- 
tari, come quella sulla mafia, 
sarà scaglionata nel tempo; 


si parla di alcuni mesi, 


IL PICCOLO 


LAMA, CARNITI E BENVENUTO CONVOCATI DAL MINISTRO 


Visentini e i sindacati: 
primo confronto sul fisco 


L'incontro di lunedì 


ROMA — Visentini incon- 
trerà Cgil, Cisl e Uil, per il 
confronto sulla politica fisca- 
le, lunedì prossimo. E’ un nuo- 
vo passo — forse quello più 
importante — del faticoso dia- 
logo tra governo e sindacati 
sull’intesa del 14 febbraio. Il 
ministro delle finanze ha 
scritto una lettera a Lama, 
Carniti e Benvenuto per met- 
tersi a disposizione. 

‘Benvenuto ha subito com- 
mentato: «E° positivo che l’in- 
contro avvenga prima della 
verifica tra i partiti della mag- 
gioranza. Il nostro confronto 
con Visentini deve servire in- 
fatti a fare in modo che dalla 
verifica stessa gli impegni per 
la lotta contro l’inflazione 
escano rafforzati e non inde- 
boliti. In seguito, col governo 
e con Visentini vogliamo af- 
frontare tutti i problemi legati 
alla manovra economica». 

Nella sua lettera il ministro 


avrà carattere «esclusivamente politico» 


delle finanze aveva peraltro 
precisato di voler l’incontro 
proprio con i tre segretari ge- 
nerali, «trattandosi di valuta- 
zioni di indirizzo politico e 
non di specifici esami tecnici, 
i quali non possono formare 
oggetto di anticipazioni in 
confronto al consiglio dei mi- 
nistri e del parlamento». Mol- 
to corretto il ministro — che 
peraltro non si è mai sbilan- 
ciato sui «contenuti» dei 
provvedimenti allo studio del 
suo dicastero. Abbastanza 
soddisfatti i sindacati che del. 
la questione dell’equità fisca- 
le e del blocco dell’equo cano- 
ne hanno fatto i loro cavalli di 
battaglia. 

Il vice di Benvenuto, Giam- 
piero Sambucini, ha specifica- 
to! che il sindacato intende 
conoscere i modi con i quali si 
intende dare attuazione per la 
parte fiscale all'intesa di San 
Valentino. «Per noi è l'archi- 


trave del protocollo», ha 
esclamato il sindacalista. «Ma 
come Uil — ha aggiunto — 
porremo con forza anche il 
problema della riforma delle 
tassazioni delle liquidazioni, 
da attuare con decreto-legge. 
E’ un tema che non rientra nel 
protocollo, ma è pur sempre 
‘una sorta di cambiale di cui il 
sindacato è creditore dal 
momento in cui vennero rifor- 
mate le liquidazioni». Infine, 
Sanbucini ha annunciato che 
sarà chiesto a Visentini di fis- 
sare un calendario di incontri 
per discutere in tutti i suoi 
aspetti il problema dell’equi- 


tà fiscale. 


Misure urgenti per incenti- 
vare nuove forme di occupa- 
zione sono state chieste ieri 
da Cgil, Cisl e Uilin un «attivo 
nazionale» di responsabili ter- 
ritoriali e di categoria. I verti- 
ci erano rappresentati da 
Trentin, Crea e Liverani. 


Venerdì, 6 luglio 1984 


MARADONNA DI POMPEI 


Ni WA 


SECONDO L’ISTAT NEI PRIMI MESI DELL’84 FLESSIONE DEL 5,1% 


Grande industria: i dati di aprile 
confermano il calo dell'occupazione 


In aumento invece le ore lavorate mensilmente per operaio (+2,2) e i guadagni medi (+19) 


ROMA — Nei primi quattro 
mesì del 1984 rispetto allo 
stesso periodo dell’83, l’occu- 
pazione ha registrato una di- 
minuzione del 5,1 per cento, le 
ore lavorate mensilmente per 
‘operaio un aumento del 2,2 
per cento e i guadagni medi 
mensili per operaio un incre- 
mento del 19 per cento. 

Sono dati resi noti dall’I- 
stat, il quale specifica che nel 
solo mese di aprile ’84, rispet- 
to allo stesso periodo dello 
scorso anno, nell’indagine 
eseguita presso gli stabili- 
menti industriali con più di 
500 dipendenti, è risultato che 
l'occupazione è diminuita del 
5,2 per cento e le ore lavorate 
mensilmente per operaio del 
2,7 per cento. Quest'ultima 
flessione secondo l'istituto 
centrale di statistica, è dovu- 
ta al fatto che nello scorso 
aprile si è avuta, nella parte 
finale del mese, rispetto all’a- 
prile ’83, una maggiore con- 
centrazione delle festività che 
ha favorito il protrarsi dei pe- 
riodi. di inattività. Sempre 
nell’aprile ’84 l'indice dei gua- 
dagni medi mensili per ope- 
raio ha registrato invece un 
aumento del. 17,6 per cento. 

Questi i risultati dell’inda- 
gine dell’Istat per quanto ri 
guarda l’andamento . dell’oc- 
cupazione nei primi quattro 
mesi dell’anno, espressi in 
percentuale: industrie chimi- 
co-farmaceutiche —7,1, indu- 
strie per la costruzione di 
mezzi di trasporto —7,4, indu- 
strie metallurgiche :—6,2, in- 
dustrie meccaniche —5,3, in- 
dustrie tessili e dell’abbiglia- 
mento —5,1, industrie altrove 
non classificate —4,3, indu- 
strie dei prodotti energetici 
—1 per cento. 

Per quanto riguarda, inve- 
ce, l'aumento del 2,2 per cento 


Il tempo che farà 


Situazione: la pressione sull’Ita- 
lia è in aumento. Sulle nostre 
regioni continua un debole afflus- 
so di aria fresca dal Nord Europa. 

Tempo previsto: sulle regioni 
‘meridionali della Penisola nuvolo- 
sità variabile, con possibilità di 


locali temporali, specie nelle ore ‘ 


pomeridiane. Sulle rimanenti re- 
gioni sereno o poco nuvoloso, sal- 
vo sviluppo di nubi cumuliformi 
sulle zone interne del centro nelle 
‘ore pomeridiane e temporanei ad- 
densamenti sulle regioni Nord 
orientali. Dalla notte foschie in 
intensificazione sulle zone pianeg- 
gianti. 


Temperatura: in aumento al Centro-Nord. 


Venti: deboli settentrionali. 
Mari: localmente mossi i bacini 
mari. 


meridionali, poco mossi gli altri 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 16, 25; Venezia 
16, 23; Verona 15, 26; Bolzano 9, 25; Milano 14, 25; Torino 12, 25; 
Cuneo 14, 23; Genova 20, 26; Bologna 12, 27; Firenze 12, 28; Pisa 12, 
29; Falconara 11, 24; Perugia 14, 24; L'Aquila 14, 22; Roma Urbe 15, 


28; Fiumicino 16, 27; Campobasso 


12, 20; Bari 18, 23; Napoli 16, 27; 


‘Potenza 13, 21; S. Maria di Leuca 18, 25; Reggio Calabria 19, 27; 
Messina 20, 26; Palermo 20, 25; Catania 21, 28; Alghero 10, 24; 


TEMPO NEL MONDO 


Cagliari 15, 28. 


(n.= nuvoloso, p.= pi 


Amsterdam n. 12, 18; Atene s. 20, 31; 
18; Berlino n. 10, 15; Bruxelles s. 10, 18; 


n. 11, 18; Dublino s. 15, 18; Francoforte n. 10, 16; Ginevra s. 5, 19; Helsinki 
n. 11, 16; Gerusalemme s. 19, 30; Johannesburg s. 7, 16; Lisbona s. 15, 28; 


‘Londra s. 15, 26; Los Angeles s. 20, 30; 


‘Mosca s. 9,20; Nuova Delhi n. 26, 35; Nuova York p. 21, 29; Oslo n. 11,22; 
Parigi s. 13, 21; Pechino s. 22, 30; Rio de Janeiro n. 16, 30; San Franciscos. 
13, 22; San Paolo n. 13, 25; Stoccolma s. 12, 18; Sydney p.7, 15; Tokio ,.26, 


joggia, s. = sereno) 


; Bangkok n; 26, 32; Belgrado n. 10, 
; Buenos Aires n. 7, 10; Copenaghen 


Madrid s. 15, 34; Montreal n. 18, 26; 


delle ore lavorate mensilmen- 
te per operaio nei primi quat- 
tro mesi dell’anno, l’Istat pre- 
cisa che questo aumento è 
derivato dal seguente anda- 
‘mento dei singoli settori: +7,5 
nelle industrie tessili e abbi- 
gliamento, +4 nelle industrie 
metallurgiche, +3,3 nelle in- 
dustrie meccaniche, +2,8 nel 
le industrie altrove non classi- 
ficate, +1,5 nelle industrie dei 
prodotti energetici, —2,7 nelle 
industrie chimico- 
farmaceutiche, —0,9 nelle in- 
dustrie per la costruzione dei 
mezzi di trasporto. 

Con riferimento ai singoli 
settori produttivi, il guada- 


gno medio mensile degli ope- 
rai nel periodo gennaio-aprile 
1984, ha registrato, rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
precedente i seguenti incre- 
menti percentuali, a fianco 
dei quali l'Istat ha riportato, 
tra parentesi, quelli relativi al 
‘periodo gennaio-marzo ’84: in- 
dustrie meccaniche 21,3 (23,1), 
industrie dei mezzi di traspor- 
to 20,6 (22,2), industrie tessili e 
dell’abbigliamento 20,2 (20,7), 
industrie metallurgiche 18,9 
(19,2), industrie altrove non 
classificate 17 (16,4), industrie 
chimico-farmaceutiche 14,9 
(14,6), industrie dei prodotti 
) energetici 13,6 (1,3). 


L'analisi condotta dall'Istat 
sulle serie depurate della sta- 
gionalità e della accidentalità 
conferma ancora ad aprile il 
trend recessivo dell’occupa- 
zione che si è manifestato con 
una flessione media mensile 
di circa 0,4 punti dall’inizio 
dell’anno. 


MH socCORSO — Un panfilo 
con sette persone a bordo 
(quattro uomini e tre donne), 
conil motore in avaria, è stato 
soccorso nello Jonio, a sette 
‘miglia dalla costa di Giardini- 
Naxos, da una motovedetta 
della capitaneria di porto di 
Messina. 


Minacce a Cuccia: condannato il figlio 
del presunto assassino di Am rosoli 


MILANO — Charles Aricò, figlio di Joseph 
Aricò, il presunto omicida dell'avvocato Gior- 
gio Ambrosoli, è stato condannato, dai giudici 
della prima sezione del tribunale penale di 
Milano, a tre anni e sei mesi di reclusione (due 
anni condonati) per le ripetute minacce telefo- 
niche rivolte al presidente di Mediobanca 
Enrico Cuccia, per indurlo ad aiutare Michele 


Sindona. 


Aricò, che ha 26 anni ed è nativo di New 
York, era accusato di tentativo di estorsione 
aggravata e continuata e violenza privata. La 
condanna riguarda il reato di violenza privata, 
mentre dall’altro è stato assolto per insuffi- 


cienza di prove. 


Insieme a Robert Venetucci, altro italo- 
‘americano di cui si attende ancora l’estradizio- 
ne, Aricò aveva fatto una serie di telefonate a 
Cuccia nell’ambito delle presioni attuate sul 
responsabile di Mediobanca, dal clan Sindona. 
Il pubblico ministero Guido Viola aveva chie- 
sto cinque anni di reclusione e 500 mila lire di 


multa; il difensore avvocato 


Abbondanza, invece, dopo avere sostenuto la 


Pietro Citati. 
con «Tolstoj» 
stravince 

lo «Strega» 


ROMA — Tutto è andato 
secondo le previsioni al Nin- 
feo di Valle Giulia, dove si è 
svolto lo scrutinio delle 404 
schede che hanno assegnato 
il 38.0 premio Strega a «Tol- 
stoj» di Pietro Citati, che ha 
ottenuto 179 voti. 


Nessuna suspense, quindi, è 
corso sul filo con gli altri 
quattro concorrenti: France- 
sca Sanvitale con «L'uomo 
del parco» (seconda con 102 
voti), seguita da Fausto Gian- 
franceschi con «Giorgio Vin- 
ci, psicologo», (45 voti), Aldo 
Rosselli con «La famiglia 
Rosselli» (43 voti) e France- 
sca Duranti con «La casa sul 
lago della luna» (34 voti). 


Al termine dello spoglio, 
registrato via via sulla lava- 
gna dal direttore di «Selezio- 
ne del Reader's Digest», Ludi- 
na Barzini, un lungo applau- 
so ha salutato la proclama- 
zione del vincitore. Citati è 
salito a ritirare la busta con 
l’assegno dalle mani di Maria 
Bellonci e Guido Alberti. 
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marginalità della posizione processuale di Ari- 
cò e della sua buona fede, aveva invocato le 
attenuanti generiche e il minimo della pena. 

I fatti risalgono al 1979-1980 quando Sindo- 
na mise in atto, attraverso i suoi collaboratori, 
‘una serie di pressioni affinché Cuccia interve- 
nisse in modo da determinare la revoca della 
liquidazione coatta della Banca privata italia- 
na e quindi anche del mandato di cattura che 
pendeva su di lui. Aricò, comparso in aula in 
stato di detenzione, non ha negato di avere 
fatto le telefonate, ma ha detto che non sapeva 
degli interessi di Sindona in quel suo compor- 
tamento. «Mi era stato detto — ha precisato in 
inglese (le sue parole sono state tradotte dal- 
l'interprete) — che in quel modo avrei aiutato 
mio padre ad uscire di prigione». — 

Aricò ha detto che a «parlare» era in genere 
Vanetucci, aggiungendo che in una occasione 
si limitò a leggere un biglietto che gli avevano 
passato. Dopo Aricò, è stato sentito come teste 
il dott, Cuccia che ha confermato i particolari 
della persecuzione di cui fu vittima in quel 


DA DOMANI A SINGHIOZZO TRENI, AEREI, TRAGHETTI 


Di nuovo nella tempesta 


tutti i trasporti pubblici 


I danni al turismo: 


ROMA — Rischia di diven- 
tare drammatica la situazio- 
ne per chi volesse viaggiare 
nei prossimi giorni. A partire 
da domani e fino all’inizio di 
agosto, una serie di agitazioni 
programmate, o minacciate, 
dai dipendenti dei trasporti 
pubblici potrebbero paraliz- 
zare aeroporti, traghetti e tre- 
ni rovinando le vacanze ai 
turisti e procurando gravissi- 
mi danni all'economia ‘nazio- 
nale. 

Domani mattina dovrebbe 
scattare lo «sciopero bianco» 
deì dipendenti dell’aviazione 
civile, che causerà notevoli 
disagi, soprattutto per i voli 
pomeridiani e serali. E proba- 
bile, poi, chetrauna decina di 
giorni inizino le ostilità î 
marittimi, aderenti ai sinda- 
cati confederali Cgil-Cisl-Uil, 
rendendo sempre più difficili î 
trasporti via mare, in partico- 
lare quelli con i traghetti. 


Come condizione per fare 
rientrare la nuova agitazione 
chiedono che il ministro della 
marina mercantile Carta — 
con il quale sì sono incontrati 
ieri mattina — fornisca assi- 
curazioni «precise» sui pro- 
blemi collegati al rinnovo 
contrattuale della categoria, 
ma soprattutto chiarisca che 
cosa. sta succedendo e che 
cosa succederà nel gruppo 
Finmare. 

Come se tutto questo non 
bastasse, all’inizio di agosto 
dovrebbero scendere în cam- 
po i ferrovieri aderenti al sin- 
‘dacato autonomo. Lo ha deci- 
so la segreteria della Fisafs 
per protestare contro «l'as- 
senza di iniziative ministeriali 
per quanto riguarda l’avvio 
delle trattative per îl rinnovo 
contrattuale 1984 — già sca- 
duto sei mesi fa — per la fase 
di stallo della riforma dell’a- 


42 miliardi perduti 


zienda Fs 
Alle 7 di oggi, inoltre, entra- 
no în sciopero i funzionari e il 


| personale di terra degli aero- 


porti aderenti ai sindacati au- 
tonomi Afac-Faapac e Sanga- 
Faapac, per protestare per 
non essere stati convocati al 
ministero del lavoro e, soprat- 
tutto, per contestare l'attesa 
siglata martedì scorso da Cisl 
e Uil, (e con riserva dalla 
Cgil); riprenderanno a lavo- 
rare lundì mattina alle 7. Ad 
ogni modo, Alitalia, Atì e Aer- 
mediterranea hanno fatto sa- 
pere che tutti ì voli delle tre 
compagnie si svolgeranno re- 
golarmente «come da pro- 
gramma». 


fra aprile e giugno 


Intanto la Federazione ita- 
liana delle associazioni im- 
prese viaggi e turismo (Fia- 
vet) ha fatto un bilancio dei 
danni subiti dal turismo în 
seguito alle agitazioni regi- 
strate in Italia nel trimestre 
aprile-giugno di quest'anno. 
La perdita complessiva è sta- 
ta di 42 miliardi di lire — 
senza contare gli effetti indi- 
retti — corrispondenti a 12 
mila turisti stranieri in meno 
e a 600 voli cancellati. Nono- 
stante gli scioperi, però, il 
turismo ha mostrato segni di 
ripresa rispetto all'83, con un 
progresso di arrivi valutato 
attorno all’1,7 per cento (nel 
periodo gennaio-giugno). 


Arriva «sigaretta selvaggia»? 
C'è forte tensione al Monopolio 


ROMA —Eoraarriva anche «sigaretta selvaggia»? Ai tanti 
disservizi che continuano a funestare questa estate «conflittua- 
le» sta per aggiungersi ora lo sciopero dei gestori dei magazzini 
di monopolio, che minacciano di sospendere la fornitura delle 
sigarette ai tabaccai. I 630 gestori, che forniscono le 63 mila 
rivendite per conto dell'Azienda monopoli, sono sul «piede di 
guerra» e preannunciano il blocco dei magazzini e la sospensio- 
ne delle consegne delle sigarette estere e nazionali su tutto il 


territorio nazionale. 


La parola definitiva spetta al congresso straordinario 
dell’Agemos (l’associazione della categoria), che si apre oggi a 
Roma (al Palazzo della Civiltà del lavoro). Ma la tensione che 
serpeggia nella categoria, in lotta da cinque anni per il rinnovo 
dei contratti scaduti nel 1979, lascia pochi margini alla speran- 
za di serene vacanze per i fumatori. 

Se, come sembra scontato, i gestori dei magazzini dovesse- 
To proclamare il blocco della distribuzione, si arriverebbe alla 
paralisi (già sperimentata due anni fa) dell’intera rete distribu- 
tiva, aggravata peraltro dall’incombente minaccia — resa nota 
nei giorni scorsi — di uno sciopero dei 63 tabaccai, che chiedono 
l'adeguamento dell'indennità per il trasporto dei generi dai 


magazzini alle rivendite. 


I gestori chiedono che la ventilata ristrutturazione della 
rete di distribuzione primaria sia contenuta entro limiti «fisio- 


logici», 


A Losanna | 
un premio 
a Pertini d 
per l’impegno 
europeista 


ROMA — Giunto ormai alla 
dirittura d’arrivo:del proprio 
settennato (domani ricorre il 
sesto anniversario ‘della ele; 
zione), il Presidente della Re- 
pubblica Sandro Pertini ag: 
giunge ai molti già ricevuti un 
altro riconoscimento interna” 
zionale. Oggi il Capo dello 
Stato sarà a Losanna per rice: 
vere il premio Coudenhové 
Kalergi, ì 

Il nome di Pertini si aggiun* 
ge a quelli del primo ministr 
francese Raymond Barre, del- 
Tex presidente. ellenico Co}. 
stantino Tsatsos e del presi! 
dente austriaco Rudol 
‘Kirchschlager, che hanno ri- 
cevuto il premio, rispettiva: 
‘mente, nel 1978, nel 1980 e nel 
1982. i 

Le motivazioni si leggono 
nella comunicazione con la 
quale la fondazione Couden? 
hove Kalergiha comunicato 2 


‘ Pertini l'assegnazione del pre; 


mio: «Dopo una vita eroicà 
dedicata alla difesa dei valo! 
della democrazia, della liber? 
tà e della pace; ha acquistato 
gli aspetti carismatici di un 
capo di Stato approvato da 
tutto il popolo italiano ed am 
mirato da tutti i popoli euro; 
pei. La fermezza di carattere, 
la dirittura morale, l’indipen: 
denza politica, l’identificazio” 
ne con la lotta per l’Europg 
unita hanno consacrato Sani 
dro Pertini come il capo più 
amato di un grande paese eur 
TOpeo», 

Pertini ha accettato subito 
l'invito a recarsi di persona 2 
Losanna per ritirare la perga- 
mena del premio. Sarà l’occa: 
sione per ribadire, nel discora 
so che terrà dinanzi ad oltré 
mille invitati, quei concetti 
che gli hanno assicurato ul. 
solido prestigio internaziona- 
le: l'appello alla pace, al ri 
spetto dei diritti umani, alla. 
Costruzione di un'Europa uni 

2A ; 


ANCORA UN PROCESSO A NAPOLI CONTRO IL «BOSS» DELLA CAMORRA 


Don Cutolo alla sbarra: Non sono pazzo 
Sono venuto qui in omaggio a M radona 


NAPOLI — Si svolgerà qua- 
si certamente lunedì prossi- 
mo il nuovo confronto di Raf- 
faele Cutolo con Pasquale 
‘Barra e Giovanni Pandico, i 
primi due «pentiti» della Ca- 
morra. Tale confronto avverrà 
nell’ambito del processo a Cu- 
tolo e a un gruppo di suoi 
presunti affiliati di una zona 
dell’entroterra napoletano, 
cominciato ieri mattina in- 
nanzi ai giudici della seconda 
sezione del tribunale (presi- 
dente Giacomo Caracciolo, 
giudici Antonio Cirillo e Anto- 


nio Fiengo e pubblico mini-. 


stero Federico Cafiero). 

Tutti gli imputati sono ac- 
cusati di associazione per de- 
linquere finalizzata a estorsio- 
ni, rapine, omicidi e traffico di 
sostanze stupefacenti. 

Nel corso dell'udienza — tra 
l’altro, i giudici, dopo un’ora e 
mezza di camera di consiglio, 
hanno respinto una richiesta 
di perizia psichiatrica per il 
«boss» di Ottaviano, fatta dai 
suoi difensori, avvocati Vin- 
cenzo Mazza e Alfonso Mar- 
tucci. Successivamente i giu- 
dici hanno interrogato Dome- 
nico Morelli, principale impu- 
tato del processo, insieme con 
Cutolo e un altro presunto 
camorrista, Costantino Pe- 
tito. 

In una breve pausa del pro- 
cesso Cutolo ha scambiato 
qualche parola con i giornali- 
sti. Dopo aver ribadito, com- 
mentando la richiesta fatta ai 
giudici del tribunale dai suoi 
stessi difensori, di «non essere 
pazzo», e aver detto che «il 
povero brigadiere Chiariello, 
innocente, è da due anni in 
carcere», Cutolo ha parlato 
anche di calcio. 


«Sono venuto qui in omag- 
gio a lui — ha detto — aitri- 
‘menti avrei evitato di presen- 
ziare al processo. Ma non po- 
tevo mancare a Napoli oggi 
che c'è anche Maradona». 

Nell’ordinanza. con la quale 
hanno respinto la richiesta 
dei difensori di sottoporre Cu- 
tolo a perizia psichiatrica, i 
giudici del ‘tribunale ‘hanno 


E morto 

Fausto De Luca 
editorialista 

di «Repubblica» 


ROMA — È morto il giorna- 
lista Fausto De Luca, edito- 
rialista della «Repubblica». 
Lo ha stroncato un tumore 
contro cui lottava da più di un 
anno. 

Fausto De Luca era nato a 
Roma il 16 marzo 1928, da 
genitori napoletani. A Napoli 
aveva passato la giovinezza e 
si era formato culturalmente. 


«La sua carriera giornalistica 


cominciò negli anni Cinquan- 
ta al «Paese sera». 

Uscito nel 1998 da «Paese 
sera» per motivi politici, De 
Luca passò a «La Stampa», 
dove ricoprì l’incarico di noti- 
sta politico, e da qui al «Gior- 
no», che lo chiamò a dirigere 
la redazione romana. 

I passaggio dal «Giorno» 
alla «Repubblica» avvenne 
nel ’76: di questo giornale, 
infatti, fu'uno dei fondatori e a 
«Repubblica» tornò due anni 
fa, dopo aver diretto il «Gior- 
nale di Sicilia» nel biennio 
1981-82. Lascia tre figlie. 


sostenuto tra l’altro che «si 
tretterebbe di un atto super- 
fluo in quanto una perizia fat- 
ta recentemente da eminenti 
clinici, in Sardegna, ha esclu- 
so qualunque forma di infer- 
mità o seminfermità». «Non si 
vede — hanno concluso i giu- 
dici — perché, a distanza di 
poco tempo — si drovrebbe 
Ticorrere ad una nuova peri- 


zia, in mancanza di mutate 
condizioni». 

‘Barra e Pandico, in questo 
processo compariranno sol- 
tanto come testimoni, in 
quanto con le loro dichiara- 
zioni, hanno contribuito a far 
luce sull’attività del gruppo 
legato a Domenico Morelli, 
che agiva nella zona di Casan- 
drino, Sant'Antimo e Melito. 


Nuovo primato 
della «Folgore»: 
giù dall’aereo 

in settantanove 


LUCCA — Un nuovo prima- 
to nel lancio col paracadute è 
stato stabilito dagli uomini 
della brigata «Folgore»: set- 
tantanove fra ufficiali e sot- 
tufficiali paracadutisti si sono 
infatti gettati contempora- 
neamente nel vuoto da un 
aereo «C 130» che volava a 
tremila metri. di altezza sul- 
l'aeroporto di Tassignano 


I gruppo di militari si è 
riunito subito dopo il lancio, 
formando un «grappolo» 
‘umano che si è disteso a ven- 
taglio in un volo in caduta di 
quasi duemila metri. 179 della 
«Folgore» sono poi planati, 
prendendo terra in un raggio 
assai ristretto. 

I militari, tutti appartenen- 
ti al nono battaglione d’assal- 
to «Col Moschin», hanno otte- 
nuto la prestazione record 
nell’ambito del lancio «Volant 
Rodeo», battendo numerose 
formazioni straniere che han- 
no dato vita all’esercitazione 
svoltasi nell'ambito Nato. 


Fuorilegge 
coperta. 
elettrica 


e termoforo 


ROMA — Sono stati dichia- 
rati fuorilegge la coperta elet- 
trica' con il marchio «Eletro- 
memar» e il termoforo «Elet- 
trosabbia». Ambedue i pro- 
dotti sorio, infatti, privi dei 
requisiti di sicurezza stabiliti 
dalle norme di legge, Il mini- 
‘stro dell’Industria, Altissimo, 
con due decreti pubblicati 
sulla «Gazzetta Ufficiale» ha 
vietato la produzione, la com- 
mercializzazione a qualsiasi 
titolo — anche gratuito — di 
questi due prodotti elettrici. 

I decreti sottolinea l'Unione 
consumatori in una nota — 
costituiscono un precedente 
inedito che non dovrebbe ri- 
manere isolato poiché la legge 
‘791/1977 attribuisce al mini. 
stero dell’Industria la facoltà 
di controllare e vigilare sulla 
sicurezza degli apparecchi 
elettrici. 

Il provvedimento è stato 
adottato in seguito ad una 
segnalazione della pretura di 
Roma, 


Un'altra 
intervista 

di Toni Negri 
in Francia 


PARIGI — «Non beneficio 
che di un'asilo informale»: lo 
ha dichiarato Toni Negri al 
«Quotidien de Paris» com- 
‘mentando la polemica che sta 
provocando in Italia la sua 
presenza in Francia da dove 
sta moltiplicando le interviste 
alla stampa francese. 

«Molti italiani sono nel mio 
caso. Soltanto 300 persone 
circa sono ufficialmente regi- 
strate alla prefettura di poli- 
zia. E una piccola minoranza 
soltanto ha un permesso di 
soggiorno regolare. Ma siamo 
migliaia a beneficiare di un 
“asilo informale” senza alcun 
titolo di soggiorno» ha preci- 
sato Negri, condannato il me- 


' se scorso in contumacia in 


Italia a 30 anni di carcere. 

Commentando la dichiara- 
zione del primo ministro Pier- 
Te Mauroy secondo cui il go- 
verno francese ignorerebbe 
che Negri si trova in Francia, 
egli ha detto: «Il primo mini- 
stro ha adottato un atteggia- 
‘mento costituzionale di difesa 
del diritto di asilo che non 
deve, a mio avviso, essere sot- 
toposto a contingenze diplo- 
matiche. 

Interrogato sulla possibilità 
che la polemica suscitata dal 
suo caso possa rimettere in 
causa il principio del diritto 
d'asilo in Francia, egli ha di- 
chiarato di «temerlo un po”, 
ma che non tocca a lui «inter- 
venire negli affari interni del 
paese che lo accoglie». «Il di- 
ritto d’asilo è, mi pare, una 
disposizione fondamentale 
della costituzione francese. 
Spero — ha aggiunto — che 
questo.diritto non s’inserisca 
in una querelle diplomatica 
tra due Stati». 


Ornella 
Vanoni 


è diventata 
commendatore 


È. 


ROMA — Ornella Vanoni è 
stata insignita del titolo di 
commendatore della Repub: 
blica. Lo ha annunciato ieri 
sera l’ufficio stampa della car 
sa discografica della cantan: 
te, aggiungendo che l’onorifi” | 
cenza concessa dal Presideni | 


te Pertini premia la tenacia © © 


la dedizione con le quali la 
Vanoni si è conquistata il suc: | 
cesso. 

«Sono il primo commenda: | 
tore della famiglia — ha detto | 
la cantante quando le è stat& . 


comunicata la notizia — € È 


provo un piacere strano. Son0 
anche un commendatore pie: 
no di problemi che fa la ma1 
dre, la casalinga e, quando 
può, si innamora e canta. Ché 
mi abbiano dato l’onorificeMt | 
za proprio per questo?». Ì 
Ml FERIMENTO — Un cara 

biniere in servizio al pront0 

intervento, Vincenzo : Palmi? | 
sano, è stato ferito quest? 
mattina all’alba da alcuni gio* | 
vani che stavano rubandò | 


benzina da alcune auto in s0* 
sta nella popolare! zona dell 
Pignasecca, a Napoli. 


Te) 


dd RIST MS RO SCE MII TI 


Sd 


dl io 


Venerdì, 6 luglio 1984 


Due opposte tendenze 
sembrano attraversare negli 
Ultimi mesi la riflessione so- 
ciologica e politica. Una, 
ispirata più o meno diretta- 
mente da una errata lettura 
di «1984» di George Orwell, 
è di stampo pessimista e par 
decisa a condannare l’in- 
gresso dell’elettronica nella 
Vita quotidiana. L’altra, di 
ascendenza illuminista, pur 
non alimentando facili illu- 
sioni, si propone di analizza- 
Te presente e futuro parten- 
do da solidi dati di fatto. 

Ad. accomunarle c'è 
comunque la consapevolez- 
| za che gli anni Ottanta se- 
||  gneranno una profonda ri- 


{sociali ed economici a Occi- 
dente e a Oriente, con con- 
||  seguenze non del tutto pre- 
i|  vedibili. E allora la doman- 
|| «da che sorge spontanea è: 
il Che cosa ci attende? 

i 


Togativo un gruppo di stu- 
diosi ha tentato di «schizza- 
Te» lo scenario prossimo 
venturo. Ne è nato così un 
Volume — «Verso il duemi- 
la», Laterza, pagg. 303, lire 
ventimila — che allinea con- 
tributi di Giorgio Manganel- 
li, Aurelio Peccei, Franco 
Ferrarottì, Arrigo Levi, Giu- 
Seppe De Rita, Piero Ange- 
la, Beniamino Placido, Man- 
fredi Nicoletti, Eleonora 
Barbieri Masini e Fulco Pra- 
tesi. 

Pur diversi tra loro, gli 
interventi sono legati da un 
sano pragmatismo di fondo: 
Nessun catastrofismo di ma- 
{ niera, nessuna ingenua 
ll spruzzata di ottimismo. Il 
| desiderio di'tutti è di libe- 
Tarsi di false credenze e 
Mentalità superate per indi- 
Viduare una credibile visio- 
Ne dell'avvenire, 


L’ostacolo da superare, 
| Spiega conchiarezza Aurelio 
Peccei, sta nell’inveterata 
abitudine..di considerare 
Ogni problema o fenomeno 
Come fatto a sé stante. «Si 
denunciano con toni allar- 
# mati i pericoli di uno scon- 
tro nueleare — scrive — o si 
Chiede pane per gli affamati, 
© si richiamano i governi 
affinché affrontino questo 0 
quel problema, ma mai si 
riconosce che tutti codesti 
mali, :oltre che avere una 
Tadice comune nel dissesto 
della‘società «moderna», si 
intreèciano; continuamente 
formando un immenso .gro- 
Viglio} per cui non possono 
essere trattati isolatamente, 
uno per uno». 

Peccei è chiarissimo nel. 
| l’attribuire la maggior parte 
dei guasti che ci tormentano 
a questa settorialità diffusa. 
E, senza mezzi termini; lan- 
Cia accuse a quei:governi 


NE DISCUTONO STUDIOSI E INTELLETTUALI 


strutturazione dei rapporti , 


Partendo da questo inter- . 


che sperano di risolvere le 
difficoltà con un ritocco qua 
e un accorgimento là, 
dimenticando che ai malati 
gravi occorre una terapia 
d'urto per evitare la prolife- 
razione del morbo. 

Alla mancanza di collegia- 
lità nelle decisioni si richia- 
Îma anche Arrigo Levi. Inter- 
venendo su questioni più 
strettamente politiche, egli 
afferma che nel divario tra 
paesi ricchi e paesi poveri 
risiedono i maggiori pericoli 
per la stabilità del sistema 
globale e. per la pace, Secon- 
do Levi, è illusorio pensare 
che la rovina di alcuni prima 
o poi non finisca per coinvol- 
gere anche le superpotenze, 
con conseguenze rovinose 
per l’intera umanità. 

<La manifestazione più 
clamorosa della condizione 
di interdipendenza squili- 
brata — sostiene Levi —la si 
è avuta con i successivi choc 


i 
Li... 


petroliferi degli anni Settan- 
ta. Un cambiamento im, 
provviso e rivoluzionario dei 
“terms of trade” non ha sol- 
tanto provocato una grave 
crisi, che si protrae ormai da 
‘un decennio, delle economie 
industrializzate, ma ha pro- 
vocato danni di gran lunga 
più gravi ad altre economie 
in via di sviluppo, ma prive 
o. povere di risorse energeti- 
che, con danni per il Nord e 
per il Sud del globo». 
Sullo scenario futuro, e in 
particolare sulle frontiere 
della scienza e della teenolo- 
gia, si sofferma invece Piero 
‘Angela. Îl punto di partenza 
della sua analisi è costituito 
dall’indubbia carica negati- 
va. dell'elettronica, il cui im- 
piego sconsiderato può arre- 
care più danni che vantaggi. 
Meglio: ‘allora: :diffondere la 
conoscenza dei «chips» sin 
dalle scuole, consentendo 
così alle giovani generazioni 
di familiarizzare con gli stru- 
‘menti che useranno una vol- 
ta ‘adulti, ed evitando nel 
contempo la nascita di peri- 
colose passività. Perché la 
macchina, spiega ‘Angela, 
pur' perfetta resta sempre 


A che punto siamo 
o stanco Duemila? 


‘una macchina, ed'è necessa- 
rio, l’intervento dell’uomo 
per farla funzionare. 

Al centro dell’intervento 
di Giuseppe De Rita c'è 
invece il mercato del lavoro, 
‘un mercato destinato a velo- 
cissime variazioni nel corso 
del prossimo ventennio. Se- 
condo De Rita, ciò che man- 
ca è soprattutto una cultura 
del lavoro. La carenza può 
essere imputata in parte al 
condizionamento operato 
dai grandi apparati oggetti- 
vamente, contrari all’'evolu- 
zione, e in parte a una sorta 
di misticismo collettivo, che 
porta l’uomo della strada a 
guardare al futuro con una 
sorta di messianica attesa. 

«Il cambio di secolo — 
scrivé il direttore del Censis 
— deve vederci impegnati a 
un’immaginazione incardi- 
nata nella realtà, capace di 
cogliere le lunghe derive, ma 
capace anche di esplicare 
l'impegno civile necessario 
per rompere le rigidità cul- 
turali e organizzative che 
contrastano quella logica di 
‘progressiva liberazione e 'au- 
tonomizzazione dei compor- 
tamenti di lavoro che carat- 
terizzerà verosimilmente i 
prossimi decenni. In fondo, 
a guardar bene tutte le ca- 
pacità e le doti che serviran- 
no a lavorare nel futuro, si 
scopre infatti un filo rosso 
comune, quello dell’immagi- 
nazione coniugata alla 
realtà». 

De Rita ha centrato con 
chiarezza il nocciolo del pro- 
blema. Quando sì parla di 
futuro non è giusto né lecito 
“soffermarsi solo sui vantaggi 
che potranno venire dall’e- 
lettronica. Il fatto che la ca- 
salinga possa ordinare la 
spesa col computer, senza 
muoversi dalla propria cuci- 
na, non servirà a renderla 
più felice o a farla sentire 
meno sfruttata. Se si tratta 
invece di fondere, insieme 
realtà e immaginazione, il 
problema, come è abbastan- 
za evidente, è politico. 


E così scopriamo che in 
gioco ci sono gli stessi dubbi. 
di venti o trent'anni fa. Cer- 
to, sono mutate le tecnolo- 
gie e tutto avviene più rapi- 
damente, ma, sotto la pati- 


na di novità, il dilemma. 


resta immutato: la politica 
continua ad essere, per defi- 
nizione, l’unico strumento 
col quale introdurre muta- 
menti ‘sostanziali. Che poi 
l'elettronica contribuisca ad 
‘accelerare il processo, sem- 
bra un fatto abbastanza 
marginale. A questo punto: 
del dibattito, almeno. 


Alberto Andreani 


Sopra, il World Trade 


Center di'New York. 


IL PICCOLO 


DUE STUDI RECENTI SUL FENOMENO MULTIFORME DELLA SCHIAVITÙ ANTICA 


Servo vostro. Anzi, schiavo 


La complessità del «modello» greco, con una vasta gamma di forme di dipendenza e sfruttamento 
e la marginalità dell'istituzione nell’Egitto: ellenistico e romano, forte di- un assetto millenario 


In più di un'occasione si è. | 


avuto modo di segnalare ai 
nostri lettori il travaglio della 
storiografia contemporanea, 
costretta dalle dinamiche so- 
ciali del presente a estendere 
lo statuto di storicità ben oltre 
i.confini dei ristretti gruppi di 
protagonisti tradizionali del 
discorso storico, per misurar- 
sîcon la portata di movimenti 
collettivi, con la pressione 
delle folle anonime e con la 
realtà delle forzellavoro che 
costituiscono e hanno costi- 
tuito le basi materiali delle 
società umane. Questo trava- 
glio, sia pure con lentezza e 
cautela, si è trasferito anche 
nella cerchia un po’ esclusiva 
degli studì antichistici, la- 
sciando tracce evidenti e du- 
revoli. 

Glì ultimi due decenni, in- 
fatti, sono stati segnati dall’e- 
sigenza di «scongelare î clas- 
sici» (Moses I. Finley) e di 
«decolonizzare la storia anti- 
ca» dalle ipoteche tradiziona- 
liste (Arnaldo Momigliano). Si 
è così sviluppato un ampio 
dibattito sulla natura: delle 
strutture economiche delle so- 
cietà antiche e sul posto spet- 
tante al lavoro degli schiavi: 
un dibattito che sì è via via 
aperto: ai contributi prove- 
nienti dai versantì dell’antro- 
pologia, del sostantivismo e 
della sociologia e che ben pre- 


‘| Sto ha dato segni di insoddi- 


S 


sfazione nei confronti delle 
due posizioni storiografiche 
che a lungo hanno fatto scuo- 
la în merito al problema della 
schiavitù antica (senza per- 
dere di vista, è ovvio, quello 
rappresentato dalle schiavitù 
moderne). 

Di talì posizioni maggiorita- 
ria è la tendenza, di îspirazio- 
ne liberal/borghese, a sottova- 
lutare l’importanza della 
schiavitù nel mondo greco e 
romano, relegata ai margini 
della vita economica di quelle 
società in modo da depurare 
da'ogni ombra di sopraffazio- 
ne la «culla» deî valori occi- 
dentali; di contro, minorita- 
ria ma'tenace, è la linea inter- 
pretativa che, richiamandosi 
alle analisi delle società pre- 
capîtalistiche di Marx (ea 
certe rigide teorìzzazioni del- 
la Seconda Internazionale), 
pone sulle società antiche 
l'etichetta comune di modo di 
produzione schiavistico, sen- 
za preoccuparsi troppo delle 
diverse formazioni economi- 
che che-si sono susseguite nel 
bacino del Mediterraneo dal- 
l’età micenea alla fine dell’im- 
pero di Roma. 

In reazione al semplicismo 
di entrambe queste interpre- 
tazioni, gli studi più recenti si 
sono assunti il compito di ap- 
profondire la variegata mor- 
fologia che î rapporti dì di- 
pendenza hanno assunto nel 
mondo antico a seconda delle 
epoche e delle situazioni poli- 


tiche. Si sono pertanto allar- 
gati gli interessi di gruppi di 
ricerca già esistenti, come nel 
caso del gruppo costituito 
presso l'Accademia di Mainz; 
oppuresono nati nuovi grup- 
pi, come nel caso dell’univer- 
sità di Besangon, che si rico- 
noscono in un apposito pro- 
gramma di studio sulla feno- 
menologia' della schiavitù 


antica e che, mediante perio- . 


dici Colloquì internazionali, 
valutano î propri risultati e li 
confrontano con quelli di înì- 
ziative analoghe. Iniziative 
che si sono sviluppate un po’ 
dovunque, Italia compresa: 
per limitarci all'esempio di 
maggior rilievo, ricordiamo il 
Seminario internazionale di 
Pisa (gennaio 1979), a cura 
dell’Istituto Gramsci, sulla 
presenza e sui riflessi sociali 
del lavoro schiavile a Roma 
nell'ultima fase della repub- 
blica e neî primi secoli dell'im- 
pero. 

A eccezione di qualche rara 
sortita dî taglio divulgativo 
(quale l'antologia su «Schia- 
vitù antica e moderna», cura- 
ta da Livio Sichirollo per l’e- 
ditore Guida), finora tutto 
questo lavoro di ricerca era 
rimasto concentrato sulle ri- 
viste specialistiche e tra le 
confraternite degli addetti ai 
lavori; a metterlo a disposi 
zione di più larghe cerchie di 


lettori provvede adesso il hel È 


libro di sintesi (per la Grecia) 
allestito nel” 1982 ‘da’ -Yvon 
Garlan per i tipi dell'editore 
francese Maspero e pronta- 
mente fatto tradurre da Mon- 
dadori («Gli schiavi nella 
Grecia antica», prefazione di 
D. Musti, traduzione» di S. De- 
michele; pagg. XXVIII e 180, 
lire 13.000). : 
L'autore è membro anziano 
della Scuola francese di Ate- 
ne e insegna storia antica nel- 


l'Università bretone di Ren- 
nes; vanta inoltre una lunga 
dimestichezza con gli aspetti 
più tormentati della realtà 
socio/economica greca, tale 
da consentirgli di affrontare îl 
rischio (così dice nell’«avver- 
tenza») di delineare un qua- 
dro complessivo del fenomeno 
schiavistico in area ellenica, 
sfidando le fin troppo preve- 
dibili accuse che, da posizioni 
ideologicamente opposte, 
possono venire a chi non vo- 
glia assumere, fin dall’inizio; 
una rigida scelta teorica; il 
che equivarrebbe, di fatto, ad 
accreditare preconcetti 
aprioristici, ricadendo nelle 
semplificazioni di cui si dice- 
va sopra. 


In realtà, più che un rischio, 
îl libro di Garlan costituisce 
una buona occasione (come 
afferma Domenico Musti nelle 
dense pagine della prefazio- 
ne) per prendere atto dei ruoli 
della schiavitù neî diversi 
assetti sociali del mondo gre- 
co e per ripercorrere le giusti 
ficazioni o le valutazioni che 
del problema ha via via forni 
to il sapere filosofico antico. 


Vediamo dunque come 
stanno le cose. Dopo un’agile 
introduzione, che informa sul- 
la storia e sullo stato del di- 
battito, il volume si articola in 
tre capitoli, dedicati rispetti- 
vamente alle forme: di schiavi- 
tù individuale (schiavolmer- 
ce) prevalenti nell’Atene clas- 
sica, alle forme di asservi- 
mento comunitario di interi 
gruppi o popolazioni preva- 
lenti nelle aree di stirpe e 
cultura doriche (come, ad 
esempio, gli Iloti e i Perieci 
nello ‘stato spartano), infine 
alle teorie antiche che si sono 
| misurate con la realtà dei 


° | RIAPERTI GLI «ITINERARI 


SEGRETI»: UN 


LABIRINTO NEL CUORE DI PALAZZO DUCALE 


Quella faccia oscura della Serenissima 


Tra stanze, celle e pertugi un viaggio emozionante nella quotidianità occulta del potere di Venezia 


fi VENEZIA — Non c’è cosa più divertente che andare a 
Lscare il naso negli affari degli altri. Lo sanno anche gli storici. 
Rao) la curiosità la usano a fin di bene, in nome della 
paroscenza. Nel passato entrano in punta di piedi, con rispetto. 

€rò, una volta individuato l’obiettivo, si trasformano. Anche i 
Diù gracili di costituzione diventano dei predatori di notizie 
©apaci di «torturare» un documento per giorni, mesi o anni pur 


Ottenere l’informazione desiderata. E con questa sistema, - 


on l'indagine pignola, invadente e scientifica, che si possono 
“icostruire storie:grandi e storie piccole, vicende di Stato e 
Cronache, minute. 

Chi ama gli Itinerari ‘segreti non deve andar lontano. Basta 
Che varchi la soglia del Palazzo Ducale di Venezia. Sì, anche la 
monumentalità più indagata nasconde i suoi misteri fatti di 

Orte rimaste a lungo sbarrate, di corridoi bui e stretti, di 
assaggi destinati a pochi addetti ai lavori. Questo mondo 
Sommerso è tornato di recente alla luce ed è ora a disposzione 


el pubblico curioso (per gli appassionati si segnala anche un . 


el ‘libro in tema, «Itinerari segreti nel Palazzo Ducale a 
enezia», di Umberto Franzoi, Edizioni Canova). 

î L'entrata è sempre la stessa, che si scelga di vedere 
Teocculto» ole grandi sale del Museo già visitate da milioni di 
&rsone: il cortile della loggia, le due scale rinascimentali, 


lella d'Oro, progettata dal Sansovino e l'Atrio quadrato del: 


condo piano: È qui.che i percorsi diventano due. Da una parte 
Ò Vecchia «strada maestra» entrata da tempo nella memoria 
Ollettiva, dall'altra il sentiero nuovo, ricostruito sulla base di 
“©ttosine ricerche. 7 
de A pochi:passi dall’Atrio, si spalanca dunque quella porzio- 
86, di edificio che ha fatto da contenitore ai mille riti della vita 
litico/amministrativa di Venezia, Repubblica marinara. In 
È labirinto di stanze, pertugi, rampe, armadi finti, pronti ad 
qurisi al momento opportuno, armadi veri e zeppi (un tempo) 
so documenti segreti ed' esplosivi, abbaini, celle, cantine e 


» totetti si scioglie il mistero di una quotidianità illustre e a 


‘Olte meschina. 
GI PFicchiamo il naso nella vita del Palazzo, negli uffici del 
do lsiglio dei Dieci «l'istituzione che tutto vigila e ogni fatto 
d Mosce», dei Tre Capi dalle vesti nere e dalla stola scarlatta, 
“gli Inquisitori crudeli e dei Notai ducali. Una miriade di 
N che pubbliche dal potere sottile. Gente che animava giorno 
quistte il cuore della Repubblica, mescolata a. un popolino 
îî @stuante e timorato. Era l’epoca delle «bocche di leone» che 
Soiavano a getto continuo delazioni e ingiurie, l'epoca della 
i etezza, ‘invano tutelata da guardiani analfabeti messi a 
*°Bliare davanti a porte chiuse da doppi e tripli chiavistelli. 
ti A noi non resta che la vaga percezione della vitalità di quel 
tiggrocosmo. Nei secoli le sale si sono trasformate, complici le 
A Tutturazioni, gli incendi e.i saccheggi franco/austriaci. 
{canto ai pezzi d’arredamento originali, molto è stato aggiun- 
de Integrazioni indispensabili s’intende; utili per sognare ad 
©hi aperti, ma inevitabilmente «museali». 


Ciononostante il percorso, sostenuto da piante, documenti. 


Sescrizioni, emoziona e diverte. Si comincia con l'Ufficio del 
m Vio alla Scrittura, il magistrato addetto, dal 1519, al paga- 
poato delle milizie. E già piovono i primi dati indiscreti. Lì, a 
Tapi! metri dell’Atrio quadrato, furono ricavati nel muro gli 
da ©i scarichi esistenti nel Palazzo. Due canne cioè poste in 
eria che funzionavano da gabinetti, ospitando il contenuto 
vio iglioli che il personale addetto prelevava di ufficio in 


® 
l'im Naturalmente è molto probabile che, quando fu costruito 
Ibiantoxigienico, il «Savio» fosse già emigrato in luogo 


migliore. Non al sicuro, però, visto che il fenomeno degli 
simbrattamenti» per bisogni naturali era così diffuso nell’illu- 
stre complesso edilizio (come del resto altrove, all’epoca) che 
un antico documento — di cui riferisce Umberto Franzoi — 
dispone severe misure pecuniarie per gli autori di tali «mi: 
sfatti». 

Sono particolari poco aulici, gustosamente in contrasto 
con la severità degli ambienti e l’importanza delle cariche. 
Comunque più ci si‘addentra nel santuario della burocrazia 
dogale, meno si trovano di queste amenità. Gli uffici di 
Cancelleria, le zone riservate alle magistrature giudiziarie, 
direttamente collegate (tramite passaggi segreti e ripide scalet- 
te) ai tribunali e ai luoghi di detenzione, difficilmente strappa- 
no il sorriso. Vi si respira aria di antica repressione, vengono'in 
mente la testa mozza di Marin Faliero e gli annegati del Canale 
dei Marrani. i 

Viene in mente anche — e per la verità proprio con un 
sorriso — Giacomo Casanova, profondo conoscitore dei «Piom- 
bi», quelle cellacce all’ultimo piano del Palazzo, rivestite di 
tavole di larice incrociate .a più strati, inchiodate e irrobustite 
da pesanti lamine di ferro. 

Giacomo, accusato da ‘un confidente del Tribuale degli 
Inquisitori di «miscredenza, impostura, lascivia e voluttà», ci 
ha lasciato una descrizione minuziosa, solo a tratti enfatizzata, 
della sua esperienza di detenuto, prima, e di evaso, poi. La 
«Storia della mia fuga dalle Prigioni della Repubblica di 
Venezia che si chiamano Piombi», data alle stampe nel 1788, si 
è rivelata una traccia preziosissima per la ricostruzione attuale 
di quegli spazi. 

Meno preciso, invece, Silvio Pellico che nelle sue memorie 


chiama «Piombi» le guardiole ricavate nel sottotetto dove gli 
austriaci lo avevano confinato. Il patriota non poteva certo 
sapere che i «Piombi» veri erano solo quelli collocati in 
corrispondenza delle sottostanti sale di giustizia. 

Con la Camera del Tormento; conosciuta anche come 
«Tribunal del loco della corda», in omaggio allo strumento di 
tortura più usato dai Signori di Notte, imembri della magistra- 
tura esperti negli interrogatori, si conclude il percorso all'insù 
Sopra i «Piombi» ci sonoi tetti che dominano la città lagunare; 
tetti sui quali Passò come un gatto il fuggitivo Casanova. 

Scendendo, altri spazi s1 schiudono: il pianoterra e il 
mezzanino ospitano i «Pozzi», secondo blocco di prigionia 
disposizione del Consiglio dei Dieci, dalle celle umide e malsa- 
ne. Ma il Palazzo offre anche itinerari meno cupi. Nelle cucine 
del Doge, due stanze dalle piccole finestre quadrate, affacciate 
sul canale e dagli ampi soffitti a volta lievemente affumicati, si 
possono rivivere, con un po’ d’immaginazione, i preparativi per 
feste e banchetti dai menu truculenti, degni di una Repubblica 
potente e onnivora. 

Nella sala dello Scrigno d'Oro, che esaurisce il nuovo 
percorso svelato al pubblico, il ricordo degli angusti cunicoli si 
stempera, di fronte alla luminosità preziosa del grande armadio 
settecentesco. Un libro d'Oro e uno d’Argento, l’uno dedicato 
alle famiglie nobili, l’altro ai cittadini originari, riposano sicuri 
negli ampi scaffali. Contengono il segreto di una grande civiltà. 

a Alessandra: Longo 


Sopra, un prigioniero nei cosiddetti «Pozzi», inuna stampa 
ottocentesca; a fianco, l’inizio della fuga di Casanova dai 
«Piombi» in un'incisione di E. Bayard. 


lavoro servile, ‘giungendo a 
motivarlo anche sul piano on- 
tologico. 

Il criterio ordinatore segui- 
to da Garlan non è quindi di 
natura cronologica, ma è 
tipologico: in tal modo l'auto- 
re, cheiben conosce altre for- 
me di lavoro nelle società gre- 
che (artigianato, conduzione 
agricola di piccoli proprieta 
ri, lavoro salariato dî cittadi- 
nî non possidenti), riesce a 
individuare una ricca gamma 
di forme di dipendenze e di 
sfruttamento che si collocano 
tra gli statuti del libero e dello 
schiavo, contribuendo a un 


‘alto grado di complessità nel- 


l'organizzazione sociale. 

Per le società complesse, lo 
sappiamo, non è possibile 
parlare di un modello econo- 
mico dominante: tutt'al pìù si 
potrà parlare della schiavitù 
come modello prevalente nel 
mondo greco (e neppure per 
tutte le epoche). Questo è for- 
se il risultato di maggiore in- 
teresse nella prudente sintesi 
di Garlan; di eguale interesse 
sono le pagihe dedicate alle 
teorie che giustificano la ridu- 
zione in schiavitù e parlano 
dello schiavo come «strumen- 
to animato. di produzione» 
(Aristotele), o le pagine dedi- 
cate alle posizioni che rifiuta- 
no. la schiavitù (come certi 
settori della Sofistica) oppure 
che cercano dì superarla (co- 
me si ricava da frustuli della 
produzione :comica e del pen- 


“stero utopistico greco). 


Altre notizie — s’intende — il 
lettore può trovare nel libro: 
l’utilizzazione degli schiavi in 
periodo di pace e durante le 
emergenze di guerra, î modi 
di emancipazione e î riflessi 
sulla cultura e sulla mentalità 
greche della schiavitù în ordi- 
ne alla scala dei valori indivi. 
duali e collettivi (che tanta 
parte hanno avuto nella sto- 
ria della cultura occiîdentale). 
Può quindi anche nascere il 
desiderio di saperne di più, 
magari a proposito dell’im- 
patto che l’istruzione schiavi- 
stica greca ha avuto în aree 
geografiche passate ‘sotto il 
controllo ellenico dopo lun- 
ghe esperienze di assetti eco- 
nomici autonomi o comunque 
diversi. 

A un desìderio di tal genere 
risponde un altro volume, da 
poco messo a disposizione dei 
lettori italiani a cura degli 
Editori Riuniti: Iza Biezun- 
ska-Malewiìst, «La schiavitù 
nell’Egitto greco-romano» 
(prefazione di P. Lévéque, tra- 
duzione di C. Zawadzka, 


pagg. XIII e 368, lire 32.000); | 


un volume che nasce da lun- 
ghi annì di ricerche di una 
studiosa di fama internazio- 
nale, docente alla facoltà di 
storia dell’Università. di Var- 
savia. 

In questo caso — avvertia- 
mo: subito — la lettura può 
risultare piuttosto impegnati- 
va, in quanto l'autrice sì muo- 
ve in'un territorio non troppo 
frequentato dalle esplorazio- 
ni moderne e procede a rico- 
struzioni di prima mano, tra 
fonti letterarie e papiri, tra 
documenti epigrafici e mate- 
riali giuridici. Tuttavia, si 
tratta di lettura che avvince e 
che ci sentiamo di raccoman- 
dare; perché il libro narra 
oltre quattro secoli dì storia 
egiziana (dalla conquista ma- 
cedone. fino alla riduzione a 
provincia di Roma) dalla par- 
te di oscuri comprimari che di 
solito non trovano posto e 
menzione negli annali della 
storiografia tradizionale. 

Dal punto di vista dei mo- 
delli ‘economici, poi, è anche 
storia di un singolare intrec- 
cio tra vecchio e nuovo. 
Quando l'Egitto diventa, coni 
successori dì Alessandro Ma- 
gno, uno stato ellenistico sot- 
to la dinastia dei Tolomei, ha 
alle spalle una tradizione plu- 
rimillenaria e un assetto eco- 
nomico largamente collauda- 
to, in cui sì riconoscono i con- 
notati del cosiddetto modo.dîì 
produzione asiatico: proprie- 
tà indivisa della terra, sotto îl 
controllo ‘del faraone, delle 
caste sacerdotali e militari; 
impegno di manodopera. di- 
pendente (contadini, artigia- 
ni ecc.) in regime di semiliber- 
tà. Tale struttura economica 
— ci dice la studiosa polacca. 
—non è stata sostanzialmente 
alterata, né dai Greci prima, 
né in seguito dai Romani. 

E vero che anche în Egitto 
viene introdotto l’istituto del- 
la schiavitù, ma esso rimarrà 
un fenomeno minoritario, le- 


gato essenzialmente alla di- 
mensione domestica ed esclu- 
so, tranne rarissime eccezio- 
ni, dalle strutture produttive 
agricole e artigianali. La si- 
tuazione non muta dopo la 
battaglia di Azio e la riduzio- 
ne dell’Egitto a provincia ro- 
mana, in quanto i nuovi si- 
gnori assumono come criterio 
di governo dalla nuova pro- 
vincia pratiche e istituzioni 
amministrative proprie della 
regione., Queste, în breve, le 
conclusioni a cui perviene il 
libro, che offre contempora- 
neamente risultati concreti e 
una preziosa lezione di me- 
todo. 
* 
E 

In prospettiva storica, in- 
fatti, il discorso non sì esauri- 
sce con la documentazione 
della marginalità della schia- 
vitù in Egitto, ma si proîetta 
suiì modi e livelli di integrazio- 
ne attuali dalla società 
sovrannazionale dell’impero 
romano tra sistemi socio/eco- 
nomici diversi. Qui, davvero, i 
problemi sì moltiplicano, con 
ricchezza di implicazioni teo- 
riche e pratiche: e sono pro- 
blemi di periodizzazione e di 
analisi comparative, al fine di 
riconoscere gli snodi tra 
strutture economiche concor- 
renziali e i raccordi tra modi 
di produzione di origine e svi 
luppo differenti, grazie a un 
apparato. burocraticolammi- 
nistrativo in grado di concen- 
trare e redistribuire prodotti 
di aree geografiche e sistemi 
diversi. 

Sono inoltre i problemi che 
nascono dalla diversa mobili- 
tà della forzallavoro, a secon- 
da delle realtà provinciali e 
dalla necessità di razionaliz- 
zarne l’impiego: il tutto all’in- 
terno di un quadro multili- 
neare. deì processi storici, do- 
ve si intersecano e si condizio- 
nano tendenze di sviluppo di 
vario tipo, in bilico tra con- 
vergenza e decentramento, 
tra stabilità e disgregazione. 

E questo — per concludere 
— il programma dî ricerca 
che sì apre agli storicì del 
mondo romano e che, in gran 
parte, è in via di realizzazio- 
ne; a noì non rimane che at- 
tendere altri sforzi di sintesi 
che sappiano mettere a dispo- 
sizione di tutti î risultati del 
lavoro. specialistico con' la 
‘stessa chiarezza offerta dai 
due libri quì segnalati. 

Gian Franco Gianotti 


In alto, un frammento del 
fregio orientale del Parte- 
none. 


Taccuino | 


Cattolica: manifesti 
«di pubblica utilità» 


CATTOLICA — «Propagan- 
da e cultura: indagine sul ma- 
nifesto di pubblica utilità 
dagli anni Settanta a oggi». 
Su questo tema s’'imperniera 
la prima biennale della grafi- 
ca organizzata dal Comune di 
Cattolica dal 14 luglio al 15 


‘ settembre. 


La rassegna prenderà in 
considerazione la produzione 
é il lavoro maturati |— nel 
settore dell’affissione «di pub- 
blica utilità» (secondo la defi- 
nizione di Albe Steiner) — 
grazie al contatto con enti e 
servizi pubblici, con gruppi e 
organizzazioni pubblici e pri- 
vati (partiti. sindacati, teatri, 
‘associazioni culturali ecc.) 
con l'editoria e l'industria in 
quanto agente di promozione 
culturale. È 


In mostra 150 manifesti, 


realizzati dal 1970 a oggi, con 
due «allegati» espositivi, il 
primo dedicato al gruppo pa- 
rigino Grapus, il secondo a un 
operatore italiano d'avan- 
guardia, quale Franco Balan. 

La biennale dara vita, come 
conseguenza dell'intero pro- 
getto, al «Fondo permanente 
di documentazione sulla co- 
municazione visiva di pubbli- 


‘ca utilità», in cui sarà raccolta 


e schedata per la consultazio- 
ne la produzione degli opera- 
tori attivi sul mercato. Si pre- 
vede inoltre di organizzare en- 
tro l’anno un convegno di stu- 
dio sul tema «Grafica: propa- 
ganda'‘e cultura» al quale sa- 
ranno invitati studiosi, esper- 
ti del settore e operatori, con 
il loro bagaglio di esperienze 
empiriche e teoriche. 
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LE 95 TESI 


Non peccate 
d’indulgenza 
disse Lutero 


«L'impegno. appassiona- 
to di chiarire la verità»: fu 
questa la molla principale 
dell’azione e dell’opera.»di 
Martin Lutero, quale risul- 
ta anche dai suoi scritti 
«giovanili» più significati- 
vi. Di essi, le Edizioni Stu- 
dio Tesi hanno proposto; 
‘una piccola ma interessan- 
te raccolta («Le 95 tesi», 
con preseritazione di S. 
Quinzio, lire 16.000): testi 
essenziali non solo per la 
genesi della Riforma, ma 
anche per la maturazione 
del pensiero luterano. 

Con. le sue tesi, com'è 
noto, Lutero si prefiggeva 
lo scopo ben preciso. ma 
sostanzialmente limitato, 
d’invitare gli accademici a 
una disputa sulla. prassi 
delle indulgenze. Le tesi, 
tradotte in tedesco e stam- 
pate dapprima a Norim- 
berga e poi ad Augusta, si 
diffusero però con la rapi- 
dità del vento, anche se 
non raggiunsero mai lo 
scopo prefissato. Invece di 
un dibattito fra dotti, esse 
diedero il via a un'ampia 
discussione in seno all’opi- 
nione pubblica, che si este- 
se man mano e comprese 
ogni ceto sociale. 

Lutero è, nelle tesi, un 
monaco austero e rigoroso, 
un rinnovatore mai radica- 
le: non intende. discutere 
la legittimità delle indul- 
genze, semmai denunciar- 
ne gli abusi e le perversio- 
ni. I suoi enunciati voglio- 
no essere .chiarificatori, 
partono dal concetto che 
l’intera vita dei cristiani. 
debba. essere di penitenza; 
gli atti particolari di peni- 
tenza, quali l'acquisto del- 
le lettere d’indulgenza, ri- 
sultano quindi vani e su- 
perflui, se non addirittura 
dannosi. 

L’indignazione del mo- 
naco agostiniano verso 
una degenerazione all’in- 
terno della struttura reli- 
giosa è l'indignazione del 
fedele spirituale che vede 
Ia Chiesa cadere in prati- 
che predatorie. Le pene ca- 


vano assimilando le pene 
purgatoriali, diventavano 
merci in un mercato di 
compravendita, grazie an- 
che alle mariovre e ai bassi 
espedienti dei predicatori. 

Lutero si scaglia contro 
Johannes Tetzler, il quaie 
nel reclamizzare le indul- 
genze usava ogni mezzo 
possibile, dalla facile equa- 
zione «più denaro dai, 
meno tempo trascorrì in 
Purgatorio» alle farnetica- 
zioni più assurde. Ancor 
più s’indugia Lutero al 
pensiero che i soldi delle 
indulgenze estorti dal ra- 
pace Tetzler siano destina- 
ti al finanziamento della 
basilica di San Pietro a 
Roma, e che tali pratiche 
non solo infanghino la 
Chiesa, ma l’allontanino 
sempre più dalla verità 
della dottrina. 

L'unica liberazione dalle 
pene può essere, per Lute- 
to, solo quella della rifor- 
ma interiore dell’uomo, 
Egli lotta contro ciò che 
ritiene distorsione. e. per- 
vertimento della dottrina, 
ma non, giudica la Chiesa 
in sé né, tanto meno, la 
figura del Papa. 

Le controversie degli an- 
ni seguenti con Emser ed 
Eck contribuiscono a chia- 
Tire e approfondire le sue” 
posizioni e ad affinare le 
sue armi dialettiche; la 
bolla del 15 luglio 1520 con 
la minaccia di scomunica 
ha come immediata rispo- 
sta ì testi programmatici 
(inseriti nel volume dello 
Studio Tesi), «Della libertà 
del cristiano» e «Sulla pri- 
gionia babilonese della 
Chiesa». Lutero non ha in- 
tenzione di ritrattare; il 
suo tono, abbandonata 
ogni circospezione, è mol- 
to duro. 

Nel primo testo egli con- 
danna l’asservimento dei 
fedeli ai chierici. L'uomo 
interiore, l’uomo ‘cristiano 
veramente libero ha biso- 
gno della sola fede e deve 
rifiutare il dominio acqui- 
sito dai religiosi sui fedeli; 
il potere dell’autorità 
ecclesiastica ha portato a 
una divisione arbitraria, 
«come .se i laici fossero 
qualcosa di diverso dai.cri- 
Stiani». Ma se l’uomo inte- 
riore è «uomo libero total 
mente» e «re», l'uomo este- 
Tiore deve operare e assog- 
gettarsi all'autorità, poi- 
ché l’ordine sociale è volu- 
to da Dio. 

Nel secondo testo Lutero 
paragona il Papato al re- 
gno di Babilonia, definisce 
cioè lo stato d’oppressione 
della Chiesa che non basa 
più i suoi insegnamenti 
sulla Scrittura. Rettifica 
“qui le sue tesi e condanna 
apertamente ed esplicita- 
mente le indulgenze comé 
delle «imposture», degli 
«imbrogli»; passa quindi 
ad analizzare criticamente 
i Sacramenti, dei quali ri- 
conosce solo tre, il battesi- 
mo, la penitenza e l’euca- 
restia. Con quest’ultimo 
scritto Lutero non solo at- 
tacca i principi ideologici 
della Chiesa, ma recide an- 
che — per sempre —'ogni 
legame con il papato. 

|. Daniela. Antoni 


EEE 


noniche, alle quali si anda- |. 


| 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


ASSEMBLEA CONVEGNO ALLA FIERA Di TRIESTE 


LO HA DECISO IL TRIBUNALE DI VENEZIA 


Venerdì prossimo sciopero L'istanza di libertà 


dei lavoratori dell'edilizia res 


ima» 


La disoccupazione nel settore sta assumendo aspetti allarmanti 


TRIESTE — Venerdì 13 
luglio i cantieri edili e le im- 
prese di costruzione si ferme- 
ranno in tutta la regione. Per 
l’intera giornata, infatti, gli 
operai che aderiscono alla Fe- 
derazione lavoratori delle co- 
struzioni del Friuli-Venezia 
Giulia non andranno a lavo- 
Tare. 

Questo sciopero, preceduto 
da una settimana di mobilita- 
zione. della categoria, nasce 
con un obiettivo ben preciso: 
quello di attirare l’attenzione 
della Regione e delle forze 
politiche sulla crisi profonda 
che attanaglia da tempo il 
settore. 

Da oltre un anno c'è una 
totale stasi di iniziative e di 
proposte. Lo hanno ricordato 
ieri mattina lavoratori e rap- 


È presentanti sindacali della 


Flc in un’assemblea- 
convegno che si è tenuta inun 
padiglione della Fiera di 
‘Trieste. 

«Nel marzo deil’83 avevamo 
presentato un paccchetto di 
‘proposte, che potevano servi- 
Te come spunto per un piano 
regionale di settore — ha det- 
to Mario Zarli, della segrete- 
ria regionale della Flc —. Met- 
tevamo in luce la mancanza 
di programmazione, la lentez- 
za del rinnovamento tecnolo- 


© gico nell’edilizia e nei mate- 
< riali da costruzione, la neces- 


sità di investimenti program- 
mati e costanti. Su ‘questo 
documento è sceso quasi 
subito il silenzio e l’indifferen- 
za. Ma da allora, nel settore, le 
cose non sono' migliorate. 
Anzi». 

La disoccupazione sta assu- 
mendo, ormai, proporzioni al- 
larmanti. Soprattutto a Trie- 
ste, «a Gorizia, nella Bassa 


| friulana, ma più recentemen- 
| te anche a Udine e Pordeno- 


ne, centinaia di lavoratori edi- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
16,4 252 
11526 
15,9. 234 


Trieste 


Gorizia 
Monfalcone 
Pordenone 14 
Udine 23 


li specializzati e qualificati 
non riescono più a trovare 
lavoro. nel settore. delle, co- 
struzioni. E agli operai comu- 
ni sta toccando la stessa 
sorte... 

La causa di tutto questo ha 
un nome preciso: i subappalti 
«selvaggi». «Non c’è impresa 
locale e non locale — ha spie- 
gato Zarlì, per chiarire meglio 
il concetto a chi non è pratico 
del linguaggio cifrato del 
mondo delle costruzioni — 
che mei cantieri non abbia 
squadre di ex lavoratori di- 


-pendenti, diventati poi arti 


giani. Non c’è regione italiana 
che non sia rappresentata nei 
nostri cantieri con una mas- 
siccia presenza di manovalan- 
za e di operai specializzati. E 
il motivo è semplice: l’impre- 
sa, spesso, non segnala il no- 
me di questi lavoratori alla 
cassa edile e all’Inps. Così può 
pagarli molto meno della ta- 
riffa minima sindacale e farli 


lavorare magari molte più.ore 
al giorno». 

L’intero settore. delle co- 
struzioni, insomma; rischia di 
fare una brutta fine. Per impe- 
dirlo la Regione deve varare 
al più presto un piano di set- 
tore, che metta un freno a 
tutte queste speculazioni; Un 
rilancio richiede continuità 
nei finanziamenti, moderniz- 
zazione e meccanizzazione dei 
cantieri, una drastica regola- 
mentazione dei subappalti, 
‘una mappa delle esigenze rea- 
li nel campo dell'edilizia, 

«Un notevole salto di quali- 
tà, insomma — ha. concluso 
Cesare Regenzi, della segrete- 
tia nazionale della Flc — che 
punti soprattutto a frenare la 
massiccia avanzata della di- 
soccupazione registrata negli 
ultimi anni. Senza finanzia- 
menti, e senza una rigida re- 
golamentazione del settore, le 
cose non miglioreranno». 

A: M. L. 


pinta a Mulinaris 


Il dirigente dell’«Hyperion» è agli arresti in ospedale 


VENEZIA — E' stata re- 
spinta dal tribunale della li- 
bertà di Venezia l’istanza di 
scarcerazione per insufficien- 
za di indizi o in subordine gli 
‘arresti domiciliari a casa pre- 
sentata dai legali di Vanni 
Mulinaris, il dirigente della 
‘scuola parigina di lingue «Hy- 
perion» coinvolto nell’inchie- 
sta condotta dal giudice 
istruttore Carlo Mastelloni 


sul traffico d'armi tra Brigate 
rosse e un gruppo palestinese. 
Da quanto si è appreso, 
secondo i giudici veneziani 
sussisterebbero elementi pro- 
batori per giustificare lo stato 
di carcerazione preventiva del 
presunto terrorista. 
Mulinaris è da circa un 
mese agli arresti nell'ospedale 
civile di Udine, in seguito al- 
l'aggravamento delle sue con- 


Il Pci sulle finanze 
UDINE — Il disegno di 


locali 


legge governativo. sull’assetto 


finanziario del Friuli-Venezia Giulia, presentato al Senato lo 
scorso aprile, sta procedendo a singhiozzo, tra ritardi e difficol- 
tà. Lo affermano i senatori e deputati del Pci. 

©Ora che la commissione finanza del Senato ha iniziato 
l'esame del disegno di legge emergono continui ostacoli che 
fanno poco sperare in una sua rapida approvazione, Il presiden- 
te della commissione Bilancio — fa rilevare la nota comunista 
— al quale spetta pronunciarsi in materia, ha sollevato infatti 
difficoltà di ordine costituzionale. E non è tutto. Nel program- 
ma dei lavori del Senato, prima delle ferie estive, la discussione 
sul disegno di legge non è prevista. 


dizioni fisiche e psichiche cau- 
sato da uno sciopero della 
fame, sospeso. nei giorni 
scorsi. 

Il dirigente dell’«Hyperion» 
era stato arrestato, nel feb- 
braio di due anni fa, su man- 
dato di cattura emesso dalla 
‘magistratura veneziana ‘nel- 
l’ambito dell’inchiesta sull’at- 
tività delle Brigate rosse nel 
Veneto. 

La posizione di Mulinaris, 
assieme a quella di altri due 
responsabili dell’«Hyperion» 
— Corrado Simioni e Duccio 


Berio — era stata poi stral- 


ciata. 

A quanto risulta, Mulinaris 
sarebbe stato accusato anche 
da alcuni «pentiti» delle Bri- 
gate rosse, i quali lo avrebbe- 
ro indicato come uno dei diri- 
genti della «struttura france- 
se» del terrorismo internazio- 
nale. 


LA VITTIMA È UN SEDICENNE DI FONTANAFREDDA 


Durante un allenamento 
cade con la bici e muore 


PORDENONE — Sembra- 
va un allenamento in biciclet- 
ta come tanti altri, ma im- 
provvisamente si è trasforma- 
to in una tragedia per un inci 
dente che è costato la vita a 
un sedicenne di Fontanafred- 
da, Roberto Foscarini. 

L’amore per le due ruote lo 
aveva portato a iscriversi alla 
società ciclistica Casagrande 
nelle cui file correva nella ca- 
tegoria «allievi». Settimana 
‘mente partecipava con la sua 
bicicletta agli allenamenti in- 
sieme con una decina di ra- 
gazzi, appassionati di questo 
sport come lui. L’altro giorno 
la società ciclistica, complice 
una bella giornata di sole, 
aveva riunito gli allievi per un 
allenamento lungo le strade 
della Pedemontana. 

Verso le 17.30 i giovani cicli- 
sti, guidati dal direttore spor- 
tivo Franco Cao, erano partiti 
per alcune prove in discesa 


nelle vicinanze di Budoia. Ro- 
berto correva mettendocela 
tutta, come sempre: improv- 
visamente il giovane ha perso 
il controllo della. bicicletta 
che dopo una ventina di metri 
è sbandata. Roberto è riuscito 
ad evitare il primo paracarro, 
ma per il secondo era troppo 
tardi. 

Il ragazzo ha sbattuto vio- 
lentemente contro l’ostacolo 
ed è rimasto ‘esanime sull’a- 
Sfalto. Franco:Cao e i compa- 
gni di Roberto sono rimasti 
per un attimo attoniti; poi il 
direttore sportivo è corso a 
chiamare un'ambulanza; ma 
per il ragazzo non c’era più 
nulla da fare. Ivano Giacomi- 
ni, un giovane ciclista che era 
vicino a.Roberto.al momento 
dell'incidente, dice di averlo 
visto improvvisamente sban- 
dare e quindi piombare sul 
paracarro urtando l'ostacolo 
con il torace. 


Rimane però ancora da 
chiarire la causa che ha fatto 
perdere a Roberto il controllo 
della bicicletta. Le ipotesi al 
momento sono due: il mezzo 
potrebbe aver sbandato a 
causa del ciglio irregolare del- 
la strada oppure (ma potrà 
stabilirlo solo l'autopsia che 
verrà fatta questa mattina dal 
prof. Delendi, anatomo pato- 
logo dell'ospedale di Pordeno- 
ne) il ragazzo è stato colto da 
un insospettabile. malore, vi- 
sta la. sua giovane età e la 
forte costituzione. 


Roberto Foscarini abitava 
coni genitori e le due sorelle a 
Forcate, una piccola frazione 
di Fontanafredda, aveva ter- 
minato la scuola dell'obbligo 
e invece di proseguire gli stu- 
di ‘aveva preferito aiutare i 
genitori nella coltivazione dei 
campi. 

C.C. 


IMPROVVISO MALTEMPO 


La bora sul Quarnero 
Annegato un tedesco 


Una famiglia dispersa 


FIUME — Pomeriggio in- 
fausto quello di martedì scor- 
so nel Quarneruolo e. nel 
‘Quarnero dopo, l'improvviso 
temporale di bora che ha sor- 
preso inesperti e incauti in 
mare. i 

Il bilancio accertato finora 
è di un morto e di una fami- 
glia scomparsa. Altri quattro 
turisti hanno salvato le pro- 
prie vite per un pelo. 

La tragedia si è consumata 
verso le 17 nel canale di Nero- 
sine e la vittima è il turista 
tedesco occidentale Dieter 
Rohm di 36 anni, che a bordo 
del suo motoscafo era uscito 
in mare con la moglie. 

L’improvvisa. mareggiata 
ha sorpreso il turista che è 
Stato strappato letteralmen- 
te in mare dalla sua imbarca- 
zione da un'ondata, a circa 
200:metri dalla costa sotto gli 
occhi, terrorizzati della con- 
sorte: il suo corpo non è stato 


ancora ritrovato. 

‘Altri quattro: turisti uno 
sloveno e tre austriaci si sono 
salvati per miracolo un 
un’insenatura mentre a bor- 
do'delle loro tavole veleggia- 
vano nello specchio d’acqua 
di fronte.a punta Croce. Nella 
mattinata di ieri sono co- 
munque arrivati, al limite 
delle forze, a Lussinpiccolo 
comunque salvi. 

Incerta la sorte invece di 
una famiglia zagabrese, ma- 
ritò moglie e. due bambini, 
sorpresa dalla tempesta in un 
fragile scafo. al largo di Po- 
mer nei pressi di Pola. Di loro 
fino a questo momento non si 
sa nulla nonostante tutte le 
ricerche effettuate... 


. Il.mal tempo improvviso e Ù 


fortissimo ha causato anche 
ingenti danni alle attrezzatu- 
re turistiche e marittime e a 
numerosi scafi tra cui anche 
qualche grosso panfilo. 


INUTILE RICORSO IN CORTE D’APPELLO 


Detenuto, evase e rubò 
Resta dietro le sbarre 


TRIESTE — Nessuna ridu- 
zione di pena per il detenuto 
‘Alfio Furnari, 30 anni, di Ca- 
tania e residente negli ultimi 
anni a Palmanova: per evasio- 
ne, due furti, falsificazione di 
una patente e contraffazione e 
porto illegale di una pistola fu 
condannato a due anni e 6 
mesi di reclusione e 400 mila 
di multa. 

Impugnò la sentenza con 
V'avv. Terzi di Udine, e la Cor- 
te d'appello, presieduta dal 
dott. Silvio. Costa e formata 
dai consiglieri dott. Vitulli e 
dott. Cliselli, p.g. il dott. Fran- 
zot, cancelliere Giuliana Fa- 
biani, respinge il suo ricorso e 
conferma le deliberazioni di 
primo grado. 

Il 15 dicembre dell’83, Fur- 
nari riuscì ad ‘abbandonare, 
insalutato ospite, la colonia 
penale di Nuoro, e a. tappe 
forzate approdò nella Regio- 


ne, dove incominciò a darsi da 
fare. 


Nel pomeriggio del 30 di- 
cembre, sfondò la porta della 
casa di Carlo Falafia, di Pal- 
manova, razziandovi due pel- 
licce, gioielli e una pistola (il 
derubato l’aveva regolarmen- 
te denunciata), il tutto per un 
valore di oltre nove milioni di 
lire. Il 2 gennaio, a Casarsa, si 
impadronì della macchina di 
Graziano Piasentin, che l’ave- 
va posteggiata aperta e con le 
chiavi inserite, in una strada 
del centro della cittadine. 


Nel frattempo, le ricerche 
dell’evaso Furnari furono di- 
ramate in tutta la penisola, e 
il 16 gennaio egli venne rin- 
tracciato a Palmanova assie- 
me all'amante. 


Perquisito, fu trovato ‘in 
possesso di una patente falsi- 


ficata e di una pistola (quella ; 


di Falafia) con il numero di 
matricola concellato. Al.mo- 
mento del fermo, la coppia si 
accingeva a entrare nell'auto 
di Piasentin. 

L’indiziato sostenne dappri- 
‘ma di avere rinvenuto l’arma 
in un casolare abbandonato 
dove, dalla notte del 23 di- 
cembre in poi, aveva dormito 
con l'amica, poi cambiò disco 
e raccontò che la rivoltella gli 
era stata venduta da una per- 
sona della quale non intende- 
va rivelare il nome. Furnari 
usò la stessa discrezione 
anche per quanto riguardava 
la patente: disse, difatti, che 
era stata falsificata a Treviso 
ma non svelò le generalità 
dell’autore del ritocco. 

In merito all’auto affermò 
che la stessa gli era stata 
prestata da un conoscente e 
ricusò, infine, la paternità del 
colpo di Palmanova. 


[ In poche 


righe | 


s . P 
I vent'anni della Regione 
TRIESTE — Illustri relatori prenderanno parte al conve- 
gno «Regione Friuli-Venezia Giulia: un’esperienza di vent’an- 
ni» che si apre questa mattina alle 9.30 nella sala maggiore 
della Camera di commercio di Trieste. Ilavori proseguiranno al 
pomeriggio e si concluderanno domani. 


Mercato del lavoro 


UDINE — Si terrà questo pomerigigo alle 15.30 all’hotel 
«Astoria» di Piazza XX Settembre a Udine un convegno'sul 
tema: «Legislazione regionale per il governo nel mercato del 
lavoro e per lo sviluppo dell’imprenditorialità cooperativa». 
L'appuntamento è organizzato dal comitato regionale della 
lega delle cooperative; interverranno pure gli assessori regiona- 


li Antonini e Bertoli. 


Fondi ai donatori di sangue 

TRIESTE — Un contributo di 400 milioni di lire è stato 
deliberato dalla giunta regionale del Friuli-Venezia Giulia, su 
proposta dell’assessore alla sanità, Gabriele Renzulli, a favore 
delle associazioni donatori di organi e a beneficio dei donatori 


volontari di sangue. 


Il Psdi sulla Sanità 


TRIESTE — Il segretario regionale del Psdi del Friuli 
Venezia Giulia, Lanfranco Zucalli, e il capogruppo socialdemo- 
cratico al consiglio regionale, Salvatore Gonano, si sono 
incontrati con l'assessore regionale all'igiene e sanità, Gabriele 
Renzulli, per presentargli i risultati del convegno degli ammini. 
‘stratori socialdemocratici delle unità sanitarie locali della 


regione, svoltosi a Udine. 


I rappresentanti del Psdi hanno sottolineato che dal 


| convegno è emersa una sostanziale convergenza del Psdi sui 


contenuti programmatici del piano sanitario regionale. 


Crollo 

del turismo 
tedesco 

in Veneto 


VENEZIA — Gli scioperi, in 
tutti i settori industriali perla 
vertenza della riduzione del- 
T'orario di lavoro ed il perdu- 
rare del maltempo hanno for- 
temente condizionato nelle 
ultime settimane le scelte del- 
le'vacanze dei tedeschi. 

Dl momento particolarmen- 
te difficile è stato subito 
avvertito nel Veneto che ha 
da sempre nella Germania il 
suo principale cliente in parti- 
colare per le spiagge, i laghi e 
le terme. 

‘Crolli vistosi delle presenze 
si sono registrati a maggio su 
tutte le località del litorale da 
Rosolina mare a Bibione e sul 
lago di Garda e solo in parte 
le perdite sono state recupe- 
rate a giugno. 

Per cercare di tamponare 
questa falla che rischia di pre- 
giudicare in partenza una sta- 
gione che nelle previsioni 
avrebbe invece dovuto far re- 
gistrare un andamento deci- 
samente positivo l’assessora- 
to al turismo della regione 
Veneto ha promosso una serie 
di manifestazioni promozio- 
nali che sono in corso di svol- 
gimento in questi giorni in 
Germania. 


«MAQUILLAGE» NELLA CITTADINA ISTRIANA 


Cominciati i lavori di restauro 


del palazzo municipale di Pola 


POLA — Dopo una lunga 
gestazione dell’iniziativa, si è 
deciso di mettere mano al're- 
stauro dell’antico palazzo 
municipale, del teatro del po- 
polo (l’ex politeama Ciscutti) 
ed alla conservazione organi- 
ca del più famoso e splendido 
monumento della città: 
l’arena. 

L'assemblea comunale po- 
lese, asuo tempo, ha nomina- 
to uno speciale comitato che 
soprintende all'attuazione di 
questo primo trittico di risa- 
namenti. 

Al momento, lavori veri e 
‘propri sono in corso nell’anti- 
co municipio, la bella e glorio- 
sa costruzione ricca di memo- 
rie medioevali e veneziane 
che, affiancata dall’elegante 
tempio d’Augusto, fa di un 
lato dell’odierna piazza della 


Repubblica (già piazza Foro). 


uno scenario difficilmente di- 
menticabile. 

L’opera di restauro è cura- 
ta dall’arch. Attilio Krizma- 
nic, polese di nascita, visce- 
talmente innamorato della 
sua città; e per l'esito dell’o- 
pera un profondo legame af- 
fettivo con l’ambiente può 
essere molto importante se 
non addirittura determi- 
nante. i 

A restauro ultimato il se- 
condo piano del municipio sa- 
rà radicalmente ristrutturato 
e.vi troveranno posto la sala 
del consiglio, una sala minore 
per le riunioni giuntali, gli 
uffici della presidenza e altri 
«corpi», cioè le camere, del- 
l'assemblea. 

La sala del consiglio sarà a 
funzione multipla in quanto 
potrà ospitare convegni di 
vario genere. Il primo piano, 
come in passato sarà adibito 
alla celebrazione dei matri- 
moni e si articolerà in una 
serie di locali polifunzionali. 

Il pianterreno, infine, sarà 
attrezzato come spazio aperto 
di incontro e di aggregazione, 
con locali per mostre perma- 
nenti d’arte e di documenti 
riguardanti la città, la sua 
storia e la sua evoluzione 
nonché con un servizio di 
ristoro. È 

Un progetto, dunque, che si 
prefigge di «valorizzare tutti 
gli elementi architettonici più 
validi ed originali» e restitui- 


re al palazzo la sua funzione 
rappresentativa. 

I'lavori procedono spedita- 
mente, ma debbono, logica- 
mente, essere portati avanti 
con estrema cura. Il comitato 


SPECIALE 


Notiziario televisivo 


La facciata del palazzo municipale di Pola 


Stampa della Regione viene teletrasmesso 
settimanalmente. ogni venerdì, con replica nei 
giorni successivi, da: i) 


Nel numero odierno un servizio su un proget- 
to di legge a favore degli anziani, uno sull'Isti- 
tuto Regionale per la Formazione Professiona- 
le ed altre notizie di interesse regionale. 


di soprintendenza, comun- 
que, assicura che. Pola riavrà 
lo storico palazzo completa- 
‘mente restaurato al più tardi 
prima dello scadere del 1985. 
O. S. 


REGIONE 


prodotto dall'Ufficio 


TELEQUATTRO ore 19.50 
TELEANTENNA ore 19.50 
TELEFRIULI ore 19.40: 
RD.F.-., ore 19.30 
‘ TELEPORDENONE ore 19.00 
TELE ALTO FRIULI: ore 19.40 
TELE MONFALCONE ore 20.00 


Venerdì, 6 luglio 1984 


r 


.(® La mostra permanente di collezionismo e 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


e «Teatro ragazzi» a Muggia © «Moira degli elefanti» a Gorizia 
© Caccia al tesoro a Monfalcone © Gerry Mulligan a Passariano 
e Rievocazione storica a Palmanova ® Tutte le mostre veneziane 


| A Trieste 


® Ultimi due giorni, oggi e domani, di 
appuntamento con il settimo festival inter- 
nazionale Teatro ragazzi che si svolge a 
Muggia. Questo il programma: oggi, alle 15 


«(sala del Consiglio comunale) tavola roton- 


da «I nuovi programmi ministeriali della 
scuola elementare»; 17.30 (Calle Pancera) la 
Compagnia «Teatro musica Aquilone» pre- 
senterà «Noncy sento il pesce che diventò . 
‘uno strumento»; 18.30 (sala Verdi) presenta- 
zione di «Ricordi: il suono e la musica per la 
scuola»;19 (sala Verdi) la Compagnia Bulu-; 
lù metterà in scena «Face a Face»; 20 
(palazzina della Lega) il «Teatro laboratorio 
di figure» in «Clavier a Lumiere»; 21.30 
(piazza Marconi) il «Teatro delle briciole» 
«Teatro due» ne «Il richiamo della foresta»; 
23 (Giardini Europa) il «Teatro del sole» 
presenterà «I coboldi dell'arcobaleno»; 24 . 
(campo sportivo tendone-birreria «Bellezze 
naturali»)la compagnia «Granbadò» in «Ci- 
cless». Domani, alle 15 (Palazzina della 
Lega) il «Gruppo teatrale del circolo cultu- 
rale Vesna'in «Veaje V slogu»; 17.30 (sala 
Roma) la Compagnia «Kvak» in «Igre s 
Tikvama»; 18.10 (Calle Pancera) la Compa- 
gnia «Papilu» in «Najdihojca»; 19 (Sala 
Verdi) il' «Teatro dell’uovo» in «Zucchero»; 
21.30 (Piazza Marconi» «Bolek Polivka Crt 
Milano» ne «Il buffone e la regina»; 23.30 
(percorso dal mare a Piazza Marconi) il 
«Granbadò» e il «Teatro del sole» nel «Di- 
lemma lirico per Muggia». 

®© Lunedì, alle 21, nel Cortile delle Milizie 
del:Castello di San Giusto; spettacolo con il 
Balletto folcloristico della Mongolia: 45 ele- 
menti con strumenti e danze di questo 
«popolo a cavallo» del deserto dei Gobi. 
@ «Rassegne dell’officina» è il titolo della 
mostra — la terza/della serie — che si aprirà 
domani; alle 18.30, nella galleria Cartesius 
(via Marconi 16). 

@ «Hans Hartung-Oliver Debrè: opere ine- 
dite» nella galleria Torbandena (via di Tor 
Bandena 1). Chiuderà il 31 luglio. 

® Si potrà visitare fino al 15 luglio, allo 


«Studio Phi» (via San Michele 8/1) la mostra 


fotografica di Alberto Dell'Orto. 

@ Continua nel Bastione fiorito del Castel- 
lo di San Giusto (fino al 28 luglio, ogni 
giorno 9.30-13 e 15.30-19, domenica solo al 
mattino) la mostra «L'immagine e il suo 
doppio: pittura internazionale contempora- 
nea tra realtà fisica e metafisica». 

@® Siè aperta nella sede di Sistiana dell’A- 
zienda di soggiorno la mostra «Maschere a 
Venezia» di Ornella Pagan e Bianca Bado- 
glio, È 

® Gli «Strugurasi», un complesso formato 
da una quarantina di giovani moldavi, pro- 
‘porranno canti, danze e tradizioni delle loro 
terre domani, con inizio alle 20.30, nella 
Casa della cultura di Opicina. 


‘modellismo militare, allestita dal Centro 
regionale di studi di storia militare antica e 
moderna in una sala di via Schiaparelli 5, è 
aperta il mercoledì (17-19) e la domenica 
(10-12). ; 

@ Ha ripreso nel parco del Castello di 
Miramare lo spettacolo «Luci e suoni» che, 
racconta la tragica storia di Massimiliano e 
‘Carlotta: martedì inglese e italiano; giovedì 
due spettacoli in italiano, sabato tedesco e 
italiano. Il primo:spettacolo inizia alle 21.30, 
il secondo alle 22.45. 

@ Festa della stampa comunista da oggi a 
lunedì prossimo in Campo San Giacomo. 
® La tenda-birreria viennese resterà a Bor- 
go Grotta Gigante da oggi al 19liglio (feriali 
18-24; festivi 16-24). 

® Concerto del «Banco» lunedì prossimo, 
alle 21.30, nel Centro sportivo «M. Ervatti» 
a Borgo Grotta Gigante (Sgonico). 


In Friuli | 


@ Continua nel Centro civico di via Trevi 
So, a Lignano Sabbiadoro, la grande mostra 
dedicata a Ernest Hemingway: 500 fotogra- 
fie.che ripercorrono l’intero arco della vita 
‘avventurosa dello scrittore premio Nobel, le 
sue opere in edizione originale e una rasse- 
gna di tutti i film tratti dai suoi romanzi 
(oggi «The old man and the sea» del 1958; 
domani «Le avventure di un giovane» del 
1000 domenica «The Macomber affair» del 
1947). 

@ Domani, alle 20.30, nella palestra comu- 
nale di Lignano Pineta, manifestazione di 
pugilato: in palio.il titolo italiano di box full 
contact, 

@ Altri due appuntamenti a Lignano do- 
menica: alle 9, sulla Terrazza a mare, si 
svolgerà la decima edizione della gara 
nazionale di dama; dalle 10 alle 13 e dalle 
15.30 alle 18.30, nella Piazza del Mare, si 
terrà una manifestazione di automodelli. 
® Peri «Concerti al castello» domani, alle 
21,a Villa Piccolomini, a Cordovado, con- 
certo del «Nymphenburger Streichquartett 
DAMMP eo Al pianoforte Umberto Traca- 
nelll. 

@ Gerry Mulligan aprirà questa sera, alle 
21, a Villa Manin a Passariano,l'«Estate 
musicale 1984», Il sassofonista americano 
sarà accompagnato da Bill Mays (pianofor- 
te), Frank Luther (contrabbasso) e da Ri- 
chie Derose (batteria). 

@ Domani, alle 21, nella chiesa della San- 
‘tissima, a Polcenigo, concerto del «Little 
consort» di Amsterdam. 

@ Nell’abbazia benedettina di Santa Maria 
in Sylvis, a Sesto al Reghena, domani alle 
21.15, il Piccolo teatro città di Chioggia 
presenterà «I pettegolezzi delle donne», di 
Carlo Goldoni. Regia di Brunello Rossi. 
@ Cinquantaquattro oli su tela di Lionel 
Fioravanti Massa, che fu allievo di Matisse, 
sono esposte nel Dongione di Porta Udine, 
a Palmanova. 

@ Domenica, in Piazza Grande a Palmano- 
va, si svolgerà la tradizionale rievocazione 
storica: alle 9.30 corteo di nobili e sbandie- 
ratori; alle 10.15 messa solenne in duomo; 
alle 18.30 inizierà la «rievocazione» con la 
«contesa della rotella» tra gli sbandieratori 
dei tre borghi cittadini; alle 21 concerto di 
musica ‘classica con strumenti elettronici; 
alle 22 ammainahandiera in costume. 

@ Nella saletta delle mostre della Soprin- 
tendenza archeologica di Aquileia, in piaz- 
za Capitolo, si aprirà oggi la mostra «Proto- 
‘storia del Friuli» che si articola in tre 
sezioni: età del bronzo, prima e seconda età 


‘ del ferro, scoperte recenti. Aperta tutti i 


giorni, tranne il lunedì, fino al 20 settembre. 
@ Domenica sarà aperto al pubblico il par- 
co Rizzani, a Pagnacco. Si potrà visitarlo 
tuttiisabati e le domeniche, dalle 13 alle 19, 
nei mesi di luglio, agosto e settembre. 


@ Il quartiere delle Magnolie, a Udine,ospi- 
terà questa sera, con inizio alle 20.30, la 
seconda «Notturna cittadina» di ciclismo. 
® Domenica, a Polcenigo, in piazza Plebi- 
scito, si svolgerà una festa popolare. 


Nell’Isontino 


@®, Resterà aperta fino al 13 luglio nelle sale 
dell’Enoteca regionale «La Serenissima», a 
Gradisca d'Isonzo, la mostra «Gradisca in 
ceramica», allestita dalla cooperativa «La 
felce» (aperta tuttii giorni, escluso il lunedì, 
10-13.e 16-23.30). i 

® Tre appuntamenti per questo week-end 
a Grado: domani, alle 21.30, nel palazzo 
regionale dei congressi, concerto del coro 
«Sant'Ignazio» di Gorizia; domani e dome- 
nica. si svolgerà una regata internazionale 
di tavole a vela; domenica, alle 21.30, nei 
Giardini di viale Dante, concerto della Ban- 
da di San Paolino di Aquileia. 

® Per i «Concerti nelle antiche Chiese» 
questa sera, alle 21, in Sant'Apollonia, a 
Cormons, si esibirà il chitarrista Marcello 
Colella. 

@ Partirà, domenica, alle 8, da piazzale 
Albatros, a Monfalcone, una grande caccia 
al tesoro automobilistica, per 200 vetture, 
So un montepremi per diversi milioni di 
ire. 

® Sempre domenica, dal tramonto fino a 
notte inoltrata, a Monfalcone, si svolgerà 
l'edizione estiva del Carnevale: maschere, 
complessi bandistici e:carri allegorici per le 
vie del centro. Premi in denaro ai migliori. 
@ Domani (alle 21 e domenica (17) a San 
Floriano del Collio, si terrà il :14.0 Festival 
della canzone slovena. 

@® Edeccoci alle sagre. Da oggi a domenica, 
a Lucinico (Gorizia), riprenderanno i festeg- 
giamenti della sagra dello sport; seconda e 
ultima parte della sagra d'estate, oggi, do- 
mani e domenica nel castello di Gradisca 
d’Isonzo; sagra dello sport a Medea, da oggi 
a lunedì, nel parco della «Villa Santa Maria 
della Pace». ‘ 


® Il circo «Moira (Orfei) degli elefanti» ha 
innalzato il tendone nello spiazzo antistan- 
tela Casa Rossa, a Gorizia. Debutto stase- 
ra alle 21.30. Altri spettacoli domani e 


domenica (alle 17 ealle 21.30). 


i 


@ Uno sguardo alle mostre. di Venezia: 
all’Accademia «Carlo Scarpa 1906-1978» (fi- 
no al 14 ottobre; feriali 9-14 e 17-20; festivi 
9-13 e 17-20; chiusa il lunedì); «Mercato e 
travestimento: l’artigianato d’arte a Vene- 
zia fine ’800 inizi '900» a Palazzo Fortuny, 
(chiuderà l’8 settembre; ogni giorno, tranne 
il lunedì, 9-20); «I tesori dei faraoni» del 
museo del Cairo a palazzo Ducale fino al 31 
dicembre (ogni-giorno 9-19); ai giardini di 
Castello e ai magazzini del'sale continua la 
41.a' edizione della Biennale: «Emilio Vedo- 
va 1935-1984», al Museo Correr fino al 30 
settembre (ogni giorno, tranne il martedì, 
9-20); nell'isola di Burano, al Museo della 
scuola merletti (piazza Galuppi), la mostra 
«Cinque secoli di merletti europei - I capo- 
lavori» (fino al 31 ottobre; tutti i giorni 9-19). 
@ Continua nella sede del centro turistico 
culturale «Nof Filò» a Cencenighe Agordi- 
no, l’antologica dedicata. ad Antonio Liga- 
bue (1899-1965). Chiuderà il 30 settembre. 
®© Nei saloni del palazzo della Gran Guar- 
dia, a Verona, prosegue la mostra dedicata 
al mondo dell'avventura di Emilio Salgari. 
Fino al 31 ottobre (ogni giorno 9-12.30' e 
15.30-19.30). 

@ Fino al 18 luglio nella galleria San Vidal 
a Venezia, esporrà Aldo Famà. Inaugurazio- 
ne oggi alle ‘18. 

® Questa sera, alle 21.15, nell’Arena di 
Verona, «prima» del balletto «Excelsior», di 
Marenco. Protagonisti Carla Fracci, Gheor- 
ghe Iancu e Anna Razzi. s 

@ Continua all'Arena di Verona il 62.0 Fe- 
stival dell'Opera lirica: domani, ‘alle 21.15 
seconda Tappresentazione della «Tosca», di 
Giacomo Puccini; domenica, sempre, alle 
21.15, seconda dell’«Aida»; di. Giuseppe 
Verdi. È 

® Al Teatro romano, a Verona, per il 36.0 
festival shakesperiano, «La bisbetica doma- 
ta», con Carla Gravina e .Carlo!Giuffrè. 
Repliche da oggi al.14 luglio. 


Da oltreconfine 


@ Questa sera, alle 21, a Lubiana, per la 
biennale jugoslava della lirica, nel Salone 
dei Cavalieri del complesso «Krizanke», 
versione concertistica dell’opera «Il castello 
del principe Barbablù», di Béla Bartòk, 
@® Sempre stasera, alle 21, a Pirano, nell’a- 
trio dell'ex convento francescano, concerto 
sel duo Zibert-Sever (fisarmonica e.violon- 
cello). 


| Nel Veneto 


. ® Nell’Arena di Pola, stasera, alle 21, andra 


in scena il «Simon Boccanegra», di Giusep- 
pe Verdi. i 
@ Domani, alle 10, a Portorose, pattiràla 
carovana di auto partecipanti al concorso 
internazionale «Funny Car». Alle:15, sul 
piazzale del centro balneare, ‘una giuria 
esaminerà e premierà le automobili più 
buffe o stravaganti. 

@ Nell'Arena di Pola, domani, alle 21, l’or- 
chestra sinfonica del teatro del. popolo di 
Fiume eseguirà lo «Stabat Mater» di 
Dvorak. ; ki 


(A.cura di Carlo Giovanella) 


se 


bian 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


ARIA DI CRISI E RILANCIO TURISTICO 


i negozi chiusi per ferie 


Una regolamentazione esiste però solo per le panetterie 


Si avvicina anche quest'an- 
No il periodo «caldo» (meteo- 
Tologia a parte) delle chiusure 
nel comparto commerciale. 
Panetterie, macellerie, bar, ri- 
storanti e negozi di tuttii tipi 
chiuderanno .in massa le ser- 
Tande a cominciare dalla 
prossima settimana per finire 
‘a Ferragosto, in un crescendo 
ormai noto ai consumatori 
cittadini. 

Per la verità, la mappa dei 
futuri assenti non induce a 
previsioni preoccupanti. Al- 
l’Associazione, commercianti 
al dettaglio, spiegano che ri- 
spetto agli anni scorsi le ferie 
Sono passate di'«moda». E un 
Sintomo della crisi che ha in- 
Vestito centinaia di negozi 

lestini, costringendo i pro: 
Prietari a una' maggior pre- 
Senza sul mercato. Ma è anche 
— secondo l'Associazione — 
Un segnale di fiducia, scaturi- 
to dall'aumentato movimento 
di turisti stranieri, soprattut- 
to tedeschi e austriaci, nella 
Nostra città. 

Per chi rimane a casa, dun- 
Que, la vita non sarà poi così 
dura. Semmai resta sempre 
Irrisolto, accanto alla inevita- 
bile diminuzione temporanea 
dei punti di vendita, il proble- 
Ina del «black-out» del lunedì. 


'. Sarebbe certo molto più sag- 


gio, per promuovere l’immagi- 
Ne di una Trieste ospitale. e 
turistica, riuscire a.garantire 
almeno mezza giornata anche 
al lunedì di vetrine illuminate 
€ porte aperte. Ma questo è un 
discorso che interessa tutta la 
legione e andrà rivisto nel- 
l'ambito della fornitura della 
426, la legge nazionale sul 
Commercio. 

‘Torniamo alle chiusure esti- 
Ve. Se non ci saranno sorprese 
dell'ultimo minuto (quando 
Non supera i 30 giorni di as- 
Senza, il commerciante non è 

‘nuto ad avvertire il Comu- 
Ne) molti negozi cittadini sfi- 
deranno dunque la calura per 
Soddisfare le brame consumi- 
Stiche dei clienti ‘estivi. 

Quanto alle panetterie, le 
Uniche sottoposte a controllo 
municipale, i rischi di disagio 
sono davvero ridotti al mini- 
mo. T panificatori si distribui- 
sconole ferie annuali con una 


} Precisione quasi svizzera. Già 


a fine ‘marzo erano pronti i 
formulari nei quali ogni titola- 
Te aveva indicato il periodo di 
Pausa prescelto. L'unico neo è 
la dislocazione selvaggia dei 


\ Punti di vendita che a volte 
i Compromette l'efficienza di 
| Questa organizzazione. 


, Comunque i dati forniti dal- 
l'Associazione panificatori in- 

cano una buona presenza 
del settore nei due mesi criti- 
Ci. Una media di 32 panifici 
©hiusi su un totale di 142 peril 
Mese corrente (pari al 22%) e 


Qi 27 panifici chiusi su 142 nel’ 


| Mese di agosto. 


Questa settimana sono 22 i 
‘Ornai in vacanza, la prossima 


| Passeranno già-a 31 per rag- 


lungere' il massimo livello 


| Negativo nella seconda quin- 


cina del mese quando il 36% 
dei produttori di pane darà 
forfeit. 

Le macellerie, pur non es- 


| Sendo disciplinate da un codi- 


Ce di comportamento, non 
‘adiranno in massa l’appun- 
tamento con.la clientela. Il 


50% dei macellai non si conce- 


de riposo. Lo si deduce dalle 
Statistiche degli anni passati. 

In ultimo, bar e ristoranti: 
Chiuderarino —è chiaro — e si 
Può prevedere anche la solita 


«serrata» di Ferragosto. Ma la‘ 


situazione sarà sotto control- 
lo, assicurano alla Fipe (Fede- 
razione italiana pubblici eser- 
cizi). Già nel 1983 l’auto- 
regolamentazione della cate- 
goria, instauratasi ‘solo per 
spirito di collaborazione ha 
dato — dicono —i suoi frutti. 


e 
Saranno meno numerosi | 


Oggi: Santa Maria Goretti, — Il 
sole sorge alle 5.23 e tramonta alle 
20.56; la luna si leva alle 13.59 e 
cala alle 01. 

eri: temperatura massima gra- 
di 25,2, minima gradi 16,4; pressio- 
ne millibar 1019,5 in lieve diminu- 


20. Dati forniti dal Servizio meteo- 
Tologico dell'Aeronautica militare 
di Trieste alle 18 di ieri. 

Maree oggi: alta alle 3.43 conem 
2 e alle 17.04 con. cm 38 sopra il 
livello medio; bassa alle 9.37 con 
cem 26 e alle 0,27 con cm 23 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le, farmacie: 8.30 - 13; 16 - 19,30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Roma 15; via Ginnasti- 
ca 44; via Fabio Severo 112; via 
Baiamonti 50. Sgonico, Muggia, 
viale Mazzini 1: solo a'chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Roma 15, tel. 
69042; via Ginnastica 44, tel. 
‘7195417; via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Oriani 2, tel. 727055; 
piazze Venezia 2, tel. 767466. Sgo- 
hico, Muggia, viale Mazzini 1: solo 
a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Oriani 2; piazza Venezia 2. Sgoni- 
co, Muggia, viale Mazzini 1: solo a 
chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
€ festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 112. 


‘ ACCORDO FRA I PARTITI DI MAGGIORANZA 


® 
Si: NUOVO presicente 
© 
) 2 @ 
zione; umidità 43 per cento; vento 
km 4 da Sud-Ovest; mare quasi a | gi [1 | | €€ >) ) [ve [| | gi 
calmo con temperatura di gradi , 


Ieri sera, come previsto, fumata nera in comitato di gestione 


Giovanni Scarpa, 41 anni, 
democristiano, di professione 
ingegnere, sarà il nuovo presi- 
dente dell’Unità sanitaria 
locale. A meno di clamorosi 
colpi di scena dell'ultima ora, 
martedì sarà convocata 
un’assemblea dell’Usl per 
eleggere Scarpa componente 
del comitato di gestione, in 
sostituzione del collega di 
partito, Giuseppe Pangher, 
dimissionario. Quindi, nella 
stessa serata, il comitato lo 
designerà come presidente. 

L'elezione del presidente 
dell’Usl era già all'ordine del 
giorno del comitato di gestio- 
ne ieri sera. Ma le forze che 
compongono la maggiornaza 
e cioè Lista, Dc, Psdi e Us (era 
assente oltre a Pangher, il 
repubblicano Sossi) hanno 
votato. per tre volte scheda 
bianca facendo slittare a mar- 
tedì l'elezione. Scarpa infatti, 
non essendo ancora entrato in 
comitato di gestione, non po- 
teva essere eletto presidente 


Giovanni Scarpa 


già ieri. I risultati delle vota- 
zioni hanno dato dunque co- 
me esito cinque schede bian- 
che, mentre due voti sono an- 
dati al comunista Maurizio 
Pessato. 4 

L'accordo sul nome di Scar- 
pa è stato raggiunto ieri tra i 
partiti della maggioranza do- 
po una fitta serie di.incontri, 
culminati con un «vertice» 
che si è tenuto nella sede della 
Lista per Trieste. 


DOPO LE ACCUSE DI SCARSO ATTIVISMO LANCIATE DAL PCI 


«Macché dimissioni!»: così replica 
il vertice dell'Azienda di soggiorno 


Il Pci non digerisce il fatto 
di essere escluso dal nostro 
comitato esecutivo e perciò 
mette sotto accusa la nostra 
gestione dell’Azienda di s0g- 
giorno. Questa în sostanza la 
motivazione politica che l’or- 
gano di vertice dell’ente di 
promozione turistica dà. dei 
rilievi resi pubblici daî comu- 
misti in una conferenza stam- 
pa tenutasi neì giorni scorsi. 
Rilievi che, secondo il Pci, 
avrebbero dovuto indurre il 
comitato ‘esecutivo a dare le 
dimissioni. Ò 

La motivazione politica e le 
risposte punto per punto alle 
accuse sono contenute in una. 
nota. rilasciata dal comitato 
esecutivo, formato da Alvise 
‘Barison, presidente, e dai 


Vertenza 
Cattinara: 
commissione 
insediata 


Si insedia oggi la commis- 
sione di studio peri problemi 
organizzativi dei presidi ospe- 
dalieri. Lo afferma in un co- 
‘municato il presidente facen- 
te funzioni dell’Usl, Rotonda- 
To, aggiungendo che la com- 
missione, richiesta a suo tem- 
po dalle organizzazioni sinda- 
cali di categoria, è stata isti- 
tuita «vista la delicata situa- 
zione creatasi al. complesso 
operatorio di Cattinara», do- 
ve il personale ha proclamato 
‘uno sciopero a tempo indeter- 
minato. 

La commissione, composta 
da un consigliere del comitato 
di gestione, dal sovrintenden- 
te, da due direttori e da un 
ispettore sanitario oltre ad un 


‘ rappresentante per ciascun 


sindacato Cgil, Cisl, Uil, 
‘Anaao, Anpo e Cimo (queste 
ultime tre associazioni medi- 
che) inizierà i suoi lavori alle 
12. 

Saranno affrontati imme- 
diatamente i problemi solle- 
vati dal personale: orario, re- 
peribilità, pianta organica, 
rischi professionali, program- 
mazione sedute operatorie, 
dotazioni personali e di repar- 
to, servizio bar, box di ristoro. 


IL COMUNE SOLO ORA STA PROVVEDENDO A RIMETTERE IN ORDINE I VIALI 


consiglieri Remigio Leonar- 
duzzi e Italo Giorgio, per la 
Dc, e da Ernesto Zenga per la 
LpT. Dell’organo faceva parte 
anche Dario Jagodic, sociali- 
sta, assessore delegato dal 
sindaco, decaduto però. în 
seguito all’uscita del suo par- 
tito dalla giunta comunale, e 
non ancora sostituito. 

Queste le accuse dei comu- 
misti: il non aver recuperato 
un contributo regionale di 600 
milioni; l'aver tenuto all’oscu- 
To per un.mese e mezzo il 
consiglio dell'Azienda dì que- 
sti tagli; l’assenza di pro- 
grammazione nel settore nau- 
tico; il rinvio della mostra su 
Max Fabiani (alla quale l’A- 
zienda avrebbe contribuito 
con'40 milioni) e la non parte- 
cipazione alla rassegna mo- 
nografica su Trieste in pro- 
gramma a Parigi. 

Adesse l’esecutivo risponde 
che «è singolare di far carico 
all’Azienda del mancato recu- 
pero dei 600 milioni, quando è 
noto che la legge finanziaria 
ha costretto il Comune a rive-, 
dere:in forma restrittiva tutto 
il suo bilancio, compresa la 
predetta posta. Mentre invece 
l’esecutivo è riuscito a recu- 
perare 250 milioni da Regio- 
ne, Provincia e Fondo Trieste, 
anche attraverso istituti pri- 
vati, in attesa di ulteriori ap- 
porti finanziari». 

Viene respinta anche l’af- 
fermazione di aver tenuto al- 
l’oscuro'il consiglio di ammi- 
nistrazione della. questione 
dei'600 milioni perché essa è 
stata portata in discussione 
dopo l’espletamenio di ogni 
possibile azione di recupero 
di nuove entrate. Per quanto 
concerne la nautica, è stato 
insediato — si legge ancora 
nella nota dell'esecutivo — un 
gruppo di lavoro. 


Riguardo poi ‘alle mostre; 
con quella su Max Fabiani 
l'Azienda non c'entra e non 
ha neanche versato il contri- 
buto di 40 milioni (che peral- 
tro non è iscritto nelle spese 
per il corrente esercizio) e per 
quella su Trieste, in program- 
ma. nella capitale francese, 
l’Azienda attende di essere 
chiamata a far parte del co- 
mitato promotore, che non si 
è ancora riunito. 


Infine la nota fa rilevare 
che, invece delle accuse fatte, 
non si è parlato del comitato 
di coordinamento manifesta- 
zioni insediato dall’Azienda 
per far cooperare a livello 
provinciale enti pubblici e pri- 
vati onde evitare sovrapposi- 
zioni di iniziative. Né degli 
sforzi per l’acquisizione di, 
una nuova sede a Muggia e 
‘per l'ampliamento di quella di 
Sistiana, intese a potenziare 
gli uffici periferici. E inoltre 
degli avvenimenti come «I fio- 
ri di Alpe Adria» e il «Premio 
Italia» che hanno messo in 
evidenza positivi segnali per 
la ripresa turistica. 

il comitato esecutivo quindi 
non ritiene di dare le proprie 
dimissioni, anche perché nel- 


la votazione in consiglio di 
amministrazione della conte- 
stata posta di bilancio i voti 
favorevoli furono 12 e î con- 
trari 3. 

«Pertanto — conclude la no- 
ta del comitato esecutivo del- 
l'Azienda — nel respingere 
con forza l'affermazione che 
non si sia fatto interamente îl 
nostro dovere, noi auspichia- 
mo che fino a quando nòn si 
formi una maggioranza in 
grado dî esprimere un comi- 
tato esecutivo diverso da 
quello attuale, tutte le compo- 
nenti del consiglio di ammini- 
‘strazione portino il loro con- 
tributo di conoscenza e di 
esperienza per un sempre mi- 
gliore funzionamento dell’A- 
zienda 


Scarpa, che è nato a Vene- 
zia, ma vive da molti anni a 
Trieste, è sposato con due 
figlie e lavora all'ufficio pro- 
getti dell’Italcantieri. E’ stato 
consigliere comunale e ora è 
capogruppo della Dc nell’as- 
semblea dell’Usl. Secondo in- 
tese raggiunte in precedenza, 
vicepresidente dovrebbe esse- 
re eletto il «melone» Ermene- 
gildo De Rota. 

Ieri il comitato di gestione 
ha incontrato anche gli autori 
del progetto di ristrutturazio- 
ne del Maggiore ai quali, se- 
condo una sentenza arbitrale, 
l'Usl deve un risarcimento di 
471 milioni. Forse.si sta cer- 
cando una soluzione, ma nes- 
suno ha voluto sbilanciarsi. 
Quella pronuncia e le accuse 
dei comunisti sono state uno 
dei motivi delle dimissioni di 
‘Pangher e della rinuncia a 
rientrare nel comitato di ge- 
stione nonostante fosse stato 
nuovamente rieletto. 

S.M. 


“LADRI IN UN NEGOZIO DEL CENTRO 


Furto-«assalto» 
a La diligenza 


Assalto a «la diligenza» du- 
Tante l'ora di chiusura pome- 
ridiana. Non si tratta di una 
storia del Far West ma di un 
semplice attacco di abili ladri 
al negozio di borsette dei Por- 
tici di Chiozza che si chiama 
proprio «La diligenza». 

Gili ignoti hanno atteso che 
la proprietaria Argia Cappel- 
lesco, di 63 anni, abitante in 
via Battisti 14, chiudesse il 
negozio per l’ora della colazio- 
ne per entrare in azione ap- 
profittando della porticina in- 
terna dello stabile di viale XX 
Settembre 1, che dà sul cor- 
tile. 

Dopo aver fatto scorrere 
senza danni il paletto di chiu- 
sura dell’uscio, hanno attra- 
versato il cortile ed avuto la 


fortuna di trovare aperta la 
porta del magazzino delle bor- 
sette. Così è stato facile peri 
ladri raggiungere il registrato- 
re di cassa dal quale hanno 
prelevato la somma di 560 
mila lire. Soddisfatti del botti- 
no se ne sono andati senza 
rubare altro, né compiere 
danni. 

La proprietaria del negozio, 
ritornata al pomeriggio si è 
accorta del furto ed ha telefo- 
nato subito al «113». Una pat- 
‘tuglia della Volante è interve- 
nuta sul posto. 


Ul CORSI SERALI — Domani si 
chiudono le iscrizioni ai corsi sera- 
li per «perito delle telecomunica- 
zioni» e «perito per le industrie 
metalmeccaniche» che si svolge- 
ranno all'istituto Volta. 


| In poche righe 


Nuovo «Punto Sip» in Viale 


Un nuovo «Punto:Sip» che raggrupperà il posto telefonico 
pubblico, gli uffici commerciali e una mostra permanente di 
prodotti di telematica, sarà inaugurato il 16 luglio alle 9.30 nella 
sede di viale XX Settembre 5. 


Elenchi: distribuzione completata 


È stata ultimata, da alcuni giorni, la distribuzione degli 
elenchi telefonici: dal 7 giugno al 2 luglio i distributori hanno 
portato a casa di quasi 120.000 utenti le nuove guide. 

Coloro che non l'avessero ricevute o che non hanno 
accettato la consegna a domicilio, possono rivolgersi agli uffici 
della Sip, di piazza Oberdan 5, ogni mattina dal lunedì al 
venerdì dalle ore 8.30 alle 12 per il ritiro, portando il vecchio 
elenco. Sarà necessaria la presentazione del tagliando apposi- 
tamente rilasciato dagli incaricati alla distribuzione o di una 
bolletta telefonica. 


Festa popolare a Chiampore 


Domani, domenica e lunedì si terrà a Chiampore una festa 
‘popolare per l’erezione del monumento ai caduti di Chiampore, 
Zindis,. San Rocco e Lazzaretto, organizzata dal comitato 
promotore locale e patrocinata dall’Anpi. 

Domenica alle ore 19.30 interverranno Arturo Calabria, 
presidente provinciale dell’Anpi, Piero Viola partigiano e 
consigliere comunale e Gino Fontanot dell’Anpi di Muggia. 
Tuttel le sere saranno allietate da musica e da chioschi con 
specialità gastronomiche, 


Volume sui registratori di cassa 

«Registratori di cassa» è il titolo di un libro scritto da 
Lorenzo Spigai, che. verrà presentato oggi alle 18 al Circolo 
della stampa. L'opera, edita a cur della Ras, è formata da due 
parti: una tecnico-tributaria ed una assicurativa. Per la prima 
volta in un libro si tratta sia la legislazione sia il servizio 
assicurativo, con particolare riferimento alla copertura dei 
danni che potrebbe subire il nuovo strumento. 

Il volume - introdotto dal dott. Luigi Cipolloni, direttore 
dell'ufficio Iva di Trieste — si presenta come un manuale di 
facile consultazione per tutti, non solo, per gli «addetti ai 
lavori». 


Direttivo Associazione giuliani nel mondo 


Due gli argomenti esaminati dal direttivo dell’Associazione 
giuliani nel mondo, nella sua ultima riunione. Il presidente 
Salvi ha illustrato il risultato veramente eccezionale del primo 
raduno dei giuliani d'Australia svoltosi a Melbourne néi giorni 
a.cavallo di Pasquà al quale hanno partecipato oltre duemila 
giuliani. 

Quindi si è parlato della terza conferenza regionale dell’e- 
migrazione, che si svolgerà nella primavera del prossimo anno. 
Essa sarà preceduta, secondo.le indicazioni. dell’assessore 
regionale Antonini, da una serie di pre-conferenze nelle quali 
verranno discussi i temi da affrontare e le varie proposte degli 
emigrati. 


Appello sulla centrale a carbone 


Un appello riguardo al problema della possibile installazio- 
ne nella Valle delle Noghere, di una centrale termoelettrica a 
carbone, è stato lanciato dall’Associazione d'azione non vio- 
lenta. 4 È 

L'appello si apre con l’elenco dei principali motivi di 
‘perplessità ed opposizione che suscita tale progetto: fra questi i 
prevedibili alti tassi d'inquinamento e la gravità degli effetti 
della centrale sull'ambiente e le persone. 

A queste considerazioni seguono una serie di richieste, 
rivolte all'Enel, alle competenti autorità e alle forze sociali 
affinché sia compiuta, com'è prassi comune nei paesi più 
evoluti, una valutazione approfondita e preventiva del prevedi- 
bile impatto della centrale sull'ambiente fisico e umano; siano 
prese in considerazione anche soluzioni alternative al progetto 
presentato dall’Enel; non vengano prese decisioni affrettate e 
la popolazione, infine, venga adeguatamente informata. 

L'appello è rivolto al mondo dell’ecologia, della scienza, 
della cultura e dell’arte, e vi hanno aderito numerose associa- 
zioni, esponenti politici e docenti universitari. 


SALGONO A MEZZO MILIARDO LE SINGOLARI DONAZIONI 


Altri cento milioni senza nome 
Beneficiaria la Pro Senectute 


Il Babbo Natale degli enti 
assistenziali triestini si è fatto 
vivo di nuovo. Questa volta è 
toccato alla Pro Senectute, 
l'associazione per gli anziani 


‘della città, nelle cui casse 


sono-piovuti cento milioni di 
donazione anonima. 

Siamo dunque a quota tre. 
All’inizio dell’anno ci furono i 
duecento milioni per il Centro 
per la diagnosi e cura dei 
tumori; poi, nel maggio scorso 
la stessa cifra toccò all’ospe- 
dale «Burlo Garofolo». Oggi 
infine, beneficata è la Pro 
Senectute. 

Anche il sistema è il medesi- 
‘mo; una comunicazione della 
‘Banca popolare di Bergamo. 

lessun nome,nessuna indica- 
zione per segnalare la prove- 
nienza della generosa elargi- 
zione. ) 


C’è soltanto una pista da 
seguire: quella aperta da un 
avvocato .che aveva fatto sa- 
pere al consiglio di ammini- 
strazione del «Burlo» che il' 
denaro era stato donato da 
una signora triestina, decisa 


però. a mantenere, l’anoni- 
mato. 

‘Alla Pro Senectute la cifra, 
decisamente considerevole, 
arriva proprio al momento 
giusto. L'associazione sta 
dando infatti proprio in que- 


è STATO CIVILE 


4/7/1984 

NATI: Riso Silvia, Chaim David, 
Battaglia Alessio, Altin Paolo, Mo- 
linari Giacomo, Bukavec Nikolaj. 

MORTI: Odoni Francesco di an- 
ni 82; Zanellato Giuseppe 63, San- 
tarossa ved. Boschian Maria 86, 
Molini Giuseppe 90, Stoka in Cesa- 
rek Antonia 72; Canale Eugenio 87. 


5/7/1984 

NATI: Zarli' Linda, Vratovic 
‘Francesca, Lofino Daniele, Papa 
Francesco. 

MORTI: Novacco Giovanni di 
anni 74, Montagna Giovanna 82, 
Dobrigna Antonio 50, Srelz Anto- 
nio 77, Ivancich Luigia 80, Corrado 
Guido 54) Vatovez ved. Cereali 
Lucia 84, Biliani Carlo 84, Racar 
ved. Savi Maria 82, Bubnic ved. 
Punis Teresa 84, Godina ved, Sote 
Vida '79, Maiaroli Rodolfo 79, Caris 
Vittorio 73, Riaviz ved. Mian Lidia 
‘90, Pecar Giuseppe 172. n 


sti giorni gli ultimi ritocchi al 
nuovo centro. operativo per 
l'anziano che dovrebbe entra- 
Te in funzione entro luglio. 
Si tratta di un «Sos» per le 
persone che vivono sole. L’an- 
ziano avrà al collo una scato- 
letta con un bottoncino da 
pigiare in caso di allarme. 
Questo «telecomando» tra- 
smetterà via radio il segnale 
ad una apparecchiatura allac- 
ciata al telefono che lo farà 
arrivare via cavo alla centra- 
le, Lì un centro operativo sarà 


in grado di individuare in po- |. 


chi secondi il nome e l’indiriz- 
zo della persona in pericolo, le 
malattie di cui è affetta e i 
recapiti dei parenti. 


La donazione servirà quindi 


a garantire il «Bip dell’anzia- 


no» il cui costo, per utente, si 
aggira sulle 450 mila lire al 
l’anno. 

Non potendo rivolgerrsi di- 
rettamente all’anonimo bene- 
fattore la Pro Senectute espri- 
me attraverso «Il Piccolo» la 
riconoscenza e il ringrazia- 
mento per l’atto generoso. 


DI SANT'ANNA 


p 


‘Sembrava un prato incolto 
Il cimitero di Sant'Anna: da 
Gieci giorni sette. giardinieri 
trimestrali stanrio finalmente 
sfalciando i quintali di erba 
cresciuta a volontà. Il Comu- 
ne è corso al riparo tardi, 
quando l’erba era già altissi- 
ma, con solo un pugno di 
uomini e un pugno di soldi. 

«Ma non potevamo fare di- 
versamente — spiega l’asses- 
sore con delega ai cimiteri, 
Lucio Vattovani — non abbia- 
mo personale, non possiamo 
assumerlo e solo ora, con l’e- 
state, abbiamo potuto sposta- 
re in cimitero i trimestrali che 
lavoravano nei giardini degli 
asili nido e delle scuole», 

Nel frattempo sono piovute 
le lamentele per l’erba alta, i 
vialetti sconnessi, i bottini 
delle immondizie stracolmi 
sia al nostro giornale, sia nello 
stesso ufficio dell’assessore. 
«Quei triestini avevano ragio- 
ne di protestare — ribatte 
Vattovani — il cimitero era in 
condizioni deplorevoli, ma 
ora stiamo correndo ai ri- 
pari». 

La falciatura dell'erba ter- 


minerà a fine luglio. Entro 


Ferragosto partiranno. lavori 
(già appaltati) per rimettere a 
posto e asfaltare tutti i vialet- 
ti interni. 

Il Comune ha poi stanziato 
160 milioni per dare in appal- 
to per un anno a una ditta 
privata tutti i lavori di siste- 
‘mazione del verde. Sarà pota- 
to qualche albero, saranno 
messi fiori lungo il viale prin- 
cipale del cimitero («I fiori ci 
sono nelle serre del Comune, 
ma non c'è nessuno che li 
porti in cimitero»). Un camion 
della nettezza urbana vuoterà 
ogni due giorni tutti i casso- 
netti che si riempiono veloce- 
mente di fiori marci, 

Inoltre entro due anni sarà 
pronta la nuova cappella mor- 
tuaria all’interno di Sant'An- 
na per cui nessun funerale 


‘partirà più da via Pietà.' 


Saranno poi restaurati anche 
la palazzina degli uffici e gli 
spogliatoi per gli affossatori. 


RI UNITÀ — Inizia oggi il Festival 
dell'Unità di San Giovanni e Sot- 
tolongera. Alle 20 presso la Casa 
del popolo di via Masaccio 24, 


| concerto con Carlo Moser e Fabio. 


‘Todero, alle 21.30 proiezione del 
filmato sulla manifestazione a Ro- 
ma del 24 marzo contro il decreto, 


oche falci in cimitero per tagliare l'erba 


Forno crematorio entro l’85 


Sarà a gasolio, costerà poco più di cento milioni, 


sorgerà all’interno del cimitero di Sant'Anna. Il forno 
crematorio che il Comune costruirà per bruciare. le 
salme dei triestini che avranno fatto richiesta di essere 
cremati, entrerà in funzione alla fine dell’anno prossimo 
o, al massimo, all’inizio dell’86. La gara d'appalto per 
l'assegnazione dei lavori partirà entro quest'anno. 

‘La giunta comunale ha deciso di istituire il servizio 
pubblico di cremazione a seguito del «sovraffollamen- 
to» di Sant'Anna, dov'è sempre più difficile trovare 
spazio per Nuove sepolture. Data l'età molto elevata dei 
triestini infatti qualche giorno a Sant'Anna ci sono 
addirittura 25 funerali, senza contare quelli che si 
tengono nei dieci cimiteri comunali del suburbio. 

In cimitero inoltre mancano spazi perché le salme, 
che dal ?77, vengono chiuse, per una disposizione 
nazionale in doppie bare di zinco'e legno, non si 
decompongono neppure dopo i dieci anni al termine dei 
quali è prevista la riesumazione e la sistemazione dei 
resti nei loculi. A questo proposito il Comune aveva 
chiesto al ministero della sanità il permesso di seppelli- 
rei cadaveri nella sola bara di legno per permetterne un 
rapido dissolvimento. Una risposta a grandi linee positi- 
va è già arrivata; ora si attende il via libera. 

Nel cimitero sarà anche costruito un altro forno di 
incenerimento, dotato di particolari dispositivi antin- 
quinamento, dove saranno bruciate vecchie bare, ghir- 


lande e fiori secchi. 


cosa fare se avete bisogno 
immediato di contante 


già in viaggio? 


Facile, usate una carta 
di prelievo Bancomat. 


In ogni giorno dell’anno. 
In ogni parte d’Italia. 


Sì, migliaia di sportelli automatici di tutte le ban- 


che italiane vi assicurano il contante immediato. 
Senza fare code, dove e quando volete. Chiedete 
alla vostra banca una carta di prelievo Bancomat e 
avrete sempre il contante a portata. di mano. 


Doyle Dane Bernbach | 


Sapete 


e siete 


24 ore su 24. 


oo RIME 


—_-_ 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


ti 


INCONTRO DELLA CDC CON LA FIPE 


Secondo gli esercenti 
gli spacci e le sagre 


vanno regolamentat 


Chieste iniziative per 


"Trieste turistica piace an- 
che «agli esercenti pubblici. 
Ma per poter sviluppare que- 
sto settore sono necessarie 
adeguate iniziative promozio- 
nali, una città attrezzata ad 
accogliere gli ospiti (più par-* 
cheggi e una migliore segnale- 
tica) e una serie di iniziative 
per tutelare la categoria. 
Questi i nodi dell'incontro che 
si è svolto fra il presidente 
della Camera di commercio, 
Giorgio Tombesi, e il consi- 
glio direttivo dell’Associazio- 
ne esercenti pubblici esercizi 
guidata dal presidente 
Zambon. 

La Fipe ha esposto le richie- 
‘ste prioritarie per la categoria 
che.riguardano l’ottenimerìto 
del credito bancario a tasso 
agevolato e la tutela della 
professionalità degli addetti 
da attuatsi anche con una più 


energica repressione dell’abu- 
sivismo. 
Secondo gli esercenti infatti 


sviluppare il turismo 


spacci e «frasche» vanno rego- 
lamentati. Anche sagre, fiere 
e rassegne enologiche devono 
essere coordinate sulla base 
di un programma annuale da 
concordare con i comuni inte- 
ressati. 

Tombesi ha a sua volta ri- 
cordato le iniziative già avvia: 
te per la riduzione dei tassi 
bancari agli operatori com- 
merciali ed ha infine prospet- 
tato la possibilità di promuo- 
vere una qualificata manife- 
stazione cittadina di richiamo 
a carattere eno-gastronomico, 
«intesa ad assencondare l’au- 
spicato rilancio turistico: an- 
che attraverso una maggiore 
conoscenza e apprezzamento 
della cucina tipica triestina». 


BI CENTRO CIVICO DI SERVO- 
LA — Per l’intero mese di luglio il 
centro civico di Servola-Chiarbola 


Un centro. 
per attività 
culturali 

a villa 
Prinz 


Una delegazione del consi- 
glio. circoscrizionale di Roia- 
no-Gretta-Barcola guidata 
dalla vicepresidente Torbia- 
nelli, si è incontrata in Muni- 
cipio con gli assessori alla 
pubblica istruzione Lucio 
Vattovani e ai lavori pubblici 
Silvio Bari per il problema 
della destinazione d'uso di 
Villa Prinz. 


Pressoché completati i 
lavori della nuova scuola me- 
dia Addobbati e di gran parte 
del parco adiacente, l’assesso- 
re Vattovani ha confermato 
alla delegazione rionale la vo- 
lontà di massima dell’ammi- 
nistrazione comunale, tenuto 
conto delle indicazioni espres- 
se dal consiglio circoscrizio- 
nale stesso, di costituire nel- 
l’ex villa Prinz un centro per 
attività culturali e artistiche 
gestito dalle strutture rionali 
aperto all'eventuale costitu- 


(via Roncheto 77) non svolgerà il 
servizio di anagrafe e autentica di 
documenti, per lavori di ristruttu- 
razione in corso. 


zione di una biblioteca di z0- 
na e in possibile collegamento 


| con l’annessa scuola media. 


I MODELLINI DELL’ALDEBARAN PRESENTATI AD UNA MOSTRA 


Le nostre 


In concomitanza con l’an- 
nuale regata delle Repubbli- 
che marinare sì è svolta 
recentemente a Venezia, nella 
sala delle Colonne di Ca’ Giu- 
stiniani, una interessante mo- 
stra modellistica navale sotto 


il patrocinio del Comune e 
della sezione Navimodel «Se- 
renissima». 

Alla manifestazione hanno 
preso parte modellisti prove- 
nienti da ogni parte d'Italia e 
tra di essi ha fatto spicco la 


È morto 
Corrado: 
cancelliere 
dell’eredità 

di de Henriquez 


Dopo brevissima, inesorabi- 
le malattia è spirato Guido 
Corrado, che fu per lunghi 
‘anni apprezzato cancelliere in 
Pretura, all'ufficio istruzione 
e al campione penale. Era na- 
to a Capodistria 54 anni fa, e 
da pochi anni era andato in 
quiescenza. Quale cancelliere 
civile aveva curato il comples- 
so e interminabile inventario 
dell’eredità giacente del prof. 
Diego de Henriquez, il colle- 
zionista perito nel 1974 tra le 
fiamme di un suo magazzino. 

Sebbene avesse smesso la 
toga, Corrado aveva conti 
nuato a prestare la. propria 
attività per conto di curatori 
di fallimenti ed era molto no- 
to e stimato nell’ambiente de- 
gli operatori della giustizia. 
Lascia la vedova e due figli, ai 
quali esprimiamo il nostro 
cordoglio. 


W POLIZIA — Il segretario pro- 
vinciale del Sindacato autonomo 
polizia, Orologio, ha partecipato al 
‘ministero dell’Interno alla riunio- 
ne della commissione per gli istitu- 
ti di istruzione.. Tra i problemi 
affrontati: la selezione degli aspi- 
ranti secondo i criteri della rifor- 
ma; l’istituzione di corsi di forma- 
zione e di corsì di riqualificaziohe 
per i docenti. 


UNA SENTENZA DELLA CORTE D’'APPELLO 


Love story a base di ricatti: 


pena dimezzata all'amante 


Dimezzata la pena a Gior- 
dano Rossetti, 62 anni, via 
Vallicula 1, condannato per 
estorsione a due anni e tre 
mesi di reclusione e 800 mila 
di multa (condonati un anno e 
l’intera sanzione pecuniaria) e 
al risarcimento alla parte lesa 
Lucia T: costituitasi parte ci- 
vile con l’avv. Coen. 

Ricorse con l’avv. Pierpaolo 
Poillucci, e la Corte d'appello, 
pîesieduta dal dott. Silvio Co- 
sta e formata dai consiglieri 
dott. Vitulli e dott. Cliselli, 


p:g:il dott. Franzot, cancellie- 
re Giuliana Fabiani, con l’at- 
tenuante del danno risarcito, 
gli riduce la condanna a un 
anno e tre mesi e 600 mila di 
multa (condonati un anno e 
l’intera multa) ma lo condan- 
na alle maggiori spese di par- 
te civile. 

Il processo si incentra sul- 
l'amore che, per due anni, 
avrebbe legato Rossetti alla 
donna. La love story: non sa- 
rebbe scivolata sui binari rosa 
del. sentimento. ma, almeno 


Nuovo magistrato al palazzo di Giustizia 


Un nuovo magistrato è entrato a fare parte dell'organico 
del palazzo di giustizia. Si tratta del dott. Luca Ghedini e 


proviene da Ferrara. 


Ghedini presta la propria opera presso la sezione civile del 


"Tribunale, e da ieri è entrato a 


fare parte del Collegio giudican- 


te penale, presieduto dal dott. Mario Trampus. 
Corsi serali per ragionieri 


All'istituto tecnico commerciale statale «G.R. Carli» si 
chiudono domani le iscrizioni ai corsi serali per studenti- 
lavoratori per il conseguimento del diploma di ragioniere e 
perito commerciale ad indirizzo amministrativo. Agli studenti- 
lavoratori alcune aziende concedono il beneficio di 150 ore 


retribuite. per la frequenza e 


la preparazione. I corsi hanno 


durata di cinque anni; la spesa per l'iscrizione e la frequenza 


ammonta a circa 9 mila lire. 


secondo l’accusa, su squallidi 
motivi di interesse. | 

Il 19 dicembre del ’78, Lucia 
T. si rivolse alla polizia e de- 
nunciò l'amante per estorsio- 
ne. La signora sostenne che, 
con percosse, ricatti e con la 
minaccia di rivelare, il loro 
rapporto a suo marito, l’uomo 
le avrebbe ‘carpito in più 
riprese qualcosa come cinque 
milioni di lire. 

Lucia T. aggiunse inoltre 
che l’amante le avrebbe pro- 
‘messo che l’avrebbe uccisa e 
poi si sarebbe tolto la vita. I 
funzionari effettuarono una 
‘perquisizione nella casa del- 
l’indiziato e vi avrebbero tro- 
vato alcune lettere già indiriz- 
zate al consorte di Lucia, un 
magistrato e ad altre persone 
nonché due barattoli metalli- 
ci confezionati come ordigni 
esplosivi. 

Rossetti negò ogni addebito 
e spiegò di avere scritto i mes- 
saggi per farli vedere alla don- 
na nel caso costei avesse deci- 
so di troncare la loro relazio- 
ne. Negò sia le minacce sia le 
percosse e dichiarò di avere 
avuto dall’amante molti doni 


e un prestito di due milioni e 
900 milà lire, che egli era ben 


deciso a restituire. 

Circa i presunti ordigni 
esplosivi, l’uomo precisò di 
averli preparati per mettere 
in fuga i ratti che infestavano 
le fognature di casa. Lucia T. 
ribadì le proprie accuse e Ros- 
setti venne rinviato a giudi- 
zio, processato e condannato. 


Risanamento 
delle cave 


I problemi del risanamento 
della ‘cava ‘Italcementi ‘e’ di 
‘una rettifica del raggio opera- 
tivo di quella Scoria, entram- 


be nell’area del bosco Bazzo- ‘ 


ni, sono stati affrontati dal- 
l'assessore provinciale all’E- 
cologia e ai benisambientali, 
Martini, all'assessore regiona- 
le agli enti locali e alle foreste, 
Vespasiano. 

L'assessore Martini ha sen- 
sibilizzato il rappresentante 
della giunta regionale sull’ap- 
porto dei gruppi di volonta- 
riato nel settore della difesa 
dell'ambiente, in particolare 
nei servizi antincendio a tute- 
la del patrimonio boschivo, 
solitamente soggetto in que- 
sti periodi a gravi aggressioni. 


«navi» a Venezia 


presenza dell’Associazione 
marinara «Aldebaran» con 
un notevole schieramento di 
modelli di imbarcazioni e di 
navi storiche o ancora in ser- 
vizio oltreché con una vetri 
netta dimostrativa tecnica 
frutto della perizia dei model- 
listi e ricercatori Piero Co- 
muzzi, Ernesto Gellner, Mario. 
Marzari, Carlo Sanzin, Gual- 
.tiero Serafino e Alessandro, 
Venturini. ì 
I triestini hanno portato do- 
dici modelli la maggior parte 
in scala 1:200: un bragozzo, 
tipico peschereccio. dell’A- 
driatico; i piroscafi a-tambu- 
ro del Lloyd «Arciduca Lodo- 
vico» e «Arciduca Massimilia- 
no»; la corazzata: «Viribus 
Unitis» costruita nel Cantiere 
San Marco per conto della 
marina austro-ungarica; îl pi- 
roscafo costiero «Grado» del- 
la società «Istria-Trieste»; il 
panfilo «Elettra» di Gugliel- 
mo Marconi, î cui disegni sono 
stati meticolosamente rilevati 
nel 1944 quando ‘la celebre 
nave si trovava nel nostro 
porto; î transatlantici «Conte 
Verde» e «Oceania», che molti 
ricorderanno aver visti at- 
traccati alla Stazione maritti- 
ma, prima della guerra; la 
nave scuola‘ della marina 
mercantile triestina «Beeth0- 
ven» sparita senza lasciare 
traccia nell'Atlantico, nell’e- 
state del 1914; le moderne na- 
vi americane «Sims» e «Balti- 


i tratta di esecuzioni minu- 
ziosissime in tutti î particolari 
dî navi rappresentative nella 
loro categoria e classe, legate 
talune alla storia marittima 
di Trieste. i 

‘Hanno richiesto un lungo e 
non facile lavoro di documen- 
tazione e di ricerca storica e 
‘alcuni dei modelli rappresen- 
tano una vera e propria ope- 
razione di ricupero conosciti- 
vo unica del genere. 


; l'incrociatore russo 


E uscito 

il nuovo 
«Borgolauro» 
rivista dei 


muggesani 


Con rigorosa puntualità, è 
uscito nei giorni scorsi il nuo- 
vo volume del «Borgolauro» 
(muove pagine muggesane), ri- 
Vista semestrale di storia, let- 
tere e arti della «Fameia Mu- 
jesana». 

Il nuovo volume (n. 5 del- 
l’anno V) si presenta non solo 
puntuale (la rivista è ora 
semestrale) ma soprattutto 
ricco e ‘interessante. 

Basta una scorsa all’indice 
per apprezzare l'impegno dei 
soci della «Fameia»: Il nome 
di Muggia nei Portolani (Ste- 
ner); ‘I muggesani all’Ateneo 
patavino nel XVI e XVII seco- 
lo (Sancin); Le collettorie po- 
stali; La chiesetta di San Roc- 
co: dal cantiere navale a «Ma- 
rina Muja» (Vascotto); Vesti 
gia teresiane nel Lazzaretto di 
San Bartolomeo (Seri Secca- 
danari); Le comunicazioni tra 
Ja penisola istriana e Trieste 
ai tempi dei nostri padri (An- 
cona); Dagli scali dei nostri 
cantieri il nome di Muggia sui 
mari del mondo (Frausin); Il 
maestro Pietro Comar fonda- 
tore della tradizione bandisti- 
ca muggesana (Stener); Testi 
monianze dialettali (Norbe- 
do); Quaranta anni in Comun 
(Zidarich); Poesia (Norbedo); 
La necropoli di Santa Barba- 
ra (Scotti); Muggia da ricorda- 
re: la trattoria «All’Istria» 0 
.«Da Hitler» (Stener). 

è Insomma, molto spazio alla 
cultura ma anche a piccole 
curiosità di ‘storia locale, 
come appunto il simpatico ri- 
tratto dell’oste diventato fa- 
moso per la straordinaria so- 
‘miglianza col Fùhrer. 

Intanto, l’assemblea gene- 
rale ordinaria della «Fameia 
Mujesana» si è riunita per rin- 
novare le cariche sociali. Per 
il prossimo biennio il direttivo 
sarà così composto: Italico 
Stener presidente; Antonio 
Frausin vicepresidente; Carlo 
Vasari segretario; Antonio 
Gobet, Sergio Norbedo, 
Adriano Sancin, Italo Vascot- 
to e Alfieri Seri (che è anche 
direttore del Borgolauro) con-' 
siglieri. Fulvio Millo, Antonia 
Stener e Giorgio Tossi sono i 
probiviri mentre revisori dei 
conti sono stati nominati Gio- 
vanni Russignan e Luciano 
Zidarich. 


Concorso 
° ° 
per commissari 
ele 
della polizia 
Il sindacato autonomo di 
polizia comunica che è stato 
bandito un concorso per.l'am- 
missione di novanta allievi 
aspiranti commissari al primo 
anno. del corso quadriennale 


presso l’Istituto superiore di 
polizia, per l’anno 1984-1985. 


TANTA GENTE AL BORGO ISTRIANO DI PROSECCO 


Numerose manifestazioni 
sportive, tra cui un’interes- 
sante gara podistìca rionale 
su un percorso di 12 chilome- 
tri (valevole per la «Coppa 
città di Trieste» e organizzata 
con il Marathon club Alabar- 


da); giochi all’aperto, coppe,‘ 


targhe e medaglie consegnate 
dall'assessore alla pubblica 
istruzione Lucio Vattovani ai 
vincitori; esibizioni musicali 
della banda «Refolo» e la so- 
lenne messa di San Nazario 
seguita dalla tradizionale pro- 
‘cessione dietro il busto argen- 
teo del santo. 


Questi alcuni momenti del- 
la festa popolare di San Naza- 
rio che si è conclusa domenica 
al Borgo istriano di Prosecco: 
una tre giorni organizzata dal- 
la società sportiva del Borgo e 
dalla comunità di Capodistria 
dell’Associazione delle comu- 
nità istriane di Trieste. 


L'iniziativa ha visto la par- 
teeipazione di un pubblico 
molto numeroso. Anche do- 
menica la chiesetta del Borgo 
si è riempita di parrocchiani e 
di capodistriani giunti non so- 
lo da Trieste ma anche dalla 
regione e ancora da più lonta- 
no per assistere alla messa. 


In memoria di Fabio Ara nell’an- 
niversario (6.7) da Margot Ara 
100.000 pro, Fondazione benefica 
Alberto e Kathleen Casali. 

In memoria di Bruno Schillani 
nel I anniversario (6.7) dalla mo- 
glie e figlia e dai suoceri 70.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo 
(Divisione handicappati Ralli). 

In memoria di Mario Polo per il 
compleanno (6.7) dalla moglie e 
dalla figlia 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Paola'Arocchi nel 
IX anniversario (6.7) dalla figlia 
Licia e famiglia 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Vittorio Amodeo 
(6.11) da Rosetta Amodeo 10.000 
pro Divisione neurologica (Ospe- 
dali riuniti). 

‘Im memoria di Sergio Ghersinich 
nel I anniversario (6.7) dalla mam- 
‘ma Ljuba 50.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Robertino Puppi 
(6.3.78) da mamma, papà e fratelli 
Paolo e Maurizio 5000 pro parroc- 
chia S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di-Oscar Sovrani- 
Scotti nel 15.0 anniversario (6.7) da 
Alma 10.000 pro Astad. 

Im memoria della sorella Vittoria 
(4.7.69) e dei propri cari da Giusti- 
na Norio 40.000 pro Mani tese. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Walter Stebel nel 
trigesimo da Giudo, Maria, Adria- 
no; Tullio 25.000 pro Pro Senec- 
tute. 

‘Im memoria di Paolo Tevini nelI 
anniversario (4.7) da Marina De 
Angeli 15.000 pro Missione triesti- 
na nel Kenya. 

In memoria di Gioia Chiole n. 
Pacor da Franca Sedmak e Flora 
Sulenti 20.000, da Carla Ravalico 
20.000, da Gioconda Zanchi 40.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
-Nidia e Jolanda Chierego 20.000 
pro Uil Distrofia muscolare; da 
Paola e Mario Bracanovich 10.000, 
da Carmen e Giordano Siderini 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Adriana Stebel 30.000 pro 


Pro Senectute; da Annamaria e' 


‘Alberto Stebel 20.000: pro parroc- 
chia S. Vincenzo de’ Paoli; da 
Claudia e Fulvio Micheli 20,000, da 
‘Annamaria e Giorgio Bertuccioli 
20.000 pro parrocchia S. Giovanni 
Decollato (restauro organo); da 
Annamaria e Asoke Basu 20.000 
pro Associazione donatori di 
sangue. 

In memoria di. Valerio Casalli 
dalla famiglia Cappello 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Laura Bolaffio 


Gentilli da Elda Bolaffio 20.000 pro 


Pia casa Gentilomo. 


La presidenza della scuola 
media' statale «Antonio Ber- 
gamas» ha reso noti i nomi 
degli alunni che hanno conse- 
guito il diploma nell’anno sco- 
lastico 1983/84. Questi i nomi: 

Bacher Gianni, Battini An- 
drea, Ceresa Ermanno, Comel 
Sarah; Del Principe Giovanni, 
Fabris Michele, Frausin Wan- 
da, Gerolini Laura, Giraldi 
Daniela, Kodelja Maurizio, 
Lampi Manuel, Lumbar Enri- 
co, Manfredi Roberto, Nicoli 
Luisa, Teia Massimo, Varin 
Lucia, Vincenzi Jolette, Zaf- 
nik Andrea. 

Batich Emanuela, Benci 
Nada, Bezzi Annelore, Bozzai 
Stefano, Catanzaro Rosalba, 
Cocolo Pierpaolo, Deluca Ele- 
na, Furlani Alberto, Gori Fe- 
derica, Klun Susanna, Mosco- 
lin Stefano, Paladini Adelio, 
Pitteri Barbara, Scilipoti Ste- 
fano, Valentino Paolo, Vinci 
Viviana, Zotti Elena, Pugliese 
Diego (privatista). 

‘Barocco Maurizio, Bloker 
Paolo, Bonazza Alessandra, 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CAVOLFIORI 


POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


) 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


Promossi e diplomati alle medie | 


Ceglar Paolo, Clarich Roma- 
no, Concini Giulio, De Luca 
Susanna, Di Toro Paola, Elia 
Mauro, Kellner Roberto, Lari 
Monica, Mervar Reana, Mur- 
golo Marco, Olenik Paolo, 
Pancrazi Carlo, Pellaschiar 
Patrizia, Pisani Massimiliano, 
Pregi Irene, Rivierani Andrea, 
Turcinovich. Michele, Turel 
Roberta, Viola Stefano, Zulia- 
ni Michele. 


Antonazzi Alessandro, Ba- 
los Michela, Bernè: Romina, 
Biviano Giacomo, Cannavaro 
Patrizia, Carli Alessandra, Di- 
minich Davide, Flego Ales- 
sandro, Folla Elisabetta, For- 
tuni Lorena, Franz Bruna, 
Gioffrè Corrado, Lo Piccolo 
Alessandro, Lucchi Valenti- 
na, Maraspin Bianca Maria, 
Medeot Chiara, Moro Pamela, 
Ottochian Laura, Palcini Pie- 
tro, Pesaro Deborah, Pittaro 
Vanessa, Postogna Fulvio, 
Sandri Luigi, Turk Valentina. 

Battaglia. Roberto, Benco 
Maurizio, Bernè Paolo, Bigi 
Marinella, Brun Clarissa, Bu- 


MERCATO ITTICO: ALL'INGROSSO (**) 

MINIMO MASSIMO PESCI: 3 MINIMO MASSIMO 
400 (500) 450 (800) BRANZINI 28000 >) 28000 (o) 
60...) 700, CEFALI 1000 © (3600) 5000: (8800) 
— O) — (> |} GUATI GIALLI 6500 (E) 7000 (a) 
— (800) — (1700) MOLI 1000. (4800) 12000 (5800) 
400° (600) 700 (800) MORMORE 11000. (24800) 20000 (24800) 
e) — O) ORATE 28000 (>) 30000 (>) 
700 (600) 900, (1200) PASSERE = (i = (3) 
300 (+) 600. (>) PALOMBI (ASIA’, CAN) 2000 (2800) 17500 (2800) 
500 >) 1800 ) RIBONI 17000. (20800) 22000 (20800) 
60. (—) 1200 © ROSPO (CODE) ‘8500 (16800) 10000 . (16800) 
1200 (1000) 1500 (4000) SARDELLE 115: :(1980) 1430. (2800), 
600 (800) 1500 (1200) SARDONI 11401: (2800) 5715. (4800) 
— (800) — (1000) SGOMBRI ‘2200. (3600) 8000. (4800) 
400. (600) / 800. (1200) TONNI Tr Gal = = 

TROTE ; 1700 (4800) 3500, | (4980) 
‘ CROSTACEI E MOLLUSCHI ; 

600 (1500) 2800. (—) ASTICI — (48000) — (48000) 
m00 (>) 1300 CALAMARI 10000: (16800), ‘12500: (16800) - 
1900 (—) © 2150. (>) CANOCE 10000. 112800) 10000 ; (12800) | 
900‘) 1200. (>) CAPELUNGHE = (co) - (©) 
ei n) 3000 >) CAPEROZZOLI 800. (2000) 2000. (3000) 
2800 (>) 3000 (2) MITILI (PEOCI) 1600: (2400) 1600. (2400) 
45000) 20 ©) SCAMPI (CODE) 17000 (5) 18000. (>) 
— N) SEPPIE ; ‘2500 (6800) 5500. . (6800) 


dicin Stefano, Castellano 
Massimiliano, Castronovo 
Davide, Cuk Erika, Fabbro 
Doris, Feriotto Maria Elena, 
Fonda Paolo, Lepore Alessan- 
dro, Marussi Alessandra, Ma- 
sala Paola, Novel Massimo, 
Olivo  Massimiliano,. Pertot 
Andrea, Poli Roberto, Sahar 
Gabriele, Sinico Alessandro, 
Vattovani Fabia. 


Ales Monica, Bona Lorella, 
Catania Marina, Corbello An- 
drea, Fischanger Manuela, 
Giglio Mara, Grillo Viviana, 
Grison Mario, Leo Raffaella, 
Martellani Arianna, Modolo 
Cinzia, Pastrovicchio Enrica, 
Rabusin Monica, Rinaldi 
Gianluca; Sconziano Tiziana, 

‘ Varesano Luca, Vercon Mau- 
rizio, Zaccaria Elisabetta, 
Zhok Andrea. 


Biscardo Massimo, Delia 
Vedova Fabiana, Di Chiara 
Davide, Godina Andrea, Gull 
Mauro, Kirchmayer Stefano, 
Iacobellis Stefano, Lonzarich 
Paolo, Marcon Stefano, Moni- 
ca Maurizio, Pecorari Silvia, 


(*) Listino prezzi del 5.7.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto, di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 4,7.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria. 
centrale il 5.7.1984 - I prezzi si intendono al chilogrammo, 


Pistrin Gabriele, Prada An- 
drea, Rocco Claudio, Rosa 
Cristina, Spapperi Giorgio, 
Ulian Alessandro. 

Bigollo Roberta, Cambriani 
Marisa, Clementi Patrizia, Co- 
solo Daniela, Cossutta Ema- 
nuele, Facchini Annamaria, 
Ferrarese Arlena, Fogar Fran- 
cesco, Fornasaro Daniela, Ga- 
lasso Serena, Ghersinich 
Gianna, Giugovaz Romina, 
Gregori Sabina, Guzelj Bilo- 
slavo Franco, Miloch Mauri- 
zio, Padovan Dario, Pecorari 
Vania, Piani Riccardo, Posto- 
‘gna Laura, Rosa Alessandra, 
‘Rudes Alessandro, Tentoni 
Annalisa, Tonini Carla. 

Battagliarini Arianna, Ca- 
rone Massimo, Castelli Gian- 
luca, D'Amico. Tatiana, Fer- 
letti Serena, Gerin Davide, 
Giombetti Maurizio, Grando 
Barbara, Lagoi Lorena, Lar- 
niani Monica, Milos Raffaella, 
Percich Michele, Rosani 
Francesca, Scorza Roberto, 
Spadaro Mara, Sparagna Om- 
bretta, Tassini Massimo, 
Zampino Roberta. 


Venerdì, 6 luglio 1984 


Incontri 


a.cura della SPE 


E.Fermi E.Fermi E.Fermi E.Fermi_E.Fermi E. 


TV.- TV COLOR - REGISTRATORI’ - RADIO - AUTORADIO 
HI-FI -. PICCOLI. ELETTRODOMESTICI .-  VIDEOREGISTRATORI 


Ricambi e Accessori. Originali 


TRIESTE SERVICE 


VIA PETRACCO 5. (Borgo San Sergio), Trieste - Tel. 281250 


mMoDE _ 
[SA3zLL= 
boutique 
vendita promozionale 
con sconti dal 10 al 50% 


TRIESTE - VIA PADUINA 6/1 — TEL. 793821 


“= RECUPERO ANNI 


‘LICENZA MEDIA 


Esistono presso l'Istituto le se- 
guenti classi diurne: 1/2; 2/33 
CORSO SERALE PER STUDENTI 
LAVORATORI. Xi 


Istituto tecnico per i 
GEOMETRI 


CORSO DIÙRNO - Inun:anno scola-. 
stico vengono effettuati due anni, 
sono quindi esistenti le seguenti, 
classi: 1/2. 2/3 3/4; 4/5; inoltre si 
può frequentare anche un anno, 
alla volta, in.particolare la sola 5.a.. 
CORSO SERALE - In un anno scola-, 
stico vengono effettuati due o tre 
anni, sono quindi esistenti le se- | 
guenti classi: 1/2; 3/4; 4/5; 3/4//5. 


Istituto tecnico per 
RAGIONIERI 


CORSO DIURNO - In un anno scola- 
stico vengono effettuati due anni, 
sono quindi esistenti le seguenti 
classi: 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; inoltre si 
può frequentare anche un anno 
alla-volta, in particolare la sola 5.a. 
CORSO SERALE - In un anno scola- 
stico vengono effettuati due o tre 
anni, sono. quindi esistenti le .se- 
guenti. classi: 1/2; 13/4; 4/5; 3/4/5. 


Istituto. MAGISTRALE 


CORSO DIURNO - In un anno scola: |. 
stico vengono: effettuati due anni, 
sono: quindi esistenti le seguenti 
classi: 1/2; 2/3; 3/4; inoltre per un 
numero minimo di 10 allieve, viene 
istituita anche la sola 4.a classe. 
CORSO SERALE - In un anno scola- 
stico vengono effettuati due anni, 
sono quindi esistenti le seguenti 
classi: (1/2; 3/4. 


Scuola per 
MAESTRE D'ASILO 


CORSO DIURNO - Sono esistenti le 
seguenti'classi: 1/2/3 oppure anche»; 
1/2; 2/3; 34 


Liceo. SCIENTIFICO 


PIANO DI STUDI (diurno) - ll nostro 
piano di studi prevede la possibilità , 
di far due anni in. uno; ci si può’ | 
quindi iscrivere ai corsi: 1/2; 2/3; 
3/4;4/5; inoltre anche un. anno alla 
volta, in particolare la sola 5.a. 


‘Liceo LINGUISTICO 
PARIFICATO 


SEDE LEGALE D'ESAMI. 


TRIESTE - VIA GORONEO 1 


TEL. (732042 732423 


TOUR D'EUROPA 


In autopullman di lusso dal 5 al 15, agosto 


5-8: SALISBURGO. - MONACO 11-8: PARIGI 
6-8: WURZBURG - COLONIA 
7-8: AMSTERDAM 

8-8: L'AIA - DELFT 

9-8: ANVERSA - BRUXELLES 15-8: ITALIA via 
10-8: BRUXELLES - BRUGES AOSTA 


Quota di partecipazione: L. 1.000.000. 


: PARIGI * VERSAILLES 
13-8: PARIGI - FONTAINEBLEAU 
14-8: GINEVRA Ì 


Informazioni e. prenotazioni presso l'Agenzia Viaggi fe 


DIC cNeremae 


MONFALCONE - Piazza della Repubblica 27 - Tel. 0481/728863 


Star-Blacks Decker 


UNA CAMPAGNA ECCEZIONALE FINO AL 31-/-84 


SCONTI dal 25 al 30' 
e RICCHI REGALI 


TRIESTE - VIA GAMBINI 26 - TEL. 766300 


. COM: AL COM. EFF 


reprimere 


Î 
| 


. COM. AL COM. EFF. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


SEGNALAZIONI 


Centrale a carbone o cantiere?| Tommasini? «Fu un anticomunista» 


Siamo un gruppo: di cittadini di Muggia. 
‘Abbiamo seguito il convegno organizzato dal 
Comune di Muggia sul tema «Centrale a car- 
bone: quale scelta?» e poi letto il vostro 
articolo sul «Piccolo» del 10 giugno. Siamo 
tutti solidali con .il nostro sindaco nel dire 
«no» alla centrale a carbone che provochereb- 
be danni e inquinamenti facilmente immagi- 
Nabili cone catastrofiche conseguenze chiara- 
‘mente illustrate nella lettera del prof. Lorenzo 
Tomatis, direttore del centro ricerche sul can- 


cro di Lione. 


Siamo stati alquanto rassicurati: dalla di- 
chiarazione dell’assessore regionale, che ha 
detto che non ci saranno «atti d’imperio». 
Però malgrado ciò non possiamo dire di essere 
del tutto tranquilli, specie se consideriamo: 
Che ci sono stati degli interventi a favore della 
centrale da:parte ‘triestina e in particolare dal 
Presidente dell'Ente porto Michele Zanetti, 
interventi che hanno evidenziato come ci sia- 
no in gioco grossi interessi, di fronte ai quali 
sappiamo per esperienza che non si sa' mai 
come vadano a finire le cose; 7 

. Un altro fatto che dovrebbe tranquillizzar- 
Ci, ma. che jallo stesso tempo ci fa anche 
pensare, è la conferma del referendum sulla 
centrale .che si terrà in settembre/ottobre. 
Infatti, se da un lato questo referendum ci fa 
Sentire arbitri della situazione, dall’altro non 
Sappiamo come in quel momento voterà la 
Maggioranza, cosa che dipenderà dalle contin- 
enze, cioè dalle prospettive e dalle necessità 


del momento. 


Insomma, come dite nel vostro articolo, si 
dovranno considerare i «costi» e i «benefici»; 


fosse? 


se nel frattempo si saranno creati nuovi posti 
di lavoro si potrà tranquillamente rinunciare 
agli 800. posti offerti dall’Enel. Ma se così non 


Al riguardo vorremmo poter esprimere la 
nostra opinione: a Muggia c’è un cantiere 
navale che, anche quando lavorava, non pro- 
duceva alcun inquinamento. Perché dunque 
non riattivarlo subito, visto che c’è il preciso 
impegno scritto del.Governo e della Regionè 

. di farlo? Perché il Comune di Muggia non 


insiste affinché questo impegno sia mantenu- 


condizioni? 


to. in tempi brevi, considerata anche l’alta 
specializzazione ‘delle maestranze locali in 
questo campo? : È 

Si eviterebbe così di trovarsi costretti, al 
momento del referendum, a dover. valutare gli 
«eventuali bevefici» offerti dall’Enel, di fronte 
ai quali, in mancanza di un'alternativa, qual- 
cuno potrebbe anche essere spinto a vendere 
la propria salute e quella dei propri figli per un 
posto di lavoro. v 

Al riguardo è.sintomatico-il fatto che il 
vicepresidente della Regione Pietro Zanfagni- 
ni abbia detto chiaramente che «è da scartare 
fin d’ora l’idea di costruire l'impianto nell’Aus- 
sa Corno a causa della vicinanza a Lignano». E 
‘allora vicino a Lignano no, ma vicino a Muggia 
sì? Siamo dunque.a. questo punto? Siamo 
‘veramente nelle condizioni di dover accettare 
quello’ che Lignano rifiuta. decisamente. (e 
giustamente), o cercano di metterci in queste 


Noi avanziamo una proposta: facciamo il 


referendum, ma sull’alternativa centrale a car- 
' bone o cantiere, Seguono 61 firme. 


La lettura del resoconto del- 
la tavola rotonda sul libro di 
Umberto Tommasini «L’anar- 
chico triestino», pubblicato il 
27/6 mi ha spinto a ritornare 
sulla definizione di «antico- 
munista viscerale» da qualcu- 
no impropriamente associata 
a Tommasini. 


Gli scontri con l’apparato di 
‘partito e col sistema repressi- 
vo stalinista, particolarmente 
in. Spagna, avevano certa- 
mente determinato il suo giu- 
dizio, severo e senza appello, 
sulla logica perversa del «co- 
munismo reale». In effetti le 
sue memorie si soffermano ri- 
petutamente sulle terribili vi- 


Mercoledì 4 luglio è stata rubata la 
«Vespa ET3 125» di colore azzurro 
‘metallizzato, targata Trieste 55349, 
‘con.portapacchi anteriore e posterio- 
re e ruota di scorta. Chiunque l’aves- 
se vista è cortesemente pregato, di 
telefonare al numero 751951. Adegua- 
ta ricompensa. 


Pappagallo, di nome «Pepe«. tipo 
«Portobello», smarrito martedì mat- 
tina zona‘ Giardino Pubblico. ‘Chi 
‘avesse notizia è pregato telefonare al 
577187. 


Il ticket sui medicinali 


Un luogo comune afferma che gli italiani sono dotati di 
fantasia. Viene da dubitarne quando ci si scontra con le leggi 
del nostro paese, che, tra i tanti difetti, hanno quello di non 
Prevedere banalissime eccezioni. 

Un caso concreto: tutti ci siamo resi conto che in pochi anni 
Siamo passati dalla «finanza allegra» dei medicinali gratuiti 
‘all’imposizione di ticket sempre più gravosi, addirittura inso- 
Stenibili per la maggioranza delle persone anziane e malate. 

Sì è tentato allora un correttivo, istituendo delle «fasce» di 
€senzione, recentemente ampliate anche sulla base dell’infla- 
Zione. Ad esempio un pensionato ultrasessantacingquenne con 
Un reddito ’83 al di sotto degli undici milioni ha diritto (se 
Sopravyive ad una fila da... infarto) all'esenzione. Invece una 
Vedova (come ce ne sono tante!), sprovvista di reddito proprio, 
anzi/priva di un qualsiasi introito in quanto la pensione di 
Teversibilità chissà quando arriverà, deve pagare il ticket. 

‘Poco importa se il suo reddito sarà sicuramente inferiore 
«Agli undici milioni, e non per l’83: per l’85, ammesso e non 
i Concesso che a quell'epoca la sua situazione sia regolarizzata. 

Quanto affermo mi è stato confermato come cosa ovvia 

Persino dai patronati, a loro volta legati ai sindacati (viene da 
‘omandarsi a questo punto a che servano!). 

È A scanso di equivoci, questo mio intervento non vuole 

‘€Ssere soltanto la denuncia di un’assurdità. Chiedo anche a chi 

di competenza una risposta: che abbia possibilmente una 

| Darveriza di logica! Oppure come spesso accade, ancora una 

Volta la nostra «democrazia» preferira il silenzio? Dott. Maria 


Grazia Pasutto. 


È | È mov CI n n 
‘Uscire alla sera oggi è un rischio per tutti 


“Assisto sempre molto diver- 
(tito all programma televisivo 
‘del venerdì «Aboccaperta»; 
Quest'ultimo verteva ‘su ‘un 
‘Rrogetto di legge presentato 
{dalle femministe che sono ter- 
LOrizzate a uscire la sera da 
(Sole perché prese di mira da 
Malintenzionati ‘e chiedono 
tanto che ogni uomo che 
‘SSce alla sera sia in compa- 
Shia di una donna — e non 
‘dotrebbe essere una compli- 
‘Ce? iper far sì che la femmi- 
Dista ‘possa così andare per 
‘a a cuor leggero e senza 
ibimore. : 
Fra il gruppo di donne che 
‘ftano per il «sì» (alla legge), 
(Mi ha colpito una di esse che 
\Abostrofava il gruppo di uo- 
‘4 che era per il «no»; ma 
‘Uno di essi ha saputo ben 
“iSpondere che lui, e con lui 
(tutti gli uomini onesti) si era 
(Den accorto di questo stato di 
‘Cose, insistendo sul particola- 
‘Te rilevante, che mi‘sembra 
ì 


giusto, che non solo le donne 
sono in pericolo a. muoversi 
sulla pubblica via di notte; 
‘ma anche gli uomini poiché se 
non mandrilli, ci sono sempre 
degli'energumeni che assalta- 
no e picchiano pure gli uomini 
per strappare loro il borsel- 
O. 


Il pericolo di uscire alla sera 
è reciproco. A questo punto 
‘mi corre l’obbligo di fare qual- 
che. considerazione. 


L'esperienza insegna che ci 
sono due cose alle quali è 
inutile fuorviante cercar di 
applicare la logica: la donna e 
la politica. 


Pertanto, non leggi di siffat- 
to tenore ma più sorveglianza 
assidua di agenti e carabinieri 


Si raccomanda dî scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


cende di Luigi Calligaris e di 
Camillo Berneri. 

Il primo era un comunista 
triestino, suo amico e collabo- 
ratore nelle azioni antifasci- 
ste, finito tragicamente in uno 
sperduto villaggio siberiano 
per le sue critiche allo stalini- 
smo; il secondo era un espo- 
nente anarchico di primo pia- 
no, a livello intellettuale e 
organizzativo, ucciso nelle 
giornate del maggio 1937 a 
Barcellona dalla polizia con- 
trollata dagli stalinisti. 

‘Le responsabilità della mor- 
te di Luigi Calligaris sono at- 
tribuite da Tommasini princi- 
‘palmente a Vittorio Vidali che 
nel 1934 era uno dei capi della 
colonia di antifascisti italiani 
Tifugiati a Mosca, mentre per 
‘Berneri è considerata la riven- 
dicazione dell'assassinio fatta 
a Parigi nell’estate del 1937 da 
Giuseppe Di. Vittorio. Nella 
misura in cui fatti di tale tipo 
e personaggi come Vidali e Di 
Vittorio. possono ‘essere rite- 
nuti rappresentanti legittimi 
e autorevoli del comunismo 
divenuto Partito (e Stato) bol- 
scevico, Tommasini può esse- 
re considerato un «anticomu- 
nista». 

In realtà il motivo fonda- 


«Subiamo offese da oltre confine» 


Per noi — italiani di genui- 
no sentimento patriottico — 
che glorifichiamo nel verde- 
bianco-rosso del tricolore la 
patria, è destino (non per par- 
te di Dio, ma per gli uomini, 
‘purtroppo, spesso connazio- 
nali) il dover subire offese, da 
oltre confine. £ 

Oggi si tratta di «Panslavi- 
smo sloveno», che le «Segna- 
lazioni» ospitano, in’ lunghe 
colonne,.sùu «Il Piccolo», an- 
che se il giornale raccomanda 
ailettori di inviare lettere bre- 
Vi. Però per interventi stranie- 
Ti — come quello del prof. 
Mostar di Lubiana — che ar- 
gomenta contro l’Italia e con- 
tro le genti di confine, lo spa- 
zio viene concesso ambpia- 
mente. 

Care, Segnalazioni, ditelo 
‘apertamente: dopo la perdita 
delle italianissime Zara, Fiu- 
me, la Dalmazia e l’Istria, cau- 


sa una guerra perduta, volete | 


favorire il regalo anche di 


che garantiscano dall’imbru- 
nire all'alba la praticabilità 
delle vie a tutti i cittadini. 

© Ed'è ovvio che questo servi- 
zio di vigilanza dovrebbe esse- 
Te mantenuto efficiente anche 


‘negli ospedali, nelle case cir- 


condariali. giudiziarie, nelle 
scuole, ‘cioè in-ogni dove si 
ammassi un numero conside- 
revole di esseri umani. 


Infatti se. la sorveglianza 
fosse accurata non avremmo 
mai. letto sui quotidiani’ di 
studentesse liceali sottoposte 
nelle ‘aule a sevizie dai loro 
coetanei; né avremmo letto, 
edèroba dell’altr'ieri, di quel- 
l'operaio, ricoverato in un 
ospedale siculo, che è stato 
ucciso;a suon di botte perché 
era diventato un disturbatore 
e,;si badi bene, col tacito. ap- 
poggio del primario che; infor- 
‘mato, non.aveva denunciato 
il fatto alle autorità. 


Chiedo venia per l’inevita- 


«Tre mesi per una cistoscopia» 


|. Si fanno congressi, ricerche 


»€ varie cose per prevenire i 

Ù ori; si parla di controlli, 

+ Visite mediche, ecc., e quarido 

‘ ltutto diventa realtà per una 

\ Persona, questa deve aspetta- 

"Te tre mesi per fare una cisto- 
Scopia, con. le conseguenze 
Che si possono avere grazie a 

le ritardo; 

+. Da quando il reparto Urolo- 
«Ria si è trasferito a Cattinara, 

“dove non è possibile fare la 
‘Suddetta prova, almeno una 
Settantina di persone, ognuna 
“Con un suo problema, certo 

“Non per divertimento, sono in 

1@ttesa d’essere. chiamate. 

x Forse ci vorranno.altri venti 

l Anni per avere questa autoriz- 

vZazione, tanto per restare nei 
tempi... record nei quali è sta- 

È 0 costruito questo nuovo 

| Complesso. 

}, La persona che si è data 
tanto da fare per farlo aprire 
Speriamo si dia anche da fare 
Der farlo funzionare, oppure 

Vuol dire'che ai tanti primati 

| Negativi che vanta la nostra 

| “ittà, potremo aggiungere i 

| due» ospedali non funzio- 

i Nanti, 


| Sonolamoglie di un pazien- 
| le inlista di attesa. Se questa 
| Attesa dovesse avere risultato 
I lragico per la salute di mio 
| Marito, cosa dovrei fare? Rin- 
| Staziare di ‘tutto cuore l’one- 
ti e la coscienza dimostrata 
$ 2 merito? E mio marito... € 
| Suttiigli altri? Lettera firmata. 


t i 

Una lapide 

| Per Maria Teresa 

i jo letto con molto piacere 
a lettera) del signor Purini 
{ edi Segnalazioni del 17 giu- 


i Sho) ‘sul’dimenticato monu- 
ento \a Sissi, l'imperatrice 


d'Austria. Tale lettera, che si 
aggiunge al lungo elenco di 
interventi, sempre favorevoli, 


|, pubblicati dalla stampa loca- 


le in merito al ripristino del 
bel monumento ora in deposi- 
to, mi fa ricordare che molti 
anni or sono la Giunta comu- 
nale deliberò di’ erigere una 
lapide plurilingue alla testata 
del canale di Ponterosso, per 
ricordare Maria Teresa, la 


grande sovrana che tanto fece! 


‘per Trieste, creando il porto e 
il commercio. Sono passati gli 
anni, sono.cambiate le Giun- 
te, ma la lapide non c'è 
‘ancora! 


Cos'è ‘successo? Dimenti- 


‘canza?. E pensare che al Co- 
mune. siede addirittura un 
consigliere eletto che da lun- 
go tempo si.identifica a Trie- 
ste.come il paladino della Mit- 
teleuropa e dei suoi trascorsi 
Storici. F. F. 


«Parlammo. di erbe 


e del propolis...» 


Il 26 giugno. alla Fiera di 
Trieste ho conosciuto una si- 
gnora che era.con sua figlia. 
Parlammo di erbe e del «pro- 
polis». Desidererei rintrac- 


‘ciarla per una comunicazione 


importante. Se vuole può tele- 
fonarmi al ‘numero 745691. 
Lettera firmata... . 


I mori Mikez e Jakez 


La notizia del guasto all’orologio di piazza Unità, pubblica- 
ta sul «Piccolo» del 28 giugno, porta il titolo «Mikeze e Jakeze 
non fanno din-don». La dizione è errata. — ) 


I triestini non hanno bisogno di addolcire le consonanti 
finali delle parole con l'aggiunta di una vocale, forse per la 
inveterata confidenza con le lingue del nord. Sono gli italiani 
delle altre province e particolarmente i meridionali che hanno 
questo bisogno. I due mori che battono le ore sulla torretta del 
‘Municipio e, prima, sulla torre del porto, sono stati battezzati 
Mikez e Jakez (Michele e Giacomo), perché tre ‘secoli fa piazza 
Grande era la piazza del mercato ed in essa convenivano con i 
loro prodotti i villici del territorio che erano sloveni. 


È strano che nessun vecchio triestino abbia invitato il 
giornale che già più volte ha pubblicato questi nomi errando, 
ad una rettifica. Si vede che nessuno ricorda più una filastrocca 
che illustra il lavoro di questi due battitori nelle varie fasi del 
giorno, o almeno, una più recente, ma sempre antica, che suona 
così «Xe bruto el palazzo/ xe ‘storta la tore/ma Mikez e Jakez/ 
ne bati le ore;/ e Tinza e Marianza/ che sta sul porton/ le guarda 


le siore/ che vien del liston/. 


Le statue di Antonietta e Marianna ‘che reggevano due 
lampioni ai fianchi dell’ingresso principale del Municipio sono 
state tolte nel 1936 e non\se n'è saputo più nulla. Lettera 


firmata; . 


Trieste e di Gorizia allo slavo? 
Fatelo pure! «Ormai è uno 
schioppo di vecchia data» 
(quanto brutta e nauseante è 
la frase!). Già, le conseguenze 
e le ‘lotte di opposizione le 
soffriremo noi, come sempre: 
fedeli a oltranza; in difesa del- 
l'italianità e del tricolore. 


Si continui pure ad acco- 
gliere tanti e tanti stranieri 
sul territorio italiano e, tra 
questi, anche gli slavi. Tanto, 
in nome della democrazia e 
della fratellanza ‘e in nome 
dell’unione dei popoli e in di- 
fesa delle. minoranze, accet- 
tiamo il torchio di chi ci calpe- 
sta e, addirittura, si permette 
di commentare — a gratuito 
‘piacimento —la nostra storia, 
spolverando libri del passato 
e facendo sfoggio di un lin- 


| guaggio di plagio inconsi- 


stente. 
E? il sistema: preparazione 


del terreno — a lenta erosione | 
i 


— per la stangata finale. A 
nome di un gruppo di lettori, 
forse più vasto di quanto si 
possa immaginare. Leonardo 
Grandich, 
Pensioni 
di invalidità 

Nel giugno 1983 ho presen- 
tato la domanda per la pen- 
sione di invalidità. In agosto 
ho fatto la visita medica. Da 
allora nessun riscontro. Còo- 
munque, con riferimento al- 
l'articolo apparso il 29 giugno 
sulle pensioni di invalidità, 
vorrei sapere se nel caso di 
«invalidità relativa» c’è la 
possibilità che la pensione 
venga assegnata ma nello 
stesso tempo venga sospesa 
l'erogazione in quanto il red- 
dito relativo all'anno prece- 
dente era superiore ai nove 
Imilioni. L'articolo in questio- 


«ne non accenna a limitazioni 


né fa cenno a disposizioni sul 
tema. Lino Potocco. 


mentale che lo spingeva alla 
protesta contro i vertici e gli 
apparati era la palese ingiu- 
stizia con cui veniva trattata 
(e strumentalizzata) la grande 
fede nell’ideale comunista che 
dopo il 1917 ‘aveva animato 
molti lavoratori e rivoluziona- 
ri generosi e ribelli. In questo 
senso la sua dura opposizione 
al Partito comunista era la 
continuazione logica dell’im- 
pegno contro ogni forma di 
autorità, fonte di imposizione 
e di inganno. 

Al riguardo vorrei conclude- 
re citando le parole dette (e 
rievocate nel libro) da Tom- 
‘masini a Ventotene nel 1941 
dopo essere stato punito con 
l'ostracismo dal Partito co- 
‘munista che controllava buo- 
na parte dei confinati: «Ami- 
co de lori no’ lo sarò mail! 
Amico de un operaio che se 
disi comunista sì, ma con dei 
funzionari... ghe tignivo mi a 
non aver cose con loro», Clau- 
dio Venza, del Centro Studi 
Libertari. 


Un bel gesto 
di solidarietà 


Vorrei segnalare il gesto di 
umana solidarietà dimostrata 
dai detenuti in occasione del- 
la recente scomparsa di un 
loro compagno colpito da in- 
farto mentre si trovava all’«a- 
ria». Al di sopra di ognilimi; 


zione. di nazionalità e religio- 


ne hanno voluto e ottenuto la 
traslazione della salma con 
una sottoscrizione di due mi- 
lioni 710 mila lire. 

Il console generale di Tut- 
chia residente a Milano, Sen- 
bir Tumay, ha curato il disbri- 
go.delle pratiche, La salma di 
Hayrettin Yenicil riposa ac- 
canto ai suoi cari. Devo anche 
far notare che il detenuto la- 
vorante presso il guardaroba 
dell’istituto era da tutti ben- 
voluto come persona rispetto- 
sa e laboriosa. Il cappellano 
delle carceri padre Antonio 
Combpostella. 


Ercolessi da 4 anni 
non fa parte del Pr 


Nel dare notizia di un dibat- 
tito cui ho partecipato sabato 
scorso, il Piccolo (o forse'i 
promotori della manifestazio- 
ne?) mi ha erroneamente qua- 
lificato come «esponente del 
Partito radicale». Tengo a 
precisare che mi sono dimes- 
so dal Pr quasi quattro anni 
fa. Giulio Ercolessi. 


bile pedanteria, che potrebbe 
essere scambiata per mania 
‘persecutiva, ma il programma 
della vigilanza e della sorve- 
glianza. che. vo’ sciorinando, 
dovrebbe essere esteso anche 


nelle singole famiglie, anzi do-. 


vrebbe iniziare proprio da 
queste. 


E’ nell'ambiente casalingo‘ 


che i minori, abbandonati in 
mano di. estranei, perché 
entrambi i genitori sono im- 
pegnati a curare extra casa i 
loro interessi finanziari, non 
fruiscono di quel patrimonio 
incommensurabile che è 


l'educazione; ed è così che in’ 


‘seno a queste pseudo-famiglie 
proliferano questi sciagurati 
‘elementi che con il passar de- 
gli anni ingrossano la schiera 
dei carcerati, dei drogati, de- 
gli sbandati, dei viziosi a cui 
tutto è lecito e naturale: dallo 
scippo. alla violenza carnale, 
dalle busse all’omicidio. 
Raoul Malusà. 


Disturbi Tv pilotati? 


Nel corso della trasmissione 
del 30 giugno di «Rtb- 
Barbara» era stato annuncia. 
to che alle 12 del 1.0 luglio, a 
differenza di quanto riportato 
dalla stampa locale, la replica 
di «Barbara allo specchio» 
non sarebbe andata in onda 
in quanto sostituita della 
«Parata aerea della base di 
Aviano», t 


Puntuali domenica, mia 
‘moglie ed io, ci siamo messi 
davanti al televisore per assi- 
stere a questa interessante 
manifestazione alla quale 
avevamo avuto occasione di 
assistere, di persona, alcuni 
anni addietro. 


‘Alle 12 il canale di «Tele 
Barbara» presentava solo del- 
le strisce verticali multicolori; 
l’unica soddisfazione è stata 
quella di. sentire «l'audio». 
Non ci è rimasto altro che 
scegliere fra «Raiuno» (ore 
12.15 «Linea verde») e «Rai- 


ORE DELLA CITTA’ 


[ORE DELLA CITTA’ | 


Volume di Spigai 
Questo pomeriggio, alle 18, al 
Circolo della stampa (Corso Italia 
12), sarà presentata il volume «Regi- 
‘stratori di cassa», di Lorenzo Spigal; 
L'iniziativa è patrocinata dalla Riu- 


‘.nione adriatica di sicurtà e il libro 


sarà disponibile nelle agenzie della 


Ras. 


“Incontri con Dambrosi 


‘All’Associazione artistica regio- 

hale di viale Ippodromo 2/2 (pia- 
noterra) fino al 9 luglio dalle ore 17 
alle 19.30 il pittore Lido Dambrosi 
presenta in forma caricaturale «Inter- 
Vista a un noto critico d'arte trie- 
stino». 


Leo Club Trieste 


Il Leo Club ha rinnovato il consi- 

glio. direttivo per l'anno 1984/85 
‘che risulta così composto: presidente 
Michele Valente, pasi-president Mar- 
co Pieri, vicepresidente Giulio Trillò, 
segretaria Paola Pini, tesoriere Fabio 
Delcaro, cerimoniere Lucia Ferrauto, 
consiglieri Antonella Bevilacqua, An- 
nalisa Pinto, Stefano Polvi. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare, 


Sagra ospedalieri 


DI Centro sociale Ospedali Riuniti 

(dopolavoro dei dipendenti. del- 
l'Unità sanitaria locale n. 1 Triestina) 
ha organizzato la «VI Sagra degli 
ospedalieri» che avrà luogo in Strada 
‘per Longera n. 269 da oggi a domeni- 
ca. La festa campestre a ingresso 
libero sarà allietata da balli, giochi 
‘per adulti e ragazzi con premi e musi- 
che, I chioschi gastronomici saranno 
‘aperti dalle ore 18 alle ore 24 (al 
sabato ed alla domenica pure al mat- 
tino). 


Noleggio sala posa 
Con fondali, flashes. Fotostudio 
Emmeti via Timeus 12, telefono 
"167312 ore 15-20. 


Latteria L. 498 


Il latteria dolce e buono a L. 498 
l’etto è in vendita alle Formagge- 
rle Lombarde, via Carducci 26. 


«Triestestate» 
Stasera, alle 19, inizia la prima 
«quattrogiorni» della manifesta- 
zione cittadina «Triestestate», dedi- 
cata ai triestini che rimangorio in 
città nella stagione estiva. «Trieste- 
State» offrirà gratuitamente spettaco- 


.li di livello con artisti triestini nella 


verde cornice tra Strada di Guardiel- 
la. e Strada per Longera (autobus 35). 
Questa prima «Quattrogiorni» sarà 
‘animata dalle musiche da ballo dei 
«Blue Moon» e da artisti triestini. Per 
sabato 21 luglio, è Previsto lo spetta- 
colo musicale del cantautore triesti- 
‘no Lorenzo Pilat. L'ingresso è libero. 


Terrano a, Monrupino 


XXXII mostra del Terrano a Mon: 

rupino da domani al 21 luglio. 
Domani, alle 20.30, nella Casa carsica, 
inaugurazione della rassegna (mostra 
di pittura del Circolo operatori visua- 
li, mostra fotografica di Sasko Ota, 
presentazione della «Proposta di re- 
staurazione del Tabor»). 


Giubilo tappeti orientali 


Grande vendita promozionale 

sconto 40%. Giubilo. tappeti 
orientali, largo Riborgo 1, vi invita a 
Visitare il suo ricchissimo stock e vi 
propone un investimento che non 
‘potrà mai deludervi. 


La mela 


Via del Ponte 4, tel. 68300 sconti 
dal 10 al 50% com. al com. ìl 
27/6/84. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta- 
‘glio ormai classico. Hanno comincia- 
to ‘ad essere di moda suì campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglia e 
molte altre cose! Da Linea, via Car- 
‘ducci 4, Trieste. 


000 


modabella abbigliamento 
neonato bambino 

uomo donna || 
dalla fabbrica al consumatore 

via Ponchielli; 1 - Tel. 68750 


due» («Campane a martello», 
un film del 1949). 

Naturalmente a me è sorto 
spontaneo il sospetto che la 
televisione di stato abbia ar- 
tatamente voluto disturbare, 
solo nel video, una televisione 
libera per garantirsi di conser- 
vare il primato dell’indice di 
gradimento, come più volte 
riportato dalla stampa. 

Desidero solo ‘aggiungere 
che quando al pomeriggio 
mia moglie ed io ci siamo 
seduti davanti al televisore 
abbiamo nuovamente ricevu- 
to. «Rtb-Barbara», efficiente 
‘sia in audio sia in video. Dott. 
Vinicio D'Alba. 


Scolaresche grate 


Sento il dovere di esprimere 
la mia riconoscenza alla scuo- 
la elementare Enrico Fornis 
che ha ospitato mio figlio per 
cinque anni. Ringrazio la 
maestra dott. Etta Micales- 
sin, il maestro Marino Coretti 
(attività sul computer), gli 
altri insegnanti e tutti coloro 
che operano all’interno della 
scuola. La mamma dì un alun- 
no di. quinta. 


Scusandosi per il ritardo, i 
bambini, le maestre e i genito- 
ri della scuola materna di via 
dell'Istria 170 desiderando 
ringraziare il signor Renato 
Pini, che con cortesia e dispo- 
nibilità, ha fatto visitare loro 
lo. stabilimento ‘della Coca- 
Cola dando interessanti ed 
esaurienti spiegazioni. 


Mostre d’arte | 


Bastione Fiorito 
Continua, nelle sale del Ba- 
‘stione Fiorito del Castello di 
San Giusto, la mostra «L’im- 
magine e il suo doppio». Cen- 
‘toventi opere di 40:artisti con- 
temporanei, selezionate dal 
critico Floriano De Santi, già 
presentate con successo a Mi- 
lano e Roma. Sabato ‘alle 18° 
visita guidata ‘alla mostra. 
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Galleria Grandi Maestri 
Campo Porta Nuova 18 
GRADO 


ITALIA AURIA 
ALBERTO ANTONI 


Sabato 7 luglio ore 19 


inaugurano la mostra delle 
loro ultime opere. 


0000000000000 nOd0ODA 


Galleria S. Vidal 
VENEZIA 
ALDO FAMÀ 
Dal 6 al 18 luglio 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario, 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Condizionatori 

o deumidificatori? 
Umidificatori. 

o depuratori d’aria? 
Vediamo: 


«Climatizzare» un ambiente significa creare in esso le condizioni 
climatiche ideali in rapporto a determinate 

esigenze: perciò rinfrescarlo, ma — se occorre — anche riscaldarlo; 
deumidificarlo, ma — in certi casi — anche umidificarlo. Ed ecco, per 
ognuna di queste esigenze, l'apparecchio adatto ad affrontare 

il problema, o i problemi, in modo soddisfacente; veramen- 

te globale. L'Universaltecnica vanta in questo settore un’'esperien- 

za di decenni: rivolgetevi ad essa con fiducia, anzi con la cer- 

tezza di essere consigliati e serviti nel migliore dei modi. 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 Piazza Goldoni 1 . Via Zudecche 1 


BAG Ariagel: 


il condizionatore che si 
sposta con due dita 


Ariagel BAG: ormai un «classico» della pratici- 
tà, il piccolo efficientissimo condizionatore su 
ruote, che non richiede installazione (né muri 
né vetri da forare) e sì sposta. come un carrello. 
Rinfresca, deumidifica, ventila, filtra e depura 
l’aria. 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 Piazza Goldoni 1 Via Zudecche i 


EMERSON: 


fresco d’estate, caldo 
d’inverno 


La EMERSON produce i famosi 
condizionatori «estate-inverno», os- 
sia quegli apparecchi a pompa: di 
calore che — trascorsa la stagione 
calda — invertono la loro funzione, 
integrando o sostituendo (per esem- 
pio le mezze stagioni), l'impianto di 
riscaldamento. EMERSON produce 
grandi impianti, ma ‘anche apparec- 
chi per piccoli ambienti, come quelli 
della linea «easy mounting». Effica- 
ci, silenziosi, affidabili. 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 Piazza Goldoni 1 Via Zudecche 1 


no all’umidità, alle muffe, al fumo, 
ai batteri, pollini e cattivi odori 


LUFTA, sistemi elettronici di depurazione aria e di deumidificazione. Questa Casa è 
specializzata in deumidificatori (ideali per problemi di muffe, 
cattivi odori, pareti e. superfici bagnate, corrosioni, ossidazioni, 
| ruggine), e in depuratori (ideali per locali pubblici, uffici, bar, 
ospedali), che funzionano. secondo, il principio della filtrazione 


elettrostatica. Il costo di esercizio è pari a quello di una lampadina! 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 Piazza Goldoni 1 Via Zudecche 1 


Aria fresca. Aria 


‘calda. Aria pura. Aria 
secca o meno secca. 


Se anche voi avvertite una di queste esigenze, o più d'una, o tutte insieme, venite 
all’Universaltecnica. Tra gli apparecchi per la climatizzazione degli ambienti delle 
migliori Case, troverete quello che risolve i vostri problemi. E. allora la vostra 
scelta potrà cadere su un. condizionatore;. 0 su un condizionatore 
«estate-inverno», o su un deumidificatore; o su un depuratore. O 

su un apparecchio che possa svolgere più funzioni. Un consiglio 

specializzato dettato. da lunga esperienza può esservi prezioso: e non vi co- 
sta nulla. In più, all'Universaltecnica — esclusivista per Trieste n 

delle case ARIAGEL, EMERSON, LUFTA — pagamenti fino a 40 mesi 

senza cambiali. i 
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IL SETTIMO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA F' STATO ELETTO CON IL PIU’ ALTO SUFFRAGIO DI VOTI IN ASSOLUT 


galantuomo 


Abbiamo il Presidente. E' [campagne scandalistiche. Se 


laico come esige la tradizio- 
ne dell’alternanza con un cat- 
tolico. E’ soprattutto l’uomo 
che possiede più di altri i re- 
quisiti per rappresentare de- 
gnamente, anche per il modo 
con cui è stato eletto, l’unità 
nazionale. Quando alle 13 di 
ieri l’on. Ingrao ha annuncia. 
to che Pertini aveva raggiun- 
to i 506 voti, maggioranza ri- 
chiesta per l’elezione, e l’as- 
semblea a Montecitorio è 
esplosa in un grande applau- 
so, l’Italia davanti ai tele 
schermi ha provato una cer- 
ta emozione. 


E? un’Italia stanca e anche 
un poco disgustata del modo 
con cui procedono tante co- 
se, compreso il meccanismo 
involuto che si continua a 
usare per la nomina del Pre- 
sidente; eppure ci siamo com- 
mossi. Succede quando un 
nodo aggrovigliato si scioglie 
all’improvviso: prima ci si ro- 
de per giorni e giorni; poi 
giunge la soluzione e se è 
soddisfacente, del tipo Perti- 
ni — alla quale, tra l’altro, 
si poteva arrivare fin dall’ 
inizio —, allora esultiamo 
ammettendo: «Si è scelto for- 
se l’uomo migliore». 

Nessun dubbio. Nella si- 
tuazione in cui ci troviamo 
Pertini ha il solo difetto di 
avere 82 anni. L’età avanza. 
ta può essere uno svantaggio 
quando si fa pesante. Ma lo 
stesso .Pertini ha detto: con 
non.poca civetteria: «L'età 
veraè.ovella che ci si sente 
in corpo, quella che si dimo- 
stra». In questo caso la sua 
persona minuta aspra e sec- 
ca; ingentilita da una corret- 
tezza di galantuomo che ‘ha 
superato tante prove e avver- 
sità, gli dona un aspetto de- 
cisamente sotto i settanta, Il 
tempo dei grandi vecchi non 
è finito. Ricordiamo Churchill 
e Adenauer: potremmo citar- 
ne altri, forse più vicini, ma 
il nuovo Presidente deve es- 
sere considerato per quello 
che è nella sua realtà di uo- 
mo, senza altri confronti. 

Sandro Pertini fa veramen- 
te parte a sé stesso. :°/-sem- 
pre. stato per sua natura e ha 
sempre voluto essere un iso- 
lato. Troppo fiero, troppo in- 
dipendente per lasciarsi cata- 
logare in una classe politi- 
ca, in una categoria di stati- 
sti o di personaggi. La prima 
preoccupazione di Pertini è 
di non essere definito un po- 
litico. Il tatto diplomatico 
non è una dote del suo ca- 
rattere, schietto, sincero pron- 
to alla comunicativa imme- 
diata, facile a rivelare i suoi 
sentimenti, soggetto anche a 
scatti di stizza, che altri sa- 
prebbero nascondere, eppure 
tanto umani e comprensibili. 

Io ho avuto occasione di 
conoscere Pertini nei vecchi 
tempi della lotta di Giustizia 
e Libertà; mi è stato facile 
avvicinarlo quando reggeva 
la presidenza della Camera 
con impareggiabile sicurezza 
e con un vigore tanto bur- 
bero quanto simpatico. La- 
sciamo i ricordi: il suo stile 
di preciso avvocato difensore 
della legge, la sua pipa, i suoi 
modi bruschi di interpellare e 
di interrompere un colloquio, 
sono noti e proverbiali. Fuori 
di ogni iconografia desidero 
portare la mia testimonianza, 
affettuosa. Sandro Pertini, de- 
mocratico per impulso dell’ 
animo, antifascista di nascita 
in quanto contrario a qualsia- 
si forma di sopruso e di vio- 
lenza, è uomo mite, semplice, 
affabile, di abitudini popola- 
ri, anche se ogni suo gesto, 
modo o parola rivelano una 
spontanea raffinatezza. Tredi- 
ci anni in carcere, sei condan- 
ne dei tribunali speciali, due 


‘ evasioni, altri lunghi periodi 


in esilio o nella clandestini 
tà: tutta la sua vita è trascor- 
sa sotto il sigillo di un inte- 
merato rigore morale, di una 
indiscussa integrità, di un for- 
te senso del dovere al servizio 
della collettività. 
Nell’elezione di Pertini io 
vedo -un duplice significato. 
Aazitutto mi conforta la con- 


© statazione che dopo due setti- 


mane di avvilente incertezza 
i partiti hanno saputo trova- 
“re. magari con fatica, l’unità 
è l'accordo su una decisione 
vitale per il Paese. In secon- 


- do luogo dà sollievo conside- 
* rare che la Repubblica ha vo- 
. lito rispondere con fermezza, 
» quasi per chiuderlo, a un pe- 


riodo di aspre contese e di 


Giovanni Leone ha fatto be- 
ne, al punto in cui si era 


| giunti, a dimettersi per difen- 
| dere come libero cittadino la 
| sua onorabilità, altrettanto be- 
| ne ha fatto il Parlamento dei 


grandi elettori a chiamare al- 
la massima carica dello Stato, 
come supremo tutore, Sandro 
Pertini, un uomo veramente 
al di sopra di ogni sospetto. 
I cittadini possono essere 
fieri che l’Italia abbia scelto 
a sua guida — e non soltan- 
to come «deus ex machina» 
per le emergenze — un uomo 
che non ha mai avuto una 
fase poco chiara nella sua vi- 
ta di antifascista, socialista e 
politico. Giusto con gli ami- 
ci, severo con i compagni, 
leale con gli avversari, coe- 
rente con le sue convinzioni 
e le sue idee: rispetto della 


| dignità umana, impegno per 


il riscatto dei valori di equi- 
tà, giustizia, libertà e pro- 
gresso sociale. Basta leggere 
le testimonianze sue e 1 do- 
cumenti dei suoi persecutori 
dai tempi del carcere sino al- 
la Liberazione. Ricordiamo la 
sua attività pacata e intransi- 
gente nel partito. socialista, 
quello di Filippo Turati, la 
statura morale dimostrata in 
ogni contingenza, l’energica 
accortezza con cui fu presi- 
dente della Camera. 

Pertini non è attaccabile 
‘per arrivismi personali, per 
ambizioni patrimoniali e. di 
| famiglia. E' nato da ceto be- 
| nestante e non ha mai ambito 
ad altra ricchezza che al ca- 
lore dell'amicizia. Non ha cer- 
cato fortune e non vuole di- 
fendere se non quelle del Pae- 
se per il quale ha combattuto. 
L’ho sentito io stesso pronun- 
ciarsi e imporsi contro il las- 
sismo, i compromessì, i pat- 
teggiamenti con personaggi 
discutibili. Forse con lui 1° 
|Italia ha trovato il simbolo 
‘per dire che è tempo di stac- 
carsi dalla politica degli scan- 
dali più o meno veri, delle 
manovre di interessi o di pet- 
tegolezzi a sensazione. Per co- 
| struire un castello di menzo- 
\gne bastano poche briciole di 
verità. Con Pertini mancano 
lle briciole a cui appigliarsi. 
|E questo sarà certamente un 
bene: per l'uomo squadrato 
con la scure, o sono verità o 
‘sono fandonie; il gioco del 
sospetto, delle supposizioni e 
delle mezze voci non è pos- 
| sibile. 

Il settimo Presidente della 
Repubblica ha ottenuto 832 
voti su 995 votanti, la più al- 
ta percentuale di suffragi mai 
registrata. Non ha avuto con- 
itrapposizioni di altri candida- 
ti, non è uscito da uno schie- 
ramento, è un socialista pre- 
sentato dalla Dc. La sua no- 
| mina ha evitato una crisi po- 
(litica. Auguriamoci che, supe- 
rato questo scoglio, il gover- 
no possa ora procedere sulla 
strada buona per arginare la 
‘crisi economica, promuovere 
la ripresa delle attività  pro- 
duttive, affrontare i proble- 
mi dell’occupazione. C'è tan- 
|to da fare in Italia: voglia- 
|mo metterci al lavoro? Anche 
a Trieste. © 

Ferruccio Borio 


E’ il terzo 


| settentrionale 


ROMA — ‘Sandro Pertini, a 
82 anni, è nettamente il più 
anziano tra i sette Presidenti 
della Repubblica italiana; men- 
tre il più «giovane» è stato il 
suo immediato predecessore, 
Giovanni Leone, che quando 
venne eletto ‘nel dicembre 71 
aveva 63 anni. Enrico De Ni- 
cola all'atto dell'elezione a 
capo provvisorio dello stato, 
aveva 69 anni e 70 quando ven- 
ne confermato; Luigi Einaudi 
aveva 74 anni, Giovanni Gron- 
chi 68 anni, Antonio Segni 771 
anni, Giuseppe Saragat 66. 

Pertini è inoltre il terzo 
«settetrionale» tra i sette Pre- 
sidenti, essendo nato in Ligu- 
ria (in provincia di Savona), 
dopo i piemontesi ‘Einaudi 
(nato in provincia di Cuneo, 
a Carrù) e Saragat (nato a 
Torino). Tre anche i Presiden- 
ti «meridionali», cioè i napo- 
letani De Nicola e Leone e il 
sardo Segni (era nato a Sas- 
sari). Toscano invece Gronchi, 
nato a Pontedera. 

(Come tipo di formazione 
culturale e come professione 
esercitata precedentemente O 
accanto all'attività politica 
‘Pertini, laureato in legge e 
scienze politiche, è stato gior- 
malista (ha diretto l'«Avanti!» 


e «Il lavoro nuovo»). 


‘lamento Pietro Ingrao alle 


‘Roma — L'annuncio a Pertini, neo eletto Capo dello Stato, portato dal presidente: della Camera Ingrao subito dopo il voto (Ap) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — L'elezione dell'on. 
Pertini alla più alta carica del 
lo Stato è stata salutata con Vi- 
va soddisfazione da tutte le 
forze politiche dell'arco costì- 
tuzionale.. Delle sinistre, che 
vedono per la prima volta sa- 
lire al Quirinale un socialista; 
daî partiti intermediì, che sin 
dalle prime battute sì erano 
dichiarati disponibili a votarlo 
msieme a La Malfa; dalla De- 
mocrazia cristiana, che dopo 
aver rinunciato a proporre un 
proprio candidato, ha sblocca- 
to la situazione indicando di- 
rettamente l'er presidente del- 
la Camera. 

Una volta tanto — e l’altis- 
sima percentuale di voti otte- 
muta da Pertini, oltre l'80 per 
cento del Parlamento — non 
sono possibili distinzioni tra 
vincitori e vinti (anche ‘se ov 
vamente ciascuno ‘cercherà, in 
modo più o meno velato, di ti- 
rare acqua al proprio mulino). 
Ancora una volta, però, la bat- 
tuglia decisiva è stata combat- 
tuta all'interno della Democra- 
ria cristiana. Ad un certo pun- 
to, venerdì mattina, la De sem- 
b*ava, paradossalmente, in pro- 


vitato lo scrollon 
all’assetto politic 


cinto di spaccarsi in due oppo- 
ste fazioni suì nomi di candi- 
dati:non democristiani: La Mal- 
1a e Giolitti. Poi, è cronaca di 
teri l'improvvisa decisione di 
puntare su Sandro Pertini. 

Ma proprio perché, nel bene 
2 nel male, anche quando sì è 
trattato di decidere su di un 
candidato non democristiano, 
la Dc è rimasta l'ago della bi- 
luncia dell’equilibrio politico 
uei nostro Paese, può servire. 
passare ai raggi «X» le ultime 
©re che hanno preceduto l’ele- 
zione del nuovo Capo ‘dello 
Stato, 


La segreteria democristiana 
av:va affrontato la lunga mar- 
cia verso il Quirinale con un 
obiettivo ben preciso: salva 
guardare l’attuale quadro po- 
litico. Per questo, seppur con 
una punta di perplessità, ave- 
va accolto sin dall'inizio la ri- 
chiesta avanzata da molti par: 
titi (socialisti in testa) di po- 
ter eleggere un presidente lai 
co. In questa logica Pertini 0 
La Malfa sarebbero andati be: 
nissimo. Ma sul secondo ha 
pesato negativamente il veto so- 
cialista, mentre il primo è sta- 
tv spiazzato all’inizio dal mo- 


IL SEDICESIMO SCRUTINIO HA RIVELATO 832 SUFFRAGI (SU 995 VOTANTI) PER IL NEO PRESIDENTE 


Quasi un plebiscito nell'urna di vimini 


Ingrao ha letto il risultato alle 13.20 - Hanno voluto essere presenti e votare Tieone Nenni, La Malfa, Saragat e Longo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Sandro Pertini è il settimo Presidente della 
Repubblica italiana. Il leader socialista, medaglia d’oro della 
Resistenza, ex presidente della Camera (carica che ha rico- 
perto per otto anni consecutivi, dal 1968 al 1976) è stato 
designato alla suprema magistratura dello Stato al sedice- 
simo scrutinio, svoltosi alla decima giornata di votazioni 
dall'inizio della seduta del Parlamento a Camere riunite, 
con 832 suffragi su 995 votanti. E’ il più alto numero di 
suffragi dopo quello ottenuto da De Nicola. In assoluto è la 


cifra percentuale più alta. 


Questo il risultato del sedicesimo scrutinio, Presenti e 
votanti 995; maggioranza prescritta 506; Sandro Pertini 832; 
Francesco De Martino 9; Amintore Fanfani 7; Giorgio Amen- 
dola 4; Normanno Messina (giornalista) 3; Antonio Giolitti 
2; Ugo La. Malfa 2; Paolo Rossi 2. Schede bianche 121. Un 


solo voto hanno ottenuto Falco 


Stammati, Benigno Zaccagnini, Adele Faccio e Mario Scelba. 


Il risultato è stato procla- 
‘mato dal presidente del Par- 


‘ore 13.20, due ore e venti mi- 
nuti dopo l’inizio della vota- 
zione che, secondo le previ. 
sioni della vigilia dopo l’usci. 
ta dalla situazione di «stallo» 
in cui l'assemblea ‘dei grandi 
elettori era venuta a trovarsi, 
è stata quella decisiva. All’an- 
nuncio di Ingrao l'assemblea 
si è levata in piedi applau- 


Accame (socialista), Gaetano 


‘dendo a lungo. Si sono levati 
in piedi, ma non si Sono asso- 
ciati all'applauso i parlamen- 
tari del Msi e del gruppo di 
Democrazia nazionale. L'on. 
Benedetto Di Castillo (Dc) ha 
gridato: «Viva il Parlamento». 

Alcuni minuti prima, esat- 
tamente alle 12.57, quando Pie- 
tro Ingrao aveva serutinato 
la cinquacentoseiesima scheda 
con il nome di Pertini (come 
si sa, il numero di 506 corri 


| soluta dei 


sponde alla maggioranza as- 
componenti l’as- 
‘semblea che è prescritta dalla 
Costituzione per l'elezione do- 


| po il terzo scrutinio), l’assem- 


‘blea era scattata in piedi dan- 
do vita ad una vibrante ova- 
zione all'indirizzo di Sandro 
Pertini, L'’ovazione — alla qua- 


‘le ‘si sono uniti i giornalisti ed 


il pubblico — Si è protratta 
per oltre due minuti. Qui i 
deputati del Movimento socia- 
le sono rimasti seduti ai loro 
sscranni, mentre i demonazio- 
nali si sono alzati restando in 
silenzio, 

‘Subito dopo la proclamazio- 
ne del «verdetto», Ingrao, se 
‘guito dal vice presidente vica- 
rio del Senato Edoardo Catel. 
lani, si-è recato nella «sala 
gialla», al primo piano del pa- 
lazzo di Montecitorio, per leg- 
gere al neo-eletto il. verbale 
della seduta, come vogliono la 
tradizione ed il cerimoniale 
per l'elezione del Capo dello 
Stato, Sandro Pertini — che. 
era giunto a Montecitorio po- 
co prima ‘delle dieci e si era 


Placido Cesareo 


Continua in 2.a pagina 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Transatlantico gre- 
inito poco prima dell'inizio 
della 16.a votazione, l’ultima, 
della serie: «for President», At- 
mosfera distesa, la maggior 
parte delle espressioni sorri- 
denti, compiaciute. Vuoi per 
l’esito di questa tornata elet- 
torale, vuoi per la conclusio- 
ne di un estenuante confron- 
to ‘politico preceduto, da  pe- 
riodi di,grande drammaticità 
per la Repubblica e le sue isti. 
tuzioni. «E? fatta, si può an- 
dare in vacanza», è stato il 
primo commento in cui ci 
siamo imbattuti all'ingresso 
nel Transatlantico ieri matti. 
nia. Il deputato che l’ha detto, 
è chiaramente in fase di smo- 
bilitazione; ha indossato l’ul- 
tima camicia pulita della se- 
rie, forse non resta nemmeno 
per la cerimonia del giura. 
‘mento, oggi. Ha tutta l’aria di 
chi vuole prendere il primo 
treno, per raggiungere in not- 
tata la famiglia al mare. 


Innamorato della libertà 


Della biografia pubblica di 
Sandro Pertini tutti hanno 
scritto e scriveranno. E' uno 
specchio così trasparente, in 
cui è riflesso un, uomo giu- 
sto, un uomo integro. Con lui 
abbiamo la certezza. che il 
Quirinale sarà da oggi vera- 
mente un palazzo di vetro, 
nel quale tutti gli italiani po- 
tranno vedere, partecipare, se- 
guire e capire gli atti e la vo- 
lontà del Capo delto Stato. 

Ma noi vogliamo parlare s0- 
prattutto dell’uomo, dell’ami- 
co con il quale abbiamo vis- 
suto e collaborato per tanti 
anni. Dell'uomo di cultura che 
sentiva di avere la sua fami 
glia non tra gli intellettuali | 
di cuì pure faceva parte, ma 
tra gli operai e î contadini. 
In lui non c'era né dema- 
gogia, né l’atteggiamento fal- 
samente : proletario. Pertini, 
lo raccontano tutti î suoi com- 
pagni di galera, era elegante 
anche în cella. Sempre sbar- 
bato, lindo come dovesse ogni 
giorno partecipare a un rice- 
vimento. Con la sua volontà 
di ferro, come non sì era pie- 
gato dinanzi ai giudici del tri- 
bunale speciale fascista, così 
non voleva cedere all'abbrut- 
timento della reclusione, quan- 
do mettono un sipario terri 
bile tra la tua persona e la 
libertà. 

Ebbene, quest'uomo di cul- 
tura, fedele agli operai, mi 
dava ogni giorno esempio di 
quanto sapesse trovare il tem- 
po per allargare il suo baga- 
alio di sapere nei libri che | 
leggeva, me?” giudizi persona- I 


lissimi e senza veli che sape-, 


va dare. Quando gli mandavo 
‘un mio libro non passava una 
settimana che egli non ne di- 
scutesse con me ed erano 
certo le approvazioni o le cri- 
tiche più sincere e azzeccate. 
La sua sensibilità culturale 
era tipica di chi ha l'intuizio- 
ne dell'artista e del poeta. Era 
soprattutto. la. sua ‘umanità 
dirompente che lo faceva sen- 
tire, partecipare e ti dava con- 
to di tenere sempre in massi- 
mo rilievo la tua e la sua di- 
gnità di uomo, 


Il. nostro scarso tempo li- 
bero, in momenti di tregua, 
quando lavoravamo | assieme 
nell'ufficio di presidenza del- 
la» Camera dei deputati, noi 
lo dedicavamo a discussioni 
sugli scrittori“e sui pittori. 
Pertini avrebbe potuto essere 
un impareggiabile critico d’ 
arte, tant'era la sua prepara- 
gione nel giudicare le tele di 
Morandi, di Cagli, dì De Chì- 
rico, di Pirandello, dî Mafai, | 
di Guttuso, di Ziveriî. 

E per luì la -politica era 
pulita quando la sì poteva fa- 
te e giudicare allo stesso li 
vello, senza sotterranei com- 
promessi, odiose ambiguità, 
trattative ai vertici o, sotto- 
banco, ma mei fatti combattu- 
ti alla luce del. sole, cioé la 
politica come la lottavano con- 
cretamente i lavoratori. La 
fedeltà alle sue idee socialiste 
ha sessant'anni di prove ed è 
indistruttibile e ‘incrollabile. 
Ma al di lè delle citazioni dei 
testì sacri dell'ideologia, Per- 
tini ha sempre avuto la sua 
visione del socialismo mai di- | 


stinta dalla libertà. Luì, me 
lo ripeteva spesso, aveva sa- 
crificato la sua giovinezza fu- 
riosamente assetata di vita, 
pur di non rinunciare alla li- 


bertà per tutti e alla sua liber- | 


tà personale. Così da sempre, 
per lui, il socialismo sarebbe 
germinato soltanto nella lber- 
tà o non sarebbe stato socia 


lismo. È di 
Non l'ho, mai, sentito, în 
quindici consecutivi anni di 


incontri quotidiani, ad accet- 
tare un ordine da chicches- 
sia. Ogni decisione doveva es- 
sere presa dopo essere stata 
vagliata e discussa assieme. 
Dopo, Pertini la portava a 
compimento con l'autodisci. 
plina di un soldato. Per que- 
sto la gente, nel suo miste. 
rioso comprendere, in ogni 
parte del Paese, al momento 
dell'elezione di Pertini a Ca- 
mo dello Stato, ha sentito che 
la Repubblica sì avvicinava lo- 
ro perché era un uomo di 
carne e ossa come loro, né 
un. superuomo, né un buro- 
crate, né un uomo di parte, 
né un'robot che sì metteva al- 
la testa per iniziare quella 
virata di bordo che tutta la 
nazione richiede e con lui vuo- 
le partecipare. 

A chi lo ha accusato di es- 
sere vecchio, Sandro Pertini 
in un'intervista a un giorna- 
lista ha risposto fuor dai den- 
ti è da par suo: «C'è chi na- 
sce vecchio e chi mon lo di- 
venterà mai. Io appartengo a 
questa seconda categoria». 

Anche questo animo, che 
non è gradasseria ma la per- 
suasione di avere mantenu- 


to l'amore alla vita, l’entusia- 
smo e tutte le curiosità che 


. lo hanno sempre visto affian- 


cato con î giovani e i giova- 
niîssimi, dovrebbero avere un 
significato umano e politico 
che proprio le nuove genera- 
zioni non dovrebbero né non 
întendere, né sottovalutare. 
Sandro Pertini è un uomo 
che ha rischiato e combattu- 
to tutta la vita ner una socie- 
tà più giusta. Ha ‘duramente 
pagato e non ha mai anelato 
alla vendetta, soprattutto non 
ha mai creduto nella ottusa 
violenza, nel terrorismo. Que- 
sta piaga che. insanguina ‘il 
Paese da-troppo tempo deve 
finire oagi, che proprio al ver- 
tice dello Stato va un uomo 
di popolo e voluto dal popolo. 
L'elezione di Sandro Perti. 
ni deve voler dire anche que- 
sto. Dare ai giovani la fiducia 
Che saranno accompagnati nel. 
la loro battaglia che oggi de- 
ve e: può prendere le distan- 
ze dalle stragi, dagli attenta- 
ti criminali, per unirsi a tut- 
ti i lavoratori e, nella dialet- 
tica democratica, fare pro- 
gredire il Paese. a 
Sandro Pertini, uomo libe- 
ro, può liberare con il nostro 
conoorso deciso e unanime, 
il Paese dagli scandali, dal 
malgoverno, dalle ipocrisie, 
dalle ambiquità, dall'immobi- 
lismo. dall’assenteismo e dal- 
la .sfiducìa.. Questa elezione 
può e deve essere l’inizio di 
una riscossa per il lavoro, per 
il progresso, la democrazia 
del nostro Paese. ; 


Davide Laiolo 


Che la giornata sia eccezio- 
male lo dimostrano alcune pre- 
senze «illustri», invano ricer- 
cate:da noi giornalisti duran- 
te quindici lunghi scrutini: 
La Malfa, Nenni, Leone, Sara- 
igat. Il leader repubblicano, 
manco a farlo apposta, fa il 
suo ingresso in Transatlantico 
proprio mentre la «cicala» 
chiama in aula per la prima 
votazione: tre squilli ed appa- 
re «zio Wgo» sulla porta. Stra- 
namente elegante; riposato, si 
è prodigato in sorrisi ed ef- 
fusioni con colleghi e giorna- 
listi che gli si.sono avvicinati. 
«Sono venuto a votare Pertini, 
ma lui dov'è?». «Sono conten- 
to — ha aggiunto — che l’ab- 
bia spuntata. Vedete, nel ‘43 
io e Sandro Pertini siamo sta- 
ti i più fermi combattenti per 
la Repubblica contro ogni op- 
portunismo e ogni gioco di fur- 
bizia o provocazione. E quella 
‘battaglia la vincemmo, E' da 
‘allora che sono legato a San- 
dro da grande affetto. Certo, 
sono ‘contento di questa vit- 
toria, perché è una. vittoria 
della vecchia guardia, la no- 
stra. Ma adesso debbo cercar. 
lo per abbracciarlo, anche se 
preferirei abbracciare una bel. 
la donna». 


‘Anche l'anziano compagno 
di partito del neo presidente, 
Rietro. Nenni, ha voluto essere 
presente ieri alla Camera per 
votare Sandro: Pertini. Nenni 
però, non se l’è sentita i(da- 
ta l’età) di affrontare il Tran- 
satlantico e, dopo aver avuto 
un commovente colloquio con 
Pertini, ha ‘preferito restar. 
sene in aula, In completo pre- 
sidenziale (blu doppiopetto), 
cordiale, festeggiato da tutti, 
l'ex capo dello Stato, Giusep- 
pe Saragat. Anche lui conten- 
to per l'elezione del vecchio 
amico e compagno socialista, 
‘anche lui qui per salutarlo, 
abbracciarlo: e dargli il suo 
voto. 


In aula a votare, ‘alle 11 in 
punto, è entrato il sen. Gio- 
vanni Leone, Pochi abbracci, 
molte. strette di mano, l’ex 
‘presidente si è trattenuto a 
Montecitorio giusto. il tempo 
di votare, poi se n’è tornato 
via. Nei corridoi l’aria è diver- 
sa da quella degli altri giorni. 
Anche perché il Transatlanti 
‘co è tappezzato da numero: 
se. piante ornamentali, inca- 
Tticate di rendere il loro tri. 
‘buto. in colore e vitalità ad 
‘un ambiente stremato dal cal. 
do e dalle piccole battaglie 
politiche che si combattono, 
quotidianamente, in ogni an- 
golo. 

Vorremmo sentire i .com- 
menti di qualche segretario 
di partito. prima della pro- 
clamazione ufficiale, quindi 
prima che si perdano nella ba- 
«garre dei complimenti, degli 
evviva, delle strette di mano, 
‘confidiamo questa nostra pic- 


Contenti tutti, anche Pannella 


ren 


cola esigenza al socialista A- 
‘chilli che da buon conoscito- 
Te delle cose e degli uomini 
del palazzo, ci dà il suggeri- 
‘mento giusto; «Mettiti vicino 
‘a quella telecamera della Rai, 
alla televisione mon resiste 
nessuno; prima o poi passano 
tutti lì vicino». Funziona, E° 
Craxi, quale segretario del 
partito che ha portato avanti 
la candidatura Pertini, a par- 
lare per primo. Qualche mali. 
gno, mentre il segretario del 
‘Psi transita seguito da un co- 
dazzo \di giornalisti, gli sus- 
surra: «Questo è‘un autogol», 
ma «Bettino» non se ne cura. 

Non è un mistero, qui a 
Montecitorio, che Pertini è 
per Craxi un personaggio ab- 
bastanza «scomodo»; forse il 
segretario avrebbe preferito 
Giolitti (il forse è plenoasti- 
co), ma adesso deve fare buon 


Alberto Castagna 


| 


| do în cui. Crazi ne ha posì 
candidatura presentandoli] 


mento (la sinistra) e non 
in'era maggioranza. 


la segreteria della Dc si è} | 
vata tra le mani una ve! 
propria bomba: puntare Sì] 
i blatjfa oppure accettare la 
didatura Giolitti. In entrd 
i casi la maggioranza 7A 
ca avrebbe subito un 
scossone. Con questa pros | 
va il vertice a.c. ha agi@ 
to, venerdì, la giornatal0’ 
cruciale dovendo fare i ! 
con una forte contestazioni‘ 
terna. 
La destra. democristian@ 
fiancata dai fanfaniani e dol 
purte der dorotei — la È 
della Dc, è, che sta al 
do le armi in\ vista del più 
mo congresso del'partîto|. 
la speranza di \ribaltare]® 
meggioranza di Zaccagnili. 
ha tentato di far .pendel 
briancia în favore di Gi 
Stmile soluzione avrebbe È 
t.ato» due obiettivi; install 
un rapporto privilegiato 0 © 
svcialisti e, quindi, metteli' 
crisì l’attuale maggioranz4; 
ciare un siluro abbastanz4 
sisiente contro la'regreteri! 
purtito. La «rivolta» noi 
però colto il bersaglio. 
dnini, Bodrato, Salvi, 
Sic pisani (l’attuale 7 
re iurato 10 
) hanno; sacongiratoa 


te interna’ al 
do la carta Pertini! 
Qualcuno (De Cuatolis) 
riunione dei grandi ‘eletto 
mocristiani che venerdì 
ha definitivamente appli 
la candidatura dell'ex pres 
te della Camera, ha ancore). 
cato di metiere il. bastoni 
le ruote all’azione di Zacl 
mi ma la legge dei numelt 
interno del partito gli hd 
torto. La «battaglia nella. 
taglia» (così è già stato DO 
‘lungo travaglio: în casé. 
si è così conclusa icon ili 
forzamento della segreteri@. 
litica, con il conseguente 0° 
litamento dell'azione del 


Tra gli altri partiti della! 
gioranza anche î comunisti 
no î loro buoni motivi Dî 
sere soddisfatti. Berlingu® 
ar-:va che le elezioni del 
ileilo Stato cvrebbero deli 
nato risentimenti tali tra 
titì da costituire un seri0%. 
coro per il governo e da 
cinare la prospettiva delli 
zioni anticipate. ; 
stato e anche în via delle 
‘eghe Oscure da ieri sera 
‘ra aria più serena. 4 

E veniamo ai socialisti. È 
muò certamente vantare ! 
sere riuscito — con uno È 
to gruppo di 80 parlamà- 
— ad imporre un cam 
socialista per il Quirinalll 


Tommaso Genii 


Continua in 2.a pagina 


STAMANE DAVANTI ALLE DUE CAMÉ 


Continua in 2.a pagin 


Il giurament 
e il messaggi 


ROMA — «Giuro di essere 
fedele alla Repubblica e di os- 
servare lealmente la Costitu- 
zione»: questa la formula del 
giuramento che Pertini, la .ma- 
no stesa: sul testo della Carta 
costituzionale pronuncia que. 


Sta mattina davanti al Parla-| 


mento in seduta comune. In 


quel ‘momento  ‘torneramio a) 


suonare le campane della tor- 
re di Montecitorio e saranno 
sparate 21 salve di cannone. 
Dopo il giuramento, preso il 
posto al centro del banco del- 
la presidenza, con Ingrao a de- 
stra e il vicepresìdente vicario 
del Senato. Catellani alla sini. 
stra, il Presidente della Repub- 


blica pronuncia il rituale mes-|/ 


saggio, che si prevede durerà 
15-20 minuti. A questo punto 
la cerimonia potrà dirsi con. 
clusa. Pertini, con il seguito, si 
‘avvia’ verso l’uscita del pa- 
lazzo di Montecitorio e all'in. 
gresso saluta i vicepresidenti 
e i questori delle due Camere. 
Lì incontra il presidente del 
Consiglio Andreotti. Ingrao si 
accomiaterà da Pertinì e An- 
dreotti sul portone d’ingresso 
di Montecitorio dove il Capo 
dello Stato incontra il segre- 
tario generale del Quirinale. La 
cerimonia sarà ripresa dalla 
televisione in diretta dalle 11,25. 


Il Presidente Pertini, 
presidente del Consiglio; 
dreotti, si reca a rendere 0° 
| gio all’Altare della Pat! 
piazza Venezia, angolo VW 
Fori Imperiali, è accolt0 
un messaggio di saluto di 
daco di Roma. Mentre 
| sale la scalinata quattro 
«Starfighter» dell’ Aero! 
militare sorvolano a bass! 
ta l’Altare della Patria. 
L'ingresso. del nuovo, 
dente al palazzo del Qui 
dovrebbe avvenire quaral! 
“nuti dopo l’ingresso di Pf 
nell’aula di Montecitorio: di 
avere: passato in rivis 


presidente supplente, 
in, cima allo scalone d°f 
Attraverso le sale di rapb”i 
tanza, accompagnati dal ', 
dente del Consiglio, i du 
sidenti si recano nello 

del Capo dello Stato dett’ 
la vetrata dove Fanfani 
gna a Pertini le insegne di ii 
liere di Gran Croce deco!) 
Gran Cordone. dell’Or 
merito della Repubblic® 
liana. 


dello Stato, 


li 
* 
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‘IL PICCOLO 


ne 1881) 
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© ROMA — Con la seconda 

brova scritta tra le quali il 

“Riallo» della prova di latino, 

Sostenuta mercoledì per gli 

tre 400 mila candidati è ter- 

Minata la prima parte degli 

® esami di maturità. Mentre i 

li DD vrotessori facenti parte delle 

Commissioni esaminatrici so- 

RO No impegnati nelle correzioni 

i 11 ‘degli ‘elaborati, gli studenti 

| approfittano di questi giorni 

Per completare la loro prepa- 

Tazione in vista del colloquio. 

Lunedì 9 luglio, infatti, 

Cominceranno le prove orali 

“Per quei ragazzi il cui cogno- 

‘Me inizia con la lettera dell’al- 

fabeto che ciascun presidente 

. Al commissione avrà provve- 
è Auto a estrarre al sorte. 

‘1 L'orale verte su due mate- 

Tie, una scelta dal candidato 

‘in una rosa di quattro che il 


Ministero della P, I. rese nota è 


18 aprile scorso; mentre la 
Seconda viene decisa dalla 
Commissione e comunicata 
Agli interessati il giorno prima 

el colloquio. La procedura 
Sarà ripetuta tutti i giorni per 
g6 Stabilire la seconda materia 
til Sulla quale, l'indomani, cia- 

Ci Scunragazzo sarà interrogato. 

Nella rosa ministeriale ita- 
ano, greco, storia e scienze 
Naturali sono le materie orali 

i Perla maturità classica, men- 

e italiano, lingua straniera, 
Î Scienze naturali e fisica sono 

x quelle per la maturità scienti- 
ca. 


Per gli' istituti, magistrali, 
Oltre all'italiano che è comune 
a tutti gli indirizzi di studio, le 

‘ &ltre materie orali sono peda- 
Bogia, scienze. naturali e 
Storia, 

î . Trai417.881 candidati sono 
, Anche presenti 37.638 privati- 

‘Sti i quali, oltre alle. prove 


(3 denti, devono anche soste- 
ére un esame integrativo. 
Questo, come dispone la leg- 
Re, deve svolgersi nel lasso di 


i Bimbo strangolato 


dal bavaglino 


CAGLIARI — Un bambino 
di un anno, Carlo Sanna, è 
(Morto strangolato dai lacci 

Tel bavaglino mentre giocava 
| Nella culla, Il fatto è accaduto 
«È Nurallao, nel Nuorese. Dai 

i accertamenti fatti dai 

Carabinieri, che hanno aperto 

princhiesta, è emerso che il 

“Vavaglino del bambino, forse 

Seguito a un brusco movi- 

ento, si era incastrato in un 

n Pomello della culla. A scopri- 

ill *e l'accaduto è stata la madre 
i. Sel piccolo, 


- Otali comuni a tutti gli altri 


Li telegrammi 


Ultimi «recuperi» 
prima degli 


‘Soddisfazione per la riuscita del piano di emergenza per lo scritto di latino 


tempo che va dal terzo al 
sesto giorno dal termine delle 
prove scritte. 

Lo scorso anno la percen- 
tuale dei promossi fra gli stu- 
denti presentatisi come priva- 
tisti fu abbastanza alta, infat- 
ti si aggirò intorno al 70%. 
Elevata anche la percentuale 
dei promossi su 404.513 candi- 
dati, i licenziati furono 
375.559, pari al 92,8%. 

La regione che ottenne più 
maturi fu la Val D'Aosta 
(97%), seguita dal Veneto 
(96,5%), dal Trentino Alto 
‘Adige (95,1%), dalle Marche 
(94,8%), dalla Puglia (94,4%) e 
dalla Toscana (94%), La per- 
centuale più bassa si ebbe in 
Calabria (90,6%), poi negli 
‘Abruzzi (90,7%) e nel Lazio 


1 LUNEDÌ IL VIA AI COLLOQUI PER 1 CANDIDATI ALLA MATURITÀ 


orali 


(91,6%). 

Al ministero della pubblica 
istruzione intanto, dopo il 
«giallo» della prova di latino 
trafugata in provincia di Fog- 
gia, si prova soddisfazione per 
la riuscita dell'operazione di 
‘emergenza che ha permesso il 
regolare svolgimento del se- 
condo scritto. 

L'alto «burocrate» che ha la 
responsabilità dell’istruzione 
classica, scientifica e magi- 
strale, Romano Cammarata, 
ha trascorso la giornata di 
mercoledì .col. fiato. sospeso. 
«Temevo che da un momento 
all’altro chiamasse un presi- 
dente di commissione per se- 
gnalare la mancata consegna 
del nuovo testo. della prova 
scritta di latino. 


Libertà senza torcia 


New York — Come preannunciato, la torcia della Statua della Libertà è stata rimossa ieri, 
Festa dell’Indipendenza, in vista della sua sostituzione. La statua sarà dotata di una nuova 


| torcia ii 4 luglio dell’anno prossimo ‘ 


(Telefoto Ap) | 


I CONSIGLI DI UN MEDICO PER LA STAGIONE DELLE VACANZE 


Vademecum per l'estate 


|tra viaggi, sesso e sport 


Alla guida la pressione sale - L'avventura va bene, se capita - Meglio il golf 


ROMA — «Se sulla spiaggia 
le tue gambe si mettono a fare 
”Giacomo-Giacomo”, pensa 
pure che sia dovuto alla bella 
ragazza che ti è passata 
davanti e ti ha fatto mozzare 
il fiato, ma non escludere altre 
cause. Potresti aver subito 
‘una eccessiva perdita di po- 
tassio dal muscolo cardiaco 
per essere stato troppo tempo 
fermo sotto il sole». 

L’avvertimento ‘viene dal 
prof. Gianfranco Turchetti, 
del. centro per l'ipertensione 
del Policlinico di Roma, car- 
diologo tra i maggiori esperti 
della materia. 

Due, quattro, sei settimane, 
il periodo nel quale si conden- 
sano le vacanze, possono regi- 
strare per i giovani qualsiasi 


stravizio. Ma chi è nella matu- 
rità, chi ha disturbi, deve 
osservare prudenza e mettere 
in atto particolari accorgi- 
menti. 

Ecco come li riassume 
Gianfranco Turchetti. 
eLA META — Non servono 
particolari indicazioni né vi 
sono divieti espliciti. Vanno 
bene la campagna, il lago, il 
mare, la montagna. Esclude- 
rei gli estremi: posti freddissi- 
mi o caldissimi. Per l’iperteso, 
in particolare, il caldo è consi- 
gliabile, perché nella bella 
stagione i valori pressori di- 
minuiscono. 

Ciò però non autorizza chi è 
sotto.cura ad allentare il tiro, 
semmai ad aggiustarlo. Chi fa 
uso di diuretici, può ridurre le 


UN CARABINIERE CHE SCOPRÌ TRAFFICI DI CARNI LA PRIMA VITTIMA 
e 
Bargagli: 5 ex partigiani arrestati 
$ © © e 
per una lunga catena di uccisioni 


Il becchino del paese finito in un burrone - Un amante del vino che parlava troppo 


GENOVA — Cinque perso- 
ne, accusate di una lunga ca- 
tena di omicidi, sono state 
arrestate per mandato del 
giudice istruttore del tribuna- 
le di Genova, dott. Dino di 
Mattei, a Bargagli, un paese 
di 2.300 abitanti a 25 chilome- 
tri da Genova e nel capoluogo 
ligure. Essi sono cinque ex 
partigiani: Pasquale Busca- 
glia, nome di battaglia «Pa- 
squa», 63 anni, pensionato; 
Annidoro Civasco, 63 anni ex 
macellaio; Dino Spallarossa, 
nome di battaglia «Fiero», 62 
anni, pensionato; Orfeo Cre- 


velli, «Fuoco»; 61 anni, pen- 


«sionato; Silvio Ferrari, «Pier- 


Ty», 63 anni, pensionato. 

Per tutti loro l’accusa è di 
‘assassinio premeditato e plu- 
riaggravato dell’appuntato 
dei carabinieri Carmine Scot- 
ti. L'operazione è scattata ieri 
poco prima dell'alba. I carabi- 
nieri, che da mesi controllava- 
no ogni minimo movimento 
degli accusati, sono interve- 
nuti simultaneamente a Bar- 
gagli e a Genova, 

Il primo degli assassinii av- 
venuti nell’arco di 40 anni a 
‘Bargagli è quello di Carmine 


Scotti, appuntato dei carabi- 
ieri, il 25 febbraio 1945. Scot- 
ti era passato alla Resistenza 
‘in altra.zona della Liguria ma 
prima, nel 1942, quando pre- 
stava servizio a Bargagli, ave- 
va sgominato una banda di 
contrabbandieri di carne det- 
ta la «Banda dei vitelli». 
Scotti fu attirato con un 
pretesto nella zona, catturato, 
dai partigiani, disarmato, sot- 
toposto a interrogatorio e a 
sevizie e quindi ucciso con un 
colpo di pistola. L'ultimo de- 
litto dell’atroce catena di san* 
gue fu l'omicidio di Anita De 


Michael Jackson 


idolo che uccide 


PARIGI — Un giovane di- 
ciassettenne della Guadalupa 
immigrato in Francia si è 


‘ucciso perché la famiglia gli 


impediva di farsi la plastica al 
naso per essere in tutto e per 
tutto simile al suo idolo; il 
cantante Michael Jackson. | 

Il giovane era. conosciuto 
nel quartiere per la sua straor- 
dinaria somiglianza col can- 
tante americano. Si faceva ta- 
gliare i capelli come lui, si 
vestiva come lui, si atteggiava 
coime lui. 


Drogava il marito 


per evitare l'amore 


PARIGI — Una donna di 53 
anni, Regine Le Guilloux, è 
stata condannata ieri a un 
‘mese e mezzo di reclusione 
dal tribunale di Alencon per 
aver somministrato per anni 
dei tranquillanti al marito al- 
lo. scopo di sottrarsi all'atto 
sessuale. 

L’'imputata ha confessato di 
aver «condito» spesso la mi- 
nestra del marito con sostan- 
ze calmanti, ma si è giustifica- 
ta asserendo che lo trovava 
«repellente». 


Violenza recidiva: 


e senza «miracolo» 


SINGAPORE — Un portua: 
le di Singapore che ha violen- 
tato una donna e l’ha poi 
convinta a consegnargli tutti i 
suoi gioielli affermando di di- 
sporre di poteri soprannatu- 
rali per restituirle la perduta 
verginità, è stato condannato 
a dieci anni di carcere e a 
dieci colpi di frusta. 


L'uomo ha compiuto lo stu- 
‘pro mentre era a piede libero 
in attesa di giudizio per aver 
violentato. un’altra donna. 
Stavolta resterà dentro. 


Magistris, nell'agosto del 
1983. In mezzo stanno altri 
delitti: Dopo l’assassinio. di 
Scotti, il 9 novembre 1961, 
Federico Musso, il becchino 


del paese, fu spinto in un bur- è 


rone mentre, di notte, rincasa- 
va. Sul sentiero i carabinieri 
trovarono integre due botti- 
glie di latte che l’uomo aveva 
comperato poco prima. 

Passarono anni: l’inchiesta 
aperta dalla procura della re- 
pubblica di ‘Genova rimase 
senza esito, Poi nel 1971 Gero- 
lamo Canobbio, detto «Dra- 
ghinia», fu aggredito nella sua 
abitazione e picchiato. 

Gerolamo Canobbio fu però 
ucciso un anno dopo, il 13 
novembre 1972. Gl’inquirenti 
accertarono che Canobbio, 
frequentatore assiduo di oste- 
rie della zona, si lasciava an- 
dare a considerazioni, forse a 
rivelazioni, sù certi episodi 
della Resistenza, fra i quali la' 
morte di Scotti. Così come 
Federico Musso, il becchino, 
risultò la persona che trasferì 
dalla casa della tortura il cor- 
po dell’ex appuntato Scotti al 
cimitero, che uno degli assas- 
sini trasportò in seguito in 
altro luogo. 

Il 23 marzo 1974 Giulia Via- 
cava, detta «Ninni», ex staf- 
fetta partigiana che, nono- 
stante l’età, frequentava bale- 
re e osterie, fu uccisa mentre 
rincasava. 


PRIMO INVENTARIO DOPO IL FURTO ALLA BANCA NAZIONALE 


Il colpo nel caveau: anche 
pizzi disegnati dal Cellini 


Da piccoli ricordini in oro a gioielli per oltre un miliardo 


ROMA — Rabbia e  coster- 
nazione, amarezza e impoten- 
za. Questi i sentimenti che 
hanno espresso una parte 
delle persone alle quali i la- 
dri, quattro giorni fa, hanno 
svuotato le cassette di sicu- 
rezza nel «caveau» della Ban- 
ca nazionale del lavoro in 
piazzale delle medaglie d’oro, 
al Belsito. È 

Ieri ne sono statîì convocati 
una trentina, cioè quelli che 
avevano le cassette nel setto- 
re «A». Davanti al notaio An- 
tonio Mazza, a un funzionario 
e a un ispettore di polizia 
hanno presentato la denun- 
cia delfurto subito in carta da 
bollo allegando una copia de- 
gli oggetti contenuti nella cas-. 
setta. 

Questa procedura durerà 
ancora una decina dî giorni; 
la muggior parte delle perso- 
ne.che:si sono presentate ieri 
dopo aver constatato che la 
loro cassetta era stata aperta 
e il contenuto sparito, sono 
uscite dalla banca col volto 
tirato, ‘i muscoli contratti: 
qualcuno piangeva. 

Sul viso dî quei pochi che si 
erano salvati dalla razzia 
perché la loro cassetta era în 
un posto incomodo per i ladri, 
sono usciti invece con il volto 
disteso. 

Nomi, naturalmente, non ne 
sono'stati fattiné dai dirigenti 
della banca né ‘dagli stessi 


capitale sociale L: 2.400.000.000.000 


iscritta presso il tribunale di Torino al n. 131/17, 
del Registro Società 


con. sede in Torino 


interamente versato 


derubati. I più «poveri» han- | 


no detto di avere avuto nella 
cassetta preziosi per cinque- 
dieci milioni di lire, «tutti ri- 
cordi della mamma o del pa- 
pà morto, onorificenze di 
guerra o del lavoro, ricordini 
in oro ricevuti dai loro figli. 
Uno che ha detto di essere 
dell'ambiente del cinema — 
tra il gruppo dei trenta c’era- 
no industriali, professionisti, 
magistrati, commercianti al- 
l’ingrosso, alti ufficiali dell’e- 
sercito — ha affermato di spe- 
rare dinon incorrere nei rigo- 
ti del fisco perché nella cas- 


setta aveva una copia di un 
contratto per un film (avrebbe 
percepito cento milioni di lire 
«Ufficiali» ma con una clauso- 
la aggiuntiva di un altro cen- 
tindio di milioni «sotto- 
banco»). f 

Una donna ha detto candi- 
damente che nella cassetta 
c'erano dei pizzi disegnati da 
Benvenuto ‘Cellini di inesti- 
mabile. valore. Un'altra tene- 
va gioielli per oltre un miliar- 
do di lire. Un altro ancora la 
liquidazione riscossa dopo 40 
anni di servizio in un istituto 
di credito. 


E altri super-rapinatori 
se la spassano in Spagna 


MADRID — Gli autori di due spettacolari frutti compiuti 
l’anno scorso in Gran Bretagna si trovano in Spagna, nella zona 
di Marbella sulla Costa del Sol, in completa libertà, anche se 
strettamente vigilati da agenti di polizia sia spagnoli che 


inglesi. 


La notizia, di cui ha parlato la stampa, è stata confermata 
dalle due polizie. Il problema è che fra Spagna e Gran Bretagna 
non esiste un accordo di estradizione. 

Si tratta di Clifford Saxe, John James Masone, Ronald 
James Everett, Frederick Foreman e Ronald Knight. Questo 
gruppo rubò oltre sei milioni di sterline nell'aprile 1983 nella 
sede della compagnia londinese ‘di sicurezza «Security ex- 
press», e nel novembre successivo rubò all'aeroporto di Heath- 
Tow un carico di tre tonnellate d’oro. 

Ci furono degli arresti, ma i sei principali responsabili 
riuscirono a fuggire in Spagna, stabilendosi presso Marbella. 


dosi. Oggi tra l’altro disponia- 
mo di farmaci che sono in' 
grado di «controllare» la pres- 
sione senza fare violenza al- 
l'intero organismo. 

eIL VIAGGIO — Comporta 
una forte dose di stress. E° 
bene prenotare accuratamen- 
te e non prendersela se si 
verificano ritardi o inconve- 
nienti. 

E' provato che alla guida 
dell'auto la pressione sale. 
‘Tra l’altro è necessario evita- 
re medicine che danno sonno- 
lenza, così come bisogna aver 


cura di mangiare poco e non © 


bere per niente alcolici. Si 
devono evitare i lunghi per- 
corsi, procedendo a piccole 
tappe e alternandosi al volan- 
te. Non bisogna irritarsi peri 
sorpassi. 

®eIL DIVERTIMENTO — Di. 


vertirsi, giocare, cercare il più ! 


possibile il relax è bello e 
consigliabile. Da escludersi 


ogni gioco violento che favori- - 


sce lo stress. A carte, preferite 
la briscola al poker. In ogni 
caso meglio stare lontani dai 
giochi competitivi e da quelli 
che comportano scommesse, 
anche minime: non conta il 
valore della posta in gioco, 


ma il fatto che una posta ci . 


sia. 


eIL SESSO — L'attività ses- - 
suale deve essere tranquilla e» 


intelligente. Non si devono 
dare dimostrazioni a nessuno. 
Anche l’avventura va bene, 
qualora capiti. Cercarla frene- 
ticamente può essere stres- 
sante e, se fallisce, frustrante. 
Buon «sesso» e buon senso. 
Non serve ruminare ai piedi 
dell’aleova, se fallisce un 
colpo. 

IL CIBO — Come è necessa- 
rio‘non rinunciare alle medici- 
ne, e alle buone maniere, è 
altrettanto importante con- 
servare le regole alimentari. 
Non si deve ritenere che, poi- 
ché si suda di più, sia necessa- 
rio aumentare il sale nei cibi. 
Si deve fare uso invece di 
alimenti ad alto contenuto di 
potassio, come i vegetali, la 
frutta (mele, banane), i succhi 
di frutta, le spremute di po- 
modoro. 

®LO SPORT — Sì — dice in 
conclusione il prof. Turchetti 
—lo.sport non va mai abban- 
donato, purché sia adeguato 
all’età, ai mezzi fisici, allo sta- 
to di salute. Sudare fa bene, 
ma attenzione a non perdere 
l'equilibrio idrosalino; soprat- 
tutto se si è fatto ricorso ai 
diuretici. Non lasciarsi pren- 
dere dalla tentazione di but- 
tarsi accaldati in piscina, so- 
prattutto se non si è sicuri che 
l’acqua sia abbastanza calda. 
Consiglierei sport rilassanti, 
come il golf, e soprattutto lun- 
ghe, lunghissime passeggiate. 


ASSEMBLEA ORDINARIA 
E STRAORDINARIA DEGLI 
AZIONISTI DEL. 

27 GIUGNO 1984 x 


In data 27 giugno 1984 si è tenuta 
in Torino l'Assemblea ordinaria e 
straordinaria degli azionisti 

della Società, sotto la presidenza 
dell'Ing. Ottorino Beltrami. 


Società Italiana per | 
[Esercizio Telefonico p.a. 


| L'Assemblea, in sede ordinaria, ha 


approvato le relazioni del Consiglio 

di amministrazione e del Collegio 

sindacale ed il bilancio sociale al 

81.12.1988 (certificato dalla società 

di revisione Price Waterhouse). 

Nello. stato patrimoniale è stata data 

attuazione alla rivalutazione per 

conguaglio monetario dei beni azien- 
dali, che ha evidenziato un saldo 
attivo di 6.063,5 miliardi. Le risultan: 
ze del.conto profitti e perdite sono 
state positive: dopo la destinazione 
ad ammortamento di 1.173 miliardi, 

e l'accantonamento delle occorrenze 

per imposte, è residuato un utile 

netto di 230 miliardi. 

L'utile netto è stato destinate - dopo 

la detrazione di 11,5 miliardi da impu- 

tare alla riserva legale e l'accanto- 
namento di 17 miliardi da reinvestire 
nel Mezzogiorno + all'erogazione del 
dividendo, nella seguente misura: 

- alle azioni ‘ordinarie l'8,50% sul va- 
lore nominale di L. 2.000, paria 
L.170 per le azioni.con godimento 
1.1.1988 ed a L.42,50 per quelle - 
con godimento 1.10.1983; 


È alle azioni di risparmio, il 10,50% sul 


valore nominale di L. 2.000, paria 
L. 210 per le azioni con godimento 
1.1.1988 ed a L.52,50 per quelle 
con godimento 1.10.1983. 
L'Assemblea ha inoltre nominato 
consigliere di amministrazione il 
Dott. Michele Giannotta e sindaco 
effettivo il Dott. Vitaliano Pappaianni. 


In sede straordinaria, l'Assemblea ha 
deliberato di aumentare il capitale 
sociale da L.2.400 miliardi a L.3.000 
miliardi, mediante l'emissione di 300 
milioni di nuove azioni ordinarie da 
nominali L. 2.000. 


PAGAMENTO DIVIDENDO 
ESERCIZIO 1983 


In esecuzione delle deliberazioni 


dell'Assemblea, il dividendo dell'eser- 


cizio 1983 - nell'entità in precedenza 
indicata, al lordo delle ritenute di leg- 
ge - sarà posto in pagamento, a par- 


tire dal 29 giugno 1984, contro 
stacco rispettivamente delle cedole — 


n.29 e n.83, presso le Casse della 
Società in Torino (via Santa Maria 
n.3 - Servizio Titoli) o in Roma (via 
Flaminia n.189), nonché presso la 
STET - Società Finanziaria Telefo- 
nica p.a. in Torino (via Bertola n.28) 
o in Roma (via Aniene n.31) e le 
consuete Casse incaricate. 


INVESTIAMO PER ANDARE 
LONTANO 


Tutti i Paesi più avanzati stanno 
affrontando una grande corsa tec- 
nologica verso nuovi modi di comu- 
nicare. Una.rivoluzione che passa 
attraverso sistemi di comunicazione 
sempre più sofisticati. 

Senza una rete adeguata ed effi 
ciente l'Italia sarebbe tagliata fuori 
dal mondo. Sip è pronta. Con i suoi 
98 milioni di chilometri di rete telefo- 
nica atttaverso la quale non passano 
più solo parole ma immagini, dati, 
informazioni di ogni genere, una rete, 
la settima nel mondo; che è il cuore 
degli affari e dei rapporti tra gli 
uomini. 

Una grande realizzazione per un, 
importante traguardo: assicurare il. 
futuro delle comunicazioni e della 
telematica al Paese, 

3.735 miliardi investiti nel 1983 al 
servizio della collettività: 1.466.000 
impianti allacciati con un incremento 
di 903.000 nuovi abbonati, il più 


alto mai realizzato dalla Società. 


Per consentire a 15 milioni e mezzo 
di utenti telefonici di raggiungere 
ogni angolo del mondo nel modo 
più semplice, più rapido ed 
economico. Sip. Il futuro è in linea. 
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_ ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


NESSUNA DICHIARAZIONE DI VITTORIA, NESSUN ACCENTO TRIONFALE DOPO L'INCONTRO DI MERCOLEDÌ A ROMA 


Queste le vere novità 


Molta carne al fuoco, ma sarà tutto oro quel che luccica? 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROMA — Sono cinque i 
gruppi di lavoro di cui è stata 
decisa l'immediata attivazio- 
ne, su proposta del presidente 
dell’Iri prof. Romano Prodi, 
nell'incontro avuto l’altra se- 
ra a Roma dalla delegazione 
giuliana sui piani di riassetto 
delle aziende pubbliche a 
Trieste e nell’Isontino. 

Tali gruppi — ristretti a po- 
chi tecnici dell’Iri e a esperti, 
imprenditori, operai e sinda- 
calisti locali — avranno il 
compito di studiare. l’attua- 
zione concreta di una serie di 
nuove iniziative che coinvol 
gano l’Iri e le sue finanziarie 
in settori capaci di contribui- 
re — di fronte ai preventivati 
tagli produttivi e occupazio- 
nali nelle industrie investite 
dai piani di riassetto — a una 
«tenuta» economica dell’area 
giuliana e a una parziale com- 
pensazione in termini di posti 
di lavoro. 

Si tratta di progetti, per lo 
più proposti dalle rappresen- 
tanze locali e che la presiden- 
za dell’Iri ha giudicato validi e 
appunto tali da meritare il 
coinvolgimento pubblico, che 
appunto al decollo di stru- 
menti e di attività già esisten- 
ti e anche — come nel caso 
della Terni — a ridare una 
funzione nuova a unità pro- 
duttive. che altrimenti, ope- 
rando in settori che attraver- 
sano una grave crisi generale, 
rischiano la propria stessa so- 
pravvivenza. 


La diversificazione produt- 
tiva della Terni di Servola 
non rientra nel novero delle 
vere e proprie iniziative nuo- 
ve. Essa è già un punto fermo, 
che non abbisogna di partico- 
lari approfondimenti proget- 
tuali in quanto le parti si sono 
dichiarate concordi nel giudi- 
care fin d’ora attuabile la pro- 
duzione del titanio e di even- 
tuali altre ferro-leghe. E' un 
campo, quello della produzio- 
ne di titanio, di cui è stata già 
verificata la validità economi- 
ca, per cui l’iniziativa è stata 
senz'altro fatta propria dal re- 
sponsabile della società di 
promozione industriale dell’I- 
ri ing. Murri che — dato atto 
alla delegazione giuliana di 
proporre soluzioni sostenute 
da validi studi' tecnici — ha 
dichiarato di voler seguire 
personalmente il concreta- 
mento di quest'idea. 

Si tratterà di mettere ora a 
punto una compagine socie- 
taria sia perla produzione che 
per la commercializzazione 
del titanio con la partecipa- 
zione della Finsider o di altra 
finanziaria dell’Iri, della Friu- 
lia ed eventualmente di im- 
prenditori privati. Questa 
nuova linea produttiva nel- 
l'ambito della Terni creerà un 
centinaio di posti di lavoro; 
compenserà assai parzial 
mente i tagli occupazionali 
‘previsti per la Terni, ma lo 
stabilimento di Servola con- 
serverà così una propria fun- 
zione per il futuro, evitando il 
pericolo di un declino pro- 
gressìvo verso la chiusura. 

Ed ecco le vere e proprie 
iniziative nuove che sono sta- 
te affidate ad altrettanti grup- 
pi di-lavoro. 

La prima riguarda il rad- 
doppio dell’attività (e anche 
del personale tecnico qualifi- 
cato che oggi ammonta. a 300 
unità) della società Informati- 
ca Friuli-Venezia Giulia che 
attualmente copre le esigenze 
delle amministrazioni locali 
della regione e che potrebbe 
sviluppare, avendone la po- 
tenzialità, anche, programmi 
nazionali. Presenti all’incon- 
tro con Prodi il presidente 
della Finsiel, Santacroce, il 
direttore e l’amministratore 
delegato della società regio- 
nale Brischi, è stato deciso un 
piano triennale per l’amplia- 
‘mento della attività al softwa- 
re per le amministrazioni del- 
lo Stato, per il software por- 
tuale e per la borsa dei noli. Al 
concorso finanziario della 
Finsiel, che già partecipa alla 
società, corrisponderà anche 
un intervento della stessa Re- 
gione. 

La seconda si riferisce alla 
ricerca scientifica e tecnologi- 
ca, con particolare riguardo 
all'Area scientifica e. all’Os- 
servatorio geofisico triestino, 
le cui attività verranno poten- 
ziate — con l’acquisizione di 
progetti nazionali che saran- 
no l’oggetto delle valutazioni 
del relativo gruppo di studio 
— grazie a una partecipazione 
societaria dell’Iri. 


La terza iniziativa riguarda 
l’entrata in campo della socie- 
tà di produzione industriale 
dell’Iri per l'attivazione a 
‘Monfalcone, con il concorso 
della Friulia, di altre aziende 
Iri e dell’imprenditoria priva- 
ta, di una produzione nel cam- 
po delle subforniture che l’An- 
saldo e i cantieri commettono 
all’estero. 

Il quarto gruppo di lavoro 
avrà il compito di raccogliere 
i vari progetti già pronti e 
appaltabili nel settore delle 
infrastrutture ai fini dell’atti- 
‘vazione di una filiale dell’Ital- 
stat a Trieste, iniziativa per la 
quale l’Iri ha dichiarato la 
‘massima disponibilità. 

Il quinto gruppo di lavoro si 


occuperà infine, su richiesta 
dei sindacati, dei problemi 
della mobilità del lavoro e 
della formazione e riqualifica- 
zione professionale. 

È stata messa, pertanto, 
molta carne al fuoco. E le 
reazioni della delegazione giu- 
liana sono di un cauto ottimi- 
smo per come l’intero quadro 
dei riassetti e delle nuove ini- 
ziative è stato impostato dal- 
lIri, dalla cantieristica alla 
marineria e alla siderurgia. 

Ma non tutto è oro quello 
che luccica. Intanto si tratte- 
rà di verificare nei fatti i sin- 
goli impegni; e poi del tutto 
insufficienti risultano le rispo- 
ste sui programmi delle attivi- 
tà industriali esistenti, per 
esempio dell’Arsenale San 
Marco le cui costruzioni spe- 
ciali e trasformazioni navali 
potrebbero venire insidiate 
da analoghi compiti ora affi- 


dati a Geriova. Neanche una 
parola sulla GmT e sul coordi- 
namento del settore dieseli- 
stico. E non sono stati quanti- 
ficati né l'entità degli investi- 
menti né quella dei tagli occu- 
pazionali nei vari settori e 
nelle singole aziende. 

Le trattative, è vero, resta- 
no aperte. Certamente segui- 
ranno maggiori approfondi- 
menti, ma numerose incogni- 
te consigliano la rappresen- 
tanza giuliana a conclusioni 
molto prudenti, anche se in- 
ducono a ottimismo le linee di 
tendenza complessivamente 
indicate dall’Iri per quest’a- 
rea di confine, linee che non 
sono di smantellamento ma 
di un risanamento e un rilan- 
cio della produttività pubbli- 
ca che, se realizzati in concre- 
to, renderebbero più accetta- 
bili i sacrifici occupazionali. 

G. P. 


Il tono di fondo dei commenti è positivol 


Si è capito che la crisi andava affrontata) 


Soddisfatti gli esponenti della maggioranza, critico il 


TRIESTE — Nessuna di- 
chiarazione di vittoria, nes- 
sun accento trionfale, dopo 
l'incontro di mercoledì a 
Roma con l’Iri, è stato regi- 
strato ieri a Trieste. Ma iltono 
di fondo dei commenti è 
indubbiamente positivo: 
qualcosa si sta finalmente 
muovendo, l’Iri ha capito. che 
bisogna risolvere una volta 
per tutte i problemi di Trieste 
e Gorizia. Questo il succo del- 
le dichiarazioni che abbiamo 
raccolto. Più soddisfatti, 
ovviamente, gli esponenti po- 
litici della maggioranza, più 
critici i comunisti, comunque 
molto cautii sindacati. Vedia- 
mo in dettaglio cos'è stato 
detto a commento dell’incon- 
tro con Prodi. 

In un'intervista rilasciata a 
Tg3, il presidente della Regio- 
ne Comelli ha fatto un bilan- 
cio dei confronti avvenuti a 


Roma in questi giorni sulla 
questione delle partecipazio- 
ni statali; premesso che da 
parte della presidenza del 
Consiglio c’è stato il richiesto 
appoggio politico, Comelli ha 
ricordato, tra l’altro, la confer- 
ma nella scelta di Trieste co- 
me capitale della cantieri 
stica. 

- Nuove prospettive — ha 
detto Comelli — si aprono con 
la diversificazione produttiva 
alla Ferriera di Servola e la 
disponibilità dell’Iri ad avvia- 
re altre iniziative nel territo- 
rio delle province di Trieste e 
Gorizia. In particolare il presi- 
dente Comelli ha citato i set- 
tori dell'informatica e la par- 
tecipazione diretta dell’Iri al- 
l’area di ricerca scientifica, 
nonché gli interventi possibili 
nel. Monfalconese. 

Comelli ha sottolineato 
inoltre l'apertura riscontrata 


UN DECRETO DI GRANDE IMPORTANZA PER I TRAFFICI PORTUALI 


Forte ribasso del tasso d'interesse 


sui diritti della dogana di Trieste 


ROMA — Il ministro delle 
Finanze ha varato un decreto 
con il quale viene ridotto il 
saggio degli interessi sui dirit- 
ti doganali per i pagamenti 
posticipati presso la dogana 
di Trieste. 

Il decreto ministeriale sarà 
quanto prima pubblicato sul- 
la Gazzetta ufficiale, dopo la 
controfirma del ministro del 
Tesoro, con il quale il nuovo 
livello del tasso è stato già 
definito in precedenza. La ri- 
duzione è di cinque punti, 
passando il tasso di credito 
doganale dall’attuale 17% al 
12%, con il ripristino di un 
differenziale, anche se conte- 
nuto, rispetto ai costi. 


Giova ricordare che fino al 
1977 il tasso applicato del cre- 
dito doganale era del.6% e del 
10% dal 1977 al 1981, quando 
fu portato al 17% con una 
decisione certamente dovuta 
all’alto costo del denaro, ma 
che in qualche modo veniva a 
ridurre una agevolazione peri 
traffici esteri del porto di Trie- 
ste, in vigore dal 1906, e che 
era stata recepita nell’ordina- 
mento italiano, così come pre- 
visto dal trattato di San Ger- 
mano, fin dal 1923. 

La fissazione di un tasso più 
equo era stata ripetutamente 
sollecitata dalla categoria 
economica come misura si- 
gnificativa per sostenere le 
correnti di traffico, specie 
estero per estero, attraverso il 
nostro porto e ciò a beneficio 
non solo per l’economia della 
città, ma anche perla bilancia 
valutaria del paese. 

Soddisfazione per questa 
decisione è stata espressa dal- 
l'on. Sergio Coloni che, assie- 
me all’on. Di Re, ha costante- 
mente seguito negli ultimi 
mesi l'elaborazione del decre- 


Genova: adesioni al piano D'Alessandro 
Viene abolita la «chiamata giornaliera» 


GENOVA — La «chiamata 
giornaliera», ovvero l'avvio 
al lavoro a seconda delle ne- 
cessità e delle richieste scom- 
parirà dal porto di Genova: 
l’annuncio è stato dato dal 
«console» (sorta di ammini- 
stratore delegato) della 
«Compagnia unica merci va- 
rie» (specie di cooperativa tra 
i lavoratori che si richiama 
alle antiche corporazioni) al- 
l'assemblea del Consorzio au- 
tonomo del porto (l'ente pub- 
blico, di gestione) convocata 
per dibattere le risposte che 
gli enti pubblici e tutti î sog- 
getti interessati all’attività 
portuale dovevano dare al 
presidente Roberto D’Ales- 
sandro che circa un mese fa 
aveva presentato il suo «libro 
blu» nel quale ha riassunto il 
progetto di rilancio del porto. 


Il «console» Paride Batini, 
comunista, nel suo intervento 


ha detto, riferendosi al lavo- 
ro, che «questo dovrà preve- 
dere la presenza‘n cicli conti- 
nuativi e la formazione di 
nuove figure professionali, 
adeguate alle esigenze impo- 
ste ‘dall’evoluzione del siste- 
ma dei trasporti e in grado di 
rispondere, con alto livello di 
efficienza e flessibilità, a tutte 
le necessità operative». 

Gli «addetti ai lavori» pre- 
senti si sono subito resì conto 
dell’importanza della dichia- 
razione che non solo ha riba- 
dito l'adesione al piano di 
D'Alessandro, ma ha risposto 
ad una precisa richiesta în 
esso contenuta e relativa alla 
specializzazione. 


Batini ha poi spiegato il 
concetto espresso nella rela- 
zione. La «compagnia» asse- 
gnerà un certo numero di 
lavoratori ad ogni settore del- 
l’attività portuale e costoro vi 


Porto: torna il cotone 

TRIESTE — Il porto di Trieste, che in passato vantava 
traffici di particolare rilievo di cotone destinato al Centro 
Europa, sta lentamente recuperando significative posizioni in 
questo settore, dopo i notevoli cali registrati negli anni scorsi 
nella manipolazione di questo prodotto. 

Proprio in questi giorni, annuncia l’Ente porto, nello scalo 
marittimo triestino è attraccata la nave «Irinoula» con 4.200 
tonn di cotone sudanese, destinato all'industria italiana. 

In tale attività il porto di Trieste si affianca così a quello di 
Venezia. Nello scalo giuliano lo scorso anno sono state manipo- 


| late 34 mila tonn di cotone, soprattutto in transito per l'estero, 


e nei primi cinque mesi di quest'anno tale quota è già di 13 mila 
t. Lo scorso anno il nostro Paese ha importato complessiva- 


mente 200 mila t di cotone. 


Il trasporto di tale prodotto è effettuato dalle navi dell’A- 


driatica e del Lloyd Triestino. 


FISSATI | LIMITI MINIMI DEI TASSI D'INTERESSE 


Consolidamento dei debiti Zanussi 
Accordo di massima tra le banche 


MILANO — Consultazione, 
ieri, alla Camera di commer- 
cio di Milano, tra le banche 
creditrici della Zanussi, italia- 
ne e straniere. Al centro della 
discussione, i tassi di consoli- 
damento dei crediti delle ban- 
che nei confronti della Zanus- 
si, consolidamento, posto a 


condizione dell’ingresso della 
svedese Electrolux nella so- 
cietà di Pordenone. 

In risposta alla richiesta 
Electrolux, le banche hanno 
proposto di fissare un limite 
minimo sotto al quale non 
sarebbero disposte a scende- 
re. Tale limite dovrebbe con- 


| Movimento navi 


Trieste 

Navi in arrivo: «Petra Scheu» 
(turca), ag. Greenham,. imbarco 
strutture, prov. Misurata, orm. 
molo II; <Hakatamaru» (giappone- 
se), ag. Cima, sbarco imbarco con- 
tenitori, prov. Port Keelang, orm. 
molo VII; «Socartre» (italiana), ag. 
Penso, trasbordo carbone, prov. 
Monfalcone, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Plitivice» (u- 
goslava), ag, Zangrando, dest. 
Gedda; «Unan Havetisyan» (rus- 
sa), ag. Martinoli, dest. Mar Nero; 
«Antakya» (turca), ag. Ellerman & 
Wilson, dest, Istambul; «Socar- 
quattro» (italiana), ag. Penso, 
dest. Monfalcone; «Ossman Kurt» 
(turca), ag. Marlines, dest. Ales- 
sandria. 


Navi all’ormeggio: «Plitivice» 
(ugoslava), ag. Zangrando, imbar- 
co legname, orm. molo II; «Al Sa- 
lam IM» (libanese), ag. Marlines, 
attesa imbarco varie, orm. molo 
II; «Al Zakazik» (egiziana), ag. 
‘Audoli, imbarco varie, orm. riva 

A; «Unan Havetisyan» (russa), 
ag. Martinoli, sbarco ferraccio, 
orm. molo V; «Bakar» (jugoslava), 
ag. Agemar, sbarco varie, orm. riva 
64; «Key Kokeb» (etiopica), ag. 
Ellerman & Wilson, sbarco varie, 
orm. riva 62; «Antakya» (turca), 
ag. Ellerman & Wilson, imbarco 
varie, orm. riva 63; «Almare IV» 
(italiana), ag. Tarabocchia, allibo 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 


tre» (italiana), ag. Penso, trasbor- 
do carbone, orm. molo VII; «Os- 
sman Kurt» (turca), ag. Marlines, 
imbarco legnami, orm. scalo le- 
gnami A. 


Monfalcone 

Navi in arrivo: «Caroline P» 
(greca), ag. Deschi, segati, da Jed- 
dah; «Psiloritis» (greca), ag. Co- 
stanzi, tavolame, da Trieste; «Be- 
nedetto Scotto» (italiana), ag. Cat- 
taruzza, vuota, da Venezia; «Tee- 
sta» (indiana), ag. Costanzi, segati, 
da Jeddah; «Sabirabad» (russa), 
‘ag. Martinoli, ferraccio, da Odessa. 

‘Navi in partenza: «Socarquat- 
tro» (italiana), per Trieste. 

Navi all’ormeggio: «Socartre» 
(italiana), ag. Cattaruzza, banchi- 
na Enel, sbarco carbone. 


Porto Nogaro 

Navi in arrivo: «Erato» (greca), 
ag. Sutes, da Ravenna; «Rhone 
Liner» (tedesca), ag. Uniagent, da 
Chioggia; «Luanir» (italiana), ag. 
'Uniagent, da Venezia. 

Navi in partenza: «Fair Jenni- 
fer» (panamense), per Beirut. 

Navi all’ormeggio: «Camadan» 
(turca), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, imbarco ferro; «Kurila» (ju- 
goslava), ag. Uniagent, bacino 
-Margret, imbarco merce varia; 
«Pelos» (greca), ag. Friulmar, vec- 
chia banchina, imbarco merce 
varia. 


= 


sistere o nel 40% del «prime 
Tate» o essere compreso tra il 
tasso legale del 5% e un 7%. 

‘La proposta delle banche di 
fissare un limite minimo 
avrebbe incontrato un assen- 
so di massima da parte dei 
rappresentanti Electrolux, 
che nel corso della riunione si 
sono appartati per conferire 
con le banche estere e la Za- 
nussi, 

Il consolidamento dei circa 
mille miliardi di debiti Zanus- 
si dovrebbe condurre ad un 
sacrificio per il sistema ban- 
cario di circa 200 miliardi di 
lire, 

Sciopero con assemblea ieri 
‘mattina davanti ai cancelli 
dello stabilimento Zanussi di 
Porcia. L'iniziativa di lotta, 
che ha visto compatti tutti i 
dipendenti, era stata procla- 
mata dal consiglio di fabbrica 
per protestare e denunciare 
«il grave comportamento as- 
sunto dalla direzione Zanussi, 
che vuole a ogni costo gestire. 
questa prima fase della ri- 
strutturazione e riorganizza- 
zione degli uffici attraverso 
l'imposizione dell'uso della 
cassa a zero ore a tempo inde- 
terminato quale strumento 
principale per gestire tali pro- 
cessi». 

Nel corso dell'assemblea è 
stato deciso che se l'azienda, 
nei prossimi giorni, non ri- 
prenderà la trattativa con il 
sindacato per attivare gli 
strumenti alternativi alla cas- 
sa integrazione previsti da un 
accordo tra le parti intervenu- 
to il 12 novembre scorso, sa- 
ranno decisi ulteriori momen- 
ti di mobilitazione. 


lavoreranno per un congruo 

periodo, poi inizierà un lento 
5 ‘progressivo avvicendamen- 
0. 

In precedenza tutti gli inter- 
venuti, dal sindaco di Geno- 
va, Fulvio Cerofolini, al presi 
dente della Provincia Elio Ca- 
rocci, ai rappresentanti dei 
diversi settori imprenditoriali 
e dei sindacati, al presidente 
della giunta regionale Rinal- 
do Magnani, per la prima vol- 
ta presente ad un'assemblea 
del consorzio, avevano an- 
nunciato la propria adesione 
pur con, diverse motivazioni 
al piano D'Alessandro. 


nel presidente dell’Iri Prodi 
che ha garantito l'esame del 
progetto relativo alle linee di 
navigazione e quindi al Lloyd 
Triestino. Prova di questa 
apertura è la nomina di tre 
amministratori delegati in 
luogo dell’attuale unico per 
ogni settore della Finmare. 

Anche il sindaco di Trieste 
Richetti, esaminando i tre 
settori in cui maggiori sono le 
preoccupazioni (marineria, si- 
derurgia e cantieristica, men- 
tre per l'informatica le pro- 
spettive sono positive), ha 
detto di aver trovato una di- 
sponibilità dell’Iri nei con- 
fronti della città. 

«Il progetto della Finmare, 
che prevedeva una ristruttu- 


razione del Lloyd — ha preci- 


sato Richetti — è stato rinvia- 
to a nuovo esame», mentre 
ogni società avrà il suo ammi- 
nistratore, segno, a suo pare- 
re, che l’Iri vuole rilanciare il 
settore. 

Replicando alle proteste di 

Genova per la collocazione 
della sede Fincantieri a Trie- 
ste, Richetti ha poi affermato 
che «è un discorso maturato e 
annunciato otto mesi fa» e 
che a Genova «lo si è riscoper- 
to in questi.giorni gridando 
immotivatamente allo scan- 
dalo». Richetti non ha voluto 
gettare benzina sul fuoco del- 
Je polemiche di campanile ma 
è apparso fermo nelle sue 
dichiarazioni. 
‘ L'assessore regionale Rinal- 
di invece ricorda che «non si è 
giunti alla definizione di tutti 
i problemi e delle soluzioni», 
ma a suo avviso ci sono ora 
maggiori spazi per risolvere 
tutti gli aspetti tecnici e fi- 
nanziari della complessa ri- 
strutturazione. 

Positivo, secondo Rinaldi, il 
sostanziale raddoppio dell’at- 
tività della società «Informa- 
tica Friuli-Venezia Giulia» 
che assicura alla realtà triesti- 
na la leadership a livello na- 
zionale nell’ambito dell’infor- 
matica destinata alla pubbli- 
ca amministrazione locale. 

«Importanti chiarimenti e 
sufficienti garanzie» infine so- 
no stati dati — a giudizio di 
Rinaldi — per quanto riguar- 
da il Lloyd Triestino e la mari- 
neria in generale. 


Partito comunista, comunque molto cauti i sindacati Ur 


E per i cantieri la Flm 
proclama uno sciopero 


ROMA — Verifica delle intenzioni del governo ‘in un 
incontro da tenersi nei prossimi giorni alla presidenza del 
consiglio e sciopero nazionale di 4 ore per mercoledì 11 luglio. 
Queste le decisioni adottate dal coordinamento navalmecca- 
nico della Flm riunito insieme a Cgil, Cisl e Uil per fare il 
punto sulla situazione cantieristica venutasi a creare all’in- 
terno della vertenza nazionale per l'economia marittima. 

In un comunicato, il coordinamento Flm chiede al gover- 
no la rapida approvazione del piano triennale per la naval- 
meccanica già approvato dal Cipi, assicurando un percorso 
preferenziale al provvedimento. La Flm chiede invece alla 
Fincantieri e all’Iri l'apertura di un confronto immediato 
partendo dalla liquidazione dell’attuale piano di ristruttura- 
zione per definire nuovi assetti impiantistici e utilizzare i 250 
miliardi di finanziamenti previsti per 1’84. 

La Flm sostiene che gli indirizzi produttivi per il settore 
dovranno essere uniformati alla qualità del prodotto nave, 
‘allo svecchiamento del naviglio nazionale, 


‘Pur senza indulgere a.trion- 
falismi, «perché la crisi dei 
settori interessati è molto 
seria», gli onorevoli Coloni e 
‘Rebulla (Dc) hanno dato, a 
loro volta una «valutazione 
positiva» dell'incontro di Ro- 
ma. Va dato atto all'Iri — 
sottolineano i due parlamen- 
tari — di aver compreso la 
pericolosità e il danno per 
tutto il Paese di una linea di 
puro ridimensionamento del- 
le realtà esistenti e quindi 
dell’esigenza di individuare 
anche nuove iniziative». 


I due deputati riconoscono 
altresì «La correltezza dell’im- 
postazione degli assetti socie- 
tari: non si poteva infatti di- 
menticare che già nel ’76 si 
era prefigurato per Trieste e 
Monfalcone un ruolo centrale 
nella cantieristica». Replican- 
do ai genovesi, infine, Coloni e 
Rebulla non vogliono scende- 
Te sul terreno dello scontro 
benché «stupiti» da certe 
affermazioni e concludono 
‘che una guerra fra poveri dan- 
neggerebbe tutti: meglio inve- 
ce cercare di unire le poten- 
zialità complessive delle due 
aree marittime in un unico, 
organico progetto. 

Decisamente meno entusia- 
stici invece i toni di una nota 
‘emessa, dalla segreteria pro- 


Vinciale del Pci. «Dopo dieci 
mesi di confronto — vi si legge 
— l’Iri ha dato solo una par- 


È ziale risposta. 


Le lotte dei lavoratori, la 
pressione delle istituzioni lo- 
cali, gli interventi dei parla- 
mentari hanno ottenuto alcu- 
ni primi impegni; grave è sta- 
ta però — prosegue la nota — 
la conferma da parte della 
presidenza dell’Iri della linea 
di ridimensionamento e di ab- 
bandono seguita dalle finan- 
ziarie del gruppo per la Terni, 
per la, VM, per la GmT, e il 
rifiuto anche di discutere il 
futuro dell’Ansaldo e della Sa- 
fog di Monfalcone. Sono in 
pericolo almeno 1500 posti di 
lavoro solo a Trieste». 


Inoltre il'Pci afferma che, 


per la navalmeccanica «servi- 
rà a poco la direzione generale 
se non verranno forniti dal 
governo gli strumenti di legge 
per il rilancio della domanda 
di costruzioni navali e se non 
‘cambiano gli uomini del verti- 
ce della Fincantieri». 

E veniamo ai sindacati. Una 
nota emessa congiuntamente 
dalle segreterie provinciali 
della Cgil, Cisl e Uil afferma 
che i sindacati si sono riserva- 
ti un giudizio puntuale e arti- 
colato sui singoli punti, come 
sul complesso del'documento 


ricevuto dal presidente Prodi. È 
Ma ci sono già alcuni elementi i 
di perplessità: Cgil, Cisl e Uil, , 
si dicono infatti preoccupate! on 
per il futuro degli assetti pro- 
duttivi della Terni, come dei 
carichi di lavoro dell’Italcan:a 
tieri di Monfalcone. 

: Perla Terni, in particolare, i utt 
sindacati vedono favoreVolm, 
mente” l’idea \di acquistarehy, 
una linea di produzione dit. 


titanio ed eventualmente di p° 


ferroleghe, ma vogliono unak&U 
«verifica urgente» per quanto! | 
riguarda le tradizionali pro:}0ì 
duzioni in ghisa. È ‘ 
Ieri si è riunita l'assemblea isti 
dei dipendenti del Lloyd Tri}. g 
stino. Pur affermando che dal eg; 
tavolo delle trattative «noD sol, 
sono ancora emersi risultati lp; 
positivi», l'assemblea — pe'he 
bocca del consiglio d’aziend@fice 
— afferma di aver valutatole) 
positivamente «alcuni ele*Rlla 
menti di novità» riguardanti&py; 
le scelte in materia di econo:hog, 
mia marittima. 
In particolare, positiva vie: ib 
ne definita la decisione dell&4 
Finmare e dell’Iri di procede: i 
re alla nomina di un ammini 
stratore delegato per ogni s0* dm 
cietà. Parere favorevole ha ap 
trovato anche l'intenzione Ci 
rivedere la ristrutturazione tal 
della linea per l’East Africa; ak 
che finora prevedeva la sop 
pressione degli approdi Ihy 
Adriatico. S 
E veniamo infine ai cantierl' 
sti di Monfalcone. Anch'essi 8! si 
e 
Il 


sono riuniti ieri in assemblea: 
Circa 1700 persone hann0 
ascoltato la relazione di Paol0 
Maschio, segretario regionale è 
dei matalmeccanici. Alla finéS 
è stato dato un giudizi? 
sostanzialmente positivo dekt 
l’incontro romano, anche 5 
pure a Monfalcone rimangon0iè 
vive molte perplessità. Pel 
tale motivo, come ‘ha dett0 
Maschio, «nonostante gli indi 8à | 
rizzi datici dall’Iri permane I0/ Mt 
stato di mobilitazione. ;«( 
In vista della giornata dig 
lotta con quattro ore di sci Ron 
pero e la manifestazione pl 


detta per mercoledì prossim0)Wiz 
lunedì si svolgerà nello stabi8 p 
limento di Monfalcone un'a* te 
semblea generale aperta a! 
che ai 1650 cassintegrati. Di 


L'Assemblea degli azionisti della Ras-Riunione 
Adriatica di Sicurtà, riunitasi a Milano sotto la pre- 
sidenza di Franz Schmitz, ha approvato il bilancio 
dell'esercizio 1983 i cui dati più significativi sono 


riportati qui a fianco. 


L'utile dell'esercizio consente la distribuzione di 
un dividendo di lire 950 per le azioni aventi godi- 
mento dal 1° gennaio 1983. Tale dividendo sarà 
pagabile a partire dal 17 luglio prossimo. 


Circa l'andamento del lavoro, la relazione presen- 
tata dal Consiglio d'Amministrazione ha posto in 
rilievo la validità della politica assicurativa adotta 
ta, che ha consentito (fatta eccezione per il Ramo 
RC. Auto, tuttora fortemente deficitario) un mi- 
glioramento globale del rapporto sinistri-premi c 
parallelamente anche un aumento della produtti- 
vità, come emerge dal positivo evolversi del con- 
fronto tra ricavie costi. 


Per quanto riguarda la massa degli affari in porta- 
foglio, 852 miliardi di lire sui 1.173 introitati sì ri- 
feriscono al lavoro diretto svolto in Italia, che s'è 
\hicremicntato, globalmente del 17,7%. 


zioni individuali. 


Buoni anche gli aumenti, sempre superiori al tasso 
d'inflazione, ottenuti in Italia néi Rami Incendio, 
Grandine, Rischi Diversi Auto, Malattie, Furto; 
più contenuti ‘invece quelli relativi ai Trasporti, 
agli Infortuni, alle R.C. Diverse ed ai rami minori. 


Dopo l'approvazione del bilancio dell’esercizio, 
l'Assemblea degli azionisti ha provveduto alla no- 
mina del Collegio Sindacale, scaduto per compiu- 
to triennio. Ha poi confermato la nomina ad am- 
ministratore di Alberto Falck, effettuata in prece- 
denza per cooptazione dal Consiglio della società a 
seguito delle dimissioni di Ettore Lolli che, com'è 
noto, è stato eletto Presidente onorario .ed ha 
inoltre nominato amministratore Alfredo Solu- 
stri, già direttore generale della Confindustria. 


RIUNIONE 


ADRIATICA 
DI SICURTA’ 


PRINCIPALI DATI DEL BILANCIO RAS 1983 


E LORO CONFRONTO CON QUELLI DEL 1982 
(in miliardi di lire) 


1982 


1983 


Premi ed accessori 


1014,1 


1.173,4 


Reddito degli investimenti . 


.153,8 


197,3 


Sinistri, Scadenze, Rendite e Riscatti 


DI9A: 


6669 


Riserve tecniche dei Rami Danni 


909,1 


1:053:9 


Riserve tecniche del Ramo Vita 


618,8 


1191 


Capitali assicurati nel Ramo Vita 


5.128,6 


6.055,7 


- Capitale sociale 


64,8 


87,4 


Riserve patrimoniali 


259,4 


532,6 


Utile d'esercizio 


1159 


150 


Di particolare ‘interesse i risultati conseguiti nel 
Ramo Vita, con uno sviluppo complessivo del 
22,5%, che sale al 25% nel comparto delle assicura- 


INCASSO PREMI 
DEL GRUPPO RAS 


IN ITALIA E ALL'ESTERO 


miliardi di lire 
% 


IL «FATTURATO» 
DEL GRUPPO RAS 


‘2800, RAS 


2.600 


‘2.400 


. 2.200 


RAS in Italia 


2.000, 


1800 all'estero 


1.600 


1:400 


1.200 


1983. 


nel Ramo Vita 


Introito premi nell'anno 1983 
(in miliardi di lire) 


(lavoro italiano ed estero) 


Altre Compagnie del Gruppo 


Compagnie del Gruppo RAS 


Totale premi 


Capitali assicurati dal Gruppo 


L. 13.389,9 miliardi 


84 
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FINANZA 


CONFERENZA STAMPA NELLA CAPITALE DEL PRESIDENTE PIGA 


Ola Consob sollecita le Camere Il «rischio Sud» 


cati 


ROMA — La concentrazio- 


Coi si delle contrattazioni in Bor- 
cupate % Unitamente alla organizza- 


SFONe «interna ‘e rapporti tra 
ti DIO Agenti, di cambio, è il proble: 
Più urgente all'esame del- 
‘onsob.che ha già avviato 
olare ia Serie di consultazioni con 
orevolk e le borse.e con l’Abi per 


È pv: i una so- 
ristare he Sh quanto prima una so 


n 
dil'Lo ha affermato il'presiden: 
° della Consob Piga nel corso 
quanto! una conferenza stampa 
li pro:}Olta al centro di documen- 


> «nol Soluzione di questi problemi, 
“Presidente della commissio- 


Consenso: «Solo.se questo 
a fine mancherà — ha 
unto Piga — allora sarà 
Sibile pensare a qualche 
Isione ferma». 


‘Dopo aver ricordato gli at- 
buoni rapporti tra Con- 
È, presidenza del:consiglio, 


gni Ss qr iStero)del ‘Tesoro e Banca 

ia (con’quest’ultima c'è 
jone dine uno!scambio di perso- 
razione tg seguito alle carenze 


Africa; Consob) Piga ha affron- 

la sop' il problema del fondo 

‘odi: it poprogramme;rifiutandosi, 
îtavia di fornire giudizi sul: 

sntseeil Vicenda. 

n’essi Si apgbbiamo chiesto delle mo- 


imblea:Eelche al prospetto’ Huropro- 
nanne pone — ha affermato — ed 


i Paol0 48 è in corso una iniziativa 
gionale) Parlamento italiano fina- 
Jia fine ata ad'assicurare la conti- 
iudizioNnità gi quel fondo; Il disegno 
ivo del legge gin Senato ed attual- 
iche SE ite è al lavoro un comitato 
angon0k petto per stabilire i conno- 
tà. PePRRi di quella’ ché' dovrebbe 
a dett0}iStte la società italiana per 
gliindità continuazione di quel 
nane J01°A06,, i 

> ‘Certo è — ha aggiunto 
nata Ric" ‘che se non, verrà 
di Si PPtovata la legge del Parla-' 
one RENO italiano, spetterà agli 
ossim0iizzeri decidere, applicando 


Secondo Piga, poi, traspa- 
renza e informazione sono sta- 
ti i due problemi dell’Euro- 
programme: una cosa che non 
si ripeterà .nel caso ‘della 
società italiana che verrà 
costituita. 

Come è noto la legge 
dovrebbe prevedere la possi- 
bilità per i risparmiatori ita- 
liani che hanno investito in 
Europrogramme di scegliere 
di trasferire i propri certificati 
(rappresentativi della quota 
del fondo) in una apposita 
società immobiliare italiana, 
nel presupposto che il nostro 
sistema legislativo non am- 
mette i fondi di investimento 
immobiliare dì tipo aperto co- 


me è quello di Bagnasco. 


'. Autonomia della Borsa è 


della Consob, tutela ‘del ri- 
sparmiatore e maggiore rac- 
colta‘ possibile di risparmio 
produttivo: questi i tre temi ai 


, quali ha fatto costantemente 


riferimento Piga nel corso del- 
la conferenza stampa.” 

Circa i tempi necessari per 
Ja quotazione di nuovi titoli in 
‘Borsa, il presidente della Con- 


. Sob.ha precisato che la loro 


lunghezza è dovuta alle accu- 
rate procedure di controllo e 
alle carenze di personale della 
Consob. stessa. 

«Per l'esame ed il controllo 
dei titoli — ha precisato Piga 
— in Consob lavorano sette 


ge uri provvedimento per assicurare continuità a Europrogramme 


persone, tutte bravissime ma 
troppo cariche di lavoro e due 
di essi si dedicano eselusiva- 
‘mente ai titoli atipici». 

«E' ovvio, quindi, che dal 
momento della richiesta fino 
alla quotazione possa passare 
‘un periodo di tempo che va da 
tre a nove mesi». 

Per quanto riguarda invece 
Îl problema del completamen- 
to delle nomine alla Consob, il 
presidente della commissione 
ha affermato che attualmente 
su cinque membri c'è un orga: 
nico di quattro dal momento 
che si attende la nomina dei 
quinto, dimissionario, da par- 
te della presidenza del consi- 
glio dei ministri. 


__IL PICCOLO 


TROPPI FURTI SUI CAMION 


Uper risolvere il caso Bagnasco alza le polizze 


Le assicurazioni allarmate dalla criminalità 


ROMA — Il crescente feno- 
‘meno dei furti e delle rapine ai 
danni dei Tir che viaggiano 
verso il Sud (soprattutto in 
Campania ed in Sicilia) sta 
inducendo le compagnie di 
assicurazioni a rendere più 
severe le polizze che riguarda- 
no i trasporti mercì verso il 
Mezzogiorno: per aleune mer- 
ci particolarmente colpite dai 
furti (alimentari, pelli, farma- 
ceutici, eccetera), alcune com- 
pagnie come l’Assitalia chie- 
dono ad esempio cabine blin- 


NUOVO RECORD ASSOLUTO DELLA DIVISA USA SEMPRE PIÙ FORTE 


Ii dollaro al «tetto» delle 1740 lire 
Anche il marco non regge il passo 


ROMA — Il dollaro ha fissato un nuovo record sulle piazze 
italiane — il terzo in una settimana —-concludendo gli scambi 
su.valori medi di'1739 lire. Si tratta di un balzo in'avanti di 
quasi 12 lire rispetto alle 1727,25 lire di mercoledì e di 23 lire 
rispetto a venerdì:scorso (1716,025 lire)... î 


Interventi più massicci verrebbero scatenati dalle autorità 
tedesche, sostengono i cambisti Usa, soltanto qualora il dollaro 
dovesse avvicinarsi a quota 2,85 marchi, indicata così come la 
nuova soglia da difendere. Intervenendo nel dibattito valutario 
in corso, il governatore della Bundesbank, Karl Otto Poehl, ha 


Guadagni’altrettanto forti si registrano sulle altre principa- 
li piazze. A Francoforte, nonostante interventi della Bunde- 
sbank per 25 milioni di dollari, la valuta Usa è volata ieri a 
2,8312 marchi, con un guadagno di oltre due pfénnig rispetto ai 
2,8107 marchi di mercoledì. È 

Si tratta ‘di ‘una quotazione. molto: vicina ai massimi 
dell’anno registrati, con 2,8375 marchi al fixing di Francoforte, 
il 12 gennaio. Nel'corso della settimana, la banca centrale 
tedesca ha sborsato 90 milioni di dollari ai fixing ufficiali per 
frenare l’ascesa del dollaro, che viene attribuita soprattutto a 
prospettive di nuovi rialzi dei tassi d’interesse statunitensi. 

Gli operatori temono, infatti, che la Federal Reserve 
statunitense possa effettuare una nuova stretta al credito nel 
tentativo di rallentare la vigorosa ripresa dell'economia ameri- 
cana e ridurre i rischi di nuova inflazione. A rafforzare tali 
attese giungono poile previsioni degli investitori statunitensi, i 
quali sostengono che la valuta Usa continuerà la sua corsa al 
rialzo anche nelle prossime sedute, ; Ù 3 

Ne sarebbe riprova il fatto che la Bundesbank, la quale 
sarebbe però intervenuta sul mercato aperto nella seduta di ieri 
con la vendita di 60-100 milioni di dollari, avrebbe adottato un 
atteggiamento tutto sommato poco aggressivo nella sua difesa 


dichiarato che nonostante le difficoltà che il caro-dollaro può 
creare per le importazioni tedesche e. per le esportazioni 
statunitensi, è preferibile che la valuta statunitense preservi il 
suo vigore, quale elemento di stabilità, mentre un ridimensio- 
namento precipitoso potrebbe avere conseguenze nefaste per 
tutte le economie. 


La forza del dollaro viene poi attribuita almeno in parte alla” 


recente abolizione da parte statunitense della ritenuta d’accon» 
to sui versamenti di interessi sui titoli Usa in mano a soggetti 
stranieri. Non va però trascurato il fatto che la settimana che 
sta per terminare è risultata piuttosto anomala a causa della 
eseguità degli scambi — dovuta alla chiusura festiva delle 
Piazze, statunitensi il 4 luglio — che ha a sua volta lasciato 
spazio a movimenti esagerati dei corsi rispetto alla reale 


Lombardia, Modena- 
Bologna) mentre è allo studio 
una banca-dati sui furti di Tir 
e sul riciclaggio delle merci 
Tubate, che dovrebbe consen- 
tire di localizzare il sistema 
delle rapine ai danni dell’au- 
totrasporto merci. Queste ini 
ziative — si afferma all’Ania, 
l'associazione che riunisce le 
imprese di assicurazioni, e al- 
l’Assitalia, la compagnia pub- 
blica che opera nel ramo dan- 
ni — tendono a tenere sotto 
controllo un fenomeno come 


‘ BORSE E MERCATI 
Prezzi lievemente irregolari 
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MILANO — Prezzi lievemente 
irregolari con scambi modesti. 
La ripresa innestata mercoledì 
su. alcuni'titoli si è spenta in 
presenza di voci relative a ven- 
dite forzose provenienti da una 
contropartita che. non rientra 
nei normali canali della stanza 
di compensazione. 


La riunione, che era iniziata 
con toni un po’ calmi, ha tutta- 
via denotato.una maggior com- 
postezza nel finale con la quota 
che.in. termini di media ponde- 
rata ha contenuto la flessione 
nello 0,18%. 


Infatti, secondo alcune fonti 
del mercato, le vendite forzose 
provenienti da una commissio- 
naria veneta e di entità mode- 
sta, -si sarebbero: esaurite nel 
corso della riunione senza, pro- 
vocare quindi eccessivi contrac- 


colpi sulle. quotazioni. dei circa 
dieci titoli interessati. 

AI listino hanno perso terreno 
le Cantoni —5,4%, Bastogi —4,2, 
Centrale risp. —2,5, Pirelli e co. 
‘ed Aedes —1,7, Alleanza, Ras, 
Snia e Pirelli risp. —0,8, Pirelli 
Spa. 0,7, Cementir.—-0,6, Mon- 
tedison e Mediobanca —0,5. 

© Migliori sono risultate invece 
le Cir (+3,9 con il titolo ordina- 
rio e +2,4, con quello di rispar- 
mio). e le Gim (+2,9), dopo la 
conferma che la Cir ha acquisito 
partecipazioni nella Gim:e nella 
Pirelli e C. Sostenute le Cogefar 
+7,6, ed in ripresa le Rinascente 
+2,3, Burgo priv. +2,2, Caffaro 
+2,1, Ibp +1,8, Ifi +1,6, Inter- 
banca e Milano Centrale +1,4, 
seguite da Stet +1,2, B.ca Cat- 
tolica Veneto +1,1, Miralanza 

| +0.7 e Sip +0,6. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


consistenza delle contrattazioni. 
Mentre da alcune pes non. si esclude ehe la valuta 


americana possa anche 


debolezza della divisa tedesca, in particolare per le ripercussio- 
ni del lungo sciopero per le 35 ore, in Italia il dallaro ha messo a 
segno un guadagno di quasi 80 lire rispetto alle 1660,40 lire del 
1,0 gennaio di quest'anno, mentre rispetto al 6 Iualio del 1983, il 
rialzo tocca le 218 lire, pari ad una rivalutazione del 14,3%. 


Broprie norme». 
e un'a 
rta ecu 


ratiosione — 2a ì s 
L M-{lè BILANCIO DI SEI MESI:DI ATTIVITÀ =“DN-LIBRO DISTRIBUITO DALLA RAS 
= | a ® I LI NL) di 
LIsvap ha pochi mezzi! registratori di cassa 
L] ‘ } ® ® È 
Ma controlla seriamente |e la normativa fiscale 
Moma. proposte di ligui: | dei piani di attività di queste, | | TRIESTE — / matrimoni | dei decreti mi delle 
“igiene coatta amministrati. | L'attività, «nonostante il | mon sempre riescono, ma | istruzioni e delle circolari fn 
Qi numero ridotto di ispettori», è |: quello fra assicurazioni e file terpretative, 
‘stata «notevole» anche a sup- | sco proposto dal volume «Re- L'opera si chiuda con un | 
Mi edi un commissaria- | porto degli esami tecnici con»: |. giatratori di cassa» (di Loren» | indice anglitica-alfabetico 
vito di un'altra società; | dotti sulla documentazione #0 Spigai) sembra proprio | che consente all'utente di rin- 
Posta di sanzioni nei con-.|peril rispetto della normativa ‘nossedere tuitì è requisiti per | ‘tracciare con estrema sempli» 
Sti di sei agenti di assicura. | in materia, L'azione dell’ spuntare una buona riuscita. cità l'argomento prescelto. 
è; 22 rapporti trasmessi | svap si è sviluppata in colla» den pr Ligut ià noto al doti» 
Îl\Sutorità giudiziarie su fat- | borazione con’ carabinieri e | . L'opera costituisce una sor ‘Quiore, g LA pui 
j}® possono costituire ipo-.|- guardia di finanza... | da di «codice» di tutta la nor- | €0 per vi pred volume 
(li reato: questi alcuni dei | particolare impegno ha | mativae ditta la prassi ammi: |sulla bolla di accompagna» 
ati dell'attività dell'I-.| comportato l'azione della ser | mistraliva che ha visto la luce | mento e per la frequente pre» 
» l'Istituto per la vigilan- | zione reclami! rispetto ai 1300 | dalla nascita del provvedi. | senza nella pagina coonomk 
società di assicurazio- | esposti arrivati all'istituto nel || mento a tutt'oggi, ca del nostra giornale, si rin 
vi sad primi sei mesi del 1984. | 1983, nei primi sei mesi del Il. volume, che contiene! an. | ®9l9€ al lettore con il consue- 
a silituto, laforma una no- | 1984 -ne sono arrivati 2500, di | che una traccia indicativa | Î2 «taglio»: espressione cor 
ila attuando secondo le | cui1200negli ultimi due mesi, delle possibili modifiche anco. | "6% e scorrevole all'insegna 
op Sloni "il completamento | * Gli esposti riguardano per i ò della semplicità, senza nulla 
ta allo studio, è suddiviso in 
zi Sua struttura e organiz- | la maggior parte ritardi nelle d: vii Nella nima sacrificare alla definizione 
ape, nonostante non sia | liquidazioni dei sinistri. Con | @% parti, ca a del' linguaggio giuridico, 
ito ancora rimosso con de- | una specifica circolare, ricor. | ceduta da una presentazione |" Limircoola fra le problema» 
O del presidente del'consi- | ‘da l'istituto, le rese sono | afirma del direttore dell'uffi» tiche assicurative e fiscali 
kj ll divieto di assunzione |, state richiamate all'osservan- | cio /ua di Trieste — trovano pare abilmente @' dia sr 
)y Personale, «divieto che a | za della normativa in materia | spazio le ipotesi di specie, che ca ala he lori 
‘tapf non avrebbe dovuto ri- | e in particolare a effettuare il | risultano ben emarginate ed io dii vtala si SE ; dal pun 
Mibre un ente di nuova | pagamento della somma of | evidenziate anche attraverso delle rispetti ‘eg naerimenti 
pazione». — sevi | rta in risarcimento nei 16 | una efficace costruzione gra» e rispettive parti: il lettore 
; gione dell'Isvap si è svi. | giorni dall'accettazione, che fica, “ | Ra così agia di cogliere è due 
‘fi ata soprattutto nell’ana: | ‘spesso si concreta nella sotto- * aspetti in un tutt'uno che si 
: ij-.Si bilanci delle società | scrizione di una quietanza a | | Nella seconda vengono ine | presenta come una buona 
I ‘Curative e nel controllo | saldo, vece riprodotti i testi di legge, | amalgama di informazioni, 
È i nl ; mese idonee ad sura Un Post 
) 3 i tivo stimolo all'apprafondi: 
| ; CONVENZIONE CON AGEVOLAZIONI NUOVE manto della «sensibilità gask 
) le) greggio ; ci cinsgitazi pa ione guitar 
i BIO | i trovare un intelligente spi 
i |RM tende Nuova linea di credito Grî palla prabiemasco fucsia: 3 
i ; anche a 
A «proterioni» ehe nel volume 
i Halzo i DEE gli industr iali triestini Sinoono proposte. 
Ùio ” a i : Il volume rappresenta dun 
dl (Ea oro | Mo una guida all'uso det eg 
3 Ala ministeriale che l'Ò TRIESTE — Un accordo di collaborazione per favorire | stratore dì cassa e si colloca 
5 Na a Vieni dei 10 luglio | l'attività e lo sviluppo delle aziende industriali della provincia quale strumento di ausilio per 
= [rene Mi ento Se DO usllo. | di Trieste è stato concordato tra la Cassa di Risparmio di | Gp quotidianamente, si trova 
Î | Paaiati A SOTA Trieste e l'Associazione degli Jnduatriali, i di fronte ni iumetosasii 
di Hi al'esaurimento (3% nel I contenuti sono stati messi a punto in una serie di incontri problemi — non sempre di 


Pte 1982, ma appena -1,1% 
; 11083 secondo la Bip.). la 
azione di mercato non 
Nte rialzi ufficiali rispet- 
Bli attuali 29 dollari, 
si Un ritocco si oppongono 
n "asi della domanda, l'av- 
boca Stagione estiva, l’ele- 
ky Livello delle scorte nei 
‘lix; Che fanno parte dell’a- 
‘ha internazionale  dell’e- 
Kg'a (120 giorni di consumi 
prio il ministero italiano 
(R, Mustria). 


buona posizione delle di-. 


Îlità è indirettamente 
lata dal calo della pro- 
la) le Opec, che sarebbe ri- 
{ya recentemente verso il 
ps Ufficiale di 17,5 milioni 
“ip grili al giorno, e dalla 
a One dell'Arabia Saudita 
ln Uurre le estrazioni nei 
DI due mesi a 4,6-4,7 
‘aci di barili dai 5,6 milioni 
‘eno, H 
\eno per il tetto pro- 
è previsto quindi 


Ava 
Y ICCO. 


a livello tecnico ed ora, con la firma della relativa convenzione, 
avvenuta mercoledì da parte del presidente della Crt Terpin e 
del presidente dell’Associazione degli industriali Pacorini, il 
provvedimento diviene operante per le aziende, 

L'accordo garantisce la disponibilità della Cassa'di Rispar- 
mio ad esaminare con la massima sollecitudine richieste, 
avanzate dalle aziende associate, di linee di credito per miglio. 
rare la liquidità aziendale e consentire lo smobilizzo di erediti 
connessi all'esercizio della loro attività. Viene assicurata una 
particolare attenzione nella determinazione dei tassi e delle 
altre condizioni, tenendo conto del conguaglio del lavoro svolto 
presso l’istituto, ed è assicurata una tempestiva revisione delle 
stesse in caso di variazioni sul mercato bancario, 

Particolari agevolazioni la Cassa di Risparmio si riserva di 
studiare inoltre in relazione a richieste di finanziamento 
destinate a investimenti nell’impresa, per realizzare innovazio- 
ni tecnologiche per programmi di ricerca applicta e per favorire 
la riduzione dei consumi energetici. 

Le migliori condizioni, in rapporto alla consistenza delle 
giacenze ed all'andamento del mercato, saranno offerte per i 
depositi, e condizioni di favore verranno riconosciute pure per i 
depositi dei dipendenti delle aziende convenzionate, ai quali 
potranno essere anche concessi fidi personali in proporzione 
all'ammontare dello stipendio percepito. 

Di particolare rilevanza pure l'impegno della Cassa di 
mettere a disposizione degli iscritti la propria struttura orga- 
nizzativa per fornire pareri tecnico-finanziari su ogni tipo di 
Tapporto bancario e mettere in grado tutte le imprese di 
avanzare richieste di facilitazioni bancarie adeguate alle effetti- 
ve esigenze aziendali. rs s 


‘più rispetto 


Sacile soluzione — quali i resi, 
gli errori di battuta eccetera, 

Una raccolta di norme a di 
esperienze che elimina l'imba» 
raggo della faticosa ricerea di 
ciò che, di valta in volta, 
dovrebbe altrimenti essere 
rintracciato nelle stavale del- 
la legge» non sempre a dispo: 
sigione e, spesso, troppo erme- 
tiche, 

Il volume, fuori commercia, 
verrà distribuito a cura dalle 
agenzie della Ras. R. B 
RISTAGNO — La quotario. 
ne dello stagno ta toecatu 
durante gli scambi al recinto 
ufficiale del London Metal ex- 
change il nuovo record storico 
di 9.340 sterline per tonn, 50 in 
a vigili. La 
tendenza particolarmente for- 
te del metallo è attribuita 
dagli operatori del Lme agli 
acquisti affiorati sul Lme su- 
bito dopo che. la sterlina era 
scesa ai minimi storici, 


tels nei primi sel mesi del corrente esercizio (1,0 novembre 
‘83-30 '84) sono ammontati a 61,262 milioni di lire con un 
incremento del 28,3% rispetto allo stesso periodo dell'esercizio 
precedente. È pera 


Energia Montedison i 

MILANO +— Nel quadro del completamento delle azioni 
destinate a rilanciare il gruppo Montedison con particolare 
riferimento ad una sua maggiore specializzazione, là direzione 
della ‘società di Foro Bonaparte ha deciso di costituire il 
raggruppamento «energia», che curerà lo sviluppo delle strate- 
gie e delle iniziative del gruppo Montedison nei settori energe- 
tici. : 


date o la scorta armata. quello dei furti ai Tir che ha 5/7 4/7 517 47 
Nelle zone in cui si è verifi- | assunto negli ultimi anni di- Alimentari e agricole Centrale 1950. 1999 
cato il maggior numero di fur- | mensioni sempre più vaste, | Alivar £ ASS 200 Gentrale: risp. 1275: 0 1285 
Ri atanno Rolgendo Derzneggl | danto de indurre ad eemBio | femme ferami — 270 Pall - dei 6250. | 6090 
custoditi per i Tir (Brennero, | le Assicurazioni Generali — | E'idenia ava 
Fi h ci p 1900. 1865 Euromobiliare 4160 4165 
come abbiamo riferito ieri — 2 | pp risp, ‘1650. 1750 © Fidis 3985 ‘© 3990 
non accettare più polizze di | Wi. Agr. Vittoria 5015 5021. Breda 3560 3550 
copertura per i Tir che vanno | Perugina 1830 1845 . Finmare 24,25! (24,25 
in Sicilia o in Campania, Perugina risp. 1601 ‘1599 Finrex 1174. 1174 
«Tuttele compagnie di assi- Assicurative ' Finsider 35. 36,50 
curazioni che hanno una par- | Alleanza Assicuraz. 86950 37300 Fiscambi 2965 2960 
te consistente del loro porta- | Ass. Ausonia 950 930. Gemina 468.469 
foglio nel Mezzogiorno — di- | Comp. Ass. Milano.. 17850. 17900 Gemina risp. 497 493 
cono «all’Ania — hanno: co- | S.\Ass. Milano risp. 8545 8400 gm ; DI 4350 
munque difficoltà superiori | Comp. Latina Seo Pr 
i Comp. Latina priv. 446 446 Ifi priv, 4370 4300 
alle altre ad esempio per la di EGO ONT E 
maggiore sinistrosità del Firafap 765 730. lfil risp: 4100. 4050 
ramo ‘Re-auto, per i danni | General 33600. 33650 Invest 3is2 3160 
causati da fatti connessi cOn |. italia Assicurazioni 10030 . 10110 Italmobiliare 39700 39710 
fenomeni come quelli della |' L'Abeille Italiana 33900 33610 Mittel 1000 1000 
Fualla e della camorra e via | La Fondiaria. | 42500 42700 Pap Gra 1100 1400 
icendo». i Ras 48500 48900 irelli Spa 2 1683 
Il mercato assicurativo del:| Sai | 12340 12400. Pirelli risp. 1638; ;, 1652 
trasporto merci raccoglie ogni |, Sai priv. _——P’ ‘12700 12700 Pirelli Co. RIA 
i ili Î ‘oro Assicurazioni 
amino circa 600 miliari di ire | To Assesazini | tsti0 11200 rise © | sso. 10 
Ai pren n FIDer cento oa) Ras cp 48000 48490 | Riva 3640 (3850 
ine O ipaenie * OI Previdente 16920. 16889 suon 3 1070 io 
Li 3 o Azio Ù ;chiapparelli 
ni: l'Italia Assicurazioni, la | panca oi 17630. Sme 611. 605,50 
| Siat, le Generali, y Unione Me- | ‘Banca Catt: Veneto | 4401 4351 Smi 2125 2136 
diterranea e l’Assitalia. — Banco di Roma 16800 16800 SMmi risp. 1675.1688 
Da una indagine compitita | Banco Lariano 3500. 3500. Stet a 2000 1975 
dalle compagnie di assicura- | Credito italiano 21802205 | Terme Acqui 1007 1000 
zioni è risultato che, l’anno | Credito Varesino 4040/4015 | Central risp. pr. 12951295 
scorso, si sono verificati quasi | Interbanca priv. 19280 19000 Stet risp. RIORTNRITA 
600 reati con un danno di oltre | Mediobanca 58700. 59000, Tripcovich BI ROEAZORO 
35 miliardi per le compagnie | Banca agrie. 5855 5810 Immobiliari-Edilizie 
entre nei soli primi uattro Banca agric. priv. 3500 3498 Aedes 6110 6220 
mn I Ri È Cartarie editoriali Attività imm. 2540 2550 
i di quest'anno i danni 
Tues a i Burgo 3940 3950 | Beni Imm. Italia. 649,50. 655 
hanno già raggiunto i 15 purgo priv. 3030 2965 Beni Immi..it. risp. 624. 630 
Miliardi. iii De Medici 2809. 2840. Cogefar 1690.1570 
ccare i.tre marchi, grazie anche alla La Campania guida la clas- | Mondadori 3640 ‘3630 Condotte d'Acqua 122 122 
sifica delle regioni più «peri- | Mondadori priv. 2061, 2081 | De Angeli Frua 1780. 1780 
colose» Dei hi a Espresso 5600.5600 Gen. Immobil. 802 808 
con il 40 per cento di furti e Espresso pr 5050 5220 Iniziativa Edilizia 25550 25390 
rapine mentre la Sicilia è al Cementi.Ceramiche Age nio a 1000 
secondo posto con il 13, Camenif o. i reni la 
Pozzi Ginori 108,50 109,75 Mi-Centrale risp. 5380 5400 
Pozzi risp. 107 111,5 Risanamento 6500. 6600 
5 È Pi 3395. So Risanamento risp. 5350. 5450 
i PAN f n 7 cori Sifa 9330. 8320 
ACQUISIATE RUOTE DI MINORANZA © |-feoum 47000 46950 | Beni imm i pr. “016° "67 
B d e Italcementi risp. $ 39600... 39800 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem 15950. 15700 | Fiat 3985 3990 
} ne etti Unicem risp. 12720 12740 Fiat priv. 8310 3320 
La Cir (De 1) ) Chimiche-idrocarburi. Gomma Gilardini 9960 9980 
® Boero 5000. 5000. Franco Tosi 1648016480 
vi Caffaro 605 592‘ Magneti 1160 1149 
nella Gim e Pirelli[fS:., cs sos, mo: 
‘ È Ì Farmit C. Erba 8600 8705 Olivetti ord. 5065: 5065 
Italgas 979 970 Olivetti priv. 4070. 4060 
RO! Ni ble Ù della Gi distorta foniammatnì Lepetit 29000 . 29000 Olivetti risp. 5060 Ra 
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ento della Pirelli e C. e del L0 per cento delle Gim, finanziaria .|- Montedison 1150. 1158 Westinghouse 21790 21790 
della la Orlando che ne conserva il controllo, ‘ Perlier 6590 6600 Worthington 1995 ‘1993 
ili toqsto da paro dla Ci ohe 9 1a inanziona del | peri, ari eta 
femi, Benedetti, è atato effettuato interamente in Borsa,. | Piertel risp. ; 
Nel sedi scorso Carlo De Benedetti entrò a fare parte del | F9.- ' aasd 1a | Minerarle-Metallurgiche 
gonalglio di di po Ce dalla ammi, che fa capo sla Gini. scr sen 5740 | 5690 |. Center Meta s$10 so70 
controlla riando e al.cul capitale p Siossigeno 15300 | 15300. Dalmine i 398 400 
anche | Fire i e Lucchini, —. Snia BI 1564-1577 
Con ll gut per cento del capitale rilevato la Cir viene a | Shia Bui risp, 1600 1590 |. Falck risp. e 
collocarsi direttamente come settimo principale azionista della Commercio lissa, Viola 785. 770 
Pirelli e O, dopo Mediohanea, che ne detiene 1’11,09 %, la Gim | La Rinascente 429 419 © Magona 47001. 4700 
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con il 4,84%, Sade Finanziaria (Mediobanca e Montedison) con. Standa o; 5830 Deo Tessili 
il 4,08 tanda risp. 5870 . 5i Cent. Zinelli 42 41,50 
Amministratori della Pirelli e C., che rappresenta il primo =». Comunicazioni Cantoni 2610 2760 
‘anello del 0 Pirelli attraverso il controllo del 18,8% della | Alitalia priv. 958 944 Cucirini 1881 1401 
rar i Ausiliare 835008250 Gascami Seta 3100. 3100 
Pirelli Spa (holding industriale del gruppo) e del 18% della | “ai rerino-Milano reso sso Lì i 1195 1120 
società internazionale Pirelli, sono attualmente Leopoldo Pirel- |‘ hnalcabie < 0990 10000. Fisao 5490 5500 
li, Emanuele Pubini e Vincenzo Sozzani. Nai 20. 19,75 Fisac risp. 5500 5700 
Il controllo della Gim permane dunque largamente garan- | Nord Milano 5100.5200  Linificio Canapif. 1703. 41715 
tito in mano alla famiglia Orlando: questa una delle considera-. | sip. 1899 . 1887. Linificio risp. 921.0 915 
gioni contenute in una dichiarazione: del presidente della. Sip: risp. 2090, 2079 Marzotto 1401. © 1400 
società Luigi Orlando in merito all'ingresso di Carlo De i Elettrotecniche Marzotto risp. 1799 1799 
Benedetti nel capitale sociale con il:10% del pacchetto azio- | Teenomasio 396 (394,50. Oicese 39,75 39,25 
nario, i; DA Selm 2560. 2555 + Rotondi 11850. ‘11850 
«La Gim — si dice nella dichiarazione — è una società. ‘ Finanziarie Unione Manifatture 13500 | 13500 
finanziaria quotata in Borsa fino dal lontano 1930 e in oltre DA, Marcia 1485 | 1470 Zucchi 3020. 3020 
cinquant'anni costante e storico è stato l'impegno ela presenza "ari risp. dea SEG Acq. De ita 1430 1410 
della famiglia Orlando ed il controllo della società permane | pistogi 111,50 116,50 i De Ferrari risp. 1478.1480 
largamente perno. Se l'ing. De Benedetti, autonomamente, |' pon Sisle 26900 - 2B490! Condotte To 9500. 3501 
ha ritenuto di effettuare un investimento nella Gim, — conclu- | Borgosesia 9710 9810 Ciga: 3520.3570 
de Luigi Orlando — questo non può che essere, accolto | Borgosesta risp. 2800.2600 Jolly Hotels 4750 © 4750 
favorevolmente, in quanto è un implicito riconoscimento del | ,Brioschi 906 . 895. Pacchetti 61,25 61,25 
valore attuale e i le potenzialità della società e dell'intero | Buton 2059 2099 Trenno 16300. 16280 
Rruppo, da parte di chi è conosciuto per seguire con molta 
Snraona le ea iaia a Dana MERCATI DELLA LIRA 
TD:1_. i E ‘e IS A VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE Uic 
| Bilanci e società ana ene 
: » USA TP —— 1675— - 
n Marco tedesco 614,15 612,75 614,17 
Capitale Siai Marchetti Franco srangese oo po 535 200,18 
ROMA — La Biai Marchetti — società che fa capo all’Agu- iorino. olandese 4 541, 544,29 
sta del Efim — aumenterà il proprio capitale sociale da Franco belga 30,22 29,70 30,22 
- 452.80 Taliarai di lire, La deeisione sarà sottoposta il 26 luglio \ta-sterlina Sira 2355,-— —2308,50 
ro ble È Lira irlandese 1880,25 1975 1880,32 
all'assemblea degli azionisti della società convocata a RSA E 
Questo scopo da Raffaello Teti, nominato proprio l’altro ieri ES a danese FgRaa det 3101.63 
nuova presidente dell’Agusta. Dollaro canadese. —1307,60 1285/— ©. 1307,77 
n Ù) , Men ‘giapponese 7,28. 7,10 7,22 
Bmw: nessun utile: 5 Franca evizeoro 731 81 728,— 732,05 
MONACO -— La Bmw non ha realizzato alcun utile nel cellino austriaco 87,56 87,50 87,56 
primo semestre a causa di una perdita di produzione provocata Corona norvegese 213,45 214, 219,56 
dallo sciopera del metalmeccanici, Lo ha annunciato il presi. , (Corona svedese (210, 207, 210,41 
dente Kuenheim all'assemblea annuale, senza precisare se si Marco finlandese 290,70 282,50 290,70 
riferisse agli utili netti o di gestione, Le perdite — ha precisato Escudo portoghese 17,68 (1,75 11,72 
Kuenhelm — si quantificano in 1,7 miliardi di marchi per il | . Peseta ARGS, 10,84 1100 10,86 
fatturato, 60.000 mila auto e cinquemila moto per la produ- |. Dinaro (Milano ani dm DST 
ui 5 " TNERIO ». (Milano) TP —_ 135 ai 
î d si ».. (Roma) 10, na 
1 »... (Trieste) 11,50-11,60 na 
Esercizi Cigahotels Lor Dracma greca TG 15,25 —— 
MILANO —I ricavi degli esercizi alberghieri della: Cigaho- È e Greta To Tre tion 
Dollaro ‘australiano - pa: __ 
É 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Barica d'Italia rispetto al 9 febbraio 


1973, sono risultati i seguenti: nei confronti’ 


'del dollaro 66,59 p.c. (66,36); delle valute Cee 


58,17 pic. (58,19); di tutte le°valuto:81,63 p.c. (61,56). 


& - PREZZI MONETE ORO 


Oro: fino .2055020750;-argento 456000-465000; sterlina vc 147000-150000; sterlina: nc 
(ante 73).147000-151000; sterlina nc (post 73) 147000-150000; 50 pesos messicani 
Vé 5 


‘50000-780000; 20. dollari oro 7! 


0000-830000; ‘krugerrand 645000-665000. 


| ‘Rivolgetevi al professionista 


MONETE D'ORO 


per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico = TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Scambi discretamente attivi 
sul mercato obbligazionario con 
selettivi rafforzamenti nei prez- 
zi. Migliori i Bpt e i Cct a più 
lunga scadenza. Tra le Enel indi- 
cizzate calme la prima ‘emissio- 
ne 83 e la prima 84. 


Borse Estere 


LONDRA: DEBOLE 


Listino contrastato con un tono di 
fondo debole, in un mercato influen- 
zato dalla nuova flessione della sterli- 
na sui mercati valutari. L'attività è 
stata ridotta e nel pomeriggio l'indice 
del Financial Times è sceso di 0,9 a 
833,2: In declino le obbligazioni go- 
vernative, in forte ribasso gli aùriferi 
in linea col prezzo del Bullion. 


FRANCOFORTE: FERMA 


Valori ‘azionari prevalentemente 
sostenuti grazie a richieste selettive 
accentrate sui bancari e sugli indu- 
striali,.che hanno richiamato anche 
un buon interesse dall'estero. Banca- 
ri e finanziari sono rimasti calmi per 
le incertezze connesse con i tassi usa 
e.con il dollaro. Stabili gli assicurativi 
ei chimici incerti i meccanici. | rialzi 
maggiori li hanno segnati Ubs (+30 
franchi), Ciba e Sandoz (fra 25 e 50 
franchi). Titoli di stato contrastati e 
valori esteri anche. 


PARIGI: RIALZO 


| valori azionari hanno proseguito 
l'ascesa attraverso scambi molto vi- 
Vaci, incoraggiati dalla riduzione del 
tasso d'intervento sul denaro appli- 
cata l‘altero ieri. L'indice di borsa è 
salito dello 0,63%. Alimentari, elettro- 
tecnici e grandi magazzini hanno gui- 
dato il rialzo (+27 franchi per Bsn e 
+41 per la Redoute). 


Lira al parallelo 


Il mercato valutario italiano ha ieri 
registrato i seguenti cambi in lire per 
Valute ‘estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: Dollaro usa 1710- 
1725; sterlina 2315-2330; marco te- 
desco 606-610; franco svizzero 723- 
729; franco francese 200-202. 


EURODIVISE 
Tassi d'interesse (in %) del 5-7 
validi per transazioni fra banche 

1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 12-1/2 12-3/4 13-1/4 
Sterl. brit. . 9-3/4. 10 10-1/2 
Marco ger. .5-3/4. 6 6-1/2 
Franco sv. 14-1/2 4-1/2. 4-3/4 
TRIESTE 

SS sar: 
Generali 33,640 33.600 
Ras 48.500 49.000 
Ras god. 1.1.84 48.000 48.500 
Montedison 1148. 1154 
Snia BPD 1560 1567 
Snia BPD risp. 1588 | 1595 
La» Rinascente 430. 420 
La, Rinascente priv. 820.318 
Gerolimich e Comp. 150. 150 
G.L. Premuda 1380 1360 
Premuda risp. 1520. 1520 
Sip 1878 4891 
Sip risp. 2095, 2085 
D. Tripcovich 5650 — 5950 
Bastogi Irbs 112° 115 
Finmare 24 25 
Finsider 35 86 
Pirelli 1670. 1680 
Pirelli risp. 1640. 1650 
Sme 600 600 
Stet 1980 1965 
Stet risp. 2180. 2105 
Gen. Imm. Sòogene 802. 808 
Fiat 3975. 9964 
Fiat priv. 33901 3311 
Dalmine 398 400 
Lane Marzotto 1400 1400 
Lane Marzotto priv. 1800 . 1800 


Patriarca 410 410 
Terzo mercato 


Lloyd Adriatico 4850. 4900 
lecu 1640 1650 
Soprozoo 1510 1500 
Banca del Friuli 16000. 16000 
Carica Ass. 3450. 3400 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato » 
B.T.841l-12% _m 
B.T.87-12% 957 
Obbligazioni 
IMI 26 - 6% 
IMI 27- 6% 
IMI 29 -7% 
IMI SS 64-84 - 6,5% 
Crediop - 6% 
Crediop -7% 


Crediop |. S. 68-88 Ill- 6%. 
Crediop |. S. 69-89 IV - 6% 
Crediop I. S. 72-92 IV - 7% 
Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 
Icipu Vent - 6% 

Enel 71-86-7% 

Enel 72-87 1 -7% 

Enel 78-851.. - 12% 

Enel 78-85 Il - 12% 

Enel 79-86 - 12% 

Enel 77-84 indic. 

Enel 77-84 Il indio. 

Autos Iri 68-86 li - 6%. 
Autosri 71-86 - 7% 
Autos.Iri 72-88 -7% 


©. Ris Milano ord. - 6% 
Città Milano 72-92 - 7% 83.50 
Città Milano 75-85 - 10% 96.90 
Città Milano 76-88 - 10% 92.10 
Montedison ind. - 13,5% 196.20 
Eni 72-92-7% 81.70 
3 753 
93.70 
91,60 
Eni 81-88 ind. 100,50 
Eni81-91 ind. 100.— 
Eni 82-89 ind. 100.90 
Obbligazioni convertibili 
Trenno - 12% 818— 
S. Paolo Italcable - 12% 288.— 
Generali B1-88- 12% 249.75 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,61 ca 
Italfortune » 10,26 10,87. 
Itatunion » 7,69 . 8,98 
Interfund » 11,52. — 
Capital Italia » 10,43 _ 
Multinvest » 21,51. (Risc.) 
Mediolanum » 12,44 13,52 
Int. Sec. Fun.» 8,95 A 
Europrogr. fav. 177,61 Fa 
Rominvest doll. 13,42 14,23 
Robeco. fior. 81,10 i 
Rolinco » 58,00 — 
Rasfund lire 18.808 dee 
Fondo Tre R lire 18.799 bici 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni» del 5.luglio: 137,29 (=0,07 per 
cento rispetto al giorno precedente) 
+15,87 per cento rispetto all'anno 
‘precedente. 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 365,71 (— 5,49) 


Hong Kong 367,20 (— 2,90) 
New York 367,20 (— 4,20) 
Londra 364,80. (— 4,20) 
Milano 371,44. (— 4,33) 
Parigi 364,91 (— 5,35) 
Zurigo 364,50 ‘ (— 4,05) 


Trevi, a far da cornice a un 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


avion; nt; 
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INAUGURATA CON PUCCINI LA STAGIONE LIRICA DELL’ARENA DI VERONA 


Una «Tosca» opulenta e ridondante 
attorno a Scarpia signore del barocco 


Vopera diretta. da Daniel Oren con la Verrett protagonista e Bussotti regista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VERONA — Per il trionfo 
popolare dell’Arena, le stelle 
«lucevano» (come da copione) 
e spirava una brezza «crudet- 
ta» ea tratti maligna, ma non 
tanto da raggelarela passione 
canora della folla: il tradizio- 
nale campionario umano ele- 
gante e scarmigliato, disponi- 
bile e intemperante, in vivace 
polemica o in estasi come la 
Santa Teresa del Bernini. 

Il richiamo non è poi casua- 
le di fronte alla trasposizione 
barocca di «Tosca» compiuta 
sui gradoni dell’Arena dallo’ 
scenografo Fiorenzo | Giorgi 
per l’inesausta' vocazione se- 
centista di Sylvano Bussotti, 
regista. E se è vero che il rito 
dell’Arena si affida prevalen- 
temente alle fibre dei cantanti 
ed allo spettacolo, vediamolo 
subito questo spettacolo «ma- 
riniano», concepito da Bus- 
sotti per Verona, giusta l’im- 
magine di una «Tosca» come 
momento di «barocca» esube- 
ranza sinfonico-vocale di Puc- 
cini (in sintonia con la stagio- 
‘ne romana del Barocco) domi- 
nato dal guantato pugno di 
ferro di Scarpia. 


Eletto dunque il sanguina- 
rio Barone. a protagonista, 
Bussotti gli costruisce intor- 
no una sorta di opulenta, ri- 
dondante «autodafé». Il luogo 
deputato dell’azione diventa 
‘un'immensa vasca di fontana, 
palesemente ispirata, negli 
elementi architettonici e scul- 
torei alla mitologia marina 
della celebrata fontana di 


grandioso altare berniniano 
(puntualmente citate le co- 
lonne tortili di San Pietro) 
dallo smisurato, raggiante 
ostensorio. 

La piramidale scenografia 
si scava così, fra stalli e cap- 
pelle nel primo atto, «segrete» 
degne di Pizarro nel secondo, 
e finalmente nel giro ferrigno 
di Castel Sant'Angelo, gli es- 
senziali riferimenti teatrali. Il 
guaio è che Bussotti — salvo 
rare eccezioni, compresa una 
bella «Fanciulla del West» — 
‘un gran regista non lo è mai 
stato: il suo virtuosismo grafi- 
co di compositore sfocia trop- 
po spesso in una visione tea- 
trale sovrabbondante, oltre i 
limiti di guardia del buon gu- 
sto. L'impresa di una «Tosca» 
della Dismisura gli prende la 
‘mano e il sovraccarico freneti- 
co di un eterogeneo Immagi- 
nario sfiora ingenuità non 
meno clamorose delle trova- 
te: per approdare al gregge di 
pecore nel terzo atto (con be- 
lati autentici non previsti in 
partitura nello splendido An- 
dante che schiude l’«alba» 
sinfonica) e con un'improba- 
bile finale da ex-voto. 

Nondimeno, è questo l'atto 
in cui l'Arena offre all'opera 
pucciniana soluzioni ambien- 
tali più pertinenti. Problema- 
tica resta invece l’ambienta- 
zione precedente, specie nel 
secondo atto, con quelle car- 
ceri «a vista» dietro il fastoso 
scrittoio di Scarpia. E se pro- 

‘ prio qui il finale pare configu- 
rarsi in uno spazio scenico 
drammaticamente più con- 
centrato e convincente, è per- 
ché il regista non fa che ripro- 
durre, persino nel fiammeg- 
giante riquadro del tappeto, 
l'iconografia della celebre «af- 
fiche» di Hohenstein. 


Al carattere dispersivo del- 


lo spettacolo, particolarmen- 
te nel primo'atto, non contri- 
buisce una compagnia di can- 
to complessivamente di buon 
livello, ma un po-carente— se 
si esclude l’incisivo Silvano 
Carroli, autorevole e autorita- 
rio come si conviene a Scarpia 

_— nella comunicativa: perché 
la sempre affascinante e intel- 
ligente Shirley Verrett si mo- 
stra a disagio nel canto «sulla 
parola», e perché Giacomo 
‘Aragall non possiede tutto 
l’ardore trascinante di Cava- 
radossi. 


Nel corso della rappresenta- 
zione, la situazione però 
migliora, perché entrambi, 
tenore e soprano (0 ex mezzo- 
soprano, se preferite) sono ar- 
tisti di non comune coscienza 
professionale; sicché Aragall 
compensa con la generosità 
‘uno smalto non più smaglian- 
te, e la Verrett supera con 
lucida determinazione anche 
le insidie più scoperte, facen- 
do persino guizzare, nel duet- 
to finale, un «do» davvero 
lampeggiante come la lama 
piantata nel cuore di Scarpia; 
di quelli che da soli conqui- 
stano la folla. 

E vanno ancor meglio le 
cose sul piano della coesione 
musicale, perché l'orchestra, 
guidata da Daniel Oren a ine- 
dite campiture sonore, suona 
‘come raramente capita di 
sentire all'Arena. Così l’au- 


tentica temperatura emotiva | 


di questa «Tosca» è quella 
che cresce e si propaga (nono- 
stante la dimensione acustica 
fatalmente evanescente) dal 
podio. 

‘Buona la prova del coro pre- 
parato da Tullio Boni e dili- 
gente il cast di contorno, con 
Graziano Polidori, sagrestano 
di non logora evidenza vocale. 

Successo animatissimo, 


non senza i soliti applausi in- 
tempestivi e le incitazioni più 
pittoresche. Alla fine, evocata 
dall’infallibile magia dell’Are- 


na, è esploso il tradizionale 
agonismo di acclamazioni al- 
l'indirizzo dei cantanti. Qual- 
che isolato dissenso per il di- 


rettore ed una più nutrita ed 
insistita salve di fischi per il 
regista. 

Gianni Gori 


del Consiglio Comunale si di- 
scute di: «Nuovi programmi mi- 
nisteriali della scuola elemen- 
tare»: 


arriva il Teatro Musica Aquilone 
di Padova, compagnia da sem- 
pre attenta.a ricercare un possi- 
bile legame sulla scena tra ge- 
sto, immagine e suono. Con 
«Noncy Sento il pesce che di- 
ventò uno strumento»,. ci pro- 
pongono la storia di un abitante 
dei mari che si trasferisce sulla 
terra e scopre il mondo delle 
sonorità. 


FESTIVAL INTERNAZIONALE DI MUGGIA TEATRO RAGAZZI 


Le Briciole nella foresta 


MUGGIA — Alle 15 alla Sala 


In Galle Pancera (ore 17.30) 


. «Face a face» in scena alle 19 


alla Sala Verdi è il nuovo appun- 
tamento con.la compagnia Balu- 
lù di teatro d'animazione. E' un 
collage per pupazzi di storie e 
situazioni. 


Da Firenze arriva il Teatro La- 
boratorio di Figure (ore 20, Pa- 


Racchiuso nell'armadio della nonna 
il mondo | 


lazzina della Lega) con «Clavier 
a lumiére», delicatissima danza 
di suoni e colori. 

Il Teatro delle Briciole, una 
delle più celebri compagnie ita- 
liane di teatro ragazzi, presenta 
«Il richiamo della foresta». L'av- 
venturoso romanzo di London è 
raccontato con tecniche d'ani- 
mazione uniche \e avvincenti. 
Pupazzi di diverse, dimensioni, 
giocattoli, oggetti animati con 
estrema abilità danno vita: alle 
immagini. Piazza Marconi 21. 

Da Milano arriva un'altra for- 
mazione «storica»: Il Teatro del 
Sole.Ai Giardini Europa (ore 23) 
racconta «I Coboldi dell'arcoba- 
leno», storia di cinque folletti 
sotterranei che partono alla sco- 
perta dei colori. 

Alle 24, presso, il Tendone- 
Birreria «Bellezze Naturali» la 
formazione torinese Granbadò 
presenta «Cicless». 


«FRESHWATER» A SPOLETO: UN PRIMO AUTENTICO TONFO 


Volenterosi e intelligenti dilettanti 
per un futile scherzo di Virginia Woolf 


SPOLETO — È stato, in 
pratica, il primo autentico 
tonfo del festival di Spoleto, 
forse perché esasperatamente 
atteso, pubblicizzato, acca- 
rezzato dai cronisti alla moda, 
forse perché chiamato ad 
inaugurare la nuovissima 
«Sala Frau» sponsorizzata, ol- 
tre che dalle famose poltrone, 
dalla più nota ditta automo- 
bilistica francese, forse perché 
i nomi in cartellone, tanto 
erano inconsueti, quanto in- 
consuetamente accattivanti. 

Parlo in due parole, perché 
di più non merita, di «Fresh- 
water», la commedia, .o lo 
scherzo piuttosto, che una 
grande ‘scrittrice come Virgi- 
nia Woolf ebbe a scrivere nel 
'23 in occasione del ventunesi- 
mo compleanno della nipote 
Angelica, poi amatoriamente 
‘messa in scena (con tanto di 
bigliettino r.s.v.p.) dodici anni 
dopo nello studio londinese 
della pittrice Vanessa Bell, re- 
citata da pittori, scrittori e 


amici del famoso raffinatissi- 
mo gruppo di «Bloomsbury», 
e poi dimenticata per quasi 
mezzo secolo fino a che la 
bizzarra e intelligente Simone 
Benmussa l’ha riscoperta, e 
poi una piccola casa editrice 
italiana l’ha tradotta (male) e 
poi il nostro Raffaello de Ban- 
field, vicepresidente e diretto- 
re artistico spoletino ha avuto 
il legittimo torto’ di volere, 
assolutamente volere, e quin- 
di ottenere, lo spettacolo in 
pieno festival, involontaria- 
mente e inequivocabilmente 
cadendo in un «kitsch» di spa- 
ventosa intensità, offrendo un 
clima di amici ed intellettuali 
esoterici in parto ai «festiva- 
liers»: naturalmente, un suc- 
cessone, baci, abbracci e.com- 
plimenti a tutti... 

A tutti, che sarebbero poi 
(questa è la trovatina che 
andava bene cinquant'anni 
fa) una larga parte dell’«intel- 
lighenzia» francese d'oggi, mi- 
schiata assai bene e. quindi 


assai confusamente bene as- 
sieme. Pensate un po’: la ve- 
gliarda e simpaticissima Nat- 


‘’halie Sarraute e l’esuberante 


Alain Robbe-Grillet in rap- 
presentanza, temo, del «nou- 
veu roman», il sociologo e 
mitterrandiano di ferro Jean- 
Paul Aron, uno studioso come 
‘Tom Bishop, una scrittrice- 
attrice come Florence Delay 
(addirittura nel ruolo di Helen 
Terry), il maggior critico d’O1- 
‘tralpe, Guy Dumur, una poe- 
tessa egiziana amica di Brè- 
ton Michaux, Joyce Mansour 
e—èil caso di dirlo, «last but 
not least» —il vate dell’Assur- 
do, ovverossia Eugéne Jone- 
sco in persona, chiamato ino- 
pinatamente con sua moglie 
'Rodica a interpretare il ruolo 
di Alfred Tennyson, «poeta 
laureato». 

Non vi accennerò, non vale 
la pena, per chi davvero con- 
serva il culto come noi per la 
grandissima, scrittrice del- 
T«Orlando», al «plot», dello 


spettacolo, imperniato su un 
gioco squisitamente intellet- 
tualistico, affettuosamente, 
ironicamente, morbosamente 
allegro: farei un torto al vero 
gruppo di «Bloomsbury» 
prendendo sul serio questa 
farsa che non riesce a' farsi 
farsa, questa visitazione di vo- 
lonterosi e. intelligentissimi 
dilettanti che non riesce a 
farsi mai sufficientemente 
«sbracata» (per dirla in gergo) 
per riuscire sufficientemente 
e argutamente incredibile. 
Per alcuni di noi, della nostra 
generazione non più giovane, 
un Mito si :sfalda dinanzi: o 
meglio, crede di farlo, non ci 
riesce, non ce la fa, i ricordi 
resistono, Virginia e Lytton 
Strachey rimangono vivi, 
Dimenticavo che. in questo 
gioco di massacro inconsueto, 
inutile, banale, noioso e pue- 
rilmente eccentrico, è stato 
coinvolto in prima persona, 
oltre alla scelta dello spetta- 
colo, Raffaello de Banfield'co- 


me attore, in qualità del 
«marsovino», una sorta di del- 
fino-scimmietta in elegantis- 
simo abito da società con tan- 


to di impeccabile cilindro. 
Pensi piuttosto, vorrei — da 
amico, ripeto — consigliargli 
che il festival quest'anno è 


venuto a costare otto miliar- | 


di, pensi alla sua immagine 
pubblica di uomo intelligente, 
di critico arguto, di organizza- 
tore culturale chiamato (an- 
che a Trieste) a severi impe- 
gni: pensi alla sua «onestà» 
che non può certo coincidere 
con un «divertissement» futi- 
le. Il suo stesso Festival, que- 
sto Festival, sta a dimostrare 
. l'opposto. i 3 
Giorgio Polacco 


I DA LONDRA — Frankie 
Goes to Hollywood conserva 
la prima posizione nella clas- 
sifica settimanale dei 45 giri 
più venduti in Gran Bretagna 
‘con «Two Tribes» e conquista 
anche il secondo posto. 


MUGGIA — Si avvicina or- 
mai, in un crescendo di propo- 
ste, spunti di discussione e 
riflessione, il gran finale del 
Festival Teatro Ragazzi, e il 
calendario offre anche oggi 
molti spettacoli da non perde- 
re; vogliamo ricordare qui, in 
particolare, quelli di due com- 
pagnie italiane, veri cardini 
della produzione rivolta al 
pubblico più giovane: il Tea- 
tro delle Briciole e il Teatro 
del Sole. 

Proprio alla scuola del Tea- 
tro del Sole si sono formati gli 
attori della compagnia mila- 
nese Il Gruppone che hanno 
presentato «Magic Blu silen- 
zio», uno spettacolo dedicato 
ai più piccoli, un intreccio di 
gags create da personaggi 
sgangherati che invadono im- 
provvisamente il mondo casa- 
lingo della protagonista. No- 
nostante il tentativo di rinno- 
vare i moduli del comico- 
clownesco con elementi fanta- 
stici, quasi da teatro dell’as- 
surdo, da Una compagnia gio- 
vane e proveniente da una 
celebre scuola, ci si sarebbe 
aspettati, però, qualche spun- 
to più originale. 

Con le mille possibilità del- 
la macchina teatrale, che di- 
venta un giocattolo seducen- 
te, dalle continue e inimitabili 
‘sorprese, il Teatro del Carret- 
to di Lucca ha costruito inve- 
ce uno spettacolo che, senza 
nessuna iperbole, si può defi- 
nire magico. Il mondo incan- 
tato, delle fiabe, di quella 
«Biancaneve» dei fratelli 
Grimm che tutti conosciamo, 
appare sulla scena via via che 
si aprono gli sportelli di un 
‘armadio — proprio quello del- 
la nonna — rivelando bocca- 
scena teatrali dove si muoyo- 
no marionette in miniatura di 
fattura finissima. 

Piccoli sipari si aprono e 
rivelano il cupo bosco, le sale 
del castello, la casa degli gno- 
mi. I sette ometti, con un 
‘magistrale colpo di scena, en- 
trano trotterellando dal fon- 
do; poco dopo, ed è un altro 
colpo di teatro, si materializza 
minacciosa sulla scena un'a- 
‘dulta ‘regina cattiva. Tutta 
l’azione è orchestrata su 
diversi piani, sottilineata da 
una suggestiva scelta di brani 
operistici e dalla nafrazione 
fuori campo con le parole dei 
Grimm. Poesia e splendore si 
mescolano, lo stupore dei 
bambini è pari a quello del 
pubblico adulto. i 

Teatro di figura anche quel- 
lo della compagnia fiorentina 


| pagnia belga nei giorni scorsi, 


Gran Teatro Mascarà: in «Re- 
bus» creature fantastiche si 
muovono sullo spazio nero in- 
corniciato da un ovale bianco. 
È un rimando all'uovo che 
appare in scena, da cui nasce- 
rà uno strano «animale» mec- 
canico, forza creatrice e di- 
struttrice del piccolo mondo, 


I 
ncantato di Biancaneve 


E una continua metamorfosi | 
ricca di humor e fantasia, che | 
rilegge ironicamente molte di- 


namiche del vivere umano, lo) |, 


scontrarsi dei desideri, il na- 
scere dell’amore e della vio- 
lenza in un microcosmo di. 
esseri buffissimi. | 
2 Stella Rasman | 

Ì 


Se Noè dichiara : 
il tutto esaurito : 


TRIESTE — La musica è 
primadonna, in questi ultimi 
giorni di Festival a Muggia. 
Musica da insegnare ai bam- 
bini (e se ne parla in una 
tavola rotonda), musica come 
oggetto di ricerca (e la si ana- 
lizza in un laboratorio) musi- 
ca che... aiuta quattro reietti 
dell’Arca di Noè a sfuggire 
‘alla Morte, nello spettacolo in 
scena mercoledì sera in Piaz- 
za Marconi. 

Presentato dal Theatre de 
Galafronie, l’«Arche de Noè» 
racconta le vicende di Orten- 
sia la tartaruga, dell’asino Io- 
rio, di Rodolfo il topo e di 
Loreto il pappagallo, uniti, in 
pieno, diluvio universale, a 
sconfiggere una Morte beffar- 
da e sempre in agguato. 

È la storia dell’amicizia, del- 
l-«unione fa la forza», della 
paura e della ‘speranza, del, 
sorreggersi a\vicenda. Su uno 
scenario tutto nero (un telone 
che ricorda il «mare» della 
tempesta di Strehler) le acque 
stanno per sommergere il 
‘mondo. Nessuno vuole i quat- 
tro, neanche Noè che dichiara 
il tutto esaurito. Da qui un 
gioco di azioni tragicomiche, 
sempre brillantemente risolte 
dai quattro attori-mimi- 
clowns. Importanti per la riu- 
scita dello spettacolo i quar- 
tetti di tromba, trombone, 
basso tuba e saxofono suonati 
in scena dagli stessi attori, 
anche in questo sorprenden- 
temente abili. 

Nell’Arca di Noè, come del 
resto nella «Soupe au cra- 
paud» presentato dalla com- 


viene messa in risalto la parti 
colare attenzione che il grup- 
po rivolge all’elemento musi- 
cale. Entrambi gli spettacoli 
godevano di colonne sonore 
originali che senza mai scade- 
re in facili soluzioni effettisti- 
che bene ne sottolineavano, 


DIZZIE GILLESPIE CHIUDERÀ IL 15 LUGLIO IL FESTIVAL IN UMBRIA 


PERUGIA — Il più popola- 
re festival italiano, una delle 
più rinomate rassegne musi- 
cali europee, si inaugura que- 
sta sera in piazza Europa, a 
Terni, e continua da domani a 
Perugia fino al 15 luglio. Stra- 
boccante di una «folla educa- 
ta e civile» — così almeno 
sperano i.due coraggiosi orga- 
nizzatori Carlo Pagnotta e 
Virgilio Ambroglini — Um- 
bria-jazz ‘84 presenta que- 
stanno un programma anco- 
ra più denso delle passate edi- 
zioni. 

Da caotica fiera della musi- 
ca e occasione di. ascolto indi- 
sceriminato, la grande rasse- 
gna umbra si è trasformata 
con gli anni in una sorta di 
«Università estiva» a tempo 
pieno della musica euro- 
americana. 

Cinque concerti al giorno, 
in ore e luoghi diversi, per- 
metteranno a chiunque di ad- 
dentrarsi nell’affascinante 
mondo dell’improvvisazione 
jazzistica; mentre i severi cor- 
si di specializzazione tenuti al 
mattino dai professori della 
Duke University (Usa) in col- 
laborazione con il conservato- 
rio «Morlacchi» di Perugia co- 
stituiranno un esempio prati. 
co di formazione musicale a 
elevato livello didattico. 

In quindici giorni, nei due 
gradi del corso (normale e su- 


periore), Paul Jeffrey e gli altri 
«prof» del jazz cercheranno di 
fare di 250 giovani strumenti- 
sti altrettanti validi solisti, 
improvvisatori o autori di 
jazz. Un compito non facile 
ma entusiasmante, mai tenta- 
to prima d'ora, I migliori allie- 
vi saranno chiamati a far par- 
te, come saggio finale, della 
grande orchestra che si esibi- 
rà a Perugia il 15 luglio nella 
celebre piazza della fontana 
grande del Pisano. 


La folla di giovani presenta- 
tasi ai botteghini è stata 
immensa. Soltanto, ai corsi 
erano almeno cinquecento, 
provenienti da tutta Europa, 


in particolare da Francia e 
Svizzera, a volersi iscrivere. 
Ma saggiamente è stato deci- 
so il numero chiuso: non più 
di duecentocinquanta allievi, 
in tutto, nei vari corsi stru- 
‘mentali. 

E i concerti? Se la musica 
insegnata rivelerà, si spera, 
tutti i suoi segreti ai futuri 
grandi jazzmen di domani, 
quella eseguita in pubblico 
nei quarantacinque concerti 
in Umbria-Jazz'84 sarà in gra- 
do di entusiasmare le decine 
di migliaia di spettatori ac- 
corsi da tutte le regioni d’Ita- 
lia e anche dall’Europa? I no- 
mi dei solisti e gli stili rappre- 


Minnelli-Aznavour insieme in Italia 


MILANO — Liza Minnelli e Charles Aznavour hanno deciso 
di esibirsi insieme in una serie di concerti nei primi quindici 
giorni di agosto, in alcune fra le più importanti piazze europee. 

Mentre sono già state fissate le date dei concerti che 
terranno a Marsiglia (7 e 8 agosto), a Montecarlo (10 e 11) e in 
Belgio (18), c'è ancora gran «bagarre» per le località in cui, dal 
12 al 17 agosto, si svolgeranno i recital in territorio italiano. 

Il superconcerto di Liza Minnelli e Charles Aznavour — che 
hanno al seguito due direttori d'orchestra e trenta persone fra 
strumentisti e ballerini — è conteso da piazze che potrebbero 
mettere a disposizione grandi strutture ricettive e assicurare 
facilmente l’esaurito come Milano, Roma, Verona, Rimini, 
Pescara, Viareggio e Taormina. 

Nella «gara» si è inserita anche la sfida fra le televisioni: 


Rai, Canale 5 e Retequattro vorrebbero accaparrarsi l'esclusiva 
dei diritti televisivi dei concerti «made in Italy» riservandosi 


eventualmente la facoltà di registrare l'esibizione. 
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Miles Davis inaugura stasera a Terni 
la maggiore kermesse europea del jazz 


sentati, le'orchestre e i musi 
cisti della «Nazione ospite» 
(quest’anno è la Polonia) fan- 
no ritenere di sì. 

Apre stasera il celebre biz- 
zoso trombettista Miles Da- 
vis, da qualche tempo tornato 
a calcare le tavole dei palchi 
della musica. x 

Poi ci saranno i grandi del 


«be-bop» e del «mainstream» ‘ 


‘moderno, da J.J. Johnson a 
Dizzie Gillespie (che chiuderà 
trionfalmente insieme con al- 
tri quattro gruppi l’ultima se- 
rata), Johnny Griffin ed Eddie 
Davis, George Adams e Don 
Pullen, la cantante Sara Vau- 
ghan, reduce dal felice colpo 
propagandistico di Francofor- 
te, dove ha cantato in prima 
mondiale le «canzoni» di Pa- 
pa Wojtyla musicate da due 
jazzisti italiani. 

Decine e decine di nomi ce- 
lebri del jazz sfileranno nei 
concerti del pomeriggio al 
teatro Pavone e poi alle 19 in 
piazza della Repubblica, alle 
21.30 ai giardini del'Frontone, 
alle 22 nella terrazza panora- 
mica e infine, alle 24, col favor 
delle tenebre, come si addice 
a una musica nata e vissuta di 
notte, nelle infuocate «jam- 
session» al Panino, una canti- 
na del Cinquecento trasfor- 
mata in una «cave» del jazz 
tra l’esistenzialista e il mona- 
cale. ‘Nico Valerio 


«LA BATTAGLIA DI ALGERI» APRE STASERA IL CICLO SU RAIUNO 


Pontecorvo: quando il cinema 


ascolta la voce della storia 


Il miglior ritratto di Gillo 
Pontecorvo, rimane quello 
schizzato in poche righe da 
Giorgio Amendola nelle sue 


memorie, quando racconta . 


‘come lo conobbe sulla costa 
‘Azzurra durante la guerra, ar- 
mato di pinne e di fucile su- 
bacqueo, cioé in una divisa 
che a tutto faceva pensare 
fuorché a un giovane e valen- 
te partigiano. 

La stessa impressione fece 
pure a noi, dieci anni dopo, 
quando Gillo ci offerse non 
solo l'amicizia, ma anche una 
camera del suo superattico, 
durante i primi anni del no- 
stro soggiorno romano: diffi- 
cilmente avremmo potuto 
prevedere che quel giovane 
d’indole apparentemente pi- 
gra, feroce difensore del suo 
tempo libero che spesso finiva 
per riempire le intere 24 ore 
della giornata, praticamente 
ogni genere di sport e in pri- 
mo luogo lo «sport preferito 
dall'uomo» (come insegna il 
titolo di un film dì Howard 
Hawks) si sarebbe un giorno 
avventurato in alcune impre- 
se tra le più faticose che il 
cinema ricorda. 

Tali da tare di lui il regista 
meno italiano del nostro cine- 
ma, cioé meno prigioniero dei 
problemi suoi e del suo vicina- 
to e più disposto, invece, ad 
ascoltare la voce e la lezione 


della storia. Storia, che egli, — 
con l’aiuto inestimabile del 
compianto Franco Solinas — 
non si limitò a illustrare per 
immagini, ma cercò sempre di 
scavare e rivoltare per sco- 
prirne i nodi ‘essenziali. 

Così «La battaglia di Alge- 
ti» che Rai 1 trasmette stase- 
ra alle 21.30 non è soltanto la 
storia di un momento erucia- 
le, della guerra d’Algeria, ma 
traduce in un racconto lucido 
e icastico le teorie di Franz 
Fanon sui movimenti antico- 
lonialisti che sconvolsero la 
mappa. politica del terzo 
mondo. 

Così «Kapò», che rivedremo 
— ci sembra — tra due setti 
‘mane, non si appaga a descri- 
vere l’orrore dell’universo 
concentrazionario, ma spiega 
come la legge del lager finisse 
il più delle: volte per rompere i 
fragili equilibri della convi- 
venza umana e per costringe- 
re alla degradazione anche i 
personaggi tendenzialmente 
positivi. | " 

Così «Queimada», che chiù- 
derà il ciclo approntato dalla 
televisione, non è un semplice 
— uno dei tanti — film sullo 
schiavismo, ma è la parabola 
sulla caduta concreta di certe 
illusioni, di certi matrimoni 
impossibili con quello tra im- 
perialismo e progresso. i 

Resta «La grande strada az- 


TAORMINA ARTE 


Cinema Teatro Musica . 
3 Settembre I 
LESTATE DEL . 
GRANDE SPETTACOLO 


16 Luglio 


plural - milano 


zurra», il primo lungometrag- 
gio di Pontecorvo, tratto dal 
romanzo «Squarciò» di Soli- 
nas, un romanzo breve appar- 
tenente al filone della lettera- 
tura neorealistica, che: nella 
storia della cultura italiana 
del dopoguerra rimase un po’ 
schiacciato dal successo in- 
ternazionale dell’analogo filo- 
ne. cinematografico, 

Un film che, secondo lo stes- 
so regista, gli servì soprattut- 
to per ‘affilare i ferri del me- 
stiere e che ancora oggi atten- 
de una precisa collocazione. 

Callisto Cosulich 


arricchendole, le diverse se: 
quenze. 

Sempre nella serata di mer: 
coledì che si è conclusa con.l& 
rappresentazione, in prima 
nazionale di «Piccole fughe» 
di Remigio Gomez, si sono. 
visti all'opera i due simpatici. 
attori del Theatre de la Giran- 
dole di Montreuil. Sotto l’om- 
brellone del loro (di nome e 
fatto) «Piccolo circo», il rude 
ma non troppo Luciano ela 
dolce e ingenua \Felicina si 
sono esibiti in una serie di 
gags e clownerie che non han: 
no mancato di divertire il fol: 
to pubblico ormai presente 4 
tutte le manifestazioni del Fe: 
stival. È 

Viviana Valente 


Opere 

e operette 

per tutta 
l’estate i 


di opera e di operette son! 
accontentati. Mentre Radio 
tre annuncia un ciclo di 1 
trasmissioni (il giovedì dal 1 
luglio al 4 ottobre), dedicatà 
al teatro d’operetta frances@ 
inglese, spagnolo e danubi@ 


tre 13 serate, tutti i venerdì 
fino al 28 settembre, una sele. 
zione di altrettante operett? 

Contemporaneamente lf 
stessa rete. televisiva dell’ 
Rai trasmetterà 13 opere lid 
che, ogni mercoledì fino al 2! 
settembress sis; sismi di 

Dopo «L'Italiana in Algeri 
mercoledì 11 luglio sarà 
volta di «Cenerentola» di Rd 
sini, cui seguiranno «La sol! 


‘ d'amore» e «Lucia di Lalî 
mermoor» di Donizetti, gd 
Trovatore», «La Traviata» © 
«Rigoletto» di Verdi, «La B0 
heme», «Tosca» e «Turandot! 
di Puccini, «Pagliacci» 

Leoncavallo, «Cavalleria IV 
sticana» di Mascagni e «All 
drea Chenier» di Giordano: 


Callas, Mario Del Monaco, Bf 
niamino Gigli, Tito Gobb! 
Mirella Freni, Luciano Pav4 
rotti, Giuseppe Di Stefan0 
Giulietta..Simionato. i 

Le operette in program? 
sono di Johann Strauss jH 
Lehar, Oscar Strauss, Kal 
man e Leoncavallo. 


l ALLARME — Allarme pi 
l'archivio storico audiovisiv! 
del Movimento operaio a F' 
ma: il suo cospicuo patrim0 
nio sonoro e iconografico (di 
milioni di metri di pellicolii 


canza di una sede adatta” 


una adeguata conservaziol 
dei materiali. H 


| Gli appuntamenti 


Balletto moldavo a Opicina 


TRIESTE — Domani alle ore 21 nella casa di cura 
©Opicina avrà luogo una rappresentazione: del gruppo di pallet) 
folk «Strugurash» dell’Università di Kiscinev, Moldavia (Urs? 

organizzato dall’Associazione Italia-Urss. 


Balletto mongolo lunedì a S. Giusto 


‘TRIESTE — Lunedì 9 luglio alle ore 21,15 nel cortile de' 
Milizie del castello di San Giusto, nell’ambito della Rasse! 
internazionale del balletto organizzata dall'Azienda autono! 
di soggiorno e turismo di Trieste e della sua Riviera, si esibir: 
Balletto folkloristico della Mongolia, per la prima volta 
tournée in Europa. Composto da 45 elementi, il balle! 


‘tradizione mongola. 


mongolo rievocherà i rituali del «popolo a cavallo» nel des! 
dei Gobi, avvalendosi di strumenti e danze originali di 


Lo «Streichquartett» a Cordovado‘ 


UDINE — Domani alle ore 21 a Villa Piccolomini 
Cordovado, nell’ambito della manifestazione «Concerto 


Î 
Ù 


castello» 1984, si esibirà il Nymphenburger Streichquartett 


‘concerti bandistici in piazza si svolgerà a Udme;il 
concerto; protagonista la banda musicale di Lavariano, 


dal maestro Macor. 


Tre cori a Staranzano 


Monaco con Umberto Tracanelli solista al pianoforte. 


Musica in piazza a Udine 
UDINE — Domani a Udine nell’ambito della rassegna . 
diret 


4 
ì 


MONFALCONE — Si svolgerà oggi e domani a Staranz&®® 
con inizio alle 20.45, nella chiesa dei Santi Pietro e P2 


Yannuale rassegna corale e strumentale organizzata dal © 


diretto dal maestro Aldo Policardi. 


LI , H 
«Estate ’84» all’Arena Ariston 
‘TRIESTE — È iniziata domenica con il film! «Fury0} 
Nagisa Oshima la grande rassegna estiva promossa dal cin4 
‘Ariston, il cui programma-calendatio è a disposizione di mu 


ROMA — Gli appassionati © 


no, Raidue trasmette per Al > 


nambula» di Bellini, «Elis! | 
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Venerdì, 6 luglio 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


13.00 Voglia di musica. J. S. Bach. L. Liviabella. W. 
Zolotarev. O. Smidt, D. Scarlatti. P: Fiala. 
“| 13.30 Telegiornale. È ; 
| | 13.45 Totò Tarzan(1950),film, regia di Mario Mattoli, con 
4 Totò, Marilyn Buferd. 
ali 15.10 Mister Fantasy. Musica e spettacolo da vedere. 
i 16.10 Il trio Drac. Cartonì animati «Un parco poco 
f0s divertente». 
che ‘| 16.30. Le avventure di Rin Tin Tin. Telefilm «Le verghe 
gior d’oro». 
>, 10. 16.50. Oggi al Parlamento. 
nai | 17.00 Kojak. Telefilm «Sete dì sapere», con Telly Savalas. 
VO 17.50 Ilfedele Patrash. Cartone animato «Il quaderno dei 
pio : conti». 
| 18.15 Spaziolibero:.i programmi dell’accesso. 
di 18.30 Milva, Heather Parisi, e Oreste. Lionello in «Al 
Paradise». Di Antonello Falqui e Michele Guardi. 
5.a trasmissione. 
| nl 19.40 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
© | Uj 20.00‘ Telegiornale. 
| “| 20.30 Npianeta vivente. Il mondo delle nevi e dei ghiacci. 
21.30 Quattro film di Gillo Pontecorvo. «La battaglia dî 
O 4 Algeri» (1966). 
._ SJ 22.30 Telegiornale. 
e 22.35 La battaglia di Algeri, 2.0 tempo. R 
| 23.40 Tg 1 - Notte. Oggi al Parlamento. Che tempo fa. 
| SE | 23.50. Milano: ciclismo. Campionati italiani su pista. 
RAIDUE 
13.00 Tg 2 - Ore tredici. 
13.15 Due e simpatia. I misteri di Parigi. 5.a puntata. 
14.05 Questestate. Speciale da Alassio. Teletattica. Go- 
tong Rojong. Il diavolo alle calcagna, avventure di 
uno stuntman. 
17.05. Quanto è bello lu murire acciso (1975), film, regia di 
Ennio Lorenzini. Con'Giulio Brogi, Stefano Satta 
Flores. 
e.le «| 18.25 Dal Parlamento. 
als 18.30. Tg 2 - Sportsera. 
edi i 18.40 Starsky e Hutch. Telefilm «Terrore nel porto». 
han: Meteo 2, previsioni del tempo. 
1 fol il 1945 Tg 2 - Telegiornale. 
te d 20.30 Renzo Montagnani in «Il trappolone». 
lFe 22.00 Tg 2.- Stasera. 
22.10 Aboccaperta, un programma di Gianfranco Funa- 
ite ri. Telefono (02) 85006. 
23.10 La tragedia della Guyana. 4.a e ultima puntata. 
24.00 Tg 2- Stanotte. 
| RAITRE (regionale) 
14.55 Eurovisione. Inghilterra: Wimbledon. Torneo inter- 
nazionale di tennis. 
19.00 Tg 3. ; 
7 20.00 Dse:.Il vento nelle mani. 
20.30 Figlio unico (1936), film regia di Yasujiro Ozu. 
21.50 In diretta da Spoleto. XXVII Festival dei Due 
Mondi. Spettacoli, notizie, curiosità e divagazioni. 
22.20: Tg 3. È 
22.45: La cinepresa e la memoria. Passano gli zingari 
(1954). (0 
22.55" Maria Zef, dal romanzo di Paola Drigo. 
1.00 Speciale Orecchiocchio con I Twins. 
Telequattro Canale 5 


8,30: La grande vallata «La di- 
| ga»; 9.30: «Il dubbio» con Gary 
Cooper, Deborah Kerr, Eric 
Porthan, regia di Michael Ander- 
son (1961); 11.30: Maude; 12.00; 
Giorno ‘per giorno «Che fatica 
vivere»; 12.30: Lucy Show «L'im- 
Diegata ballerina»;13,00: Bim 
bum bam: 14.00; Agenzia Rock- 
ford. «Il caso Beamer»; 15,00: 
Cannon «Colpo di stato»; 16.00: 
Bim bum bam; 17.30: Una fami: 
Rlia americana. «Crisi in fami- 
Blia»; 18.55: Rubrica medica Ro- 
-| Nefor terapia (replica); 19.30: 
‘atti e commenti; 19:50:11 mio 
amico Arnold; 20.25: «Colpo sec- 
So», con Paul Newman, Strother 
lartin, Michael Ontkean, regia 
di George Roy Hill; 22.40: Dal 
‘f ‘€atro Manzoni di Milano «6.0 
| Premio Onda tv»: 0.30: «Bambini 
în guerra», film con Jenny Agut- 
et, Vivien Merchant, Danny 
iggis, regia diGeorge Schaefer. 
— Al termine: Katti e commenti 
| (feplica). 


Telebarbara 


13.25: Ultime notizie: 13.35: «I 
Pionieri di Algoa Bay», sceneg- 
Biato; 14.00: «Los Angeles Ospe- 
dale Nord», telefilm: 14.55; «Affa- 
Îî di cuore», telefilm: 15.45; 
«Grizzly Adams», telefilm: 16.40: 
| Sarbara allo specchio special; 

17.15: Il pomeriggio con Barba: 
la: 18,35: «Grizzly Adams», tele- 
Tm; 19.30; Ultime notizie: 19:35: 
"Una strana coppia», telefilm; 
0.00: «Doris Day Show», tele 
| film; 20:25: Cucina amica, con 
| Ave Ninchi; 20.30: «La vita di 
| Marianna», sceneggiato televisi- 

| Yo: 21.25: «Vita e morte di Pene- 
f 22.25: Ultime notizie; 
La strana coppia», tele: 
.59: Ultime notizie: 23.00: 
“The great detective». telefilm; 
24.00: Film; 1.30: «Rumpole», te- 
efilm: 2.30: La notte con Bar- 
bara. 


Telepadova 


14.00; Telenovela «Mama. Lin- 
da»; 15.00: Telenovela «Gli emi- 
Branti»: 16.00: Sceneggiato 
“Peyton Place»; 17.00: Telefilm 
“Star Trek»; 18.00: Cartoni ani- 
îMati: 19.30: Telenovela «Mama 
Linda»; 20.20: Telenovela «An- 
Che i riechi piangono», con Vero- 
hiea Castro: 22.00: Film «La 
Mummia», regia di Terence Fi- 

‘er, con Christopher Lee e Pe- 


| RdF.V.G. 


16.55: Tg flash; 17:00: Film (we- 
Stern) «L'indiana bianca», con 

Uy Madison; 18.30: Telefilm 
*Fransic Drake»; 19.00: RAF-VG 
| Sport; 19.10: Notiziario economi- 
CO di RAF-VG4 19.30: RAF-VG 

‘ornale; 19.50: L'opinione di Ni: 
©o Grilloni: 20.00: Telefilm «Lan- 

T»: 20.50: Documentario «For- 
d Avoltri»; 21,00: Tavola roton- 
(A Sul tema «Piazza pulita»; 
(| 05: RaF-VG giornale; 025: Si- 
i ttazione meteorologica. 


Teleantenna 


td 30: Telefilm «Swat squadra 
IR lale»: «Vendetta»; 16.20: Te- 
lm «Le pazze storie di Dick 
i TRO Dyke», «Separazione lega- 
1° 16.45: Cartoni animati; 18.05: 
| spetim «Un uomo chiamato 
biglie»: «Il samurai»; 19.00: Ru- 
tori religiosa «Appuntamento 
tl la Parola»; 19:15: Program- 
| ngî musicale; 19.30: Tele Anten- 
he Rotizie;.19.50: Speciale regio- 
i 10; ‘20.05: Locandina. Tem- 
:.20,10: Telefilm «Hazell e il 
«tese rapace»: 21.00: Film 
2900 testa di lupo mozzata»; 
0:25: Film «Zorro il vendica 
ta con Frank Latimore; 23.35: 


ryo” dre Antenna notizie; 23.50: Not- 
cn ino abat-jour, 
di i 


.Wkrp in Cincinnati, telefili 


10.00: Film «Il'cabaret dell’infer- 
no» (Hellzapopping) con Ole OI 
sen, Chic Johnson, regia di H.C. 
Potter; 12.00: Telefilm «I Jeffer- 
son»; 12.30: Telefilm «Lou 
Grant». La beffa; 13.25: Telero- 
manzo «Sentieri»; 14.25: Telero- 
manzo». «General. Hospital»; 
15.25: Teleromanzo «Una vita da 
Vivere»; 16,50; Telefilm «Haz- 
zard», L'abito: non fa il monaco; 
18.00: Telefilm «La piccola gran- 
de Nell»; 18.30: Pop corn; 19.00: 
‘Telefilm «I Jefferson»; 19.30: Te- 
lefilm «Baretta», Una notte con 
Mimì: 20:25: «La luna nel pozzo» 
(ultima puntata), di Anna Torto- 
ra e Angelo Citterio. Condotto 
da Marco Columbro. Regia di 
Cino Tortorella; 22.25: Telefilm 
«I Jefferson»: 23.00: Footbal 
‘americano; 24.00: Film «Nata ie- 
ti» con Broderick Crawford, Ju- 
dy Holliday, regia di George 
Cukor. 


Retequattro .. 


13.30: Novela «Fiore selvaggio», 
59.a puntata; 14.15: Novela «Ma- 
gia», 136.a puntata; 15.00: Film 
«Gioco d’angoscia» (1972), regia 
di Michael Crichton, con Ben 
Gazzara, E.G. Marshall, William 
Windom, Joseph Wiseman; 
17.00: «Campionato nazionale di 
footbal americano»; 17.30: Car- 
toni animati «Blue Noha»; 18.00: 
Telefilm. «Truck Driver»; 19.00: 
Telefilm «Tre cuori in affitto»; 
19.30: Telefilm «Chips»: 20.25: 
«Sponsor City», spettacolo di va- 
rietà con Diego Abatantuono, 
Gianni Agus, Bombolo; Giorgio 
Bracardi, Laura D'Angelo, Lory 
Del Santo, Rosa Fumetto, Can- 
navale, Marina Perzy, Fabio Fa- 
zio, Celeste; 22.15: Film «Io tigro, 
tu tigri, egli tigra» (1978), regia di 
Giorgio Capitani e Renato Poz- 
zetto, con Renato Pozzetto, Co- 
chi Ponzoni, Paolo Villaggio, En- 
rico Montesano; 0.15: Film «De- 
litto sulla spiaggia» (1955) regia 
di Joseph Pevney, con Joan 
Crawford, Jeff Chandler, Joan 
Sterling. 


Telepordenone 


8.00: «L'invincibile Shogun», 
cartoni animati; 8.30: «Ela super 
Girl», cartoni animati; 9.00: «La 
valle del diavolo», telefilm; 9.30: 


10.00: «Mennix», telefilm; 11. 
«La grande barriera», telefilm; 
12.05: Cinemondo; 12.30: «Super 
robot», cartoni animati; 13.00; 
«Ela super girl», cartoni animati; 
13.25: «L'invincibile Shogun», 
cartoni animati; 13.50: «La valle 
del Diavolo», telefilm; 14.15: 
«Mennix», telefilm; 15.05: «Coro- 
ne Blù», telefilm; 15.30: Film; 
18.30: Trial; 19.00: Speciale re- 
gione; 19.25: Tpn cronache; 
19.55: «La valle del Diavolo», 
telefilm; 20.25: Top ‘90, varietà 
musicale; 22,00: Cronache notte; 
22.05: «Coronet blu», telefilm; 
23,00: «Mennix», telefilm; 24,00: 
«La gatta in calore», film per 
‘adulti. 


Telecapodistria 


17.30: Tg - Notizie; 17.35: Il cac- 
ciatore, telefilm; 18.25: Elefanti 
d'India, documentario della se- 
tie «Meraviglie della natura»; 
19.00: La principessa Zaffiro, car- 
toni aniamati; ‘19,30: Tg - Punto 
d’incontro; 19.40: Temi d’attuali- 
tà; 20.20: Conto alla rovescia, 
film con Serge Reggiani, Jeanne 
Moreau, Simone Signoret, regia 
di Roger Pigaut; 21.45: Tg - Tut- 
toggi; 21.55:.I nostri video. Sele- 
zione dei migliori video di nostra 
‘produzione; 22.25: Zeit im Bild, il 
tempo in immagini. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 


private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8, 9,10, 12,13, 
14, 15, 19, 19.12, 23. Onda verde: 
6.02, ‘7.58; 8.58, 9.58, 10.52, 11.58, 
12.58, 14,58, 17.55, 18.58, 20.58, 
22.58. Notiziario del Gri in colla- 
borazione con il 4212 dell’Aci. 6: 
Segnale orario; 6.05: La combi- 
nazione musicale; 6.50: Autora- 
dio flash per i camionisti; 7.15: 
Grl lavori; 7.30: Quotidiano del 
Grl; 9: Gianni Bisiach conduce 
‘Radio anch'io ’84; 10.30: Canzoni 
nel tempo, con R. Nissim; il: 
«Jacques il fatalista», di D. Dide- 
rot (10) regia di G. Morandi; 
11.30: I fantastici anni ’50; 12.03: 
Via Asiago Tenda; 13.20: Onda 
verde week-end; 13.30: La dili- 
genza; 13,36: Master; 13.56: Onda 
verde Europa; 14.30: Dse: Parlia- 
mo di montagna e di alpinismo; 
15: Radiouno per tutti: era d’e- 
State; 16: Il paginone estate; 18: 
Europa spettacolo: varietà; 
18.28; «L’intrattenitore» . di R. 
Gaggiano; 19.10: .Grl sport: 
mondo motori? 19.20: Ascolta si 
fa sera; 19.27: Audiobox Lucus; 
20: «Il cavaliere» regia di M. | 
Gagliardo; 20.30: I concerti da 
tastiera di Radiouno; 22.05: I 
fantastici anni ’50; 22.45: Autora- 
dio flash; 22.50:-Ieri al Parlamen- 
to; 23.05-23.28: La telefonata di 
Luciano Lucignani. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30-16.30- 
17.30: Gr1 in breve e Onda verde 
notizie; 19.10: Onda verde; 19.15: 
Mondo. motori; 19.25; Stereose- 
Ta; 20.30: Grl in breve - Onda 
‘verde; 20.32: Superstereouno; 21: 
In collegamento con il Casinò 
‘Knokke (Belgio); 23: Gr1; 23.05- 
23.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30; 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
‘16.30, 19.30, 22.30; 6.02: I giorni, 
con: €. Marabini; 7: Bollettino 
del mare; 7.20: Parole di vita, con 
don F. Galati; 8: Dse: Infanzia 
come e perché... con Liana Pedo- 
ne; 8.05: Radiodue presenta: Sin- 
tesi quotidiana dei programmi; 
8.45! Soap opera all'italiana: «La 
scalata» (10); 9.10: Vacanza pre- 
mio; 10: Gr2 estate; 10.30: «Ma 
che vuoi? La. luna?» (1); 12.10-14; 
‘Trasmissioni regionali - Onda 
verde regione; 12.45: «Ma che 
vuoi? La luna?» (2); 15: Le inter- 
viste impossibili; 15.30: Gr2 Eco- 
nomia, Bollettino ‘del mare; 
15.35: Estate attenti; negli int. 
(16.30-17.30-18.30) Gr2. notizie); 
19: Arcobaleno; 19.50: «La vedo- 
va allegra» di F. Lear; 21: Le 
stelle del mattino; 22: Panorama 
parlamentare; 22.20: Gr2 Bollet- 
tino del mare; 22.40-23.28: Radio- 
due sera jazz: «Estate jazz ’84». 


Stereodue: 


15: Studiodue: in diretta da 
Saint Vincent; 16-17-18-19: Ap- 
puntamento flash; 16.05: I ma- 
gnifici dieci, dischi in cerca della 
hit. parade; 19.30: Radiosera; 
19,50-23.59: Fm, musica; 20.30; 
Long playing hit; 21: Gr2 appun- 
tamento flash; 21.30-23,59: In di- 
tetta da St. Vincent per un disco. 
per l'estate. 


Radiotre 


Giornali. radio: 6.45-7.25-9.45- 
11.45-13.45-15.15-18.45-20.45- 
23.53; 6: Preludio con A; Vivaldi, 
J. Bull e_A. Jolivet; 6.55:8.3 
10.40: Il concerto del mattino; 
"7.30: Prima pagina éon Gianni 
Rocca; 10: Sognare l’Italia (1); 
11.50: Pomeriggio musicali 
15.15: Cultura, temi ‘e problem: 
15.30: Un certo discorso estate; 
17-19: Spaziotre: Musica e attua- 
lità culturali; 21: Rassegna delle 
riviste: Piscanalisi; 21.10; XX 
Festival nuova consonanza; Gof- 
fredo Petrassi, cinquanta anni 
per la musica; 22.25: Spaziotre 
opinione; 23: Il jazz; 23.40: Il 
Tacconto di mezzanotte; 23.53: 
Ultime notizie, il libro di cui si 
parla. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte con E. Sisti, G. 
Vigorito, M. Bianchini; 24: Il 
giornale della mezzanotte, Onda 
verde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


‘.30-7.55: Giornale radio del F.- 
V. G.; 11.30: Direttamente esta- 
te; 12.35-12.58: Giornalè radio 
del F.-V. G.; 13.30: Sfogliando il 
paginone; 14.45-14.58: Giornale 
radio del F.-V. G.; 18.30-18.58: 
Giornale radio del F.V. G.. 
Programmi per gli italiani in 
Istria, 14.30: L’ora della Venezia 
Giulia, almanacco, notizie dall’I- 
talia e dall’estero, cronache loca- 
li, notizie. sportive; 14.45-15.30: 
Storie da radio. Programmi in 
lingua slovena. 7: Segnale orario 
= Gr; 7,20: Il'nostro buongiorno; 
8: Gr; 8‘10-10: Mosaico, ricreazio- 
ne, consigli utili, componimenti 
più o meno letterari in un vivace 
intreccio di melodie e canzoni; 
8.20: ‘Ricreazione sportiva ‘per 
tutti; 8:45: Gli animali domesti- 
ci; 9.10: Pagine di diario; 9.40: La 
poesia slovena attraverso i seco- 
li; 10: Gr e rassegna della stam- 
‘pa; 10.10: Concerto della Glasbe- 
na matica di Trieste: Orchestra 
da camera della Radiotelevisio- 
ne di Lubiana diretta da Anton 
Nanut; 11.15: Pot pourrì musica- 
le; 11.30-13: Antologia meridia- 
na: note a margine, (12) romanzo 
‘a puntate: Ciril Kosmat: «La 
ballata della tromba e della nu- 
Vola», Pot pourrì musicale; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musi- 
ca corale, indi appendice musi- 
cale; 14: Gr; 14.10-17: Pomerig- 
‘gio radio, passeggiata storica at- 
traverso i rioni triestini, (16) le- 
zione di ballo, pagine musicali; 
17: Gr; 17.10-19: Spazio aperto: 
‘Album classico: musica religio- 
‘sa, (18) avvenimenti culturali, in- 
di appendice musicale; ‘19° Se. 
gnale orario - Gr e Programmi 
‘domani. 


Telefriuli 


13.00: Star zinger, cartoni 
animati; 13,30: «La sindrome di 
Lazzaro», telefilm; 14.30: Teleno- 
vela «Cara a Cara»; 15.45: «Vio- 
lenza in campo», film; 17.15: Star 
zinger, cartoni animati; 17.50: 
‘Angie girl, cartoni animati; 
18.15: «Cara a cara», telenovela; 
19.30: Tg; 20.00: «L'ora di Hitch- 
cock», telefilm; 21.00: Notiziario 
in lingua tedesca; 21.30: Film; 
23.00: Udinese story. Germania- 
Francia. 


| Oggi sul piccolo schermo |[ TEATRI E CINEMA | 


«Figlio unico» di Ozu 


. Ancora un «gioiello» per po- 
chi appassionati, quello pro- 
posto Questa sera da Raitre 
alle 20.30. Si tratta del rarissi- 
mo film nipponico, «Figlio 
unico», diretto nel 1936 da 
Yasujiro Ozu e già visto una 
volta su questa stessa rete, 
ma rimasto ignoto ai più. 

È certamente vero che il 
cinema di Ozu, con i suoi 
lunghi piani fissi, con l’arabe- 
scato gioco delle emozioni che 
si riflettono appena per un 
attimo nei volti e nei gesti dei 
protagonisti, non si addice al- 
le grandi platee, ma forse uno 
sforzo, almeno in quest’occa- 
sione, si ‘dovrebbe tentare, 
specie se si ha fiducia in un 
regista che noioso non è mai e 
che sa ricreare con pochissimi 
tratti un mondo perduto. 

In questo caso Ozu raccon- 
ta le sofferenze e le speranze 
di una vedova chiamata a tra- 
scinare da sola il fardello della 
famiglia e ad assicurare all’u- 
nico figlio l’agiatezza  econo- 
mica. Il ragazzo arriva dun- 
que all’università e vorrebbe 
ricambiare in qualche modo 
l’affetto solerte della madre; 
ma i loro due mondi sono 
‘ormai profondamente scissi e 
persino la gratitudine fatica a 
trovare i giusti modi per espri- 
mersi. 

Girato nel ’36, quando la 
guerra non era ancora alle 
porte e il Giappone si presen: 
tava tronfio della propria po- 
tenza sullo scenario mondia- 
le, «Figlio ‘unico» svela con 
garbato pudore i retroscena 
della società dei samurai, 
mostrando una realtà diversa, 
infinitamente: più tormentata 
e umana. i 

* x 

«Sport» Su Raiuno: alle 
23.50 da Milano. ciclismo; 
campionati italiani su pista. 
Su Raitre: alle 14.55, da Wim- 
bledon: torneo internazionale 
di tennis. 

xa 

«Il pianeta vivente» (Raiu- 
no, ore 20.30) — Nella seconda 
puntata, «Il mondo delle nevi 
e dei ghiacci», David Attenbo- 
Tough presenta ‘luoghi tra i 
più inospitali della terra, dalle 
cime nevose delle Ande al- 
l'Antartide e all’Artico, esplo- 
rando con la cinepresa angoli 
Temoti dove piante e animali 
sopravvivono nelle condizioni 
‘ambientali più difficili. 

x 


«Il trappolone» (Raidue, 
ore 20.30) — Di Chiosso, D'Ot- 
tavi e Perani. Regia di Beppe 
Recchia. Spettacolo a quiz 
nel quale si oppongono diver- 


Se regioni, con balletti, «sket- 


ches», monologhi, il tutto pre- 
sentato da Renzo Montagna- 
ni e Daniela Poggi. Questa 
settimana si scontrano squa- 


dre provenienti da Jesolo e 
San Benedetto: del Tronto. 
Ca 

«Aboccaperta» (Raidue, 
22.10) — Programma di Gian- 
franco Funari, in collegamen- 
to «con tutti gli italiani che 
hanno qualcosa da ridire», re- 
gia di Ermanno Corbela. 

d POR 

$XXVII Festival dei Due 
Mondi» (Raitre, 21.50) — In 
diretta da Spoleto, spettacoli, 
notizie, curiosità e divagazio- 
ni. Conduce Guido Davico 
Bonino con Antonella Borale- 
vi, regia di Luciana Ceci Ma- 
scolo. 

*KE* 

«Maria Zef» (Raitre, 22.55) 
— Tratto da un romanzo di 
Paola Drigo, lo sceneggiato di 
Siro Angeli e Vittorio Cottafa- 
vi racconta la storia di una 
Tagazza della Carnia, rimasta 
orfana e sola, le sue vicissitu- 
dini e la sua vendetta contro 
un mondo brutale. Fra gli in- 
terpreti, Renata Chiappino, 
Neda Meneghesso) Maurizio 
Scarsini, Cesare Bovenzi. 


ARENA ARISTON 


RASSEGNA «AVVENTURA» 
Fratelli nella notte 


Un'incredibile e spettacolare 
spedizione nel Vietnam 
Solo oggi e domani 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Festival dell’Operetta 
Estate 1984. Martedì alle ore 20.30 
prima rappresentazione di «Vitto- 
tia e il'suo ussaro», di P. Abraham. 
Direttore Oskar Danon, regia di 
Giorgio Pressburger. Biglietteria 
del teatro (tel. 60050-631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’Operetta 
Estate ‘1984. Mercoledì ‘alle ore 
20.30 seconda rappresentazione di 
«Vittoria e il ‘suo ussaro» di P. 
‘Abraham. Direttore Oskar Danon; 
Tegia di Giorgio' Pressburger. Bi- 
Blietteria del Teatro ‘(tel. 60050- 
6319482), 


ARISTON. Vedi estivi, 


EDEN. Chiuso pet restauro. 
FENICE. 18; 20, 22.15: Gli anni 
d’oro di Hitchcock: «L'uomo che 
sapeva troppo» con James Ste- 
‘art e Doris Day. 
GRATTACIELO. 18, 20, 22.15: Ri- 
chard. Gere e Debra Winger ‘in 
«Ufficiale e gentiluomo». 
MIGNON. Rassegna dei film di 
Walt. Disney. 16.30 ult..22.15: «Il 
drago ‘del lago di fuoco». Una me- 
ravigliosa avventura nel regno del- 
la fantasia. 


S'INIZIA OGGI L'ESTATE MUSICALE 


UDINE — Con un grande 
concerto di musica jazz, si 
apre stasera l'Estate Musicale 
di Villa Manin, organizzata 
come ogni anno dalla Pro Lo- 
co di Passariano, con il patro- 
cinio della Regione. Friuli- 
Venezia Giulia, 


A inaugurare la stagione è 
stato chiamato ‘uno dei grandi 
‘protagonisti di questo genere 
musicale, che ritorna nella no- 
‘stra regione dopo il concerto 
tenuto al palasport'di Udine 
nel novembre: scorso: Gerry 
Mulligan, sassofonista, nato 
negli Stati Uniti ma di origini 
irlandesi, musicista che:ha le- 
‘gato il proprio nome alla sto- 
Tia del jazz dagli anni Cin- 
quanta a oggi. 


Con ogni probabilità, il 
repertorio. che Mulligan pre- 
senterà nello stupendo scena- 
rio del parco antistante Villa 
Manin sarà lo stesso ascoltato 

‘l'inverno scorso a Udine: le 
Tecenti «Song for Strayhorn», 
| «Under a star» e. «Walk on the 


water», e i tanti classici che 
hanno fatto di lui uno, dei 


REBUS (Frase: 1, 7,7) 


IN COLLABORAZIONE CONDOMENICA QUIZ: 


Soluzione: del rebus pubblicato ieri 
Borsa; IO lima; LME nati = borsaioli malmenati. 


NC) 


Ogni giorno discoteca .in terrazza 


Ogni giovedì revival anni’ 60 - Ogni domenica discomusic & revival 
venerdì donne ingresso gratis (chiuso il lunedì) 


STRADA COSTIERA 2 - 


GRIGNANO TRIESTE . 


TEL. 224346 


Andy Capp 


Gerry Mulligan 
a Villa Manin 


_lietta» di Berlioz. 


‘maggiori esponenti del «cool 
jazz». Anche il gruppo sarà lo 
stesso: Harold Danko al pia- 
noforte, Frank Luther al con- 
trabbasso, Butch Miles alla 
batteria. 

Ma vediamo anche quali so- 
no i prossimi appuntamenti 
dell’Estate Musicale di Villa 
Manin. Sabato 14 luglio arri- 
verà il folklore internazionale, 
con le danze e i balli di otto 
gruppi. provenienti dall’Ar- 
gentina, dalla Romania, dalla 
Grecia, dalla Malaysia, dal 
Messico, dalla Grecia, dalla 
Colombia e naturalmente dal- 
l'Italia. 

Venerdì 20 luglio è.il turno 
della grande danza classica: 
Carla Fracci è la protagonista 
del balletto «Romeo e Giuliet- 
ta» di Prokofiev, nella coreo- 
grafia di John Crank e Rober- 
to Fascilla. 


Il quarto appuntamento 
della. stagione è fissato per 
martedì 31 luglio, con la voce 
del soprano Cecilia Gasdia e 
con il pianoforte del maestro 
Leone Magiera: eseguiranno 
arie da opere liriche e da ca- 
mera. Ancora balletto merco- 
ledì ‘8 «agosto, con Luciana 
Savignano e i solisti della 
Scala di Milano: si esibiranno 
in una selezione di balletti, 
quali «Bolero» di Ravel, «Rito 
d’amore» di Mahler, «La lu- 
na» di Bach, «Romeo e Giu- 


E per chiudere la stagione 
’84 dell'Estate Musicale di Vil- 
la. Manin, gli organizzatori 
quest'anno hanno scelto la 
musica sinfonica: sabato 11 
agosto arriva nella nostra re- 
gione la «London Simphony 
Orchestra», diretta da Rafael 
Fruhbeck de Burgos. La pre- 
stigiosa orchestra londinese 
eseguirà musiche di Debussy, 
Albeniz e Dvorak. 

Ca. M. 


HI FIERA DEL CINEMA — 
Si concluderà il 20luglio a Los 
Angeles l'annuale Fiera inter- 
nazionale del cinema, che pre- 
senta oltre 180 opere prove- 
nienti da 50 paesi. 


RTCV RADIO 
FM. 105.700 


TRIESTE 
Presenta uno spettacolo unico 
ed eccezionale 
SABATO 7 LUGLIO - ORE 21.30 
CIRCOLO: MARINA MERCANTILE 


Viale Miramare 40 


MIMMO LO VECCHIO 
LE MALDOBRIE 


di Carpinteri e Faraguna 


IN CONCERTO 
con: TULLIO PALUMBO 
STEFANO FRANCO 
Lo spettacolo  sàrà radiotra- 
smesso in diretta 
RTCV RADIO - TRIESTE 
FM. 105,700 | 
Prevendita biglietti: Biglietteria 
Centrale ‘Gall. Protti - Trieste. 


NAZIONALE 1. 15.20, ult. 22.15; 
«Interlude'of lust» (Les mignonnes 
- intermezzo di lussuria) una por: 
moproduzione di alta classe, un 
grande hard core americano da 
non perdere! Severam. v.m. 18. 
Domani: «No stop». 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «I vendicatori della notte». 
Dopo «I guerrieri della notte» an- 
cora più violenza, ancora più tep- 
pismo! V.m. 14. 

NAZIONALE .3. 16, 18, 20, 22.15: 
Rassegna film del terrore: «Com- 
pleanno di sangue». Sconsigliato 
ai minori. Domani: «L’ululato». 


AURORA. 17: Rassegna «terror- 
horror»: ultimo giorno del techni- 
color «Week-end di terrore». Due 
ore di emozioni intense e sconvol- 
genti. Colori. V.m. 14. Domani: 
«Cujo». 

CAPITOL. Chiuso per ferie. 
MODERNO, Chiuso, per ferie. 1 
VITTORIO VENETO. Chiuso per 
ferie. 


ALCIONE. Tel. 796162. Ore 15, 
18.15, ult. 21.30: «Barry Lindon» di 
Stanley Kubrik. Una tappa fonda- 
mentale nella storia del cinema. 
Un film perfetto sotto tutti gli 
aspetti e arricchito dalle suggesti- 
ve musiche di Haendel e Schubert. 
Ultimo giorno. 

LUMIERE D'ESSAI FICE (tel. 
820530) Ore 16.30, 18.20, 20.10, 2; 
Rassegna dedicata a Bruce Lee: 
«L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente» con Bruce Lee per 
l’ultima volta a Trieste. 

RADIO. 15,30, ult. 21.30: «La bor- 
ghese golosa», Ma golosa di cosa? 
Il luce rossa! rossa!! rossa!!! Viet. 
sev. min. anni 18. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. Ore 21.30: (in 
caso di maltempo proiezioni in 
sala) «Fratelli nella notte» di Ted 
Kotcheff, con Gene Hackmann, 
Fred Ward, Robert Stack. Una 
spettacolare e avventurosa spedi- 
zione nel Vietnam. Solo oggi e 
domani. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Rocky III». L'incontro più 
esaltante, i! film più avvincente di. 
Sylvester Stallone. 


GORIZIA. 


VERDI. 20, 22: «Quattro mosche di 
velluto grigio» di Dario Argento. 
V.m. 14 anni, 

CORSO. Chiuso per ferie. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Sensi per- 
versi». A colori..V.m. 18-anni. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE. Chiuso 
per ferie. 

PRINCIPE. 18; «Una donna parti- 
colare» (Oscar del porno). V.m. 18 
anni. 

EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Mondo perverso di Bea- 
‘trice». Viet. min. 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Eccitazione car- 
nale». V.m. 18 anni. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Veronique, quella 
porno diva». V.m, 18. 


GRADO 


PARCO DELLE ROSE (all’aper. 
to), 20: «Cenerentola 80». 
CRISTALLO. 20.30: «Lo squalo 3» 
con D. Quaid, B. Armstrong. 


RISTORANTI E RITROVI 


| PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


IL GIARDINETTO 


mette pesce fresco alla griglia - verdura 7.000 Via S: Michele 3 - 
730371. 


RISTORANTE ALLA STAZIONE 


Strada Provinciale 2 - Muggia - Tel. 271193. Nuova gestione con 
Roberto. Specialità pesce e carne. Ampie sale per banchetti e 


pranzi nuziali. Martedì chiuso. 


MIPIACE) 


NON SONO lO, 
FA SCEGLIERE | 
00! VESTITI ALA 


| Mafalda 
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An ‘a non prendere per buona una situa- 
zione che può nascondere dei trabocchetti 
‘© non corrispondere alle vostre aspettative, 
informatevi bene o ponete voi le vostre condi- 
zioni. Non correte rischi, siate più riflessivi e 
razionali se non volete sbagliare tutto. 


‘ccupatevi con decisione delle situazioni 

che vi pesano ma più che affrontare di 
petto gli ostacoli cercate di aggirarli, trovate il 
modo di risolverli senza danneggiare voi stessi 
© qualcun altro. Tentate di migliorare i guada- 
gni ma guardatevi dagli «affari d'oro». 


foderate le energie e le idee di cui disponete 

'e non affondate nei problemi che gli altri vi 
buttano addosso; non sottovalutateli perché 
l'indifferenza vi procurerebbe dei fastidi ma 
pensate soprattutto a voi stessi e ai vostri 
interessi (affettivi ed economici). 


‘n. un anno denso di avvenimenti e cambia- 

menti importanti ogni tanto possono presen- 
tarsi disguidi, occasioni di litigi, qualche abba- 
glio che può mandare all’aria le migliori previ- 
sioni: non lasciate nulla al caso in questi giorni; 
‘prudenza e riflessione in tutto. 


Teese perdere certe abitudini che posso- 
Îno danneggiarvi ed esaminare la vostra 
situazione con occhi nuovi ma tenendo conto 
delle esperienze passate. Potete modificare a 
fondo le cose e prendervi una rivincita... basta 
che sappiate giocare gli assi al momento giusto. 


‘on sopravvalutate ingiustificatamente le 

vostre possibilità perché un abbaglio o 
un’imprudenza ora sono abbastanza facili. Mol- 
ti di voi attraversano un periodo di evoluzione 
spirituale e materiale... molta coerenza in tutto 
se volete che i risultati siano positivi. 


(Ce un po’'tormentata, carica di alti e 
bassi più o meno in ogni settore; cercate di 
‘guardare con un certo distacco la vostra situa- 
zione, fate attenzione a non complicarvi la vita 
con rapporti ingarbugliati e tenete d'occhio la 
salute, evitate imprudenze, eccessi. 


BILANCIA 
lì 


praportanti innovazioni sono probabili per 
molti di voi e quindi potrete trovarvi faccia a 
faccia con scelte e decisioni che, richiedono 
‘prontezza ma anche saggezza e razionalità; 


valutate tutto attentamente, potrete fare delle 
esperienze non indifferenti. 


Asa di voi si trovano in una posizione di 
stallo: occorre agire con calma e ‘attenzione 
nel prendere impegni e decisioni importanti, 
guardarsi dagli errori di valutazione che po- 
trebbero compromettere il futuro. Non ricorre- 
te a compromessi o espedienti poco ortodossi. 


Sh saprete barcamenarvi nei rapporti con gli 
‘altri avrete più da guadagnare che da per- 
dere, ma siate sinceri e coerenti con voi stessi, 
non fatevi dominare dai nervi, dall’emotività (o 9 

da certi desideri ed istinti che vanno assoluta- Sas 
‘mente tenuti sotto controllo!). ERICE] 


CAPRICORNO: 


e vi mostrerete disposti ad accettare qual- 
‘che cambiamento o a correggere un errore 
commesso nel passato riuscirete a migliorare 
‘un rapporto, ad ottenere ciò che vi interessa. 
Possibili preoccupazioni per la salute di un 
familiare o di un amico anziano. 
e idee che avete in mente sono chiare ma in 
questi giorni la probabilità di imprevisti e 
noie esterne è piuttosto forte e consiglia di 
correre solo rischi calcolati, di non esagerare in 
presunzione: cercate di migliorare il. vostro 
futuro senza spendere troppo. 


040 LiyD,pK 0481 
299277 75089 
VENDITA, PROMOZIONALE 
Anche. sulle serie REGUITTI - ROVERGARDEN - ALLIBERT 
nel Nuovo Centro Arredamenti Giardino 
di MONFALCONE in VIA MAZZINI 22 
(vicino oratorio San Michele) - Tel. 0481 - 72033 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE ‘CON «DOMENICA QUIZI 


ORIZZONTALI: 1 Vermiciattolo per esche - 10 Sigla di 
Cagliari - 11 Riprodursi - 13 Relativa al «Cigno di Pesaro» - 15 
‘Preposizione articolata - 17 Una funzione trigonometrica - 18 Si 
possono allacciare con gemelli - 20 Sigla di Torino - 22 Il posto 
d'onore al pranzo ufficiale - 24 Il fiume di Novosibirsk - 26 
Politico a Palazzo Madama - 27 Risposta di dissenso - 28 
Valutazione di perito - 30 Abito maschile da cerimonia - 32 
Condizione sociale - 34 Lo è chi sa quello che fa - 36 Iniziali di 
Cocciante - 37 Thomas Stearns drammaturgo - 38 Un secondo 


| scandito - 40 Il nome della Massari - 41 Breve massima, , 


VERTICALI: 1 Hale corde colorate - 2 Il centro di Torino -3 


Egregio (abbreviazione) - 4 Lo stile del Canova - 5 Messa în 
guardia - 6 Trasmissioni di beni - 7 Si perde perdendosi ‘8 
Scagliata - 9 Gonfia i pneumatici - 10 Sorreggono gonne o 
pantaloni - 12 Il patriota di Santarosa - 14 Iniziali di Einstein - 
16 Iniziali di Pizzetti - 19 Lingua della Francia medioevale - 21 
Preposizione semplice - 23 Le ultime di nuovo - 25 Si aprono nei 
pavimenti - 29 Si apre per parlare - 31 Terra di cinesi e iraniani - 
32 Legumi tondeggianti - 33 Va con il trolley - 34 Celébre 
(abbreviazione) - 35 Sigla per giganti della strada - 39 Sigla di 
"Trieste. È 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 pescivendoli; 9 0s; 10IOR; 11 scontro; 14 nora; 16 ta; 
17 faina; 18 ser; 19 cento; 20 ACLI; 21 torta; 22 idolo; 23 gomma; 24 crepa; 
25 Irma; 26 orari; 28 ode; 29 acute; 30 SR; 31 sodi; 33 asinata; 34 Ina; 36et; 
37 esagerazioni, ; 


VERTICALI: 1 posta; 2 esca; 3 conferma; 4 verità; 5 ni; 6 Don;.7 


oroscopi; 8 Ilario; 12 tanta; 13 ONO; 15 iella; 19 commedia; 20 aderenti; 21 
tordo; 22 irati; 23 Giosue; 24 crusca; 26 oca: 27 Prati; 30 sten; 32ing; 35 ae. 


Coop GLAVINA 


- SERRAMENTI WICONA" 

-— PORTE BLINDATE SU MISURA 

— VERANDE PIEGHEVOLI 
MUGGIA - Via Frausin 9; tel.:271061 


icuatHE DELLO SPORT — ea 1 
Stasera lo stop alle compravendite dei calciatori 


SETTANTAMILA AL SAN PAOLO - BOATI DI GIOIA DA FUORIGROTTA AL LUNGOMARE 


Napoli impazza per Diego Maradona 


Incidente 


NAPOLI — Cortei di tifosi, 
già dal primo pomeriggio, sol- 
cavano in lungo e in largo le 
vie cittadine nell’attesa. di 
giungere al’ primo incontro 
con Diego Armando Marado- 
na. Tutta Napoli, quella tifosa 
e quella no, sembra mobilita- 
ta per il grande arrivo e in 
meno di una giornata il «pibe 
de oro» è riuscito a far dimen- 
ticare ai napoletani il mitico 
arrivo di Omar Sivori alla sta- 
zione di Mergellina. 

Mentre scriviamo il tifo cit- 
tadino impazza ancora, e lun- 
ghi boati di gioia esplodono al 
ritmo quasi regolare perle 
strade di Fuorigrotta, Mergel- 
lina e per tutta la riviera di 
Chiaia e il lungomare. Sarà 
probabilmente la notte più 
lunga della tifoseria napoleta- 
na. Dieguito e il suo clan han- 
no già conquistato la città. In 
"70 mila i napoletani hanno 
affollato il S. Paolo per dedi- 
care una lunga ovazione all’i- 
dolo arrivato dall'Argentina 
lungo la tormentata strada di 
Barcellona. 

Intanto, nella grande pale- 
stra dello stadio, alle 17.30 in 
punto, Maradona si era pre- 
sentato alla conferenza stam- 
pa scortato da tutti gli uomini 
del suo clan, e tra l’altro an- 
nunciava il suo futuro matri- 
monio con Claudia, la fidan- 
zata, lasciando intendere che 
si sposerebbe a Napoli, così 
come fece il suo grande prede- 
cessore al trono del Napoli, 
Omar Sivori. La conferenza 
stampa del «pibe» è stata più 
movimentata del previsto. Ma 
‘andiamo per ordine. La confe- 
Tenza si apre con l’ultimatum 
dell’addetto stampa del Na- 
poli: «Fotografi e televisione 
potranno lavorare per un paio. 
di minuti al massimo, poi tut- 
ti via. È un espresso desiderio 
del giocatore». 

L'invito però non viene rac- 
colto da nessuno: flash e faret- 
ti restano in funzione per tut- 
ta la conferenza stampa. Die- 
guito mostra una piccola scul- 
tura offertagli dal napoletano, 
Sguro, non si contano i flash 
alla stretta di mano fra il cam- 
pione e il presidente del Na- 
poli. 

Sorride a chi cerca di fargli 
ricordare di presunti avi par- 
tenopei, Dieguito non ne sa 
assolutamente nulla. «Voglio 
dare tutto di me alla città». 

L'intervista continua. Un 
minuto dopo scoppia improv= 
viso un clamoroso incidente. 
In ballo l’astronomico ingag- 
gio di Maradona. «Diego hai 
parlato di ragazzi bisognosi; 
ma tu quanto guadagni?» «Di 
soldi non parlo, sono qui per 
giocare al calcio. Giorgio Cy- 
sterpillar è un mio caro ami- 
co, cura lui i miei interessi. 
Parliamo d’altro». A questo 
punto, prende la parola Alan 
Chaillou, corrispondente del- 
la prima rete della Tv france- 
se. Decisamente provocatoria 
la sua domanda. «Chiedo a 
Maradona se sa che cos'è la 
camorra. Desidero sapere se è 
al corrente che i soldi della 
camorra circolano anche nel 
calcio...» 

L'interprete. traduce per 
Dieguito, mentre scatta dalla 
‘sedia il presidente Ferlaino e 
chiede di parlare. Lo presenta 
il. capoufficio stampa del Na- 
poli, Carlo Juliano, «Alla do- 
manda risponde il presidente 
Corrado Ferlaino.» 

Serpeggia in sala un clima 


di tensione, scattano ancora i 


flash, si riaccendono le teleca- 
mere. «Per favore riformuli la 
domanda». Deciso il tono del 
presidente del Napoli. Chail- 
lou incalza: «Chiedevo a Ma- 
tadona se conosce la camorra, 
e se sa che i soldi della camor- 
ra circolano anche nel calcio». 

Ferlaino, incavolatissimo, 
replica con estrema durezza. 
«Ritengo la sua domanda of- 
fensiva. Sono mortificato; 
quello che ha detto è tanto 
offensivo che non rispondo. 
Anzi, quale presidente del Na- 
poli la espello da questa sala, 
Si accomodi fuori». 

Punta l'indice della. mano 
destra verso l’uscita-ed incal- 
za: «Si accomodi fuori, altri- 
menti siamo costretti ad in- 
terrompere la conferenza 
stampa. Dopo tanti sacrifici 
fatti per acquistare Maradona 
non posso tollerare che sì di- 
cano cose del genere. Napoli è 
una città di gente onesta, di 
gente che lavora, di gente che 
produce. Non possiamo accet- 
tare che si faccia del qualun- 
quismo. Nella nostra città esi- 
ste anche la delinquenza, ma 
abbiamo anche la polizia se- 
ria che sa fare il propio do- 
vere». 

La sala stampa si sfolla, de- 
cine di cronisti inseguono il 
provocatore, Chaillou, mentre 
uno scrosciante applauso fa 
eco alle parole del presidente 
Ferlaino. Ma sono ormai le 18. 
Il pubblico aspetta da troppo 
tempo. Maradona saluta e rin- 
grazia tutti. Pochi istanti do- 
po farà il suo ingresso in cam- 
po. Napoli lo ha salutato con 
‘un interminabile applauso. 

Francesco Durante 


alla conferenza-stampa 


Napoli — Settantamila persone ieri al San Paolo soltanto per «vedere» Maradona, l'asso 
argentino acquistato dal Napoli per 7 milioni di dollari dopo lunghe trattative col Barcellona. 


Un benvenuto frenetico, assordante 


(Telefoto Ap) 


DA MILANOFIORI L'ULTIMA NOVITÀ DELLA TRIESTINA (CAMBIO CON PERRONE) 


D’Ottavio settimo acquisto alabardatoiL; 


La 


TRIESTE — L’ultimo botto 
alabardato da Milanofiori 
porta il nome di Nicola D'Ot- 
tavio; centravanti provenien- 
te dal Campobasso, uomo d'a- 
rea di notevole esperienza pur 
avendo solo 25 anni che vanta 
nel suo curriculum anche del- 
le parentesi nella massima di- 
visione con il Verona e l’Avel- 
lino, squadre nelle quali ha 
militato prima di approdare 
al Campobasso. 


Con l'acquisto dell’attesa 
terza punta, di un giocatore 
nel pieno del proprio vigore e 
non di un trentenne disposto 
alla panchina, come addirit- 
tura lo stesso presidente De 
Riù pensava sino. all’altra 
sera, si è praticamente con- 
clusa la campagna acquisti 
della Triestina che al mercato 
ha praticamente cambiato 
volto. 


NEI SUOI CONFRONTI IL PRESIDENTE DELL'UDINESE CHIEDE DI ADIRE LE VIE LEGALI 


L’arbitro Lo Bello sospeso 


ROMA — L'arbitro Rosario 
Lo Bello è stato temporanea- 
mente sospeso ed escluso dal- 
l’elenco dei direttori di gara 
internazionali che la Feder- 
calcio segnalerà alla Fifa i 15 
luglio prossimo «in attesa che 
siano chiarite dagli organi 
competenti le dichiarazioni a 
luî attribuite da. alcuni gior- 
nali». 

Questa la principale deci- 
sione presa dal consiglio fede- 
rale della Figc nella sua ulti- 
ma riunione dell'assemblea di 
fine mese. Lo Bello, candidato 
fino a ieri al «Premio Mauro» 
per la stagione 1983-84, è sta- 
to accantonato per lo stesso 


motivo e quindi il riconosci- 
mento è stato attribuito a 
Massimo Ciulli. Mentre Clau- 
dio Pieri è stato nominato 
all’unanimità arbitro interna- 
zionale. 

«Il consiglio federale — ha 
spiegato il presidente Federi- 
co Sordillo nella successiva 
conferenza stampa — ha rite- 
nuto di lanciare un monito 
agli arbitri con il caso Lo 
Bello. Ogni tesserato è tenuto 
a rispettare le norme e tanto 
più vî è tenuto se è di nome». 
Ha aggiunto che la Federa- 
zione ha ricevuto un telex di 
smentita da parte di Lo Bello 
e che l'Udinese, tramite il suo 
presidente Mazza, ha chiesto 
l'autorizzazione ad adire le 
vie legali nei confronti di Lo 
Bello in merito ai giudizi che 
l'arbitro avrebbe espresso nei 
confronti dell’allenatore Vi. 
nicio. ; 

«Attendiamo, comunque — 
ha concluso Sordillo — chiari- 
ficazioni degli organi discipli- 
nari dell'Aia». Questi i sei ar- 
bitri internazionali segnalati 
alla Fifa: Agnolin, Barbare- 
sco, Bergamo, Casarin, D'Elia 
e Pieri. 

Il «caso-Lo Bello» non è sta- 
to ovviamente il solo argo- 
mento del Consiglio federale 
che, tra gli altri temi, ha af- 
frontato în via informale an- 
che quello relativo alla cam- 
pagna trasferimenti. In parti- 
colare sull’acquisto dei nuovi 
stranieri (vedi Maradona), 
Sordillo ha detto che îl Comi- 
tato tecnico dovrà esprimere 
il proprio parere circa la le- 
gittimità delle operazioni che, 
ha ricordato, devono essere 
fatte con danaro fresco, non 
gravanti civè sul bilancio 
sociale. , v 

Dopo aver posto în risaltole 
difficoltà di controllo federale 
sulla gestione delle società, 
imposto dalla legge 91 (per- 
ché «una gestione si può rovi- 
nare nel giro di un'ora»), Sor- 
dillo ha precisato di non vo- 
lersi riferire ad alcun caso 
particolare, ma che «la com- 
petitività fa crescere le spese, 
le quali se cadono sul dirigen- 
te non creano problemi». 

«Stiamo approfittando del- 
la generosità di alcuni diri- 
genti — ha continuato îl presi- 
dente della Figc — anche se 
qualche malizioso sostiene 


che in taluni casi essa può 
essere soltanto apparente, 
ma non ci sono state situazio- 
ni di questo tipo, finora. Io 
sono convinto che non sempre 
i grossi campioni risolvono i 
problemi tecnici di una squa- 
dra, ma il tifoso vuole sogna- 
re, almeno prima del campio- 
nato». 

«Non osservo passivamente 
questi episodi — ha commen- 
tato — Era scontato che l’av- 
vicinarsi allo svincolo avreb- 
be comportato. situazioni di- 
verse per le società e per i 
calcolatori. Se îl calcio è spet- 
tacolo, lo attrezza meglio chi 
ha danaro. Il problema. più 
serio, però, è che molti gioca- 
tori vengono legati da con- 
tratti pluriennali. Non è vero 
che ci occupiamo con ritardo 
di questi problemi, a fine cam- 
pagna trasferimenti: la realtà 
è che la federazione ha un’at- 
tività intensa con scadenze 
numerose. 

Sullo svincolo — ha prose- 
guito Sordillo — abbiamo già 
avuto quattro incontri con il 
presidente dell’Aic, Campa- 
gna, enon si è giunti a niente. 
Le Leghe si incontreranno an- 
cora con Campagna il 10 e si 
parlerà del contratto colletti- 
vo ma ci sono molti problemi 
delle società che sono anche 
problemi dei giocatori. L’Aic, 
a esempio, vorrebbe l’abbas- 
samento dei parametri, ma è 
ancora materia di discussio- 
ne che dovrà ‘affrontare il 
nuovo Consiglio federale». 

L’Associazione allenatori 
ha presentato un esposto alla 
Federazione per l’«affare 
Eriksson»?. «No», è stata la 
secca risposta. I riferimenti 
fatti da Lo Bello alla soprav- 
vivenza del. calcio — scom- 
messe, preoccupano? «La Fe- 
derazione più che essere vigi- 
lenon può — ha risposto —. Lo 
stesso De Biase a suo tempo 
fece ulteriori inchieste da cui 
nulla emerse». 

Ha poi commentato con 
una battuta la presenza di un 
solo rappresentante del Cen- 
tro-Sud nel consiglio di Lega: 
«Evidentemente sì è valutato 
che Matarrese, è di Bari, sen- 
za contare che io sono della 


provincia di Avellino. 
Sordillo ha quindi tracciato 
un breve bilancio del suo qua- 
driennio affermando che 
«amarezze ce ne sono state 
tante, ma anche soddisfazio- 
ni». «Abbiamo forse potuto 
commettere errori, ma anche 
risolto problemi», ha detto 
esprimendo poi la propria 
preoccupazione per le limita- 


zioni imposte alla Federazio- . 


ne dalla legge sul parastato e 
annunciato che per i prossimi 
giorni si attende una propo- 
sta di legge che agevoli la 
situazione federale dal lato 
fiscale e amministrativo. 
sordillo ha poi informato il 
consiglioche l'esame del feno- 
meno in rapida diffusione deî 
calciatori che intendono farsi 
rappresentare da procuratori 
nelle trattative con le società, 


eri suoi ciudizi su Vinicio 


sarà affrontato’ dalla presi- 
denza federale del 12 luglio. 
Dopo essere espresso il pro- 
prio compiacimento per la 
rielezione dell’on. Antonio 
Matarrese alla presidenza 
della Lega professionisti, in 
chiusura dei lavori del consi- 
glio Sordillo ha ringraziato i 
consiglieri uscenti Fraizzoli e 
Viola e formulato auguri aî 
nuovi candidati Boniperti e 
Pontello. 

Insomma un Sordillo 
proiettato in piena campagna 
elettorale in vista dell’assem- 
blea del 29 luglio per la quale 
ha già approntato la relazio- 
ne, una relazione ricca di pa- 
gine (52), ma anche di punti 
qualità (basti citare la vitto- 
ria nel mundial spagnolo e 
l'assegnazione del mondiale 
1990 all’Italia). 


Con l’arrivo del portiere Bi- 
stazzoni, del libero Biagini, 
del terzino Bagnato, dello 
stopper Cerone, dei centro- 
campisti Braglia e Gamberini 
e ora di D’Ottavio, la squadra 
affidata a Giacomini si pre- 
senta rivoluzionata e rinforza- 
ta in ogni reparto, potendo 
inoltre l'allenatore contare su 
una panchina esperta. 


Per l'acquisto, di Nicola 
D'Ottavio la società alabar- 
data ha sostenuto un ulterio- 
Te sforzo economico aggiun- 
gendo a Perrone, che è stato. 
ceduto in cambio al Campo- 
basso, un discreto conguaglio, 
peraltro non precisato. Mi- 
lioncino più milioncino meno, 
si può confermare che la Trie- 
stina abbia speso a Milanofio- 
ri qualcosa come sei miliardi. 


Nicola D’Ottavio è stato il 
centravanti titolare del Cam- 
pobasso nelle ultime due sta- 
gioni: cinque reti due anni fa, 
sei nel-1983-84. 


La campagna alabardata, 
se chiusa sul fronte degli ac- 
quisti, resta ancora aperta sul 
fronte delle collocazioni degli 
elementi ritenuti in soprannu- 
mero dai tecnici alabardati. 
Perrone, come si è detto, è 
rientrato. nell'operazione 
D’Ottavio ed è finito al Cam- 
pobasso. Potrebbe essere ce- 
duto il terzino Ardizzon e po- 
trebbe andarsene, a tentare la 
fortuna, anche il giovane Pe- 
scatori (sempreché le offerte 
per l’ultima promessa del vi- 
vaio alabardato siano valide) 


Stasera a Milanofiori, si 
chiude. Alle 20 si tireranno le 
somme. In casa alabardata le 
premesse ci sono comunque 
già. per scatenare l’entusia- 
smo della tifoseria. Per vedere 
la Triestina di Giacomini i 
vecchi abbonati devono ‘af- 
frettarsi per confermare il loro 
posto al Grezar. Domani in- 
fatti si chiude alla Biglietteria 
centrale l'operazione riconfer- 


ma posti. Da lunedì molti | 


rischiano il posto... Intanto 
sono in prenotazione le nuove 
azioni per l'aumento del capi- 
tale sociale. 


E. L. 


UDINE — L'Udinese inco- 
mincia a dare le prime soddi- 
sfazioni ai suoi tifosi. Federico 
Rossi, difensore della Fioren- 
tina, di 27 anni, è stato acqui- 
stato dalla società friulana. E? 
il terzo tassello (Carnevale e 
Montesano erano stati acqui- 
stati all’inizio della campa- 
gna) di un mosaico che do- 
vrebbe perfezionarsi oggi, 
giornata conclusiva per i tra- 
sferimenti dei calciatori. 

E’ chiaro, infatti, che dopo 
la partenza di Virdis l'attacco 
deve essere potenziato e la 
società di via Cotonificio non 
si lascerà sfuggire le ultime 
pedine disponibili. Fin dalle 
prime battute — e il presiden- 
te Mazza lo aveva lasciato 
intendere — all'Udinese servi- 
va un difensore, La scelta era 
caduta sul campione del mon- 


La scheda di... 
Nicola D'Ottavio 


Nato ad Agnone (Is) il 4-4-1959, 
centravanti, m 1,79, kg 74, 


76-77 Giulianova C_:6..1 
77-78 Giulianova C 34 9 
"78-79 Verona AO 
‘79-80 Verona B.29 9 
80-81 Verona B 285 
81-82 Brescia B 3/1 
ott. 81 Avellino, A_ 6 
82-83 Campobasso B 34 5 
83-84 Campobasso B_.32 6 


Nicola D’Ottavio 


terza punta arriva dal Campobasso 0 


Rossi (ma non Paolo) all’Udinesé 


do, e per giunta friulano, Col- 
lovati, ma l'ex stopper neraz- 
Zurro aveva rifiutato. Rossi 
non può essere considerato 
tuttavia una soluzione di ri- 
piego e nell’impostazione tec- 
nico-tattica che Vinicio inten- 
de dare alla sua squadra un 
elemento dalle caratteristiche 
dell’ex difensore viola dovreb- 
be inserirsi alla perfezione. 


Rimane aperto, nella ridda 
di ipotesi che la tifoseria fa in 
queste ore convulse di fine 
calciomercato, il. problema 
dell'attacco. Iorio potrebbe 
essere l’uomo destinato ad af- 
fiancare Zico nel prossimo 
campionato; ma le sorprese 
potrebbero anche essere altre. 

Agostino Di Bartolomei è 
del Milan. La società rossone- 
ra ha dato ufficialmente noti 
zia dell’ingaggio del centro- 
campista proveniente dalla 
Roma.. L'accordo definitivo 
tra le due società è stato con- 
cluso: già da oggi l'ex capita- 
no della Roma sarà a Milano; 
alle ,9 verrà sottoposto alle 
prime visite al Centro medico 
Visconti di Modrone, e alla 11 
verrà presentato nella sede 
del Milan, in via Turati. 

Nella penultima giornata 
della campagna trasferimenti 
a Milanofiori, il Napoli ha af- 
fiancato all’argentino Mara- 
dona il centravanti della Ju- 
ve, Penzo, che ha acquistato 
per 600 milioni, un buon affa- 
re, ma la società partenopea 
non ha concluso qui la cam- 
pagna acquisti. Ha cercato ri- 
petutamente di accordarsi 
con la Fiorentina per avere. 
Vargentino Daniel Bertoni: le 
ha proposto in cambio il cen- 
travanti Pellegrini e un con- 


\_ 


un punto di incontro sul poi j 
sibile trasferimento di Ba 


be anche Collovati. 

La Roma, in comproprie! 
‘ha acquistato il portiere Z 
nelli dell’Avellino che già gl 
apparteneva in passato. 

Il Pisa ha chiesto Struké 
ma per ora non se n'é fatta 
niente. i 

La Lazio ha ceduto Miel@ © 
‘alla Cremonese. Il centrocam!: 
pista Colombo del Monza 
passato all’Avellino. La JU 
ventus ha annunciato che 0g” 
gi o, al massimo lunedì, Limk © ©. 
do e Favero si sottoporrann®. Wimbl 
alle visite mediche. 

Valigi è stato trasferito dal T— 
Perugia al Padova. In cambi0 
la società umbra ha ricevuto | 
Massi. Il Pescara ha acquistà' Ton 
to ben cinque giocatori dal 
Bari: si tratta di De Martino! 
‘Acerbis, De Rosa, Ronzani & 
Baldini. 3 1a 

Ancora un acquisto da pal TR 
te del Napoli: il portiere Pa! Tani 
zaglia che l’anno scorso H# pray S 
giocato nella Rondinella, md Sport: 
il cui cartellino appartiene # “Nor 
Bologna. La societàha ufficia Rai 
lizzato anche l’acquisto dell Pag 
stopper Amodio dalla Caves@ Mango 
Il Verona ha acquistato Tul Lon 
chetta dal Varese che ha col. non S 


| mato il vuoto con l’ingaggi! Cettia 


di Faccini dalla Roma. di Quarg 
Frans: 


Moi presidente 05034) 


guaglio pari a 400 milioni. Ma lari t Menar 
la società viola non ni del Cagliari È gTabe 
lare la presa per meno di un I — Il Cagli: an 
miliardo. E’ per questo, forse, SES DID Le isa i Fauluz 
che Iuliano ha chiesto all’In- | te: è il geometra Fausto MO cet 
ter la comproprietà del cen- | che subentra ad'Alvaro Ulia.6. 
travanti Serena. È rùgi del quale nellgiorni stia D 

I‘dirigenti napoletani si so- | si, aveva acquistato il p@ sdori 
no poi incontrati più voltecon | chetto di maggioranza dell lan | 


quelli dell'Inter per cercare | azioni della società rossobil sa (o) 


tiv 
ML 
ANCHE NELLE PIAZZE PIÙ FREDDE LA CORSA ALLE PRENOTAZIONI PER LO STADIO È = Gai 
ra "EN É Calcio mondo > 
im 
Esplode la febbre dell'abbonamento RE 


E chi tardi arriva, male alloggia 


MILANO — Quest'anno le 
società di calcio di serie A 
prevedono affari d’oro per la 
campagna abbonamenti se- 
‘condo un sondaggio fatto dal- 
l’Adnkronos ogni società del- 
la massima serie prevede in 
media un aumento del 30 per 
cento per la campagna abbo- 
namenti. 

Molte società infatti hanno 
già iniziato e stanno recupe- 
rando i capitali spesi per raf- 
forzare le proprie squadre. 

E’ il caso dell'Udinese che 


ha già iniziato la campagna. 


abbonamenti da una ventina 
di giorni ed ha già incassato 3 
miliardi e 900 milioni per 13 
mila e 400 abbonati. Le previ- 
sioni finali sono da raggiunge- 
re la cifra di sei miliardi. 
Anche al Milan le cose van- 
no bene. Sono già stati vendu- 
ti 23 mila 889 tessere per un 
incasso di 2 miliardi 517 milio- 
ni, 105 mila lire. Le previsioni 


sono ‘di raggiungere quota 5 | 
miliardi. 

La Lazio anche se ha avuto 
delle difficoltà di carattere 
economico in quanto non è 
riuscito ad acquistare grossi 
nomi ha iniziato la campagna 
da una settimana e le cose 
stanno andando piuttosto 
bene. fi 

La Roma aprirà ufficial- 
mente la campagna abbona- 
menti il 9 luglio e i. posti 
all'Olimpico costeranno circa 
il 20-25 per cento in più. 

La Juventus inizierà a metà 
agosto, non avendo problemi. 

Il Napoli vuole pagarsi subi- 
to Maradona e aprirà lunedì 
la campagna mettendo in 
vendita i posti del San Paolo 
per almeno il 50-70 per cento 
in più rispetto allo scorso 
campionato. 

A proposito di costi la Fio- 
rentina ha notevolmente au- 
mentato il costo dell’abbona- 


mento facendo pagare addi- 
rittura una «poltroncina» 0l- 
tre un milione. Vi sono state 
delle proteste da parte della 
tifoseria viola, © 

Il Torino aprirà la campa- 
gna abbonamenti lunedì. Il 
presidente Rossi, ha speso un 
bel po’ di soldi per rinforzare 
la squadra, ma non ha voluto 
incidere troppo sulle «tasche». 
dei tifosi e quindi gli abbona- 
‘menti sono aumentati appena 
del 5 per cento: la società 
prevede di incassare intorno 
ai 2 miliardi e 500 milioni. 

Tra le società di serie B 
confidano molto sugli abbo- 
namenti dei loro tifosi Padova 
e Triestina, che stanno dando 
vita ad un piccolo derby an- 
che nella corsa alla tessera. I 
club delle due città sono 
mobilitati. 

Andare allo stadio all’«Ap- 
piani» costa comunque più 
caro che al «Grezar». 


VERSO LA CONCLUSIONE LA MANIFESTAZIONE BENEFICA 


TRIESTE — Sul campo al 
viale Sanzio il Torneo Adviser 
valido per l’aggiudicazione 
dell’omonimo trofeo del cal- 
cio a sette messo in palio 
dallo sportivissimo Giusi Me- 
della. (il calciatore, del San 
Giovanni in questa occasione 
travestitosi da organizzatore) 
è giunto alle battute decisive. 

Questa sera sono in pro- 
gramma le semifinali che de- 
signeranno le finaliste: alle 
19.45 Spaghetteria al. Puff- 
Pizzeria 2002, alle 21.15 derby 
dei pizzaioli tra la 2001 e lo 
Stadio. Le due vincenti si bat- 
teranno domenica perla fina- 
lissima alle ore 21.15, le due 
perdenti si misureranno nella 
finale di consolazione alle ore 
19.15, L'ingresso è a libera 
offerta, a favore dell’Associa- 
zione per la prevenzione e la 


| ricerca delle malattie conge- 


nite. 

Ieri sera sul campo di viale 
Sanzio c’è stato l’addio trie- 
stino a Beppe Mascheroni, 
vecchia gloria del calcio ala- 
‘bardato, con la cui maglia ha 
collezionato oltre duecento 
partite. Gli hanno fatto festa i 
professionisti del calcio nati a 
Trieste. 


All’Acli San Luigi 


il Torneo Laschizza 


TRIESTE — L'Acli San Lui- 
gi ha vinto il Trofeo Laschizza 
superando in finale la Bella 
Veduta 3-2. Per il terzo posto 
la Freddi Filippi ha superato 
il Cat per 6-1 dopo i rigori. 

La formazione dei migliori 
sette giocatori del torneo è 
stata così composta: Baiz, 
Lacota, Vicini, Venier, Iana- 
relli, Maschio, Zorn. 

‘Miglior giocatore del torneo 
è stato giudicato Luigi Zurini, 
capocannoniere è risultato 
Janarelli con 12 reti, Giorgio 
Zonta (Il Piccolo) ha avuto il 
premio per il giocatore più 
anziano (47 anni). 


Il Torneo Perugino 


domani ai quarti 


TRIESTE — Il nono Torneo 
Perugino è alla fase conclusi- 
va. Ieri si sono disputati i 
primi due quarti sul campo di 
Chiarbola, domani si dispute- 
ranno gli altri due: alle ore 20 
Taverna Babà-Presel, alle ore 
21.15 Lorenzi-Abb. Il Quadro. 


Torneo Adviser: stasera le semifinali 


Del Negro 
alla Fortitudo 


TRIESTE — La Fortitudo 
ha comunicato l'acquisto del 
giocatore Del Negro prove- 
niente dal San Giovanni. 


Torneo 
Triestina club 


TRIESTE — Lunedì sul 
campo di San Luigi è iniziato 
l'ottavo torneo di calcio «Trie- 
stina Club». Il calcio d'inizio è 
stato dato dal giocatore della 
"Triestina Carlo Perrone, 

. Nella prima giornata si sono 
svolti questi incontri: T.C. Ar- 
mando-T.C. Grandi Motori 
Italcantieri 1-1; T.C. Al Giar- 
dino-T.C. Bar Mary 1-5. Mar- 
tedì: T.C. Dory-T.C. A_come 
Alabarda 5-0; T.C. Bar Bruno- 
T.C. El Campanon 6-5. Stase- 
ra sul campo S. Luigi ore 20: 
T.C. Buffet Dory-T.C. Buffet 
Bruno; alle 21.15; T.C. A come 
Alabarda-T.C. Bar Garibaldi. 
A. partire da lunedì sera le 
partite si svolgeranno tutte 
sul campo di San Giovanni. 


Zaule Algida: 
cambiamenti 
nei ruoli 


tecnici 


TRIESTE — Ci sono stati 
dei cambiamenti nei ruoli tec- 
nici dello Zaule Algida. Per il 
momento la società non può 
contare sulle prestazioni del 
signor Covacich, già allenato- 
re della prima squadra e que- 
sto perché Covacich stesso ha 
fatto sapere ai dirigenti che il 
suo impegno non ha più modo 
di esistere date le inderogabili 
ragioni di lavoro. LS 

Dal canto suo lo Zaule Algi- 
da ha preso atto di questa 
decisione e, ringraziando il 
tecnico per l'ottimo lavoro, 
svolto, si augura che la colla- 
borazione possa riprendere in 
futuro. 

Per quanto riguarda la sua 
sostituzione, le.voci che vole- 
vano Beorchia seduto sulla 
panchina dello Zaule Algida 
sono al momento'infondate e 
sarà la società stessa a comu- 
nicare il nome del nuovo «mi- 
Ster» appena questi avrà mes- 
so «nero su bianco». 


Nuovo 
sponsor 
per sette 
di «A» 


ROMA — Più danaro e un 
«look» tutto nuovo sono pre- 
viste per sette delle 16 squa- 
dre di calcio di serie «A», all’a- 
pertura del campionato ’84- 
’85. 

Sette squadre che per esi 
genze anche di carattere eco- 
nomico hanno abbandonato il 
vecchio sponsor per uno tutto 
nuovo al suo debutto in cam- 
po calcistico. 

Complessivamente nelle 
casse delle società di serie 
«A» ‘entreranno grazie agli 
sponsor 48 miliardi di lire. 

La prima società a cambia- 
Te sponsor è stata la Lazio, 
che ha «divorziato» dalla Se- 
leco accordandosi con la Ca- 
stor con un contratto di due 
anni per la cifra di 2 miliardi e 
400 milioni, 

‘Anche il Milan, ha cambiato 
sponsor, rotto il contratto con 
«Olio Cuore», la società rosso- 
nera si è accordata con una 
delle maggiori emittenti tele- 
visive private «Retequattro» 
e quindi nelle casse della so- 
cietà andrà oltre un miliardo 
all'anno. ì 

Il Torino ha abbandonato il 
suo sponsor abituale che era 
l'industria di ceramiche 
«Ariostea» passando ad uno 
«sponsor» elettronico la 
«Sweda» del gruppo Olivetti. 
Nelle casse della società gra- 
nata dovrebbero entrare circa 
tre miliardi, 

L’Avellino ha finalmente 
trovato il suo sponsor. Abban- 
donata due anni fa dall’Iveco, 
la formazione irpina ha rag- 
giunto l’accordo con il comm. 
Tanzi e sulle magliette della 
formazione verde ci sarà quin- 
di la scritta «Parmalat». 

Il Napoli invece abbando- 
nato la Cirio è passata al Lat- 
te Berna . 

Anche altre tre neo promos- 
se in «A» Como, Cremonese e 
Atalanta serviva uno «spon- 
sor, i comaschi hanno. firmato 
il contratto con un'industria 
di fotocopiatrici la Mita, per 
un miliardo all'anno. La Cre- 
monese verrà sponsorizzata 
dal «Grana Padano». L’Ata- 
lanta avrà sulle maglie la 
scritta Sit-In industria di tap- 
pezzeria. 


H 8 
Veto del Catania per Luvanor i Tpgan 
RIO DE JANEIRO — Il Catania ha vietato al giocatore Luvanof Alan 
prendere contatti con il Fluminense in vista di un suo trasferimen Ito, 
alla società di Rio, vincitrice dell'ultimo campionato brasilial! ha 


iLuvanor, in vacanza a Goîania, sua città natale, doveva incontra? >. 


ieri con i dirigenti del. Fluminense. Informato, il Catania gli ha fa Ra 

sapere che, prima di tali contatti, il Fluminense deve fare un'offe! 7 

alla società siciliana. a M 
| | 
 glRre 


Morto Mascheroni in Uruguay NES 
9 iv 


MONTEVIDEO — Si sono svolti, oggi a Montevideo i funerni e 
dell'ex calciatore uruguaiano Ernesto Mascheroni, morto ieri all'elf da tà 
di 79 anni. 3300 

Mascheroni aveva giocato come terzino nella nazionale urugual 


na che nel 1930 vinse a Montevideo la prima coppa del mond pera 
passando poi all'Ambrosiana-Inter di Milano, dove aveva gioc@ di E 
dar dici 
giocato due partite nella nazionale azzurra. 


Olimpiadi: niente calcio cileno ji 
vi 


SANTIAGO DEL CILE — L'Ecuador potrebbe occupare il po' 
lasciato vacante dal Cile nel torneo di calcio alle Olimpiadi di LÉ 
‘Angeles, secondo quanto si è appreso a Santiago, considerando 
la squadra ecuadoriana è stata eliminata, appunto, dal Cile. 
Il comitato olimpico cileno ha rinunciato a inviare la squadra 
calcio di questo paese alle Olimpiadi di Los Angeles, consideran! 
che non era economicamente in grado di affrontare la trasferta 
la comitiva ed anche per il fatto che la squadra cilena non 
possibilità di una degna partecipazione. Juan Carlos Esguer, pre 
dente del comitato olimpico cileno, ha precisato che la diserzi0 
alle Olimpiadi di Los Angeles sarà soltanto nel calcio. 


Calcio a due: muta il regolamento 13), 


ROMA— A partire dal 25 luglio, l'esecuzione del calcio a dué RI 
area di rigore si svolgerà secondo una nuova procedura. Carr gi 
commissione della Fifa ha stabilito che il pallone non venga f 4) 
calciato dal punto in cui viene commesso il fallo, ma dalla lil Rjj 
parallela a quella di porta, che delimita l’area. Il provvedimento m AURS 
a evitare un elevato concentramento di giocatori in questa parte 
terreno di gioco. 


Catania: «Affondare Massimino» 


CATANIA — Per i tifosi del Catania, retrocesso in B dopo ta Mor 
infelice prova nella massima divisione, il responsabile delle sciagl 8 Uani) 
della squadra è il cavaliere Angelo Massimino, presidente Aa), 

società: per ribadire questa convinzione, ieri sera hanno sfilato (Mei 


; Por 


corteo in cinquemila. Con cartelloni variopinti e slogans eloque' “ROTA 
hanno marciato oridinatamente per le vie' principali della c! ( Met 
sollecitando, ancora una volta, il definitivo disimpegno di Ma ‘en 


mino. 

La manifestazione, cui hanno partecipato delegazioni dei di 
rossoazzurri anche della Lombardia, è l'ultimo atto di una campali 4 
di contestazione cominciata alcune settimane fa con la raccol 
sedicimila firme «anti-Massimino». 


Contratti dei brasiliani in lialia 


RIO DE JANEIRO — Fiorentina e Torino dovranno mettelti || 
disposizione della nazionale brasiliana i loro giocatori Socrat® 
Junior «a partire da 60 giorni ‘prima di qualsiasi competiz! 
ufficiale, quali i mondiali e le gare di qualificazione». E qui 
prevede il contratto dei due giocatori secondo la Federazi! 
brasiliana di calcio. È 

Per Falcao tale termine è di trenta giorni, mentre la Federaz!! 
non ha elementi precisi per quanto concerne Zico e Cerezo: 


) 
Barcellona multa Maradona: 11 miliof}%o 
BARCELLONA — Il consiglio esecutivo del Barcellona ha infl i 

una pesante multa a Diego Maradona per le dichiarazioni rilasl' 
durante le convulse trattative col Napoli. Applicando il regolam! 

di: disciplina interno, e commisurando la sanzione agli emolulà 
percepiti mensilmente dal fuoriclasse argentino, la società ha fis", 

in un milione centomila pesetas (circa 11 milioni di lire), ta soll 
da pagare. L'ammontare della multa sarà detratta daî comP' 


Venerdì, 6 luglio 1984 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Wimbledon ele 


gge domani la regina del tennis 


VERSO LA CONCLUSIONE IL TORNEO PIÙ FAMOSO DEL MONDO ; 


La solita finale, Martina contro Chris 
ì McEnroe -Cash e Connors-Lendi 


| 
A 


WIMBLEDON —. Gio- 
cando ai suoi migliori li- 
velli la statunitense Chris 
Evert Lloyd si è qualifica- 
ta per la finale del torneo 
di Wimbledon superando 
nettamente la cecoslovac- 
ca Hana Mandlikova con 
il punteggio di 6-1, 6-2. 
L’incontro, è durato appe- 
na quarantacinque mi- 
nuti. 

“Domani nella finale del 
singolare femminile la 
Evert Lloyd affronterà 
Martina Navratilova. La 
Vincitrice dell’ultima edi- 
zione del torneo inglese, in 


Wimbledon (diretta Ty 3, 
ore 15) sono in programma 
le semifinali del singolare 
maschile, che vedranno di 
fronte da una parte l’ame- 
ricano John Me Enroe e 
l’australiano Pat. Cash e 
dall’altra l'americano Jim- 
my Connors e il cecoslo- 
vacco Ivan Lendl. 

La finale del singolare 
maschile è in programma 
domenica. Domani, oltre 
alla finale femminile si di- 
sputerà la finale del dop- 
pio, con Mc. Enroe- 
Fleming coppia da bat- 
tere. 


i Wimbledon — Martina Navrat 


ilova e Chris Evert al party che ha fatto seguito alle semifinali 


corsa per il quinto succes- 


so, ha scontitto infatti la Altre 
statunitense Kathy Jor- © 
dan con il punteggio di di spor t 


6-3, 6-4. 
Questo pomeriggio a 
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TENNIS 


se 
a | Aurisina 
350] n RIESTE — Sui campi del 
so’ HA progiS Running ad Aurisina 
SpSegue ‘il Torneo Godina 
énie 0) “Rott Questi i risultati di eri. 
Ifficia: Ran classificati: Paoletich- 
quer poralico 6-4 6-2, Tonzin- 


avesé Mauletich 6-2 6-0, Pertini. 


Lc 'enzana 6-0 6-3, D’Ambrosi 

o Ti renzo Bonelli 61 61, To: 
raggit dett Piero-Lanza 7-5 6-3, Dol- 
nad Qui Mandruzzato 6-4. 6-2, 
a rifil pe 'enal-Candriella 6-0 6-2, 
Avel bienzin-Paoletich 6-2 ‘6-0, 
62 brosi Lorenzo-Petrini 7- 
"6 6-4, Marassi-Oppenheim 


—— Va Del.Degan-Tononi Pie- 


Ruluzzi. 6-3 3-6 6-3, Budai- 
aucenti 6-3.6-4, Castiglioni- 
de 6-0-2-O>rit., Pauluzzi An- 
f a-D’Ambrosi L. 6-4 4-6/7-5, 

e ‘Oppio maschile: Leva- 
09 b. Franchi-Lazzara 6-4 
og Oppenheim-Ciclitira b. 
| Topavo-Marassi 7-6 4-6 6-4, 

za gon-Della Casa b. Coraz- 
1 Gc alabrese 6-0 6-1, Renosto- 

ipsovin b. Maranzana- 
Riteo 8-1 2-6 6-3, Fabbro- 
Pe Mayer b. Inchiostri- 
| Dggch 2-6 6-2 2-2, rit. Del 
i San-Maghetti b. Ballini 
6-1 6-1, Poli R.-Persi b. 


‘anof i Tu È ta î; È 
s ns Cavestro 6-2 6-2, Car. 
Vertici 6-2 61. 


i la Tris 
‘è Montecatini 


I alRresTE — La Tris di que- 
Sera a Montecatini vedrà 


funerdì luni 


N 
i all'ell qa tà di scommessa portata 

Bi 300 a 1000 lire, di, conse- 
uguali Cog 


‘offe! 


za tutti i tipi di giocata 

mondo teranno il doppio. 
giocell qpil Premio Algida Eldora- 
de, diciotto i trottatori.in gara 
(N Una corsa a quattro nastri 
È toy Vedrà della partita il fran- 
tor TEsquirol, recente vinci- 
dx N campo Tris, chiamato 
a d &iendere fino a sessanta me- 

il po? + allo start. 


idi ti Noi ‘Ppunto allo start, secondo 
ndo Ch ag: fieurano i cavalli più atti 
ile. dix la da protagonisti. Allu- 
1adr8) genoa Galingi, Cristodemo, 
Jeran! fgillato e Panenzio, che po- 
erta topliero sfuggire sia al grava: 
nol — Esquirol, che alla svedese, 
r, pi 


ta gfmio Algida Eldorado, li- 
È 20.000.000, corsa Tris. 
metri 2040: 1) Airuno (R: 
zi bardi); 2) Agal RI (B. Len- 
1.3) Focale! (M. Anelli); 4) 


P. 


Stam Anelli); 
duel ato (W. Marigliano); 5) 
dÒ Gillngi (E. Nesti); 6) Vitrea (A. 
nga Di diftara); 7) Astimon (Sp. Bal: 
ila linf aj) 8) Cristodemo (G. Fanti-, 
nto milo) 9) Squillo (R. Rosaspina); 

parte * a Panenzio (M. Capanna). 


NICO Metri 2060: 11) Portena 
Uk Baldi); 12) Monepo (S. 
lA razzo jr.); 13) Bondessa 
iO, Pongiluppi); 14) Acetica 
‘onti); 15) Dorso (W. Ca- 
i di 16) Deac?s Filters (M. 
te di, ; 
filato (g° Metri 2080: 17) Bad Love 
tlandi). 
fp‘ Metri 2100: 18) L'Esquirol 
 enedetti). | 
: PR ostri favoriti. Pronostico 
dei i Ten 5) GALINGI. 10) PA- 
imped) AgNZIO. 8) CRISTODEMO. 
ccoltà Qpiunte sistemistiche: 4) 
AFFIATO. 12) MONEPO. 
ONDESSA. 


i È Pronostico Totip, 


petizibili Otto CESENA 
i quali, l.o arrivato x 2 
lerazit) tr. 2.0 arrivato 1x 
CrasiO tto ROMA 


l,o arrivato l'x 
ott, 280 arrivato x 
o MONTECATINI 
l.o arrivato x 
,R.0 arrivato 1 
po MILANO 
«L.o arrivato. 2 


x 
2 
{ 2 
Rlop ii 


DOMENICA LA FORMULA UNO CORRE ANCORA IN AMERICA 


DALLAS — Il gran premio di Dallas di Formula uno in 
‘programma domenica prossima (partenza ore 18 italiane) non 
perdonerà alcuna debolezza, sia meccanica sia fisica. Tutti i 
piloti ne sono convinti dopo avere scoperto il circuito terano 
nei giri di ricognizione compiuti nelle prove preliminari. 

Il grande caldo metterà a dura prova meccanici e piloti. 
Oltre 47 gradi sulla pista verso mezzogiorno, «e fa meno caldo 
che nei giorni scorsi — dice l'italiano De Cesaris; il pilota della 
Ligier Gitane — în corsa sarà terribile. Personalmente credo 
che: domenica perderò da quattro a\cinque chili almeno». 

«Più di uno scoppierà— afferma l'americano di Roma 
Eddie Cheever (Alfa Romeo)— occorrerà badare all'alimenta- 
zione, bere il necessario per non disidratarsi ma non troppo per 
non eliminare il sale dall’organismo. Trenta giri basteranno 
dei fare la selezione. Soltanto î tipi robusti arriveranno alla 

ine». 

Anche i meccanici temono il caldo e in tutte le scuderie 
sono in corso importanti modifiche ai sistemi di raffreddamen- 
to delle rispettive vetture. Alla Renault, ad esempio, le macchi- 
ne sono state equipaggiate con radiatori speciali e le prese 
diariariadattate per evitare rischi di surriscaldamento: Non è 
però soltanto il caldo il grande nemico di Dallas. C'è anche il 
circuito che î piloti giudicano «troppo veloce în Tapporto alle 
sue misure di sicurezza». 


«Il tracciato è rapido come quello di un circurto permanen- 
te — spiega Niki Lauda (McLaren) — ma con tutti gli inconve- 
nienti di un circuito cittadino. Le vie di figa sono scarse». 
«Veloce, troppo veloce — rincara Eddy Cheever — bisognerà 


perdona debolezze 


prendere rischi incredibili». In particolare sono due passaggi a, 
turbare i piloti: la curva che precede îl rettilineo degli stands e 
l'uscita daî box, «Là potrebbero avvenire gravi incidenti — dice 


' il belga Boutsen (Arrows) — il minimo incidente meccanico in 


curva e si finisce sul muro di cemento. Quanto all'uscita dai 
box, mentre quelli in pista passano a 260 orari rischiano di 
trovarsi davanti una vettura che esce lentamente». 

. A Dallas si potrebbero riproporre î problema già emersi due 
settimane fa a Detroît: prove interrotte, corsa sospesa. Il 
minimo incidente impedirà infatti lo svolgimento normale della 
prova. «Non mi stupirei di trovare domenica un numero 
limitatissimo di vetture all'arrivo — dichiara Pierre Blanchet, 
responsabile della Michelin — forse anche meno che a Detroit 
dove soltanto sei piloti sono arrivati in fondo». 

La partenza sarà data dall'attore Larry Hagmann;il «J.R.» 
della serie televisiva «Dallas», îl quale ha rivelato che l’anno 
prossimo sarà girato un episodio del teleromanzo. sullo sfondo 
dì un gran premio automobilistico». ì 

In margine al Gp da segnalare che l’austriaco Niki Lauda e 
îl francese Rene Arnoux sono stati fermati dalla polizia per 
eccesso di velocità sul circuito dove domenica si svolgerà la 
gara, 

A bordo dî vetture da turismo, Lauda e Arnour stavano 
infatti compiendo un giro di ricognizione in pista alla velocità 
di circa 70 chilometri orarì quando il limite è fissato in quel 
punto a 30 orari. L'importante è che la polizia non metta in 
funzione i radar sul circuito domenica durante il gran premio. 


F. A. 


‘astiglioni b. Nardini- 


_.2.0 arrivato 1 

Oppo NAPOLI 

l.0' arrivato, 1 
— Rio arrivato x 

| *Ppo LIVORNO 

L so arrivato. x 

2.0 arrivato. 1 
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2 
x 
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RIAPERTO IL VIGORELLI CON GLI ASSOLUTI SU PISTA 


Un nuovo trionfo per Moser 
tricolore nell’inseguimento 


MILANO — Al velodromo 
«Vigorelli» di Milano, riaperto 
dopo oltre nove anni, al cicli- 
smo per ospitare i campionati 
assoluti delle varie specialità 
della pista per professionisti, 
dilettanti, juniores, allievi, 
esordienti e donne, Francesco 
Moser ha vinto il suo terzo 
titolo italiano dell’insegui- 
mento professionisti, l’altra 
sera al Vigorelli, davanti a 
circa "7500 spettatori. I due 
precedenti titoli il corridore 
trentino li aveva conquistati 
nell’80 a Monterone di Lecce è 
nell’81 a Pordenone. 


Moser ha vinto la finalissi- 
ma battendo nettamente il 
bergamasco Silvestro Milani, 
quasi raggiunto alla fine dei 5 
chilometri. Ha compiuto la 
distanza in 5°58”21 alla media 
oraria di km 50,249. 


Nella finale per il terzo e 
quarto posto il campione ita- 
liano uscente Bidinost ha bat- 
tuto nettamente Roberto 
Bressan: la prova è stata 
interrotta a circa due terzi per. 
una foratura di Bidinost, ed è 
Stata poi ripresa nelle condi- 
zioni precedenti alla foratura; 
Bidinost è stato sempre in 
vantaggio ed ha vinto netta- 
‘mente in 609737. 


Francesco Moser prima del- 
la finale aveva battuto ‘il re- 
cord del velodromo Vigorelli, 
in occasione delle semifinali 
del campionato dell’insegui- 
mento. 


Con labicicletta usata nella 
realizzazione del record dell’o- 
ra, Moser ha raggiunto Bidi- 
nost all’ultimo giro, nel tempo 
di 5’51”35 alla media oraria di 
km 51,230: si tratta del nuovo 
primato del «Vigorelli» (ria- 
perto per l'occasione dopo 
tanti anni) sui 5 chilometri; il 
‘precedente limite, con 5°54”, 
apparteneva al francese Ri- 
Viere e al padovano -Faggin. 


L’italo argentino Octavio 
Dazzan ha vinto il campiona- 
to italiano nella specialità 
«Velocità professionisti», 
facendo così «tris», dopo i due 
anni precedenti: Dazzan ha 
superato in due prove secche, 
nella finalissima, Moreno 
Capponcelli, laureatosi in pre- 
cedenza campione italiano 
del Keirin. Dazzan ha effet- 


tuato gli ultimi 200 metri nelle 
due prove in 11’'58’ e 11’'30. 
Nella finale per il terzo posto, 
sempre in due sole prove, lo 
stradista Paolo Rosola ha 
battuto Nazzareno Berto. 

In campo femminile il titolo 
della velocità come quello 
dell’inseguimento è stato con- 
quistato dalla milanese venti- 
cinquenne Rossella Galbiati, 

Il titolo individuale a punti 
esordienti su quaranta giri è 
stato conquistato dal bolzani- 
no quattordicenne Claudio 
Camin, che ha totalizzato 30 

. punti precedendo il friulano 
Alessandro Pavan con 18 
punti. 


Tour: Fignon nella «crono» 
Visentini soltanto settimo 


LE MANS — Nella crono- 
metro individuale è rispunta- 
to Laurent Fignon. Il vincito- 
Te del tour 1983 ha percorso i 
67 chilometri da Alencon a Le 
Mans in un'ora 27733”, alla 
media oraria di km 45,916. 

Il suo «Egregario» (le virgo- 
lette sono d’obbligo dopo 
l'impresa di due giorni fa) ha 
consolidato la sua posizione 
di leader della classifica, per 


lo meno dei suoi diretti inse- 
guitori, ovvero Maurice’ Le 
Guilloux e Paulo Ferraria. Il 
resto del.gruppo si è comun- 
que avvicinato alla maglia 
gialla, che vanta quasi 13’ di 
vantaggio nei confronti del 
suo capo. Fignon, 13’40” sul- 
l’australiano Phil Anderson e 
1423” su Bernard Hinault. 
Nella tappa di ieri Laurent 
Fignon ha preceduto di 16” 


l'irlandese Sean Kelly, ha da- 
to 49” a Hinault, che era il 
grande favorito della vigilia, e 
ha distaccato addirittura 
2°08”° al campione del mondo. 
in carica, l'americano Greg 
Lemond che è forse il vero 
sconfitto della giornata. 


ORDINE D'ARRIVO 

1) LAURENT FIGNON (Francia) 
67 km in 1,27°33” (alla media di 
45,916 km/h); 2) Sean Kelly (Irlan- 
da) 1,27749”; 3) Bernard Hinault 
(Francia) 1,28”22”; 4) Stephen Ro- 
che (Irlanda) 1,28740” 5) Gerard 
Veldscholten (Olanda) 1,28'44”; 6) 
Phil Anderson (Australia) 
1,28'57”; 7) Roberto Visentini (Ita- 
lia) 1,29°26”; 8) Gerrie' Kneteman 
(Olanda) 1,2931”; 9) Kim Ander- 
sen (Danimarca) 1,29'36”; 10) Greg 
Lemond (Usa) 1,2941”; 11) Guy 
Nulens (Belgio) 1,29°45; 12) Pedro 
Delgado (Spagna) 1,2947”; 13) 
Bruno Leali (Italia) 1,30°02”; 14) 
Frederic Brun (Francia) 1,30'03”; 
15) Urs Zimmermann (Svizzera) 
1,30'09”; 16) Patrik Moerlen (Sviz- 
zera) 1,30*18”, 


CLASSIFICA GENERALE 


1) VINCENT BARTEAU (Fra) in 
25'ore 35°48”; 2) Maurice Le Guil- 
lonx (Fra) a 307”; 3) Paulo Ferrei- 
ra (Por) a 957”; 4) Laurent Fignon 
(Fra) a 12'54”; 5) Phil Ariderson 
(Aus) a 1340”; 6) Bernard Hinault 
(Fra) a 1423”; 7) Gerard Veld- 
scholten (Ola) a 14°33”; 8) Greg 
Lemond (Usa) a 15°03”; 9) Roberto 
Visentini (Ita) a 15°41”; 10) Step- 
hen Roche (Irl) a 15°45”; 11) Ludo 
Peeters (Bel) a 1545”; 12) Guy 
Nulens (Bel) a 15’48”; 13) Genie 
‘Knetemann (Ola) a 15'15”; 14) Kim 

| Andersen (Dan) a 15’55”; 15) Adri 
Van Der Poel (Ola) a 16'03”; 16) 
Frederic Brun (Fra) a 16'26”; 17) 
Bruno Leali (Ita) a 1630”; 18) Sean 
Kelly (Irl) a 16°42”; 19) Joop Zoete- 
melk (Ola) a 16°44”; 20) Paul Ha- 
ghedooren (Bel) a 17'11”. 


ARRIVA L'ALA PIVOT DA TREVISO 


TRIESTE — Arriva Ezio 
Riva. Il giocatore, già inse- 
guito dalla Pallacanestro 
Trieste nella ‘passata stagio- 
ne e poi approdato in prestito 
alla Simac Milano per un an- 
no, è stato preso in compro- 


‘ala pivot ‘di due metri, si 
aggiunge dunque a Boris Vi- 
‘tez e a Fischetto nella rosa 
, Inoltre c'è sempre Paolo 
‘Lanza, confermato, assieme 


| al quale proprio Riva do- 


vrebbe accomodarsi in pan- 
china per sostituire all’occor- 
renza il pivot e l'ala ameri- 
cana. 

Ezio Riva era in proprietà 
della Benetton Treviso. Le 
cifre dell'operazione non so- 


no state rese note. Potrebbe-, 


ro aggirarsi sui 200 milioni. 
Sull’abbinamento conti- 
nuano a non giungere notizie. 


prietà dalla Bic. Ezio Riva,, 


Ezio Riva alla Bic 


in comproprietà 


Si attendevano definizioni 
per lo sponsor Stefanel, ma 
dal presidente della Pallaca- 
nestro Trieste, ieri proprio a 
Treviso, non sono giunte no- 
vità in tal senso. Attualmen- 
te per completare la forma- 
zione della Pallacanestro 
Trieste 1984-85, mancherebbe 
ancora la definizione del 
rientro a Chiarbola di Gianni 
Bertolotti. 

Intanto sono stati resi noti 
i gironi di Coppa Italia, La 
squadra di De Sisti è stata 
inserita in quello con Benet- 
ton Treviso, Segafredo Gori- 
zia e Australian Udine. Que- 
‘ste le date del girone di anda- 
ta: 10 settembre, ore 20.30, a 
Treviso: Benetton-Trieste; 16 
settembre, ore 18.15, a Udine: 
Australian-Trieste; il 19 a 
Chiarbola arriva la Segafre- 
do Gorizia. F.C. 


ATLETICA: AD UNA SETTIMANA DAGLI ASSOLUTI DI ROMA 


Strepitoso il primato regionale 


UDINE — Si sono assegnati 
a Paderno i titoli regionali 
assoluti individuali di atletica 
leggera e per alcuni atleti si è 
trattato.anche di una verifica 
od anche di una rifinitura del- 
la forma, prima dei «naziona- 
li» di Roma del 10 e 11 luglio. 
L'andamento generale delle 
gare non è stato particolar- 
‘mente brillante, vuoi per l’as-. 
senza di alcuni atleti alle pre- 
se con gli esami, vuoi per il 
tempo freddo e umido che ha 
danneggiato in particolare i 
concorrenti della velocità; 
tuttavia, il livello tecnico del- 
le due serate si è salvato in... 
extremis, per merito di quella 
che è la gara più spettacolare 
del programma atletico: la 
staffetta 4x400. ; 

Nella prova maschile, il 
quartetto della Cassa di Ri- 
sparmio di Gorizia ha stabili- 


to;un grande record regionale. 
con Facca, Calligaro, Bonessi 
e Milocco, che hanno «volato» 
la distanza in 3’13”'8; il quar- 
tetto del Cus Trieste, che pure 
si.è migliorato con un ‘bel 
crono auspice una stupenda 
frazione di Corradin, nulla ha 
potuto contro gli scatenati al- 
lievi del ricciuto prof. Roma- 
no, quasi in trance per l’emo- 
zione. 

Rinvicita di Trieste su Gori- 
zia nella successiva prova 
femminile con Pierobon, Med- 
vescek, ‘Antoni e Furlan che 
per la prima volta nella storia 
dell’atletica triestina infran- 
gono con buon margine il 
«muro» dei 4 minuti. Per 
quanto riguarda il resto, in 
ombra, come abbiamo detto, i 
velocisti. mentre l’eclettica 
friulana Frisiero ha riportato 
‘una pregevole doppietta sugli 


DOMENICA LA PIÙ IMPORTANTE REGATA DELLA STAGIONE NEL GOLFO TRIESTINO 


Appuntamento internazionale per il canottaggio 


con l’esagonale tra rappresentative juniores 


TRIESTE — Il Comitato re- 


gionale diretto dal presidente || 


Benito Leotti prosegue con 
fervore gli adempimenti tec- 
nici inerenti la perfetta riusci- 
ta della regata esagonale ju- 
niores in programma a Barco- 
la domenica. Si spera soprat- 
tutto nella clemenza del tem- 
po, fattore determinante, spe- 
cie in campo di mare, perla 
riuscita di una manifestazio- 
‘ne remiera. 

- La regata di domenica lun- 
go la riviera barcolana è la più 
importante. in. programma 
nella nostra città per la sta- 
‘gione .1984. 

Si tratta dell'incontro esa- 
gonale juniores fra le regioni 
confinanti Carinzia, Friuli- 
Venezia Giulia, Istria, Slove- 
nia, Veneto e Vienna. 

La manifestazione che è 
giunta al venticinquesimo an- 
no di vita è assegnata, «per 
turno», alla nostra città. ‘Un 
quarto di secolo fa, per inizia- 
tiva di alcuni appassionati di 
canottaggio che, da parte no- 
stra, furono Graziano Sanzin, 
Luciano Michelazzi e Arman- 
do Matteini, venne istituita 


questa manifestazione che 
dapprima ebbe carattere 
«triangolare» ‘comprendente, 
oltre la nostra regione, anche 
l’Istria e la Slovenia. Con la 
Tichiesta di adesione di altre 
tre rappresentative fu.in bre- 
ve, un incontro «esagonale» 

La regata si svolge a turno, 
nel mese di luglio, in una delle 
sei regioni aderenti. Lo scorso 


anni si disputò a Klagenfurt e 
la nostra rappresentativa pre- 
valse di stretta misura su 


‘ quella della Slovenia. 


Per questa edizione la no- 
stra Regione e quella slovena, 
come sempre agguerritissime 
ed al gran completo, oltre a 
Veneto e Carinzia, rivendica- 
no un ruolo da protagoniste. 

La regata, che avrà inizio 


Nuoto: regionali ‘a Udine 

TRIESTE — Si disputeranno oggi e domani a Udine le seconde 
eliminatorie dei campionati regionali assoluti di nuoto, valide anche 
come campionato di categoria. Si disputano in un momento 
drammatico per.il nuoto regionale, che mai come in questo ultimo 
periodo sta patendo una crisì profonda di impianti. 5 

Chiusa la vasca da 50 metri dello Sporting Primavera di Udine, 
non restano che due sole piscine da 50 metri, entrambe comunali e 
quindi molto poco disponibili per l’agonismo. 


Pallanuoto: Giochi della gioventù 


CHIANCIANO — La Liguria ha confermato la sua tradizionale 


superiorità nella pallanuoto nei Giochi della gioventù, aggiudican- 
dosi ‘a Chianciano l'ultima medaglia d’oro della manifestazione 
nazionale che, promossa dal Coni e dal ministero della pubblica 
istruzione con il patrocinio delle Casse di risparmio e delle banche 
del Monte, è stata allietata dalla partecipazione di 1300 ragazzi e 
ragazze dai 12 ai 14 anni nelle finali di nuoto, tuffi, salvamento, 
nuoto sincronizzato e pallanuoto, x 


Cogo (Saturnia). 


alle ore 8.30 per esaurirsi ver- 
so mezzogiorno, sarà! comple- 
tata da alcune gare riservate 
alle categorie allievi, ragazzi e 
seniores, alle quali hanno da- 
to la loro adesione anche alcu- 


< ni atleti delle regioni che par- 


tecipano ‘all’esagonale riset- 
vato agli juniores. 

La formazione della rappre- 
sentativa regionale, formata 
dagli allenatori Mengotti, Te- 
desco e Sivitz sarà la seguen- 
te: 4 con: Piazzola e Novacco 
(Adria), Schillani e Bravar 
(Saturnia); doppio: Gruden e 
Farina (Nettuno); singolo 
femm.: Piccinin (Pullino); due 
senza: Marzulli, Quagliarello 
(Ravalico); singolo: Pelensig 
(Timavo); doppio femm.: So- 
domaco (Ginn) e Mosetti 
(Cus); quattro senza: Malusa, 
Fragiacomo, Gergol, Asaro 
(S.G.T.); quattro di coppia: 
Verone, Capobianco, Jagod- 
nich, Sciucca (Ravalico); otto 
f.s.: Faidiga, Bilucaglia (Net- 


, tuno), Picchieri (Saturnia), 


Scopaz (Adria), Ledo, Giani, 
Tomè, Metta (Sauro), tim.’ 


Cc. A. 


ostacoli (15”8 sui 100 e, 63”9 
sui 400). Nei salti buone prove 
degli astisti con il tarvisiano 
Buzzi che ha ormai nelle brac- 
cia i 5 metri, mancati per 
un'inezia. Nel disco buona mi- 
sura di Baritussio e netto mi- 
glioramento stagionale per 
Irena Tavéar, che però ha per- 
so il titolo del peso all’ultimo 
lancio ad opera della friulana 
Biondin, una ragazza ancora 
acerba tecnicamente, ma agi- 
lissima e dotata di grossi mar- 
gini, ; 

Agonisticamente . valido il 
mezzofondo . con Marchioni 
Vincitore a spalla di un avvin- 
cente testa .a testa con 
Prosch: ambedue valgono 
‘ampiamente l’annoso record 
regionale, di Ortis ‘(3’48”?1). 

; RISULTATI 

E Maschili 

M. 100: 1) Tiziani (Lib. Ud-B.ca 
Friuli) 10”9; 2) Colusso (id.)11?°0; 3) 


Fiorino (id.) 11”0. 
"MM. 200: 1) Colusso (B.ca Friuli- 


Lib. Ud) 21’7; 2) Milocco (Carisp. 
Go) 21’9; 3) Lazzer (B.ca Friuli-. 


\Lib. Ud) 22?"2; 4) Corradin (Cus Ts) 


22/5. À 

M. 400: 1) Milocco (Carisp, Go) 
488; 2) Wendler (Cus Ts) 49”2; 3) 
D'Angelo (B.ca Friuli-Lib. Ud) 
49”°3; 4) Nobile (id.) 497; 5) Corra- 
din (CusTs) 4979. È 

M. 800: 1) Polesello (B.ca Friuli- 
Lib. Ud) 1’52”1; 2) Braida (Nuova 
atletica Friuli) 1’57?4; 3) Olivo (Ca- 
risp. Go). i 

M. 1500: 1) Marchioni (B.ca Friu- 
li-Lib. Ud) 3’50’7; 2) Prosch (Cus 
su 3’51”2; 3) Spagnul (Carisp. Go) 

»59"g. 

M. 5000: 1) Spagnul (Carisp. Go) 
14°37”3; 2) Marchioni (B. Friuli- 
Lib. Ud) 14399; ‘3) Tommasella 
(id.) 14°40?7. 

M. 10.000: 1) Pavanello (B.ca 
Friuli-Lib. Ud) 29’59”0; 2) Pilot 
(Carisp. Go) 30’29”4; 3) Innocente 
‘B.ca Friuli-Lib. Ud) 30546. 

110 Hs; 1) Floreani A. (B.ca Friu- 
li-Lib. Ud) 149; 2) Pecorari (Ca- 
risp. Go) 15”0; 3) Facca (id) 15”4. 
« M, 400 Hs: 1) Facca (Carisp. Go) 
532; 2) Floreani (B.c Friuli-Lib. 
Ud) 53°7; 3) Tarticchio (Cus. Ts) 


554. à 


Marcia km. 10; 1) Ruzzier (Cus 
Ts) 50°55”9; 2) Pollanz (Cus Ts) 
51'48”0;, 3) Fontanot (G.S. San 
Giacomo, Ts) 55’59?7, 

Alto: 1) Bulfoni (B.ca Friuli-Lib. 
Ud) 2,09; 2) Bocchin (Nuova atl. 
Friuli) 2,05; 3) Briganti (Cus Ts) 
2,01, 
Lungo: 1) Chert (Lib. Ud-B.ca 
Friuli) m. 7,00; 2) Modesti (Naf) 
6,77; 3) Margarit (Carisp. Go) 6,70. 

‘Triplo: 1) Mazzaufo (B.ca Friuli- 


‘Lib. Ud) 14,94; 2) Della Mea (Cus 


Ud) 13,99; 3) Primiceri (B.ca Friuli- 
Lib. Ud) 13,76. 


della staffetta goriziana 4x400 


‘Asta: 1) Buzzi (Fiamma Tarvi- 
sio) 4,80; 2) Cargnelli (B.ca Friuli- 
Lib. Ud) 4,70; 3) Pascoletti (id.) 
4,60; 4) Bigon (Cus Ts) 4,60. 

Disco: 1) Baritussio (Fiamma 
Tarvisio) 53,86; 2) Tremul (Cus Ts) 
po 3) Gazziola (Chimica Friuli) 
47,86. 

Peso: 1) Zecchi (Cus Ts) 15,58; 2) 
‘Tremul (Cus Ts) 14,40; 3) Del Toso 
(B.ca Friuli-Lib. Ud) 13,79. 

Martello: 1)Zinutti (B.ca Friuli- 
Lib: Ud) 55,02; 2) Nadalini (id.) 
54,28; 3) Budai (id.) 42,36. 

Giavellotto: 1) Casarsa (B.ca 
Friuli-Lib. Ud) 69,42; 2) Del Torre 
(id.) 63,90; 3) Rigo (Atl. Silvam Pn) 
60,14, 

Staffetta 4x100; 1) Lib. Ud-Bca. 
Friuli (Fiorino, Tiziani, Lazzer, Co- 
lusso), 41”0; 2) B.ca Friuli «B» 
43”3; 3) Carisp. Go 4572. 

Staffetta 4x400: 1) Carisp. Go 
(Facca, Calligaro, Bonessi, Colus- 
‘s0) 3’13”?8 (record regionale assolu- 
to); 2) Cus Ts (Degli Innocenti, 
Corradin, Zorn, Wendler) 3°17”3; 3) 
Bca. Friuli 3721”2. 


FEMMINILI | 


M. 100: 1) Pierobon (Cus Ts) 
12”°6; 2) Paoletti (id.)-13”1; 3) Da- 
miani (Chimica) 13'2. 

M. 200; 1) Furlan (Cus Ts) 25”5; 
2) Grandelis (Fiamma Tarvisio) 
25”6; 3) Tosoratti (Ugg-Carisp.) 
266. 

M, 400: 1) Furlan (Cus Ts) 571; 
2) Taverna (Chimica Friuli) 59”6; 
3) Andretti (Ugg-Carisp.) 60”0. 
-M. 1500: 1) Tauceri (Prevenire 
Ts) 4°49”0; 2) Vidoz (Ugg-Carisp.) 
4'5472; 3) Cipolat F. (Sgt) ‘4°57”3. 

M. 3000: 1) Mignemi (Cus Ts) 
10'45"°3; 2) Cipolat (Sgt) 1050”°4; 3) 
Ferrari. (Cus Ts) 10°50”7. 

M. 100 Hs; 1) Frisiero (Chimica 
Friuli) 15"8; 2) Visintin (Cus Ts) 
oso 3) Natural (Bor-Infordata) 

M, 400 Hs; 1) Frisiero (Chimica 
Friuli) 63!9; 2) Medvescek (Cus Ts) 
SI 3) Taverna (Chimica Friuli) 

Alto; 1) Chivilò (Chimica Friuli) 
1,71; 2) Volpatti (id.) 1,60; 3) Piove- 
san (id.) 1,60, 

Lungo: 1) Antonini (Ugg-Carisp) 
5,41; 2) Natural (Bor-Infordata) 
5,28; 3) Pellarini (Chimica Friuli) 
1961 
Peso: 1) Biondin (Chimica Friuli) 
12,33; 2) Tavéar (Cus Ts) 11,83; 3) 
Zamparo (Ugg-Carisp.) 10,03. 

Disco: 1) Tavéar (Cus Ts) 45,16; 
2) Magro (Cus Ts) 36,96; 3) Bellina 
(Chimica Friuli) 33,86. 

Giavellotto: 1) Minin (Chimica 
Friuli) 40,38; 2) Zamparo (Ugg- 
Carisp.) 36,88; 3) Damiani (Chimi- 
ca. Friuli) 35,70. 

Staffetta 4x100: 1) Cus Trieste 
(Albrizio, Paolettì, Visintin, Piero- 
bon) 51”1; 2) Chimica Friuli 54”0. 

Staffetta 4x400: 1) Cus Ts (Piero- 
bon, Medvescek, Antoni, Furlan) 
3'58’'6 (record provinciale); 2) Ugg- 
Carisp. 4'10”6. . 


L In poche righe 


Basket: la Nazionale a Treviso 


TREVISO — Sono a Treviso i 15 giocatori convocati dal 
commissario tecnico della nazionale italiana Gamba per un ultimo 
periodo:di preparazione prima della partenza ‘per ie olimpiadi di Los 
Angeles. 

La comitiva azzurra è costituita da Marzorati, Caglieris, Bruna- 
monti, Riva, Gilardi, Premier, Sacchetti, Tonut, Bonamico, Villalta, 
Magnifico, Meneghin, Ricci, Vecchiato e Binelli. Gli atleti saranno 
impegnati in due sedute giornaliere di allenamento per disputare 
poi il 10, 11 e 12 luglio un torneo a cui prenderanno parte la. 
nazionale francese e due rappresentative degli Stati Uniti d'America. 

Il periodo di preparazione della nazionale a Treviso servirà 
soprattutto per mettere a punto la condizione fisica degli atleti e 
perfezionare gli schemi di gioco. 

A conclusione del raduno il 12 luglio prossimo, Gamba dovrà 
scegliere fra i 15 presenti 12 giocatori da portare a Los Angeles che, 
prima dei giochi olimpici saranno impegnati, in'California, in alcune 
partite amichevoli. . 


Atletica: meeting Helsinki 


HELSINKI — Per gli italiani una serata senza infamia e senza 
lode al meeting di Helsinki rovinato dalla pioggia e senza grossi 
risultati. Claudio Patrignani è finito terzo (con 3'37'89) nei 1500 vinti 
dallo svizzero Pierre Deleze in 3'36”61, mentre Gianni Di Madonna è 
giunto nono (in 13'49”05) nei 5000 del portoghese Antonio Leitao 
(13‘24’28 il suo tempo). Infine, nei 3000 siepi, Franco Boffi ha 
ottenuto il sesto posto in 8'27‘66, mentre Graeme Fell ha vinto in 


\ 8120/43. 


Pugilato: mondiale supermosca 


OSAKA — .ll giapponese Jiro Watanabe ha conquistato il titolo 
mondiale unificato (Wba e. Wbc) dei pesiì supermosca battendo, ai 
punti.in 12 riprese, il tailandese Payao Pooltarat. Watanabe deteneva 
la corona Wba, Pooltarat quella Wbc. 


Equitazione in Val di Fiemme 


PREDAZZO — Sin dal primo giorno della «Dieci giorni equestre 
dell'Alta Val di Fiemme» buon ‘concorso di pubblico intorno al 
campo ostacoli richiamato dal valore di questa manifestazione che 
ha battuto tutti i record con 60 milioni di premi, con oltre 150 
concorrenti e 575 cavalli iscritti. Fra loro quasi tutti i migliori dei 
nomi italiani. 

Il primo dei tre concorsi ippici, quello riservato ai cavalli italiani 
al quale faranno seguito il «Formula 2» e il «Formula 3» inserito nel 
ciclo del Trofeo del Cavallo Francese, è iniziato con il premio 
Gardoné che ha visto traditi da uno a due errori due attori attesi 
come Scaccabarozzi e Arioldi. Otto dei 36 partenti hanno, comun- 
que, concluso senza errori e due di questi cavalli hanno avuto 
egualmente. Antonio Licheri pertanto maggiore protagonista. 

Gli altri sei concorrenti senza errori sono stati il ten. Alessio 
Mazzeo, Francesco Bussu, Luciano Campagnaro, Hubert De Mattia, 
Mirko Paoli e Grazianò Madaschi. 


Tennis regionale giovanile 

TRIESTE — Risultati del campionato regionale giovanile di 
tennis. È 

UNDER 16: Lauritano-Azzopardo 1-6, 6-4, 6-0; Oppenheim- 
Benini. 6-2, (6-0; Menardi-Scarpa 6-1, 6-3; Elia-Ronco 6-2, 6-1; 
Tamai-Masi 6-3, (6:0. È 

UNDER 18 MASCHILE: Savalli-Gomizzeli 6-2, 7-5; Bledig- 
Amoroso 6-1, 6-0; Moscheni-Vico 7-5, 2-6, 7-5; Dordoni-Moratto 6-0, 
2-6, 6-1; Del Degan-Moscheni 6-4, 6-2; Dordoni-Franca 7-5, 6-2; 
Tavano-Marghetti 6-2, 6-3; Marassi-Brunstta 6-1, 6-3;  Corolli- 
Mandruzzato 6-7, 6-4, 6-2. 


Record italiano 2 km marcia donne 


SIENA'— La fiorentina Antonella. Marangoni ha stabilito il 
record italiano nei 2 chilometri di marcia nella prima giornata dei 
campionati toscani assoluti di atletica, che si disputano in notturna 
allo stadio comunale del Rastrello di Siena. L'atleta ha realizzato 
9155 nei duemila metri, di passaggio nella gara dei 5 chilometri. 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Julialpina g 


TRIESTE — Una settimana 
piuttosto intensa per la Ju- 
lialpina, impegnata nella 
Coppa Italia di baseball, in 
pratica la poule retrocessione. 
I biancoverdì di Panarelli so- 
no ritornati dalla trasferta di 
Castiglione della Pescaia con 
due punti, che però potevano 
anche essere quattro se solo 
non avessero ceduto nel nono 
inning del terzo incontro. 

A tutto comunque c'è una 
spiegazione. La Julialpina si 
era presentata in dieci uomini 
poiché Stefano Carella, Cos- 
sutta e Cernecca, attualmen- 
te in servizio di leva, non ave- 
vario ottenuto i tre “giorni di 
licenza; Stante era ancora 2 
letto con la'varicella e Buzzai 
‘usufruiva di quindici giorni di 
riposo: perché afflitto -da un 
esaurimento fisico: come se 
non' bastasse, anche Trento, 
Marussich, Vascotto e Toma- 
sella. erano stati bloccati a 
Trieste per mancanza di ferie 
e De: Robbio per motivi .di 
studio. ì 

Quando dieci uomini su 


venti sono bloccati pet 'qual- 
che motivo, ecco; si ‘può pro- 
prio parlare di sfortuna. Il ter- 
zo incontro vedeva la Julialpi- 
na condurre fino.all’ottavo in- 
ning ed era proprio allora che 
il lanciatore Cabalisti si pren- 
deva una palla sulla spalla 
con le deducibili conseguen- 
ze. Morale della favola, i bian- 
coverdì chiudevano con il lan- 
ciatore menomato e, insosti- 
tuibile e questo permetteva ai 
padroni ‘dì casa di attuare il 
sorpasso decisivo. 

Il secondo incontro era. in- 
vece ;andato bene. perché 
Pagnozzi dal monte di lancio 
aveva fatto il diavolo a quat- 
tro, con 16 strike out,.conce- 
dendo soltanto due valide e 
due basi su ball. Il rendimen- 
to ‘della Julialpina si può 
paragonare a quello del dot- 
tor Jeckill e ‘del suo «alter 
ego», mister Hyde: tanto scar- 
si in casa quanto leoni fuori. 
Ma, come sì diceva prima,@ 
tutto c'è. una spiegazione: in 
casa l’ultima volta c'erano 
sessantaquattro persone a ve- 


jà pron 


dere l’incontro ‘e sembrava 
proprio di giocare a porte 
chiuse. A Castiglione ce n’era- 
no centinaia, che ‘ad un certo 
punto tifavano ariche per i 
triestini, per-il bel gioco che 
sapevano mettere in vetrina. 
Che volete. farci, senza un 
pubblico decente non si può 
pretendere una’carica ‘agoni- 
stica adeguata. Ù 

‘Altra precisazione sulle 
multe agli americani per: le 
«ore piccole»: sono stati mul- 
tati Riccio e Kornfeld'e non 
Pagnozzi, il quale è un vero 
professionista e si'è guada- 
gnato la fama di ‘ottimo lan- 
ciatore in tutta Italia, ‘sia du- 
rante la prima fase che adesso 
in Coppa Italia. C'è da'sperare 
che tutto si risolva nel miglio- 
tè dei modi perché è questo il 
momento di rimboccatsi. ‘le 
maniche e fare dei punti'pre- 
Ziosi. 

La classifica della Julialpi- 
na poi è ancora'in sospeso per 
via dell’incontro Con la Nuova 
Stampa ‘Firenze; che aveva 
schierato Kolburn in posizio- 


ta per 


ne irregolare. Intanto oggi ar- 
tiveraà l’Orel Anzio e, a parte 
Cossutta, dovrebbero esserci 
tutti per la gioia di Panarelli. 
Ancora un'ultima anticipazio- 
ne (nel vero senso della paro- 
la): l'incontro che si doveva 
giocare.a Lodi il 5 e 6 ottobre, 
sarà ‘anticipato al 20 e 21 
luglio dal momento .che né 
Julialpina né Lodi rifornisco- 
no la Nazionale con propri 
giocatori. Meglio così per tut- 
te e due le società, che spedi- 
ranno prima a casa gli stra- 
nieri risparmiando qualche li- 
retta. Alle casse sociali anche 
questo farà bene. 

La Julialpina ospiterà oggi 
e domani sul diamante di Pro- 


secco appunto l’Orel Anzio, 


formazione.che in questa Cop- 
pa Italia occupa una posizio- 
ne di centroclassifica e quindi 
alla portata degli uomini di 
Panarelli. Si giocherà oggi în 
notturna con inizio alle 21 e 
domani doppio confronto alle 
16 ed ‘ancora alle 21. 

Per quanto riguarda la serie 
B, il Tergeste sarà impegnato 


BASEBALL SERIE NAZIONALE: BRAVI (SE PUR DECIMATI DAGLI INFORTUNI) | TRIESTINI A CASTIGLIONE DELLA PESCAIA 


l’Orel Anzio 


domenica in trasferta nel dop- 
pio incontro col locale Udine 
BC mentre il Cus Padova an- 
drà a Conegliano e il Padova 
BC giocherà in casa il con- 
fronto con la capolista Poly- 
glass Ponte di Piave. Comple- 
ta la giornata la partita tra 
Redipuglia Rangers e Staran- 
zano. 

Nella serie A2 di softball 
riposeranno le Mode Giovani 


Trieste. Questi. gli incontri 
della penultima giornata di 
Titorno: Azzanese-Castionese, 
Ars et Labor-Gentilini Min- 
nie, Buri-Mets. 

Per il campionato di baseball 
di serie A la Goriziana Carni 
ospiterà domenica il Collec- 
chio, mentre nel softball le 
ragazze della Barbara Bort 
saranno a Trento. 

A. B. 


Attività bocciofila 


TRIESTE — Procede sempre a ritmo intenso l'attività bocciofila, 
disciplina tipicamente estiva. Dopo i brillanti posti. d'onore di 
Prodan-Belich (PpTt) nella gara regionale svoltasi a Monfalcone e di 
Celestina Zocco-in quella di Ronchi, Ondina De. Paulis (G.B. 
Ponzianina) si è classificata al IV posto a Manzano. 

Nella gara di categoria provinciale denominata Trofeo «Mobili 
Elio», giunta alla XIX:edizione e‘organizzata dal G.B. Sistiana, ancora 
una volta si è messa in evidenza la coppia Stebel-Divo (C.L. Portuali), 
seguita nell'ordine da Marussi-Lonzarich (Maddalena Bandiera), 
Pertan-Racar (Neven), Antoni-Del Negro (Duinese). 

Particolare entusiasmo ha suscitato la gara per «esordienti» 
organizzata dall'A,B. Triestina nell'ambito del G.P. della Gioventù. 


Questo il dettaglio finale: 1) Armani-Kovac (Portuali), 2) Balbi 


Smith (Ponzianina). 


«I difficoltosi 
collegamenti 
radio» nel rally 


Sempre in merito all’artico- 
lo: apparso lunedì 25.u.s. a 
fondo della pagina sportiva, a 
firma di Giampaolo Corrao; a 
parte il titolo poco azzeccato 
e poco felice, anche alcune 
parti dell’articolo non sono 
veritiere. 0; 

Il servizio di assistenza ra- 
dio effettuato dagli operatori 
della sezione Ari (Associazio- 
ne. radioamatori italiana) di 
Gorizia, che erano: presénti 
sulle entrate e sulle uscite di 
tutte e cinque le prove specia- 
li, è stato motivo di congratu- 
lazioni e di ringraziamento 
per l'ottima collaborazione da 
parte del direttore di gara si- 
gnor:Zini. 

I collegamenti si sono effet- 
tuati in perfetto ordine. ed'an- 
che oltre alle necessità di un 
normale servizio di gara, per- 
tanto la frase... «difficoltosi 
collegamenti radio» suona 
molto ad acrimonia nei con- 
fronti dell’organizzazione. e 
quantomeno a disinformazio- 
né: Il direttore di gara è stato 
costantemente ed immediata- 
mente informato, in ogni mo- 
mento sull'andamento delle 
varie prove speciali‘ed.anche 
in occasione dell'incidente’ e 
sulla quantità dei feriti.’ 

Pertanto prima di pubblica- 
te delle informazioni inesatte, 
sarebbe. opportuno ..che il.re- 
dattore dell’articolo:si informi 
di'persona sui fatti e 'sui'casi 
che vuole rendere di pubblico 
dominio e non sulle impres: 
sioni.o forse sui «sentito dire». 

« Infine, non vedo perché..il 
giornale più venduto e letto 
della città, invece’ di incorag- 
giare, debba infierire su una 
lodevolissima iniziativa e su- 


gli sforzi di pochi goriziani, | 


che cercano di dare lustro. a 
questa nostra città molto 
dimenticata ‘dagli altri, con 
titoli così poco appropriati ed 
intoraggianti. La ‘critica è 
sempre un atto di stimolo a 
far meglio per tutti e ben ven- 
ga, ma.nel modo corretto. e 
non coinvolgendo tutta l'or- 
ganizzazione per causa. di 
qualcuno del resto ben identi- 
ficabile.che è venuto..meno 
alle proprie responsabilità. Il 
presidente dell’A.ri di Gorizia 
Dorino Devecchi. 


La frase «difficoltosi colle- 
gamenti radio» citata nell'ar-. 
ticolo e riportata nella lettera 
si riferisce a due fatti precisi: 
alla partenza della prima 
prova speciale, fine del:primo 
settore cronometrato ed inizio 
del secondo, le informazioni 
che figuardavano i primi con- 
correnti sul tempo da tenere 
per il prosieguo del rally era- 
no. estremamente nebulose. 
Questa mancanza di informa- 
zioni'particolareggiate’ è da 
attribuirsi anche ai. collega- 
menti radio fra la fine della 
prima P.S. e la direzione ga- 
ra, come riferito proprio da 
un: componente l’organizza- 
zione: del'rally. 

Il secondo «caso» di difficol- 
tà’ di trasmissione lo. si, è 
avvertito all’inizio della terza 
prova speciale, vale a dire 
dopo l’incidente del triestino 
Vida. In quel caso forse l’in- 
tenzione di non diffondere no- 
tizie allarmanti da parte dei 
commissari addetti in quel 


punto è stato fatto passare, 


per scarso collegamento ra- 
dio. Giampaolo Corrao 


Un elaboratore Ibm 
al:servizio del tennis: 


TRIESTE — Siamo nell'era: 


del'computer;, degli elaborato- 
ri di dati. Anche il Comitato. 
regionale della Federtennis 
ha voluto uniformarsi al pro- 
gresso.per rendere un servizio 
sempre migliore alle società e 
ai propri tesserati. 

Il presidente prof.,Ulcigrai, 
grazie alla sensibilità della 
Ibm, è riuscito a ottenere un 
elaboratore. Dalla prossima 
stagione, quindi, le classifiche 
regionali per le «racchette» 
del Friuli-Venezia Giulia e il 
calendario, dei vari tornei 
usciranno. da un: computer 
che renderà notevolmente più 
agevole il compito dei respon- 


sabili di questa disciplina: 


IL TRIESTINO REDUCE DA NEW YORK DALLE OLIMPIADI PER DISABILI 


Pettarin racconta i suoi Giochi 


TRIESTE — È appena cala- 
toil sipario sui Giochi Olimpi- 
ci per disabili, svoltisi a New 
York, dove la squadra azzurra 
si è comportata in maniera 
davvero egregia. Nella rappre- 
sentativa azzurra, come già 
riferito, vi era anche un trie- 
stino, Mauro Pettarin, che-ha 
gareggiato nelle specialità 
lancio del peso, lancio del di- 
sco e 400 metri piani. Al.suo 
ritorno dall’affascinante ma- 
nifestazione abbiamo voluto 
incontrarlo per rivolgergli al- 
cune domande. 


— Mauro, hai ottenuto un 
quarto» posto nel lancio del 
peso e lo stesso nel disco, ed 
un quinto posto nei quattro- 
cento metri piani. A parte 
l’ovvia delusione per aver 
mancato d’un soffio la meda- 
glia, o le medaglie, sei soddi- 
sfatto delle prestazioni o hai 
qualcosa da rimproverarti? 

«No, non'credo di aver nien- 
te da rimproverarmi. Il mio 
allenamento è stato intenso e 
meticoloso e mi sono presen- 
tato, pertanto, alle Olimpiadi 
in piena forma e conla.certez- 
za di far risultato. Credo di 
esserci riuscito ‘anche se non 
ho conquistato una medaglia, 
ma ciò è stato la conseguenza 
di..fattori estranei» alla ‘mia 


preparazione che: hanno inci- 
so notevolmente sulle mie 
prestazioni». È & 

— Puoi spiegarti meglio? 

«Certamente. La prepara- 
zione sul lancio del peso e del 
disco ho dovuto svolgerla nel. 
la palestra dell’ospedale. Alla 
Maddalena”, che, essendo ov-, 
viamente meno lunga del 
campo gara, hainciso sui miei 
lanci, nel senso ‘che dovevo, 
giocoforza frenare .il tiro. Se 
mi fossi allenato sù terreno 
regolare chissà...». 


— E i 400 metri piani? 

«Qui la storia è un po’.com- 
plessa. In Italia, per il mio 
handicap, gareggiavo nella 
quinta categoria. A New 
York, invece, dopo la visita 
medica preliminare mi hanno 


| inserito nella sesta categoria, 


con un minor grado di inabili- 
ta, dove non è prevista la 
specialità dei 100 metri piani 
nella quale ho sempre gareg- 
giato e mi sono allenato. 
«Ho corso quindi, i 400 me- 
tri ma ho commesso un erro- 


La Festa’ dello Sport di Domio 


TRIESTE — Ecco il programma della Festa dello sport che è in 
corso di svolgimento sul campo sportivo di Domio fino a lunedì. 
Oggi: apertura ore 17: 18.30; incontro di calcio «puti-sposai»; 
19.30, esibizione dela banda «Triestinissima»; 21, ballo con il 


complesso «Aries». 


Domani: ore' 14.30, gara ciclistica riservata alla cat. cicloamato- 
ri; 17 incontro internazionale di calcio. Domio-Radvanje di Maribor; 
19, concerto della banda' ‘di Capodistria; dalle 21 ballo con il 
complesso «Borgo Castello», nell'intervallo elezione della, miss 


Festa dello Sport. 5 


Domenica: ‘ore'10; gara ciclistica riservata alla cat. allievi; 19, 
concerto della banda di S. Giuseppe; dalle 21, ballo con ilcomplesso 


«Pomlad», ‘nell'intervallo gara di valzer. 


Lunedì: apertura alle ore ‘17; dalle 21, ballo con il complesso 
«Pomlad», nell'intervallo estrazione dei premi della sottoscrizione 


per il settore giovanile. 


| Nel corso di tutte le:serate funzioneranno chioschi enogastrono- 
mici, con specialità ‘allagriglia e vini nostrani. 


re. Sono partito e ho tirato 
come se dovessi compiere i 
100. Nella dirittura finale le 
gambe mi hanno abbandona- 
to e sono arrivato quinto. Non 
mi lamento però dei risultati. 
Per un ragazzo di 21 anni, 
come me, che appena da due 
anni si è avvicinato all’atleti- 
ca leggera partecipare alle 
Olimpiadi è già una grossa 
soddisfazione. Certamente, in 
futuro, forte di questa espe- 
rienza, saprò comportarmi. 
diversamente. Riprenderò, 
con maggior intensità e seru- 
polo gli allenamenti per poter 
sempre esprimere, in ogni ga- 
ra, il meglio di me. 

«Il mio grazie va soprattut- 
to all’instancabile allenatore 
Gianni Secco che mi ha porta- 
to a questi livelli, ma soprat- 
tutto il mio è un grazie allo 
sport che mi ha permesso di 
venir.a contatto con la gente, 
sportiva o meno, che prima, a 
causa del mio handicap, sono 
leggermente spastico, evi- 
tavo. 

«Le sport mi ha fatto capire 
d’essere una persona come 
tutte le altre, mi ha dato lo 
stimolo, insomma, per ripren- 
dere a vivere. E il mio impe- 
gno e irisultati ottenuti sono 
il mio ringraziamento». 

Domenico Musumarra 


FOOTBALL AMERICANO: | TRIESTINI MIGLIORI MATRICOLE DEL CAMPIONATO 


«Muli 


TRIESTE — Conla disputa 
del torneo, Comet di touch- 
football che ha visto impegna- 
ti una settantina di ragazzi 
provenienti dal settore giova- 
nile, può considerarsi conclu- 
sa la stagione agonistica dei 
Muli, i quali riprenderanno 
l'attività a settembre. 

È quindi il momento di fare 
un bilancio complessivo, che 
riguardi un po’ tutti gli aspet- 
ti dell'avventura vissuta dalla 
formazione triestina nel corso 
della stagione 1983-84. Una 
stagione in cui i Muli hanno 
disputato il loro primo cam- 
pionato, comportandosi più 
che dignitosamente, certo al 
di sopra delle previsioni della 
maggior parte degli addetti ai 
lavori. 

I triestini infatti sono risul 
tati le migliori matricole, po- 
tendo addirittura vantare un 
pareggio con quegli Angels di 


| Pesaro che‘in semifinale han- 


no dato del.filo da-torcere ai 


bilanci 


Warriors. A tirare le somme ci 
aiuta l’allenatore della forma- 
zione biancoverde, Corrado 
Savio. 

«Un bilancio sotto il profilo 
tecnico non può che essére 


| positivo — esordisce Savio —. 


Si è trattato, come si sa, della 
nostra prima: esperienza in 


‘campionato. Ebbene le altre 


squadre anche negli anni pas- 
sati, alla prima esperienza 
hanno, avuto difficoltà. ben 
maggiori delle nostre. Al con- 
trario noi ci siamo immedia- 
tamente inseriti nel: gruppo 
delle più forti; ‘risultando 
competitivi con qualsiasi al- 
tra formazione italiana. Tutto 
ciò ha provocato notevole sor- 


| presa a livello nazionale dove 


non si pensava che una squa- 
dra così decentrata, fuori 
insomma dal «giro» lombardo 
bolognese, riuscisse a tanto! 

«Grazie a ciò.la stampa spe- 
cializzata nazionale ci ha de- 
dicato numerosi servizi, inter- 


o della prima avventura 


Viste; commenti, tutti dai toni 
molto positivi. Purtroppo de- 
vo dire che mi sarei aspettato 

‘ qualche cosina in più dagli 
organi di informazione locali, 
tenuto conto dei risultati, del- 
la buona presenza di pubbli- 
co, del livello di gioco spesso 
spettacolare». 

— Cosa dire invece per 
quanto riguarda l’aspetto più 
delicato della vostra avventu- 
Ta, quello economico? 

«Certo, non possiamo esse- 
re troppo soddisfatti. Non po- 
tendo contare su di una spon- 
sorizzazione, abbiamo fatto 
affidamento sulle sole nostre 
forze cercando di contenere al 


' massimo le spese e riponendo 


le nostre speranze nel pubbli- 
co, Purtroppo il fatto di dover 
giocare alle 21 ci ha fortemen- 
te condizionato. Partite ami- 
chevoli disputate al pomerig- 
gio hanno sempre richiamato 


‘+ un pubblico più numeroso 


rispetto agli incontri di cam- 


Trieste 


Concluso 


lo stage 


LAGRIL 


Questo è uno dei ‘due gruppi di ragazzini e ragazzine che hanno partecipato agli stage 


estivi predisposti dalla delegazione regionale del Coni, svoltisi a Grado dal 20 al 30 giugno. 


Complessivamente: si è trattato di,77 ragazzi nati negli anni 1 
società sportive della Regione Friuli-Venezia Giulia, così distribui! 


74-75. provenienti da 30 
‘1 di Udine (14 società), 22 


di Trieste (6), 11 di Gorizia (6) e 7 di Pordenone (4).Il coordinatore regionale dei Cas Gianfranco 


psicodiagnostiche ‘ 


Castelli; ‘del dott. Ferruccio Divo e del pro 


Collinassi si è avvalso della collaborazione della capo istruttrice e responsabile prof.ssa Anna 
f. Massimo ‘Grusovin per le ricerche medico e 


Foto Zuliani 


pionato giocati in notturna. E 
sì che molte volte, via Flavia, 
al pomeriggio era inutiliz- 
zato!». 

— Il recente torneo di 
touch-football ha messo in 
mostra un settore giovanile 
molto: vasto, con. parecchi 
«muletti» da considerare già 
come delle. promesse... 


«Devo ammettere che il cor- 
so di football che abbiamo 
tenuto durante l’anno ha dato 
buoni risultati. Ecco, della 
settantina di giovani che vi 
hanno partecipato e che poi 
hanno dato vita al torneo, 
almeno una ventina andran- 
no a far parte della formazio- 
ne giovanile che allestiremo a 
settembre. Certo; dovranno 
aggiungersene degli altri con 
le nuove selezioni, tanto più 
che parecchi ragazzi della pti- 
ma squadra saranno presto 
impegnati con il servizio di 
leva». 

— Cosa vi occorre nell’im- 
‘mediato futuro? 

«Beh, innanzitutto uno 
sponsor: e in fondo ritengo 
che siamo in grado senz'altro 
di offrire un riscontro pubbli. 
citario decisamente notevole. 
Poi sarà necessario poter usu- 
fuire di impianti adeguati alle 
nostre esigenze: due'soli alle- 
namenti settimanali per la 
prima squadra e la giovanile 
insieme sono decisamente in- 
sufficienti. Infine, lo ripeto, 
spero giungano altri giocatori 
a rimpolpare le nostre file. Se 
vi saranno queste premesse, 
anche per la prossima stagio- 
ne i risultati non potranno 
mancare». 


Pier Paolo Dobrilla 


«Artistico»: DI 


TRIESTE — Verranno di- 
sputati nei giorni 13-15 luglio 
a Roma, i campionati italiani 
di pattinaggio artistico delle 
coppie danza categoria esor- 
dienti. 

Il Dif di Trieste sarà presen- 
tealla manifestazione con gli 
atleti Rossana Castriotta ‘e 
Dario Tedesco che già hanno 
ben figurato l’anno scorso. 

Si presenta così un’altra 
occasione per la società di 
viale Miramare per consolida- 
te. una stagione agonistica 
che l’ha vista protagonista sia 
Selo provinciale che regio- 
nale. 


« S.-Ficiur (Muggia Bocce), 3) Versi-Armani (Triestina), 4) De Paulis- 


PUBLIKOMPASS S.p.A. 


Bilancio al 31.12.1983 pubblicato ai sensi art. 12 Legge 5-8-81, n. 416 


TRIESTE — Quei pazzi, 
pazzi, pazzi... sulle tavole a 
vela: potrebbe essere questo il 
titolo del film che fisserà sulla 
pellicola le fasi più significati- 
ve. dell'impresa che quattro 
giovani surfisti si apprestano. 
a compiere: la traversata Po- 
la-Cervia (75 miglia) in wind- 
“surf. 

A partire da domenica Da- 
vid Poljsak e Zetko Ales della 
società Sirena di Trieste e 
Tomaz Kunaver e Peter 
Sturm di Lubiana attende- 
ranno il momento buono per 
sfidare l'Adriatico. E possibil- 
mente battere il record della 
traversata stabilito quattro 
anni fa dal triestino Fabio 
Baldini in 21 ore. Se le condi- 
zioni meteo dovessero mante- 
nersi sufficientemente buone i 
quattro contano di completa- 
re il percorso in 16-18 ore. 

Prenderà dunque corpo in 
questi giorni un’idea nata an- 
cora în novembre: Poljsak e 
Ales frequentano all'Universi- 
tà di Lubiana la scuola supe- 
riore di educazione fisica, e lì 


entrano in contatto con Ku- 
naver e Sturm. Kunaver fra 
l’altro è patito della «long 
distance» in windsurf e ha già 
al suo attivo una traversata 
Ancona-Zara e un raid Stru- 
gnano-Ragusa di 700 chilome- 
tri in 16 giorni, Nasce così 
l’idea della traversata Pola- 
Cervia, un percorso caro agli 
appassionati del mare e che 
richiama alla memoria dei 
triestini le mitiche scorrazza- 
te di Antonio Marussi sugli sci 
d'acqua. Tra l’altro c’è già lo 
stimolante precedente di Fa- 
bio Baldini e i quattro amici 
decidono di ripetere la Pola- 
Cervia con l’obiettivo di bat- 
terne il record e di arrivare a 
destinazione tutti assieme. 
Lo spirito d'avventura si ar- 
ma di carta, penna e compas- 


so e i quattro, che tra l’altr0. | 
sono esperti istruttori di vela 
ancorché molto giovani, met: 
tono a punto il piano di batt& 
glia giungendo alla conclusi0* 
ne che l’inizio di luglio è 
periodo ottimale per il tenta: 
tivo. Attorno a loro si mette i 
moto tutta l’organizzazioni 
indispensabile per un tentati: èg 
vo così complesso: trovano l@ 
collaborazione dell’Adria To; 
rus che metterà a loro disposi 
zione due barche appoggio © in 
un gommone, trovano gl 
sponsor che forniranno los0) fi 
tutte le attrezzature necess@f 


Film di Lubiana che sulla lo! 
avventura produrrà un docu? 
mentario, e 


Basket: corso miniarbitri 


TRIESTE — Il Comitato Italiano arbitri della Fip nell'ambito del î 
proprio programma tecnico stabilito per l'anno agonistico 1983/84 ip 


organizza a Trieste dal 10 al :16 luglio, un' corso nazionale di Ùîe 


aggiornamento per mini arbitri con.la partecipazione di 25 ragazzi! 


VIA GAETANO NEGRI 8/10 - MILANO 


STATO PATRIMONIALE 


ATTIVITÀ PASSIVITA. 

IMMOBILIZZAZIONI CAPITALE SOCIALE E RISERVE 

Immobili 928.277.796 Capitale sociale 5.900.000.000 

Mobili e dotazioni ‘909.899.579 Riserva legale 342.987.051 

Mezzi di trasporto 139.684.735 Riserva. straordinaria 29.278.895 

Titoli di credito a reddito fisso 4.410.000 Riserve di fusi 120.006.751 
> Ta Residuo utili esercizi precedenti 95.062.360 


PATRIMONIO CIRCOLANTE 
Crediti verso fornitori 

Crediti verso clienti 

Crediti verso società controllanti 
Crediti finanziari vetso banche 


Crediti finanziari verso soc. controllanti 


Altri crediti finanziari 

Altri crediti 

Cassa 

Titoli di c‘edito a reddito fisso 


1.072.068.980. 
65.209.264.118 
1.458.539 
817.496.395 
2.547.892.031 
1.443.135.264 
634.141,002 
297.121.221 
5.012.500.000 


77.035.077.550 


6.487.335.057 


FONDI AMMORTAMENTO È ACCANTONAMENTO 


Fondo ammortamento immobili 


Fondo ammortam. mobili e dotazioni 
Fondo ammortamento mezzi trasporto 


Fondo rischi su ‘crediti 

Fondo trattamento fine rapporto 
Fondo imposte 

Fondo rischi e oneri futuri 
Fondoloscillazione cambi 


366.170.003 
631.274.238 
85.860.453 
1.975.698.867 
2.563.372.197 
1.003.064.471 
‘400.000.000 
‘549.950.000 


575.390.229 


RATEI E RISCONTI 
Ratei 

Risconti 

Costi pluriennali 


296.781.527 
490.285.540 
385.398.544 


DEBITI 
Debiti verso banche 
Debiti verso fornitori 
Debiti verso società controllanti 
Altri debiti — 


__5.278.150.091 


4,882.797.712 
46.955.374.252. | 
390.875.000 


57.507.197.055 


RATEI E RISCONTI 
Ratei 
Risconti 


620.403.500 
1.844.933.296 


112.465.336.796: 


UTILE D'ESERCIZIO. 


TOTALE ATTIVITA’ F si .189;815.211 TOTALE COME CONTRO. 
CONTI D'ORDINE ua = 1 19.765.478.426 | CONTI D'ORI = 9.765.473.426 || 
TOTALE GENERALE 89.955.288.637 | TOTALE GENERALE 


89.955.288.637 


PERDITE 


CONTO PERDITE E PROFITTI 


PROFITTI 


SPESE DI ESERCIZIO 
Spese per acquisto materiali 


643:890.110 


Spese per prestazioni lavoro subordinato 


— Retribuzioni 
— Contributi obbligatori 


Accant. trattamento fine rapporto 
Spese per prestazioni di servizi 
Ammortamenti 

= Immobili 

- Mobili e.dotazioni 

— Mezzi di trasporto 

— Costi pluriennali 


Accantonamenti 
— Rischi su crediti — 
— Oscillazione cambi 


Imposte e tasse indirette 
Altre spese 


5.423.113.306 
2.059.425.887 


7:482.539.193 


526.466.337 

114.213,877.016 
167.090.003 
214.568.176 
42.907.484 


11.117.442,659 
1.542.008.322 


546.125.077 
549.950.000, 
1.096.075.077 
93.160.395 
72.489.014 


125.670.505.464 


ONERI FINANZIARI 


Interessi su debiti verso soc. controllanti 


Interessi su debiti verso banche 
Interessi su altri debiti 


286.708.603 
1,379.495.594 
1:747.210.708 


Sconti ed altri oneri finanziari 317.395.197 
3.730.810.102 

ONERI STRAORDINARI 
Perdite su titoli di credito a reddito fisso 53.190.000 
Perdite su beni del capitale fisso 1.097.186 
Sopravvenienze passive 93.925.972 
148,213.158 


IMPOSTE DIRETTE 


2.862.000,000 


UTILE D'ESERCIZIO 


6.154.556.074 


RICAVI DI ESERCIZIO 
Ricavi per prestazioni di servizi 


129.816.034,429 | N 
2.859.917.216 | è 


____182,675.951.645 


Ù 
PROVENTI FINANZIARI ; L i 
Interessi dei titoli di credito a reddito fisso 2.474.370.827, + à 
Interessi dei crediti verso banche 33.743.334 | 
Interessi dei crediti verso la clientela ‘424,540.959 || T 


Interessi di altri crediti 
Dividendi 
Altri proventi finanziari 


1.146.546.052 
‘939.000.000 
3.823.768 


5.022.024.940 


PROVENTI STRAORDINARI 
Plusvalenze realizzo capitale fisso 


Plusvalenze realizzo titoli di credito a reddito fisso 


Sopravvenienze attive 


13.841.308 
16.351,500 
192.166.956 


222.359.764 


UTILE D'ESERCIZIO DELL'INCORPORATA PUBLIHERTZ St. 


645.748.449 


TOTALE 


138.566.084.798 


TOTALE 


138.566.084.798 


ELENCO DELLE TESTATE DELLE QUALI ESISTE L'ESCLUSIVA DELLA PUBBLICITA’ 


— ESERCIZIO 1983 — 


- 

Entrate. pubblicità 

Imp: Editrice/Testate Minimo, Entrate Entrate ‘amministrazioni Modalità di pagamento. © 
si ‘garantito pubblicità concessionaria statali ed Enti ; 
pubblici 

EDITRICE LA STAMPA S.p.A. Fagini 
LIRE eliLu edi RENI Fao ue ) Le competenze editore pagate periodicamente. 
Stampa sera } — |: 6.560.673.607 | 7.457.629.68( crei 
S.E.T.A. SOCIETA’ EDITRICE 
TIPOGRAFICA ATESINA S.p.A. D 
Alto Adige 4.320.000.000 |. 4.731.049.667 | 6.337.677.806 47.500.000' | Min. garant. pagato in12 rate con conguaglio annuale. 
S.E.T. SOCIETA’ EDITRICE si 
TRIESTINA S.p.A. 
Il Piccolo 7.640.000.000 | 7.640.000.000 | 8.873.745.051 50.860.000. | Min:garant. pagatoin12 rate con conguaglio annuale. 
EDITORIALE LA NUOVA SARDEGNA S.p.A. di i 
La Nuova Sardegna — | 3.528.759.758 | 4.850.619.121 74.860.000 | Anticipazioni in 12 rate:con conguaglio annuale. 
EDITORIALE LE GAZZETTE S.p.A. È 
Gazzetta di Mantova 1.440.000.000 SR 3.569.025.203 24.050.000 
Nuova Gazzetta di Modena 306,305:557 400,676.403. 605.948.612 — |'\min.gar. to in 12rat aglio Senueie) 
Gazzetta di Reggio 298.571.095 | 574.445.647 | | 870.666.751 A I RI I SE 
Gazzetta di Carpi d = 143.534.433 218.203.052 = 
SOCIETA' EDITRICE SPORTIVA S.p.A. ; 
Tuttosport 2.400.000.000 | ‘2.400.000.000 |‘ 3.085.735.650 33.490.000 | Min: garant. pagato in 12 rate con conguaglio annuale: 
SEGEA S.p.A. $ È 
Gazzetta di Parma — | 3.945.876.868 | 5.156.696.233 15.270.000 | Anticipaz. periodiche e conguaglio annuale: 
EDITORIALE LIGURE S.p.A. È 
ll Lavoro / Il Lavoro del Lunedì 265.900.862 290.758.689 418.778.361 1.370.000 | Anticipaz. periodiche e conguaglio annuale: 
EDITORIALE ESPERIENZA S.r.l. Ù 
Esperienza a) = 21.320.180 30.340.400. — | Le competenze editore pagate periodicamente. 
EDIZIONI MANTOVANE I 
FRrEs iN ntota } 60.000.000 |. 65.051.147 | | 100.078.685 _ } Anticip: inizi e period. con conguagli annuali. 
Donna Mantovana 
ECO COMUNICAZIONE PER L'INDUSTRIA S.p.A. 
Illustrato Fiat ‘90.000.000. 272.638.557. 402.757.225 |. — |'Le competenze editore; pagate periodicamente. 
FRANCO BUFFA DI PERRERO 
Il Punto = 4.727.334 7.863.690 — | Le competenze editore pagate periodicamente 
IL SABATO NUOVO S.r.l. o 
Il Sabato. —_ 16.151.705. 20.958.200 — | Le competenze editore pagate periodicamente 
AUTO & DESIGN S.r.l. À 
Auto & Design = 29.870.100 44.745.000 — | Le competenze editore pagate periodicamente 
LE COSE EDITORE È H Mia 
Le Cose _ 27.679.681 39.542.401 — | Le competenze editore pagate periodicamente 


l'altro 


Venerdì, 6 luglio 1984 


ESTERI 


IL PICCOLO 


PERMANGONO I SINTOMI DI ARROCCAMENTO NELLA POLITICA ESTERA SOVIETICA 


Due diplomatici statunitensi 
roteste 


rrestati a Mosca: P 


De Reagan: «Grande irritazione» - A Jackson: che non s'immischi nella faccenda 


i vele. 

lusio] 

One, MOSCA — Due diplomatici | stati trattenuti per due ore e 
tenta: mericani, John Purnell e | interrogati con l'accusa di 
tte bi Giorge Glass, sono stati arre- | aver svolto «attività incompa- 
azion* Nati mercoledì a Mosca dagli | tibili con il loro stato diplo- 
tati: eenti del Kgb, pare perché | matico», un eufemismo che 
2010) Hi Iìdagavano sul caso Sakarov. | nel linguaggio della diploma- 
la Te i L&ipotesi veniva suggerita | zia significa aver svolto attivi- 
I ni ri dal «Los Angeles Times» | tà di spionaggio. 

SEO di pi una corrispondenza di Ro- L'ambasciata degli Stati 
0 El lert Gillette dalla capitale so- | Uniti a Mosca ha ieipinta for 
) e Metica, nella quale si ricorda | malmente le accuse. Nella no- 
cessi Mie le attività di Purnell e di | ta ufficiale di protesta inviata 


) dell@ Gi: 
eressA 
Vib8 Stam 


[a loro) 
docs 


a ass in Urss erano già state 
Segnalate il mese scorso dalla 
ipa ufficiale sovietica nel 
torso della dura campagna 
“ontro Elena Bonner, la mo- 
Îlie del Nobel sovietico An- 
‘ei Sakarov di cui, malgrado 
‘gni intervento occidentale, 
Non si hanno notizie ormai da 
Ue mesi. 
«Arrestati «nel corso di un 
contro con un cittadino so- 
etico», Purnell e Glass sono 


al ministero degli esteri sovie- 
tico, l’ambasciata Usa ha pro- 
testato contro «l’ingiustifica- 
to arresto», sottolineando che 
esso costituisce una aperta 
violazione agli accordi inter- 
nazionali che regolano il ri- 
spetto dell’immunità diplo- 
matica. 

Né l'ambasciata americana 
né le autorità sovietiche han- 
no comunque precisato l’i- 
dentità del misterioso «citta- 


dino sovietico» fermato insie- 
‘me a Purnell e Glass, 
L'incidente segue di poche 
ore un altro intervento sovie- 
tico contro il corpo diplomati- 
co statunitense accreditato a 
Mosca. Sempre mercoledì, 
infatti, all'ambasciatore Art- 
hur Hartman è stato vietato il 
tradizionale saluto del 4 lu- 
glio, la festa dell’indipenden- 
za americana che negli anni 
scorsi la televisione sovietica 
aveva ospitato. In sua vece, i 
sovietici hanno concesso tre 


| minuti di trasmissione all’am- 


basciatore della repubblica 
centroafricana del Ruanda. 

Il fermo ha provocato natu- 
ralmente la reazione del Pre- 
sidente Ronald Regan. 

Il Presidente Reagan ha af- 
fermato che questa vicenda 
«Non è seria come una presa 
di ostaggi, ma è una questio- 


Îne che provoca grande iìrrita- 
zione». Reagan, che ha fatto 
questa dichiarazione a Dayto: 
na Beach, in Florida, non ha 
aggiunto alcun altro com- 
‘mento. 

Oltre a ciò Reagan, ha 
ammonito il candidato di co- 
lore alla «nomination» demo- 
cratica, il reverendo Jesse 
Jackson, .a non immischiarsi 
nella campagna per la libera- 
zione del fisico dissidente An- 
drei Sakarov, magari con un 
viaggio a Mosca spettacolare, 
come quello recente a Cuba. 

«Questi giri di Jackson al 
‘mondo — ha concluso il Presi- 
dente Usa — servono soltanto 
come propaganda per i suoi 
ospiti e non possono in alcun 
modo sostituirsi alle iniziati- 
ve diplomatiche per la libera- 
zione di personaggi come An- 
drei Sakarov»., 


| lartman 
|la Gromiko: 


057 


Contatti 
Sul disarmo 
Spaziale? 


| gJIOSCA — 11 ministro degli 

“eri sovietico Gromiko ha 
Stuto ieri un colloquio di 
pora con l'ambasciatore de- 
Ùn Stati Uniti nell’Urss Art- 


© Hartman, 


alia da parte sovietica, sia 
“parte americana non è sta- 
fornito alcun particolare 
sjSli argomenti discussi, e ci 
sta limitati a dire che sono 
| pete affrontate «questioni di 
\‘‘iproco interesse». 


d el corso del colloquio è 
Ossibile che sia stata discus- 
| ti la recente proposta sovie- 
Ve di aprire in settembre a 
ama, negoziati sulla messa 

bando delle armi spaziali. 
belché gli Stati Uniti affer- 
Tino di aver risposto positi- 
mente all'offerta, Mosca ha 

ora accusato Washington 
di aver posto inaccettabili 
jindizioni preliminari» al- 
finizio dei.celloqui, chieden- 
» în particolare, che essi 
‘igano estesi dalle armi 


IV 


637 © dial anche a quelle nu- 


ente. 


nnuale. 


nnuale: 


Jale: 


nuale.. 


nnuale: 


«cari strategiche. 


a 


Nessun progresso 


tra russi e cinesi 


A vuoto la nuova tornata di colloqui 


PECHINO — Nessun passo avanti tra Cina e Unione 
Sovietica sulla strada della normalizzazione diplomatica dei 
rapporti bilaterali. Lo ha detto ieri appena rientrato a Pechino 
da Mosca, il negoziatore cinese Qian Qichen, il quale ha 
pronunciato una sola parola mentre saliva rapidamente a 
bordo della vettura ufficiale in fondo alla scaletta dell’aereo. 

< Alla domanda se vi fossero stati progressi nell’eliminazione 
degli «ostacoli» che la Cina vede alla normalizzazione dei 
rapporti con l’Urss (il massiccio dislocamento di forze sovieti- 
che alla frontiera settentrionale, l'invasione dell'Afghanistan e, 
soprattutto, il problema cambogiano) Qian Qichen ha risposto 


scuro in volto: «No». 


L'alto funzionario cinese era appena giunto da Mosca dove 
ha guidato, per cinque giorni, la sua delegazione, nel quinto 
incontro cino-sovietico sulla normalizzazione dei rapporti, che 
fino a un anno fa i cinesi chiamavano «consultazioni». 


Prima di arrivare in Urss, il 30 giugno scorso, Qian Qichen 


aveva fatto visite ufficiali in 


Bulgaria e Cecoslovacchia. 


I colloqui sono stati i primi tra i due paesi dopo l’ultima 
tornata di negoziati svoltasi in marzo, e dopo che l'improvviso 
aumento della tensione tra Mosca e Pechino aveva portato in 
‘maggio all'annullamento, all'ultimo minuto, della visita che il 
primo vicepresidente del consiglio dei ministri dell’Urss, Ivan 
Arkhipov, avrebbe dovuto compiere in Cina, 


L’EX BRACCIO DESTRO DI STALIN EPURATO 23 ANNI FA 


II Pcus riammette Molotov 


dopo la lunga «morte civile 


Quasi riabilitato l’ultranovantenne statista: ha potuto parlare con Cernenko 


MOSCA — Un portavoce 
del ministero degli esteri di 
Mosca ha confermato ieri uffi- 
cialmente che il novantaquat- 
trenne ex-primo ministro ed 
ex-ministro degli esteri di Sta- 
lin, Vyaceslav Molotov, è sta- 
to «di recente» riammesso al 
Pcus, da cui era stato espulso 
nel 1961 per la sua apparte- 
nenza al cosiddetto «gruppo 
antipartito». 

Ultimo dei vecchi bolscevi- 
chi ancora vivo e considerato 
per anni il «numero due» di 
Stalin, Molotov aveva inglo- 
riosamente concluso la sua 
carriera politica tra il 1957 eil 
1961, vivendo, da allora, come 
un semplice pensionato e ap- 
parentemente intento a scri- 
vere.le sue memorie. 

Sarebbe, comunque, impro- 
prio parlare di una «riabilita- 
zione» politica perché nessu- 
na delle numerose e pesanti 
accuse rivoltegli în passato è 


finora stata ritrattata, né în 
pubblico né in privato. 

Secondo notizie non confer- 
mate, la riammissione di Mo- 
lotov al Pcus sarebbe stata 
decisa come un gesto in occa- 
sione del suo novantaquattre- 
simo compleanno in marzo e, 
in quella circostanza, egli 
avrebbe potuto parlare (ma 
solo per telefono) con il Presi- 
dente sovietico Konstantin 
Cernenko. 

Erano in molti ad averglie- 
la giurata, fin da 27 anni fa, 
quando cor gli altri membri 
del «gruppo antipartito» (Ma- 
lenkov, Voroscilov e Kagano- 
vic) fu accusato di aver tenta- 
to di rovesciare Kruscev. 

Nikita lo aveva già preso dî 
mira: lo odiava per le profon- 
de incomprensioni politiche e 
caratteriali (lo definì «un kil- 
ler da tavolino»), e si vendica- 
va di lui affidandogli incari- 
chi umilianti come ambascia- 


tore in Mongolia o rappresen- 
tante sovietico all'agenzia 
atomica internazionale di 
Vienna. 

Dopo quell’accusa, però, 
Molotov ebbe davvero î giorni 
contati. 

«Buffone» e «incapace» fu- 
tono gli epiteti più sobri che 
gli vennero rivolti dalle tribu- 
ne del 22.0 congresso del 
Pcus, nel 1961, nella esaltante 
atmosfera di «rinnovamento» 
delle fila sovietiche. Fu allora 
che l’ex «braccio destro» del 
tiranno georgiano comprese 
di essere alla fine. La sua 
espulsione venne approvata 
all'unanimità e lui si ritirò a 
vita privata con una misera 
pensione di stato di 125 rubli, 
poi aumentati a 300 (circa 400. 
mila lire). 

Eppure, l’uomo che venne 
ribattezzato da Bucharin «cu- 
lo dî pietra», e che ha legato il 


I proprio nome al patto con 


Ribbentrop per la spartizione 
della Polonia e per la non 
belligeranza con la Germania 
nazista del 1939, non si fece 
piegare dalle avversità. Non 
lo aveva fatto neanche quan- 
do Stalin nel ’49 fece arresta- 
re sua moglie Pauline, ebrea, 
accusata dî «sionismo e spio- 
naggio», che era stata una 
vecchia amica ‘della moglie 
del dittatore. 

Lo stesso Stalin, che pure se 
lo teneva caro perché era un 
«tipo senza qualità», necessa- 
Tio per eseguire i suoi ordini, 
pensava a «fargli la festa». 
Nonostante lo avesse innalza- 
to a ministro degli esteri nel 
‘39 (carica che gli tolse 10 
anni dopo per eleggerlo all’i- 
nutile carica di vice primo 
ministro), Stalin condiderava 
Molotov «un cretino che viag- 
gia troppo e che, un giorno 0 
l’altro, finirà per credersi 


| importante». 


Petrolio 
siberiano: 
denunciato 
lo spreco 
di tubi 


MOSCA — La «Pravda» ha 
denunciato ieri colossali spre- 
chi di tubi per la trivellazione 
petrolifera che avvengono a 
Tyumen, nella Siberia occi- 
dentale, dove vi sono i. più 
importanti giacimenti del- 
l’Urss, e ha detto che il mini- 
stro della geologia della Re- 
pubblica russa è stato severa- 
‘mente «ammonito» mentre 
numerosi altri funzionari sono 
stati puniti. 

Il giornale ha aggiunto che 
è pratica troppo diffusa tra gli 
addetti ai lavori di prospezio- 
ne petrolifera quella di abban- 
donare vicino ai pozzi, una 
volta terminata la loro parte 
del lavoro, migliaia di tonnel- 
late di tubi che vengono la- 
sciati arrugginire. 

Da un controllo effettuato 
presso il 12 per cento dei nuo- 
vi pozzi — precisa la «Pravda» 
— è risultato che 555 chilome- 
tri di tubi, pari a 23 mila 
tonnellate di peso e a un quar- 
to dell’intero consumo annua- 
le, sono stati lasciati arruggi- 
mre. 


DIFESA DELLA LINEA ECONOMICA 


ùn 


Mito 


10) 
ì 


On 
Qer 


“tive o dagli ostruzionismi», ha dichiarato ieri il Presidente 


da Dopo due settimane di riflessione, egli sembra deciso a 
ttaccare, senza fare concessioni: il tentativo è di convin- 
ne l'elettorato di sinistra che il «rigore» è una scelta impopo- 
(ma necessaria nell’interesse del paese. 
Egli ha reso omaggio perciò, durante ‘una visita nell’Avver- 
(n al «coraggio» del governo di Pierre Mauroy. La battaglia 
‘Omica non può essere vinta «senza pagarne il prezzo», e 
Sor invertire la rotta occorre tener duro su disposizioni che 
'Portano sacrifici per certe categorie», ha affermato. 
a; «Mi sono impegnato davanti ai francesi su un programma 
‘one da sviluppare sui sette anni.che essi mi concedevano 
îù Re eco che si vorrebbe che tutto fosse realizzato immediata- 
», ha detto ancora il capo dello stato. 


Mitterrand non demorde 


PARIGI — «Andrò avanti senza lasciarmi intimidire dalle 


i Trand, indicando così, per la prima volta, dopo le Europee 
LA l7 giugno, la linea che intende portare avanti in questo 
sgnento difficile, nel quale anche alcuni settori del Partito 
Qpplista sembrano preoccupati per le conseguenze sul piano 
Ri torale dell’impopolare politica di «rigore» nel campo econo- 


Dog un'atmosfera molto tesa, il primo ministro  Mauroy ha 
sto intanto nel pomeriggio la questione di fiducia all’Assem- 
da nazionale sul progetto di legge perla stampa, all'esame dei 


‘Stati in seconda lettura. 


U, ‘er ottenere entro l'estate l'approvazione di questo testo, e 

Altro, ugualmente delicato, sull’insegnamento privato, Mit- 

do) ‘And aveva disposto che il Parlamento continuasse i lavori, 
( SO il 30 giugno, in sessione straordinaria. 


‘a l'opposizione ha chiesto al Senato, dove è in maggioran- 
‘° Un referendum sul progetto di legge per la scuola. 


îi 


i 


LETTI IN TRIBUNALE I TESTI INCRIMINATI DEL DISSIDENTE 


Per Seselj critico del sistema 
in aula a Sarajevo 


«vivisezion J 


SARAJEVO — E’ stata la 


| vivisezione di un intellettuale, 


quella che il tribunale di Sara- 
jevo ha compiuto ieri nei con- 
fronti del prof. Vojislav Seselj, 
il giovane docente di sociolo- 
gia processato per «attività 
controrivoluzionarie» e «pro- 
paganda nemica»: per un’ora 
e dieci minuti tutto quello che 
la polizia politica jugoslava 
aveva sequestrato a casa sua 
e nel suo studio alla facoltà di 
scienze politiche — e cioé 
libri, manoscritti e dattilo- 
scritti di opere inedite, corri- 
spondenza, appunti, ritagli di 
giornali — è stato letto, rico- 
nosciuto e verbalizzato. 

Vivisezione, perché tutte 
queste opere del pensiero di 
Seselj, in quanto «corpo di 
reato», sono destinate alla di- 
struzione. 

Mentre venivano elencati 
decine e decine di titoli, con il 
relativo numero di pagine, de- 
gli studi scientifici del giova- 
ne professore in aula vi era 
grande tensione. Lo stesso Se- 
selj, per dieci minuti, ha letto 


il verbale di quanto gli era 
stato sequestrato lo scorso 


‘febbraio, precisando che l’e- 


lenco non comprendeva quel 
che era stato portato via a 
‘maggio, durante una nuova 
perquisizione. 

‘Tanto per avere un’idea del- 
le opere incriminate, eccone 
alcuni titoli: «Riflessioni con- 
temporanee sulle tesi di Marx 
a proposito della libertà di 
stampa», «Il romanzo in 
quanto forma di. critica socia- 
le», «La dimensione ideologi- 
ca epolitica dell’esame critico 
nel gap tra principi teorici e 
indicatori empirici nella pras- 
si delle società socialiste con- 
temporanee». 

Si è passati, poi, alla proce- 
dura di incriminazione di Se- 
selj, sulla base delle risposte 
al questionario-inchiesta del 
settimanale «Komunist» sul 
«cosa fare» per la crisi jugo- 
slava. Tali risposte non sono 
state mai edite. 

Ma il fatto che Seselj le 
‘abbia concepite, redatte in 
‘una prima stesura e spedite al 


giornalista dell’organo'ufficia- 
le della Lega comunista (che 
ha affermato in aula, peraltro, 
di non averle mai ricevute) è 
stato sufficiente, e anzi deter- 
minante, per portare il socio- 
logo alla sbarra. Infatti, que- 
sta intervista costituisce la 
principale prova di accusa. 

Ora, poiché l’intervista non 
è stata mai pubblicata, per 
acquisirla come prova negli 
atti processuali e considerarla 
quindi «crimine» doveva esse- 
Te pubblicizzata: € questo è 
stato fatto con la lettura del 
testo in aula. 

Si tratta di critiche, di alto 
livello accademico, al Partito 
comunista per il suo burocra- 
tismo, per la mancanza di di- 
scussione democratica, per la 
perdita del ruolo di avanguar- 
dia del proletariato. Segue 
una disamina del fallimento 
dell’autogestione e delle radi- 
ci dell’attuale crisi economica 
e finanziaria; si conclude, 
quindi, con ‘un ventaglio di 
‘proposte per fare uscire il pae- 
se dall’attuale tunnel. 


TUTTI I 55 RIFUGIATI CONVINTI A DESISTERE DALLA FUGA 


vciolto il «nodo» a Berlino Est 


\appresentanza federale sgomberata 


‘ 
I 
EERLINO — Gli ultimi sei 
pini della Germania co- 
Ta) Sta che si erano rifugiati 
Mi? missione della Repub: 
2) » federale a Berlino Est, 
tro adulti e due ragazzi) 
lo lasciato l’edificio ieri 
Uli le 13. 
{ty altri erano partiti vener- 
È pcartedì scorsi, dopo aver 
NON assicurazione che non 
Wo bero stati puniti, e che le 
\ichieste di espatrio sa- 
MW, sTo state prese in consi- 
‘Tp one, 
Ney vicenda dei 55 fuggiaschi 
MR minacciato una crisi 
Telazioni intertedesche. 
n rattativa sul prestito 
de Germania occidentale 
% ° fare al regime di Berli- 
ì, t sembra intanto sia sta- 
‘fata anche ad alcuni ac- 
N Ship guardati l’abbassa- 
“Ra del limite di età per le 
'RO% che vogliono trasferirsi 
(a gjcidente, e alla concessio- | 
Mb 5000 permessi di espa- 
@ parte delle autorità 


della Rdt. 

Si tratterebbe, in realtà, di 
‘una goccia nel mare rispetto 
alla dimensione del problema. 
Infatti, fonti qualificate di 
Bonn ritengono che circa 
mezzo milione di tedeschi 
orientali siano in attesa del 
Visto per espatriare. 

La maggiore comprensione 
dimostrata dal leader orienta- 
le Honecker, a proposito degli 
espatri, è stata determinante 
per l'evoluzione dei rapporti 
intertedeschi. Nel primo tri- 
mestre di quest'anno, quasi 
trentamila persone hanno ri- 
cevuto il regolare visto di 
espatrio contro le 4 mila di 
tutto il 1983. 

‘A questa relativa elasticità 
di Honecker sì aggiunge an- 
che la «buona volontà» del 
cancelliere Kohl, che ha sem- 
pre insistito sull’esigenza di 
garantire «continuità» alla 
normalizzazione intertedesca. 
Tale strada dovrebbe portare 


nel prossimo autunno, alla vi- | 


sita ufficiale (la prima) del 
leader tedesco-orientale a 
Bonn. 

In ogni caso, l’operazione 
prestito pilotata dalla Deu- 
tsche Bank, è sostenuta da 
banche private e è gestita 
‘politicamente da Philipp Jen- 
ninger, ministro della cancel- 
leria e braccio destro di Kohl. 

Negli ambienti bancari di 
Francoforte si fa notare che, 
attualmente, la Rdt, pur regi- 
strando un indebitamento di 
circa 4 miliardi di marchi ne- 
gli scambi con la Germania 
Federale, non. deve fronteg- 
giare «urgenti necessità finan- 
ziarie», e che quindi il nuovo 
prestito va considerato come 
un atto che intende favorire il 
miglioramento dei rapporti 
tra i due stati tedeschi. 

Prosegue frattanto la visita 
nella Rdt del presidente del 
consiglio greco, Andreas Pa- 
pandreu, il quale ha continua- 
toi suoi colloqui con imembri 
del Politburo e del governo. 


Argentina: 
generali 
«silurati) 
da Alfonsin 


BUENOS AIRES — Una 
tempesta, di proporzioni an- 
cora imprevedibili, esplosa 
improvvisamente .ai vertici 
delle forze armate argentine, è 
stata risolta l’altra notte con 
la destituzione, da parte del 
Presidente Alfonsin, di un 
gruppo di ufficiali superiori, 
fra i quali lo stesso capo di 
stato maggiore dell’esercito, 
generale Jorge Arguindegui: 
l'opinione pubblica — ancora 
traumatizzata dal malgover- 
no del passato regime milita- 
re — registra con apprensione 
i difficili e precari rapporti fra 
il potere civile e gli uomini in 
uniforme. 

Il dramma dell’Argentina, a 
giudizio di molti commenta- 
tori, continua ad essere la pre- 
senza di militari ostili al nuo- 
vo corso politico e istituziona- 
le del paese, e la mancanza di 
militari disposti a difendere a 
spada tratta la legalità. I «ge- 
nerali della democrazia» sono 
pronti a reagire a qualsiasi 
atto che, a loro giudizio, offen- 
da il «prestigio delle forze ar- 
mate». 3 


Petroliera 
liberiana 
attaccata 
dall’Iran 


MANAMA — La petroliera 
liberiana «Primrose», di 
276.000 tonnellate, noleggiata 
da una compagnia giappone- 
se, è stata attaccata e legger- 
mente danneggiata ieri da 
due caccia bombardieri ‘ira- 
niani mentre si trovava in 
acque internazionali, a circa 
120 chilometri a Sud Ovest 
dell’isola iraniana di Lavan, 
ai margini meridionali del 
Golfo Persico. 

L'attacco ha seguito le nu- 
‘merose minacce di ritorsione 
successive ai ripetuti raid 
iracheni. 

La nave aveva lasciato l’al- 
tra notte, dopo aver caricato 
greggio, il «terminal» petroli- 
fero saudita di Ras Tanura. 
La «Primrose» ha continuato, 
dopo l’attacco, a procedere a 
tutta velocità in ‘direzione 
dello stretto di Hormuz. 

Si apprende intanto che 
cinque.oppositori del regime 
dell’Ayatollah Khomeini, ac- 
cusati di appartenere all’or- 
ganizzazione clandestina dei 
«Mujaheddin Khalp», sono 
stati fucilati a Rasht. 


L'analisi di Seselj giunge al- 
le stesse conclusioni a cui è 
pervenuto Milovan Gilas nel- 
la «Nuova classe»: anche egli 
vede il Partito comunista co- 
‘me «fattore di repressione» e 
proteso a divenire «classe do- 
minante». Inoltre, Seselj, co- 
me Gilas, formula proposte 
politiche in chiave socialde- 
mocratica e liberale (si spiega 
così l’accusa, mossagli dai 
comunisti di essere «erede e 
delfino» del grande dissi- 
dente). S 

Le divergenze di Seselj con 
Gilas sono tuttavia evidenti 
in campo costituzionale, per- 
ché il docente di Sarajevo, 
dall’analisi della «costruzione 
artificiale» della. Jugoslavia 
del 1918 e dell’assetto federale 
odierno, giunge ad auspicare 
‘una confederazione di quattro 
repubbliche — Slovenia, 
Croazia, Serbia e Macedonia 
— con la soppressione della 
Bosnia-Erzegovina e del Mon- 
tenegro, nonché delle due 
regioni autonome del Kosso- 
vo e della Vojvodina. 


Normalità 
a Beirut, 
battaglia 
a Tripoli . 


BEIRUT — Il governo liba- 
nese ha proclamato ufficial- 
‘mente ieri la riunione di Bei- 
rut, dopo cinque mesi di con- 
tinui ‘bombardamenti fra il 
settore cristiano e quello mu- 
sulmano, anche se di fatto 
nessuno ha potuto ancora 
percorrere le strade fra le due 
parti della città. 

I soldati della sesta brigata 
dell’esercito, che controlla la 
zona musulmana, e quelli del- 
la quinta brigata, responsabi- 
li della sicurezza nei quartieri 
cristiani, sì sono incontrati 
verso mezzogiorno davanti al- 
la «Galerie Semaan» e hanno 
cominciato a rimuovere le 
barricate della «linea verde». 

Ha provocato invece 41 
morti e un centinaio di feriti 
la battaglia che da giorni infu- 
ria a Tripoli, nel Nord, fra gli 
integralisti musulmani sunni- 
ti e la minoranza religiosa ala- 
wita, sostenuta dalla Siria. 

Gli scontri si sono estesi nel 
pomeriggio alla maggior par- 
te dei quartieri della città, 
dove ogni attività è paraliz- 

| zata. 


| Un aereo 
indiano 
dirottato 
! dai Sikh 
a Lahore 


NUOVA DELHI — Un aereo 
della compagnia di bandiera 
indiana, in volo da Srinagar 
(capitale del Kashmir, nel 
nrod-est), a. Nuova Delhi; è 
stato dirottato ieri da estre- 
misti sikh. 

Il velivolo, con 264 persone 
a bordo, ha atterrato a Laho- 
re, nel Pakistan. I dirottatori 
hanno sventolato striscioni 
nei quali si chiede la creazio- 
ne di uno stato Sikh indipen- 
dente e si inneggia al leader 
sikh Jarnail Singh Bhindran- 
wale, ucciso il mese scorso 
durante l’irruzione dell’eserci- 
to indiano nel «tempio d’oro» 
di Amritsar. 

Il coprifuoco a tempo inde- 
terminato è stato intanto 
imposto dalle autorità india- 
ne nella capitale del Kashmir, 
regione strategica al confine 
con il Pakistan e la Cina, per 
fronteggiare la crescente on- 
data di violenza e per preveni- 
re le proteste di massa contro 
lo scioglimento del governo 
locale diretto dall’opposi- 
zione. 

Per oggi sono state annun- 
ciate le dimissioni di sei alti 
funzionari dello stato e di 36 
deputati del Parlamento del 
Kashmir. 

Le dimissioni hanno lo sco- 
po di costringere il governato- 
re indiano, nominato dal pri- 
mo ministro, Indira Gandhi, a 
indire nuove elezioni per un 
nuovo Parlamento. 

Il coprifuoco è stato impo- 
sto in particolare, a Srinagar, 
dopo due giorni di violenze. 

Secondo. ‘funzionari pachi- 
stani, due membri del gruppo 
dei dirottatori hanno dichia- 
rato di essere alti ufficiali del- 
l’esercito indiano. 

Fonti informate affermano 
inoltre che il primo ministro 
indiano Gandhi ha telefonato 
in Pakistan per parlare con il 
Presidente Zia-Ul-Haq men- 
tre. l’aereo ‘si trovava sopra 
Lahore. 

Come noto, tra i due paesi 
la tensione è perdurante: in 
seguito alla'vertenza sul 
‘Kashmir, regione a popolazio- 
ne in maggioranza musulma- 
na per la quale il Pakistan 
rivendica l’autodeterminazio- 
ne (fu affidata all’India dai 
‘tempi della spartizione, in vir- 
tù della religione del sovrano 
locale); e a causa della crisi 
nel Punjab, stato indiano con- 
finante con il Pakistan, in cui 
la comunità sikh rivendica 
diritti di autonomia e, nel ca- 
‘so degli oltranzisti, un proprio 
stato nell’ambito dell’Unione 
indiana. 

Il governo di Nuova Delhi 
ha ripetutamente accusato il 
Pakistan di sobillare e appog- 
giare la contestazione dei 
Sikh. 


CODE — Centinaia di po- 
lacchi si mettono in coda ogni 
giorno fin dalle prime luci del- 
l’alba davanti alle sedi conso- 
lari dei paesi occidentali a 
Varsavia per richiedere e otte- 
nere visti turistici estivi. 


t 


La nostra cara mamma e 
nonna 


Teresa Bubnic 
ved. Punis 


non è più. — 

Ne danno il triste annuncio i 
figli LUCIA, MARIUCCIA e LU- 
'C: O, la sorella ANNA, il fra- 
tello TONI e parenti tutti. 

1 funerali si svolgeranno saba- 
to alle 10 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. È 


Trieste, 6 luglio 1984 


Ciao 


nonna cara 
ROBI, SERGIO, ONDINA e 
MARIETTO. 


‘Trieste, 6 luglio 1984 


T 


È mancato ai suoi cari 


Antonio Srelz 


Ne danno il triste annuncio 
OLGA, CIPRIANO, i fratelli, la 
‘sorella, i nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada ai 
signori. medici e al personale 
tutto dell’Oncologica: 

funerali seguiranno domani, 
sabato, alle ore 11.45, dalla Cap- 
pella di via della Pietà, diretta- 
‘mente per il Duomo di Muggia. 

Muggia, 6 luglio 1984 
[E nni 


Il caro amico e fedele collabo- 
ratore 


Vittorio Zennaro 


è spirato serenamente dopo lun- 
ga malattia, lasciando nel dolo- 
Te coloro che, apprezzando i 
Suoi meriti, Gli hanno voluto 
bene e Lo rimpiangono. 


LICIO: MANCINI 
e parenti 


Trieste, 6 luglio 1984 
o —_—ttr 
I ANNIVERSARIO 
6-7-1983 6-7-1984 


Moreno. Minca 


Più il terno passa, più Ti 
sentiamo vicino, 


Mamma, papà, 
TIZIANA e SERGIO 
‘Trieste, 6 luglio 1984 


T 


Il giorno 4 luglio è mancato al 
nostro affetto o 


Guido Corrado 


esule da Capodistria 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la sorella LICIA, la sua AN- 
NI, i figli FURIO e FABIANA, il 
cognato MARCELLO ele nipoti 
EONA LAURA, PAOLA e MA- 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore, 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 6 luglio 1984 


Partecipano: 
— MARISA SUGGI 
— ROSSANA PELLEGRINI 


Trieste, 6 luglio 1984 


Ti ricorderò sempre: ELDA 
BRUSAFERRO. 3 


‘Trieste, 6 luglio 1984 


Si associano al dolore di ANI- 
TA l'amica GABRIELLA assie- 
me ai colleghi di GIORNAL- 
FOTO. 


Trieste, 6 luglio 1984 


Partecipa al lutto la famiglia 
BARINI. ; 


Trieste, 6 luglio 1984 


Partecipa al lutto la famiglia 
SOLARI. 


Trieste, 6 luglio 1984 


Partecipano al lutto: EGI- 
DIO, LUCIA, ITALO, ALBER- 
TO, CLAUDIA, FRANCO, AN- 
DREA, TITTI, MARIUCCIA, 
CATERINA, ETTORE, ANNA- 
MARIA, BRUNA, GIORGIO, 
BRUNA, NINO, WALTER, MA- 
RINELLA, ANTONELLA, MA- 
RIA, MARIO, MARISA, AL- 
FIO, LIVIO, MERISANA, DAN- 
TE, ANITA, LILIA, ADRIANA, 
LUISA, ANTONIETTA TA- 
VIAN, PAOLA, DIEGO PO- 
LON, FULVIO, GIULIANA 
DEL TOSO. 


Trieste,.6 luglio 1984 


Rimpiangono commossi l’a- 
‘mico fraterno 


Guido 


dott. GIANNI ROSARIO, prof. 
LEONE VERONESE; avv. LO- 
RENZO PISTACCHIO. 


‘Trieste, 6 luglio 1984 


Partecipano al lutto: MARIA 
e SERGIO, MARIA ed OT- 
TONE, 


‘Trieste, 6 luglio 1984 


t 


La nostra amata mamma 


Luigia Ivancich Gulli 
(Gigetta) 


non è più. 

La piangono addoloratissimi i 
figli SILVANO e LUCIANA e i 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore al primario 
dott. MARINUZZI e al dott. 
PINCETTI per le amorevoli cù- 
Te prestate. 

I funerali si svolgeranno alle 
ore 12.15 di oggi dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 6 luglio 1984 


t 


Il 3 luglio è mancata la cara 


Renata Martini 
in Rudesh. 


Ne danno annuncio il marito 
PAOLO, la figlia DONATELLA, 
il genero BR! , il padre AN- 
TRIO: le zie, gli zii, e parenti 

sutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale del Centro 
tumori. 

I funerali si svolgeranno Gre 
alle ore 12 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


, Trieste, 6 luglio 1984 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa della cara 


Renata 
gli zii DORA e STANCO. 


Trieste, 6 luglio 1984 
ET RIE 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Vida Godina 
Ved. Sore 


La PETEGOO MIA con FRAN- 
CO e PAOLO, IVO con TINA e 
MARCO, la sorella LUDMILLA, 
la SILOLO ELVIRA, FRANCA 
ISO' e Ì parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al dott. MAGRIS, ‘al dott. 
GORUPPI e' al personale della 
IMI Medica. x 

I funerali se; lo sabato 7 
luglio alle ore 9.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 6 luglio 1984 


BIANCA e FRANCESCO de 
'TOMA sono vicini a TIZIAN, 
per la perdita di Ù 

Mariano Prearo 


Trieste, 6 luglio 1984 


La mamma ricorda nel IX 
anniversario della scomparsa il 
suo indimenticabile figlio 


Roberto Burlini 


con immenso dolore assieme ai 
parenti. 


Trieste, 6 luglio 1984 


È 


Serenamente si spense il no- 
stro caro 


Arrigo Mazzeni 


Lo annunciano con dolore la 
mamma REGINA, la sorella 
TEA, il cognato ALFREDO, il 
nipote ROBERTO, il genero LI- 
vio, ed i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
‘mani sabato alle ore 9.15 parten- 
do dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 luglio 1984 


Zio 


Arrigo 


non ti dimenticheremo mai: 
NOVELLA, FIORELLA, SER- 
GIO, FRANCESCO, FABRI. 
ZIA e FABIOLA. 


Trieste, 6 luglio 1984 


— PICEK 
— CONTE NATALIA 
— CONTE ALDO 


Trieste, 6 luglio 1984 


+ 


È mancato al nostro affetto 
Rodolfo Maiaroli 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la moglie ANNA, i 
figli ANNAMARIA con LAM- 
BERTO, MARIO con LAURA, i 
nipoti LUCIA, MARCO, CRI 
Ss IA, STEFANO, MARTI- 
NA e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oi 


Si associano le famiglie: 
POLI 


alle ore 12.30 dalla Cappella del- 


l'Ospedale maggiore. 
Trieste, 6 luglio 1984 


Si associano al lutto: 
— LUCIANO e LIDIA SEI- 
FERT 


— PAOLO e FULVIA CADEL î 


— GINO e ITALA MELLI 
Trieste, 6 luglio 1984 


Partecipa al dolore della fami- 
glia la Casa di riposo «ANNA». 


Trieste, 6 luglio 1984 


Partecipano al dolore di MA- 
RIO e familiari gli amici: LU- 
CIANO e MIMMA; FABIO, 
CHRISTINE e SILVANA; 
GIORGIO e NADIA. 


Trieste, 6 luglio 1984 


Si associano al lutto la c' E 
ta PALMIRA, le nipoti 
con il marito FABIO, CRISTIA- 
NA ed ELISABETTA. 


‘Trieste, 6 luglio 1984 


Si associano al dolore della 
cara amica ANNA: MARIUC- 
CIA, UCCIA, FRANCA e 
BRUNA. 


Trieste, 6 luglio 1984 
cc se in] 


T 


Dopo.una vita laboriosa tutta 
EGO alla famiglia, è salito al 
lelo ì 


Guerrino Lugnani 


Profondamente addolorati ne 
danno-il doloroso annuncio la 
moglie ROSALIA, il figlio LI- 
VIO, il fratello, le sorelle, i co- 
gnati, le cognate e i nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e a tutto il personale 
della Casa di Cura Pineta del 
GRES ‘per le amorevoli cure pre- 
state. 


I funerali seguiranno sabato 7 
luglio alle ore 10.30 dalle porte 
del Cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 6 luglio 1984 


Partecipa sentitamente al lut- 
to la famiglia TAGLIAPIETRA. 


Trieste, 6 luglio 1984 


— ABASCIA 
— SIMUNIC 


Trieste, 6 luglio 1984 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Adele Martellani 
ved. Spazzali 


fioraia di Barcola 


Addolorati lo annunciano. la 
sorella LIDIA, il nipote MARI- 
NO con la moglie EDDA e la 
nipote CRISTINA, 

Si ringraziano particolarmen- 
te i reverendi don LUIGI e don 
ELIO della Parrocchia di Barco- 
la, il dott. RAINERO PLOSSI, il 
dott. BOREA per le amorevoli 
cure prestate. 

Un grazie alla cara amica 
FERNANDA ROSSI. 

I funerali seguiranno sabato 7 
corrente alle ore 11 nella Chiesa 
di Barcola, la Salma sarà poi 
tumulata nel cimitero di San- 
t'Anna. 


Trieste, 6 luglio 1984 


t 


Il giorno 4 luglio, dopo breve 
malattia, è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Salvatore Vittorello 
(Doro) 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella EGIDIA ved. D'ALES- 
SANDRO'unitamente ai paren- 
ti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
al Belonale del Sanatorio Trie- 
stino. 


1 funerali seguiranno sabato 7 
corr. alleore 10.15 partendo dal- 
Li Cappella dell'Ospedale mag- 

lore. 


Si associano le famiglie: 
ZANCOLA 


Trieste, 6 luglio 1984 


X ANNIVERSARIO 


Michelangelo 
Depangher 


I familiari Lo ricordano con 
immutato affetto e rimpianto. 


Trieste, 6 luglio 1984 
IEEE SARO ATI I de 


} 


——_SEilmomentodi Opel Kadett LS ——- 


MERNICE 
METALLIZZATA, 
MARCIA 


7 ar ‘TI è Volkswagen Audi Autosa- 
4 Impiego e lavoro .| 12 Commerciali | ione Catullo Via Fabio Severo 
Offerte 52, tel. 568331. 
; GILERA 1300 80 in eretto 
ist i A.A.A.A. ALTISSIME quotazio- stato vende anche a rate Auto- 
ECO N OM | (©) | CERCASI apprendista pedicure | “ri accuistiamo oro, argento, | SAlMnE Cau). VENOSA 
IR vagne eo—ir T:A. 163/4 gioiellerie. Realizzerete PIÙ | GOLE GI. 1300 5 p, 79 uni 
VANTAGGIOSI MENTE: prietario vende E cborsitate 
MINIMO 10 PAROLE volgersi Tavolozza d’oro, via GOLDMARKET via Romaoo, Autosalone Catullo via Fabio 


. Severo tel. 568331. 3/14 
GOLF GTI 82 pochi chilometri 
tetto apribile dipendente ven- 
de. Tel. 568331 ore ufficio. 3/14 
PANAUTOMERCATO. conces- 
‘sionaria Opel zona industriale 
tel. 820256, via Martiri della 
Libertà 10 tel. 64654: occasioni 
selezionate, permute usato 
per usato, dilazioni massime: 
‘Alfasud 5 marce, Alfetta 1.6, A 
112, A 112 Abarth, Citroen Vi- 
sa, Fiat 126, 126 Silver, 127, 
128, 128 Familiare, Ritmo 85 
Super, Fiesta 900/1100, Beta 
coupé 1.6, Opel Kadett 1.0/1.2, 
Ascona 1.2, Rekord familiare 
diesel, Kadett 2.0 GT/E, Peu- 
geot 104, 305, Saab 99 iniezio- 
ne, Horizon 1100, VW (Golf, 
Scirocco, Pescaccia, Jetta 
iniezione, 1359/14 
PANDA 45/82 pochi chilometri, 


‘ Roncheto 16, Trieste. 1469/4 

GIOVANE ragioniera cerca im- 

portante ente per contabilità 

enerale. Scrivere dettaglian- 

lo curriculum a Cassetta n. 
28/E Publied 34100 Trieste. 

1472/4 


'A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti, e orologi d'epoca. Tel. 
631641, via Malcanton 14/B. 

1428/12 

ACQUISTASI oro pagandolo 
PREZZO REALE Oreficeria 
‘Lambda Spiridione 86, tel. 
64355. 1417/12 

ARGENTO oro monete per col- 
lezione e da investimento ac- 
fa a prezzi massimi. 

reficeria e numismatica Pic- 
colo Gioiello, via Ginnastica 1. 
1311/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo pianò. 050191/12 

ORO acquistiamo a PREZZI 
SUPERIORI, disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28. Pri- 


| CERCASI cameriere esperto, ri- 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario -8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 —- MONFALCO- chimici pulizia mahutenzione 
NE: via Duca d’Aosta 102, autoveicoli cerca rivenditori 


telefono 72597 - UDINE: Piaz- grossisti zone libere. Indispen” 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


POESIE Rea eta sinictt) 
FRESCURA Thiene (Vicenza) 
fabbricante rinomati prodotti 


za Marconi 9, telefono 203924 RADIUS iena Leno: 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 573/5 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 

via Zelasco 1. P.tta S. Marco 


0445-364613. 


Fip e INT 
6 Lavoro a domicilio 


*, telefono 225222 — BOLO- Artigianato |  MOPiàno. 472/12 | ‘Ritmo 60 CL 81/5 marce, 127 
CNS II RA RA Ne mol e OPE 
CN INROI — 27802 CHBRE. | A.A. ESEGUIAMO. traloschi | 14 uto, moto: | 1100/L 79, Horizon GLS_ 78, 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 | Sgomberi cantine e soffitte. cicli | Samba GL dic. 81, Visa Club 


KE CHE 3000 GERE 
A.A.A. AUTODEMOLITORE , Mini De Tomaso , Volk 
‘Acquista macchine da demoli- | . YO 343 DI cambio automatico 
re ritirandole sul posto. Tel. ‘76, Concessionaria Renault F. 
821378. 52641/14 | Zagaria, p.zza Sansovino n, 6 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE |. ,tel-725390. ir SllA 
ritira macchine da demolire PRISMA concessionaria Lancia 
tel. 566355. 1406/14 | | Autobianchi, via Piccardi 16 


AUTOVETTURE D’OCCASIO- vende Fiat 500, 126 P, Renault 


5, A 112 E, Abarth, Delta 1300, 
NE CON GARANZIA Flat | Coupé 1300, HPE 1600, Alfet 
Si 112 E 78, Ford Fiesta 900 | | ‘8 ©iulietta, W Cabriolet, 


L 80, Ctroen Dyane 6 82, GS | RENAULT 5 TL dic. 76 buono 
SARA TI, er SODO. LR stato vende privato L. 
aria cond. 19, E FUECO 2.800.000 trattabili, tel. 910233 

SR. 78, 305 S 81, Audi 80 diesel ore pasti 53095/14 
82. Eventuale pagamento ra | RENAULT 11 TOE cc 1100 83,R 
teato sino a 60 mesi Renault | - 18 GTL 79 e 80, R 18 diesel 82 
De ‘Rotonda del Boschetto bollata, R 14 GTL 81,R 20TS 
3/1 tel. 55512. ; 9/14 | 179, Fuego GTX 80,R5TX82, 
FURGONE Iveco Daily 80, km R5 GTL 80 e 81, R5 TS 78, 
43.000 come nuovo privato Cargo F/4 furgonato dic. "79. 
vende telefonare n Onion. FEnzhii F. do 

$ ja Sansovino n. 

GARAGE Regina tel. 040- a nd 
"125345. Disponibilità posteggi | RITMO. 60 CL colore rosso da 
mensili, autovetture fuori | immatricolare vende prezzo 
strada furgonicini motoscoo- | © interessantissimo Concinnitas 
ter serietà cortesia. 1430/14 | | Auto Negrelli 81793388. 1420/14 
GARANZIA 1 anno «Volkswa- | VENDO Sierra Ghia 1600 nuo- 
gen Europ Assistance» sulle |  vissima anno 1984 tel. 727654 
autoccasioni di tutte le mar- ore 12-13. 53039/14 
che: Polo GL 1000 83, Delta | VETTURE RENAULT CON 
1600 GT 83 perfetto, A 112 GARANZIA R 4 base 76, Car- 
Elegant, Elite, Abarth, Panda F679,R 5 TL 77, 78,81,R5 
45 80, Panda 45 83, Beta berli- TL, 5-p. 82, R 5 TS 80,R5 
na, Beta coupé, 131 CL 1300, Alpine 79, R 14 TL 80, R 14 TS 
132, Maggiolino 83 7000 km, 80, R 9 TCE 1100 cc 83, R_11 
Golf GLS 1300 5 p, GTI 1600, GTS 1400 ce 83, R 18 GTL 79, 
GL 1100, Audi 100 diesel aria ‘R 18 TD diesel 82, R._ 18 turbo 
condizionata, Giulietta 1300, 83, R 20 GTL 1600 cc 80. Per- 
1800, Renault 18 GTL, 18 fami- mute e pagamento rateato si- 
liare, Peugeot 305, 305 diesel, no a 60 mesi. Renault Dagri 
Metro HLE. Occasioni moto: | ' Rotonda del Boschetto 3/1 (si 
Suzuki 750, Honda 500. FIDA- 59911. 9/14 


O FIRENZE: v.le Giovine Ia: | PIEVentivi gratuiti 165004, 
Tia 17, telefoni! 676906/7/8/9 — |. «RITIGIANO muratore eseglie 


GENOVA: via Ettore Vernaz- restauri facciate tetti pittura- 


za 23, telefono 587852 — LODI: zioni in genere tel. 61363. 
Corso Roma 68, telefono Re, DEE 
65704 - MESSINA: via Dogali IMP \ artigiana esegue Cc 
200 telefoni 19565 Gialfoos||‘struzioni care Mile stai 
MONZA: Corso V. Emanuele | mento facciate e tetti, muri di 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- sostegno in Sono o 

i i ‘compreso scavi, demolizi 
Leva OO e livellazione terreni, costruzio- 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 


ni recinti e pavimentazioni 
cortili. Preferibile zona Trieste 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 


e periferia. Tel. 0481-778919. 
1432/6 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 


9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203, - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


SI eseguono riparazioni idrauli- 
che riscaldamento impianti 
‘completi tel. 912490, a; 


10. Acquisti 
d'occasione 


See car rta 
BIANCHERIA della nonna, so- 
rammobili, tappeti, tende, 
vaglie, lenzuola, pizzi, libri, 
cartoline, acquistiamo. con- 
tanti. Telefonare 793972, abi- 


tazione 941093. 1392/10 


1 Mobili 
e pianoforti 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a, 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. 


FINO 1950 mobili, soprammobi- 
li, lampade, tappeti, quadri, 
vasi, statue, libri, cartoline, in- 
tere giacenze acquistiamo 
contanti, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
793972, abitazione 941093. 

1392/11 


IL PICCOLO 


KADETTLS BENZINA 


Un’auto supercon- 


fortevole, superac- 


cessoriata: questa 


Kadett LS. Con motore benzi- 


sionario; 


KADETTLS DIESEL 


Anche con motore 

diesel la Kadett LS 

centra tutti i vostri 

desideri in fatto di automobili: 
1600cc; 54 CV, 143 Km/h, 
19,6 Km/l a 90 Km/h e 5 
splendidi accessori inclusi in un 
prezzo superconveniente. 

A lire 12.031.200, IVA inclu- 


sa, franco Concessionario. 
; 


© CIRIE 


Venerdì, 6 luglio 1984. 


«| 6E1mmenod Opd Kaden LS i 


1 


VERNICE 
METALLIZZATA 


| PERCHISOGNA 
i AGASOLIO. 


na 1300c6, 75 CV, 162Km/h, 
16,6 Km/la 90 Km/h; oppu- 
re 1200co, stessi superaccessori 
della 1300, 150 Km/h. 

A partire da lire 10.069.200, 


È IVA inclusa, franco Conces- 


58 
MARCIA 
i LAVATERGI= 
LUNOTTO, 


127 950.000, altra 1.200.000, Mini 
650.000, 500, 126, 850 pulmino, 
131 familiare vendo 793578. 

53079/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


PE Na 
EL 26 EB 9 HP.5 vele prezzo 
occasione Tel. 0431 30828: 
918851 Remigio 3 144/15 
FUORIBORDO Volvopenta 10 
Hp ottimo stato telefonare se- 
ra Monfalcone 74770 146/15 


17 Stanze e pensioni 
fferte 
STANZA a.2 letti ingresso libe- 


To uso cucina e servizi zona 
stazione Tel. 420490 53120/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CONIUGI anziani italo austra- 
liani cercano appartamento, 
possibilmente orto o giardino, 
serie referenze. Scrivere a cas- 
setta nr. 26/E publied 34100 
Trieste 53036/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento vil 
letta 90 metri Opicina, possi- 
bilmente non residenti telefo- 
nare 213971 53100/19 

ARREDATO centrale, stanza 
cucina bagno, affittasi a non 
residenti, 150.000.- mensili. 
Amministrazione ARGO 
168163. 1464/19 

COMMERCIALE appartamen- 
to con giardino proprio, 5 
stanze stanzetta cucina servizi 
separati ripostigli riscalda- 
mento autonomo, affittasi 
510.000,- mensili stra- 
zione ARGO 768163. 1464/19 

LOCALI inizio via Commerciale 
28-50 mq. affittansi Ammini- 
strazione ARGO 768163 | 

1464/19 

MONFALCONE: zona ospedale 
avviato studio medico denti- 
stico affittasi. Agenzia Italia 
048174404 091/19 

SOFFITTA centrale luminosa 
affittasi uso studio o abitazio- 
nè-211150 - 64504 53117/19 


20 i ‘ Capitali 
Aziende 


FINANZIAMENTO 20.000.000 
senza ipoteca, acquisto, ri- 
strutturazione fabbricati, in- 
formazioni 0481 - 62004 41/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO appartamento due/tre 
stanze zona residenziale, Aste- 
nersi. agenzie./ Telefonare 
‘132498. 


la 
rie E o con prrvutr. 
velefonare 73.498. 2/21 
414 - 
127 | 22 Case, ville, terreni 
Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” —. Shi Vendite 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo. scopo. Con ISTE - 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente © A.A. TARVISIO Camporosso 
in tutta la regione e nel'resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere Valbruna agenzia Fabris ven- 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare persone ilotte de appartamenti turistici, 05; 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle ‘vort sibilità mutuo. Tel. 0429 e 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa bonsai 2553. a 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità VAGENZIA_ Meridi 
“ è una sicurezza: è piccola solo nei costi. oo 


COMPRO contanti apparta- 
mento libero soggiorno 1-2 ca- 
mere cucina bagno (300597 


PRIVATAMENTE acquisto ap- 
partamento recente tre stanze 
servizi 422824 22/21 

PRIVATO acquista locale d'af- 
fari centralissimo anche occu- 

ato, pagamento contanti. Te- 
lefonare 946269 1458/21 

PRIVATO acquista magazzino 
100-200 mq. solo affare. Telefo- 
nare ore 14.00-15.00 569633. 

1438/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


ACIT 734866 ROZZOL vendesi 
bistanze cucina bagno Poggio: 
lo riscaldamento. . 1334/22 

AGENZIA Corrado Cervignano 
vende casa da ristrutturare 
con licenza edilizia approvata 
zona Gretta Trieste. Tel. 0431/ 
31862. 050194/22 

AGENZIA Meridiana 733275 F. 
SEVERO ultimo piano asceri- 
sore 3 stanze cucina servizi 
separati poggioli, ALTRO 
stessa zona recente, mq 115 
rifinitissimo. 1435/22 

AGENZIA Meridiana 733275 

. CONTI epoca piano II, 3 stan- 
ze cucina doppi servizi ottime 
condizioni. 1435/22 

APPARTAMENTO uso ufficio 
via Donota inizio due camere 
‘cameretta atrio wc palazzo re- 
cente con portineria vendesi. 
Tel. 631792 BONZANINI. 

1390/22 

CASA carsica ristrutturata con 

pr vicinanze Basovizza. 
‘el. 227237... 1418/22 

EDIFICIO 3.0 piano vicinissimo 
‘centro vendesi occupato 700 
milioni, Tel, 731317 dopo le ore 
15. 3124/22 

FRONTE Tribunale vendesi 
grande appartamento adatto 
‘anche studio professionale. 
Tel. 766676. 19/22 

GORIZIA centro adiacenze Co- 
mune/Tribunale vendiamo ap- 
partamento signorile ultimo 
piano mq 120 ordinatissimi. 
Prezzo 125.000.000 pagabili: 
25.000,000 contanti, rimanen- 
za rate mensili da 2.500.000 
durata 5 anni. Telefonare 02/ 
199453. |. 050188/22 

GORIZIA via Caprin vendesi 
appartamento libero. Telefo- 
‘nare ore serali 0481/81232. 

53047/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona B. [IONTI seminuovo 
stanza cucina bagno, 
20.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1458/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
BARRIERA moderno 2 stan- 
ze stanzetta cucina bagno au- 
toriscaldamento ascensore, 
52.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. + 1458/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via CRISPI rinnovato 3 stanze 
cucina bagno autoriscalda- 

, mento metano. S. Lazzaro 10, 

| tel. 61712. 1458/22 


un gran risultato. 


iene e  _ __rr——_—__—_—_—_—__________—__——É—=-— 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘appartamento in ‘palazzina pe- 
riferico vista mare saloncino 2 
stanze cucina doppi servizi 

oggioli riscaldamento cen- 
rale garage. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1458/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
monolocale recente zona 
CARDUCCI con bagno riscal- 
damento ascensore, 
30.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1458/22 

IMMOBILIARE vende libero z0- 
na Baiamonti piano quinto 


‘panoramico stanza cucina ba-. 


gno. poggioli riscaldamento 
ascensore, Tel, 730344. 1336/22 
LIGNANO Pineta, Arco Libec- 
cio, appartamento ‘soggiorno 
cucina camera bagno terrazzo 
modernamente arredato ven- 
do, 38.000.000. Tel. 0432/34430 
0431/73333. 38/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘Zona San Nicolò appartamen- 
to 3 letto soggiorno cucina 
‘bagno ripostiglio terrazza. Au- 
toriscaldato 75.000.000. Tel. 
41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘villa zona residenziale salone 
cucina 3 letto studio 2 bagni 
cantina garage 800 ma giardi- 
no. Tel. 41807. 1/22 
PER chiusura cantiere impresa 
vende prontingresso attico 
mansardato 3 appartamenti 
bistanze accessoriati, mutui 
contributo regionale. Tel. 
814311 orario ufficio. 1404/22 


TERRENO 3000 mq, 5000, 900 
vendesi Rupinpiccolo. ‘Tel. 
227237. 1418/22 

ULTIMA favolosa offerta per 
pochi giorni box-auto indipen- 
denti luce acqua da 13.000.000 
‘complesso Agavi. Tel. 814311 

lo ufficio, 1404122 


23 Turismo 


e villeggiature 


iL 
‘ALBERGO Volaia Collina Car- 
‘nia ‘1250 pensione completa 
luglio 22.000. Tel. VERRI, 3 


DOLOMITI sporting hotel Pelos 
Cadore piscina maestro nuoto 
prezzi particolari luglio, fine 
agosto. Tel. 0435/77103. 316/23 


26. Matrimoniali 


29ENNE dipendente ente pub- 
‘blico cerca ragazza per una 
seria amicizia scopo matrimo- 
nio garantito numero telefoni- 
co, rispondere solo.se seria- 
mente interessata. Scrivere a 
Cassetta n. 11/E Publied 34100 
‘Trieste. 52814/26 


27 Diversi 


SE cerchi due ore di relax, salu- 


te sauna massaggi. Telefono | 
284/27 


0422/911049. 


LI 


Un riconoscimento internazionale: 
l’«Healy Haward» 

premia la professionalità ' 

della McCann-Erickson italiana 


Lo «Healy Haward» viene assegnato annualmente da 
«The Interpublic Group of Companies, Ine.» ai professio- 
nisti che abbiano dato un contributo professionale unico, 
rilevante, durevole al progresso e ai risultati della loro 
‘Società. È 


In occasione della Assemblea degli Azionisti, il premio 
«Healy Hawatd» 1983 è'stato conferito a quattro espo- 
nenti di primo piano della MeCann-Erickson, Italiana e 
precisamente a: 


Guido Araldi, direttore del Reparto Ricerche 
Alberto Cremona, direttore del ‘Reparto Creativo 
Enrico Lehmann, direttore del Servizio Clienti 
Giorgio Rossi, direttore del Reparto Media 


La scelta della «The Interpublic Group of Compa: 
nies, Inc.» testimonia così della qualità riconosciuta al 
contributo professionale italiano e dei singoli professio- 
nisti e dei loro settori, all’interno del sistema «MeCann- 
Erickson Worldwide». 


Collaborazione 
Philips-Ibm 


La Philips ha ricevuto un ordine importante della 


Ibm per la consegna di monitors a colori ad alta 
definizione. 

Detti monitors. verranno prodotti a Saronno (VA) 
dalla Fimi, sussidiaria italiana della Philips. Essi verran- 
no utilizzati dalla Ibm nella propria nuova stazione di 
lavoro 3270 PC/GX, annunciata ièri in Europa. 

‘Questo ordine, il cui valore si prevede di decine di 
milioni di fiorini olandesi, è stato aggiudicato dalla 
Philips di fronte a una forte concorrenza. 

Nell’acquisizione. dell'ordine ha giocato un ruolo 
determinante il design speciale del monitor che utiliz: 
zando un numero minore di componenti consente un 
maggior grado di affidabilità di esercizio a minor tempe- 
ratura e un rendimento superiore dal punto di vista 
dell'ottica elettronica. È 

I monitors sono in grado di visualizzare caratteri 
alfanumerici e una serie completa di elementi grafici 2 
colori con risoluzione di più di un milione di pixel. 

La Philips considera che un ordine del genere sia di 
grande importanza per l'industria europea. 

Kaspar V. Gassani, presidente della Ibm Europa, ha 
affermato: «Questo contratto rappresenta un esempio di 
collaborazione con fornitori esteri che intendiamo svilup: 
pare ulteriormente». 

Gerrit Jeelof, vicepresidente della Philips ha affer- 
mato che questo ordine dimostra ancora una volta che 
l'industria elettronica europea è in grado di competere 
con il resto del mondo in questo settore di alta tecnologia 


e che, attraverso un adeguato potenziale di ricerca e di - 


Sviluppo, essa ‘potrà raggiungere la giusta controparte 
con i clienti di maggior prestigio come la Ibm. 


L Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le 
filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040/65065/6/7 
Sportelli: 34121 Trieste - Via Einaudi 3/B - Galleria Tergesteo 
Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 0481/34111 


Via Duca d'Aosta 102 .- 34074 Monfalcone - Tel. 0481/72597 
Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432/203924 
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